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Dopo le critiche del Pei il presidente del Senato interrompe la commedia 
dell'esplorazione. È attesa per oggi pomeriggio la decisione di Cossiga 

In pista De Mita e Anfeotii 
Ite settarie 
per niente 

C erto la erra di governo non sarà risolta prima 
del volo europeo ma, almeno, s'interromperà 
oggi - secondo I impegno pubblico del presi­
dente della Repubblica - lo scandalo utiluzio-

a^MMB n<Ue e politico di lina ostentata e teorizzata 
perdita di tempo di una latitanza di decisioni 

che faceva pendere I alea dell'umiliazione sulle più alte 
ranrhe dellaStato Qualunque sia la decisione di Cossiga, 
essa suonerà oggeHrvarnenle come una nvalsa sulla prete­
sa vessatoria della De e del Psi di tenere in piedi una com­
media titruilesca, e anche come la dimostrazione che non 
e infinito e irresistibile il potere d'interdizione di chi l'ha 
promossa e di chi si è allegramente acconciato a cogestir­
la t di conseguenza suonerà come conlerma delle buo­
ne ragionl'noslre e della loro efficacia, nel denunciare lo 
scandalo di un uso privato delle istituzioni pubbliche. 

CIO dello, retta il fallo che un danno è slato recato, un 
tentati"?/ìinianno verso gli e teflon « stalo consumalo, un 
colpo alla credibilità delle istituzioni * stato inietto Soprat­
tutto e risultalo chiaro che questa cnsi nel segno del per­
der tempo nloma al punto di partenza senza che siano 
Mail definiti I presuppoati di una, soluzione. Tutto quello 
chevnà lunga esplorazione h ; potuto accertare e che esi­
sterebbe una «tendenziale disponibilità* a fare un governo, 
ti elfi irnpiaQlq pfoatammaiico e I cui equilibn politici re-
lUfrl4)lUa\ia tra le nuvole ÈI » prova che si è finora tratta-
•ff dljuna cibi latta e di puro tornaconto, Nel tentativo di 
SOfiegiefe jn qualche modo k non nobili ragioni di questa 
sceneggiata, « * invocata I esigenza di far prOnunctarcll 

«ori ha ponilo (iati*; Ma toraj^t.jw,!^,eletta»* 
uHe non ha aVuNTtoghitlona ilctina né di ciò che al tono 

« M Ab>nr»£oncordato Tram e Fbrlam nel lamoso cam-
MWIW|f@; ni delle ragioni del contendere cepslte dal-
I et^MofijtBfMrecol voto una mediazione, una «hian-
hcezione dewriuva'' In re.illà, agli eletton si chiede una 
«tirila al buio che poi i cinque si giocheranno in base al 
rappdrttf'tli forte- esercitando come sempre, un assoluto 
arbi'no rvall Interpretazioni- (iella volontà del paese secon-

I do il mercantalo perverso (Luna delega elettorale che 
non può incidere sui conienuti programmatici e sulla scel­
ta delle alleanze 

ft unica rosa emersa con chiarezza da questi 
" ventiquattro giorni di falsi confronti la si sape­

va già il pieno disaccordo ira Oc e Psi sulle ri­
forme istituzionali A ben vedere, anche qui, 
non si traila di un dissenso che muova da ap-

L 
procci culturali diversi ma convergenti sulto 

•topo del risanamento e della modernizzazione: si tratta 
di un conUillo attorno a soluzioni che ciascuno concepì-
«.e secondo 11 proprio vCtt ini tornaconto. E fa specie che 
un «rigorista--dei contenuti u>rne L'op, La Malfa, pur di sal­
vare. il pentapartilo se ne i sca con l'idea di archiviate il le­
niti delle riforme Ma se è w ITI che lo scopo del nuovo go­
verno dovrebbe essere quello di accompagnare un'Italia 
risanati finanziariamente e modernizzata nelle sue struttu­
ra slittali noli Europa del 1WÌ come si può - senza perde­
re Iti I u.cia - a'tcrare proprie l'aspetto che più rende im­
preparato il nostro paese alla sfida europea7 

F su questo sfondo di confusione politica e di squallide 
strumcnt ilità che oggi il <.apo dello Stato prenderà la *ua 
decisione. E certo che i due giocolieri tenteranno di prose­
guire la loro commedia Stiano attenti al terzo incomodo 
c'è un'opposizione democratica che non ha complessi e 
che non lascerà occasione per dimostrare che il re è nudo 

L'esplorazione è finita. Giovanni Spadolini ha ri­
consegnato ieri il mandato a Francesco Cossigae 
il Quirinale fa calare il sipario su;àn^commedia , 
inventata solo per perder tèmpo fil»p,,alle "elezioni 
europee. E ora che succede? Il capo ideilo Stato' 
decide oggi, dopo la chiusura deltè tirine in Sarde­
gna. Si parla di un reincarico a De Mita. Ma circo­
la anche un'ipotesi Andreotti. 

NITRO SMTARO 

SJBROMA. Spadolini Inter­
rompe l'esplorazione dopo 
sedici giorni Anche sotto la 
pressione del Pei, nmette il 
proprio mandato nelle mani 
di Cossiga E questi non si as­
sume la responsabilità di ordì* 
nare un altro giro di Incontri 
in attesa del voto europeo C'è 
stata «perfetta intesa* con il 
capo dello Stato, dice il presi­
dente del Senato a scanso df 
equivoci. Ma Spadolini ha 
portato al Quinnale ben poco, 
dopo oltre due settimane di 
colloqui: solo una «tendenzia­
le disponibilità del cinque 
partiti* a ricostituire un penta­
partito Ma quando e con qua­
le programma nessuno lo sa. 
Né paiono superate le «divarì-

cM(oni-suì3témi istituzionali». 
E<allora anche lui sembra alli­
nearsi e dice davanti alle tele* 
camere che il voto di domeni­
ca potrà offrire «elementi vali­
di per una~chiarificazione de­
finitiva-. Che cosa deciderà 
Cossiga' Si saprà, -per ele­
mentari motivi di correttezza -
costituzionale»,̂  solo dopo la 
chiusura delle" urne sarde 
Scartata definitivamente una 
nuova esplorazione, difficile ' 
ora un nnvto alle Camere, re­
stano in campo due ipotesi o 
un reincarico a Ciriaco De Mi­
ta, oppure un incarico pieno a 
Giulio Andreotti, un uomo che 
non dispiace a Craxi ma che 
creerebbe qualche problema 
dentro la De. 

MANCA E SARTORI A M O I N A » fonetico Cossiga 

Il leader sovietico a Bonn 
preceduto da sondaggi plebiscitari 

La Germania 
si fida 
diGorbaciov 
Grande attesa in Germania per la pnma visitai'uffi-

»cra(e di Mikhail Gorbaciov. Nei quattro giorni di in­
cóntri, aflrphtiri con il cancelliere Helmut Kohl i 
problemi relativi ai rapporti tra i due paesi. Tra que­
sti, quello1 di'Bertino rimane ancora il più delicato. 
In un sondaggio d'opinione si ricava che il 90 per 
cento dei tedeschi «si fida» del capo del Cremlino. 
Non c'è mai stata tanta attenzione per un ospite. 

... DM. ROSTRO INVIATO 
MOLO SOLDINI 

V BONN Questa mattina al­
ile 11 e un quarto all'aeroporto 
di Colonia è previsto l'armo 

.della delegazione sovietica, 
capeggiata da Mikhail Gorba­
ciov. Nella Repubblica federa­
le di Germania non si è mai 
verificala, nel corso di questi 
anni, tanta attenzione per un 
ospite straniero I problemi 
che I due governi dovranno 
affrontare sono molti e con­
cernono i rapporti tra i due 
paesi e quelli tra Est o Ovest. 
Non sono pochi e certamente, 
almeno per uno'di questi, l'as­
setto di Berlinor-non c'è da at­
tendersi multali clamorosi. 
Nonostante tutto a Bonn in 
questi quattro grami di visita -
con un programma ufficiale 

che ha riempilo 17 pagine - si 
scorgono segnali di ottimi­
smo. Non a caso, è proprio di 
•eri un sondaggio d'opinione, 
dal quale si ricava che oltre il 
90 per cento dei tedeschi «si 
fida» del capo del Cremlino. 
Un risultato che ha sopreso 
penino gli esperti e gli ottimi­
sti ad oltranza La fiducia dei 
tedeschj, peraltro, si basa su 
una meditata speranza, sulle 
novità che provengono dal­
l'Est Non bisogna dimeriticare 
che a questo appuntamento 
tra i due paesi si è giunti an­
che sulla scia della •Ostpoli­
tik. degli anni di Brandt e Sch­
mid!, con la differenza 'che 
oggi c'è un ritrovato dialogo 
Ira le due superpotenze. 

A M O I N A * 

L'Inter batte 
il record 
Il Pisa 
è in serie B 

Battendo (4-2) l'Alalanla in una partita movimentala da 
quattro rigon l'Inter è ora a quota' 56 punti' un record p*r t 
tornei a 18 squadre. La tolta per la retrocessione^yet» la 
matematica condanna del Pisa del presidènte Anconetani 
(nella foto) battuto in casa (2-0) dal Milan Fanno invece 
un passo avanti l'Ascoli (2-0 al Napoli) « il Bologna 
pera (1-0) un mguaiatisslmo Pescara. La partitaci 
di Como premia (3-2) il Tonno e condanna forse 
diabilmente i padroni di casa. Sorridono Lecce«£' 
(0-0) mentre trema la Lazio sconfitta (4-2) dalla ' 
il resto Roma e Satap superano con-l'identico " 
(2-1 ) Fiorentina e Verona. NELLO 

Totocalcio . 
Crolla 
il montepremi 
Qùotemodeste 

il montepremi, del Tc+otìM-
cio ha subito uh drastico ri­
dimensionamento. Ieri ti* 
raggiunto tote 
16462.204976 lite. Regola-' 
ri, ma certo non esaltanti, te 
quote. Ai 437 tredici vanno. 

' ' 18835000 lire. Al-IB.39I 
giocatori che hanno realizzalo dodici punii vanno tnveee 
424 800 lire. Tre i ségni >2. in schedina: le vittorie In trattor­
ia di Tonno, Milan e beala. Tre. pochi, anche i aegnl «XA * 
Questa la colonna vincente: 11 2.11 X.21 l:XX 12.' 

Al francese " francese Laurent Flgnon 
ha vinto il suo primo Glia 
d'Italia. Ha preceduto l'ita­
liano Flavio Glupponl « lo 
statunitense Andrew Hamp. 
sten, vincitore l'anno scorso 
nella corsa «rosa.. NeH'ulll-

^^m^^^mmmmm^^^ ma tappa a cronometro, da 
Prato a Firenze, si è imposto il polacco Lech Plasecki A po­
chi chilometri dal traguardo, una dimostrazione di operai 
dello stabilimento Superplla ha rischialo di bloccare la lap­
pa danneggiando l'azione di Oiupponi. NELLO SPORT 

il Ciro 
d'Italia 

IWLLI MAINI cnrnuu 

: S i IF U » I f ! r-er? t In 
bassa aàiwiiia 
F^«»'̂ a^««^»aW^tz«'̂ »'W ^a>^a^i^>^z^W9BT^r^t**l>BW|MfBM^Bvaj|> 

alle urne 

Liala 

DC 

PCI 

PSI 

MSI-DN 
PRI 

PSDI 
P RAD. 

PLI 
PLI-PRI 
DP 

PSd'Az 

IL VOTO 

P ind sar (Paris) 
Verdi it. 

Partidu 
Altri 

Pecol 
nd 

SARDO 
Rag. ' ( • 

% Semi 
R«fl-'M 

% Seggi 

32,2 
28,7 

10,1 
3,9 

— 
4,3 
1,4. 

— 
4.0 
1,0 

13,8 

0,6 

— 
— 
— 

27 

24 

8 
3 

— 
4 

— 
— 

> 3 

— 
12 

— 
— 
— 
— 

Poi. '87 

% 
32,2 

25.3 
11,4 
4,7 

2,3 

3,1 
2,6 

0,9 

— 
13 

12,0 

— 
1,0 
0,7 

0,5 
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L'astrofisico dissidente si sarebbe già rifugiato in Usa con la moglie -

Continua la eaccia ai «controiivohizioiiari* 
Mandata-di cattura anche cóntro l'astrofisico Fang 
Lizhi e sua moglie.dal 5 ghigno rifugiati nell'am­
basciata degli,Stali Uniti 4 Pechini^ Ma forse il 
dissidente è già negli Usa. fi mandato <Ji cattura è 
«tato reso noto proprio mentre la tv cinese manda 
quasi in diretta te retate contro giovani e lavorato­
ri accusati di aver preso parte alla «rivolta reazio­
naria» scoppiata a Pechino il 3 giugnp. 

DALLA NOSTHA CORRISPONDENTE 
, . , UNATAMBUNtlNO 

Éti PECHINO La, campagna 
propagandistica va avanti sen­
za sosia Si tenta cosi di far 
naccredrtare i soldati come i 
•figli del popolo* LA televisio­
ne ora mostra in cdhtmiuazìo-
ne i militari mentre guidano 
camion che trasportano ver­
dura e farina, Vanno1 nelle 
scuole a giocare etìteftener-
si con ì bambini Ma ìaHv mo­
stra anche in continuazione i 
•rivoltosi» arrestati. Hanno la 
faccia gonfia e piena di ecchi­
mosi, se ne son visti alcuni le­
gati con le manette agli alberi 
Momenti di «glona» anche per 
i delatori chi va a denunciare 
ha anche il piacere e l'onore 

di essere ripreso dalla teleca­
mera. E le retate continuano a 
Pechino. Shanghai, Jinan e in 
altre città della Cina. 

L ordine tì «reato nel con­
fronti del fisKOTand Lizhi e di 
sua moglie Li Shuxian è\stato 
diramalo ieri. Il, professor 
Fang lavora al centro astrono­
mico dell'accademia delle 
scienze La signora Li insegna 
alla Università dì Pechino, la 
famosa Beida Nei loro con­
fronti è stata lanciata una ac­
cusa mollo pesante •Propa­
ganda e istigazione contron-
voluzionana pnma e durante i 
recenti disordini* e «prima del­

la rivolta contrortroluziona* 
na>. Nel grami scorsi, imme­
diatamente dopo l'ingresso 
delle truppe armale nella 
piazza Tian An Men, Fang Li-
zhi e la moglie si erano rifu­
giati nella ambasciata degli 
Stati Uniti. I cinesi avevano 
protestato1 definendo questa 
concessione di asilo una "in­
debita interferenza negli affari 
intemi». Gli americani non so­
lo si erano ben guardati dal 
restituire i due dissidenti, ma 
sembra che li abbiano messi 
in salvo facendoli partire mol­
to rapidamente alla volta degli 
Stati Uniti- Dettaglio probabil­
mente non ignoto alle autontà 
cinesi, le quali ieri con la deci­
sione dell'arresto hanno fatto 
sapere al professor Fang Lizhi 
e alla moglie che non potran­
no mai più rimettere piede in 
Cina Ma hanno anche man­
dato un messaggio agli amen-
cani facendo loro intendere 
che questa vicenda non con-
tnbuirà certo a tenere caldi e 
cordiali i rapporti tra i due 
paesi. Già al momento della 
visita del presidente Bush, in 

primavera, l'invito a Fang Li­
zhi aveva scatenato un inci­
derne diplomatico tra i due 
paesi.leri aera il dipartimento 
di Stato americano ha comun* 
que affermato che Washing­
ton nomalmente non riconse­
gna i dissidenti che rischiano 
di venir uccisi «Noi - ha soste­
nuto un portavoce - diamo a 
queste persone protezione in 
ambasciala*. Un modo per di­
re che Fang è ancora a Pechi­
no' 

Vicerettore della Università 
di Hefel, nella provincia di 
Annui, il professor Fang era 
stato privato del suo incarico, 
e trasferito a Pechino, nel gen­
naio dell'87, in piena campa­
gna contro, la •liberalizzazione 
borghese». In quella occasio­
ne era stato accusato di aver 
avuto, con le sue nefaste idee 
•borghesi e contro i quattro 
principi», una influenza nega­
tiva sulla università dove c'e­
rano stati dei disordini. Pochi 

giorni dopo,'Fang Uriti «ya 
stato espulso dal Partito co­
munista cinese con l'Accusa 
di «aver dichiaralo esaurito- M 
marxismo leninismo, .««tir 
caldeggiato la completa odb> 
deiitalLuazione, aver sattMu-
lo che esistono diversi mmft, 
compresi quelli vraleitnV star 
conquistare la democraala». 

Da quella vicenda in poi 
Fang Lizhi è diventato pe? I 
mass media occidentali il sim­
bolo della dissidenza In que­
sto paese e molti lo hanno de­
finito il Sakharov cinese, an­
che se fino al precipitare della 
grave cnsi politica di queste 
settimane la sua sorte* non 
aveva avuto nulla in comune 
con quella dell'autorevole dis­
sidente sovietico. Alle autorità 
cinesi aveva sempre dato mol­
lo fastidio la cniìca aperta e 
mollo aspra che Fang ha con­
dotto contro il partito comuni­
sta e contro il governo* e han­
no aspettato l'occasiorM buo­
na per fargliela pagare. 

A MOINA T 

|p, deputato dellllrss al Congresso 
i «Ciò che è accaduto al 

Congresso del popolo in Urss 
è maturalo, credo, in settan­
tanni Parlo dei contenuti e 
delle forme Si e rotto l'argine' 
Voglio soffermarmi su un 
aspetto particolare, cioè su 
questo antagonismo che ap­
pare tra i deputati, tra la co­
siddetta maggioranza e la co­
siddetta minoranza Perché, 
"cosiddette"? Perché nono­
stante i risultali delle votazioni 
palesi, non ntengo che si tratti 
di una maggioranza politica 
La grande Dimensione della 
"maggioranza" è ancora con­
seguenza sia di un'assenza di 
informazione, sia di una disin­
formazione consapevolmente 
pilotata 

Mi spiego la "divisione" del 
Congresso non rivela convin­
zioni ma pregiudizi, i parla­
mentari mantengono un at­
teggiamento, l'un verso l'altro, 
più o meno identico a quello 
dei turisti sovietici all'estero 
verso gli stranieri. Si creava 
un'immagine di nemico, di 
mezzo nemico, di un quatto 
di nemico, di un ottavo di ne­
mico. Interi gruppi - ecco per­
ché viene In mente 11 parago­
ne con lo straniero - sembra 
temano il contatto 1 moscoviti 

sono "dissidenti'"7 i prebaltici 
sono espressione di una na­
zione anlisovietica' una 
"quinta colonna '? Eguale trat­
tamento per gli armeni e per i 
georgiani 

La tribuna del Congresso è 
come un premio ambito, tutti 
vogliono parlare e, se non fos­
se per la volontà del presiden­
te e per una elementare disci­
plina, tutti si alzerebbero e si 
metterebbero in quell'allinea­
mento fondamentale cui tutti 
siamo abituati da settant'anni, 
cioè in coda E, come avviene 
nelle code, si chiede a quello 
che sta davanti che succede' 
Succedi: che ti lasciano parla­
re Tutto questo è comprensi­
bile e, se volete, naturale In 
un corpo di 2 250 deputati 
non può apparire, in un sol 
colpo, né I esigenza di ascol­
tarsi né di capirsi Chi sta al 
microfono è visto come un 
concorrente-avversario. Le 
stesse persone che accusano i 
moscoviti di settarismo si ra­
dunano in gruppi al centro 
del quali immancabilmente 
c'è un dirigente cupo e con­
trariato che indica la linea. 

IURIJ KARJAKIN * 

Se noi tutti avessimo potuto 
guardare il Congresso dalie-
stemo anziché dall interno, 
penso che molti avrebbero ri­
flettuto e si sarebbero riavuti 
dall ebbrezza Talvolta si è ar­
rivati a uno scontro ingiusto, 
ci sono state ondate di astio 
Anche in questi momenti (mi 
è capitato di intervenire In 
una di queste occasioni, 
quando hanno sferrato un at­
tacco preordinato contro Sa-
khdrov) I incandescente con­
trasto psicologico (sottolineo 
psicologico, sebbene sembn 
politico) si rivela una conse­
guenza del l'alto che la cosid­
detta maggioranza non sa chi 
è Sakharov e cosa ha fatto 
Quelli che pongono il mito 
della "grande potenza" in pri­
mo piano, basterebbe sapes­
sero quanto ha fatto Sakharov 
per questa potenza, lui che è 
uno del creatori della bomba 
all'idrogeno senza la quale 
questa "potenza" non esiste­
rebbe 

Se sapessero, e poi vi riflet­
tessero, che è stato proprio 
Sakharov uno dei promotori 
del disarmo nucleare Se sa­

pessero che questo grande 
vecchio, per essere intervenu­
to contro la guerra in Afghani­
stan e in difesa di persone 
perseguitate illegalmente, è 
stato persino colpito non sa­
rebbe stato cosi unanime quel 
grido di odio che abbiamo 
sentito nell aula del Congres­
so, Se si fosse realizzato quel­
lo di cui Sakharov cominciò a 
parlare sin dal 1° gennaio del 
1980, ali indomani dell'inizio 
della guerra in Afghanistan. 
non ci sarebbero stati decine 
di migliaia di morti e feriti so­
vietici e centinaia di migliaia 
di morti afghani Che cosa ci 
rimane adesso che la guerra è 
finita7 Quante tombe7 Quanti 
mutilati vedove, orfani7 Lo si 
fosse ascoltato, allora, non ci 
sarebbero stati tanti colpi al 
l'autorità morale e politica 
della nostra potenza Valeva 
la pena? 

Il risultato è un groviglio 
sanguinoso che dovremo an­
cora per molto tempo dipana­
re È del tutto evidente che I e-
splostone contro Sakharov era 
stata preparata come un'ope­
razione militare, persino 

schierando la claque degli in­
vitati Tutto ciò è mostruosa­
mente ingiusto, indegno E il 
ragazzo mutilato (il deputato 
Cervonopiskij, reduce dall Af­
ghanistan), della cui fran­
chezza ed eroismo non dubi­
to sono convinto che verrà il 
giorno in cui imparerà molto 
di quello che non sa e si rav­
vederà Soprattutto capirà Si 
è vista una classica manovra a 
sangue freddo per nasconde­
re i veri colpevoli della trage­
dia 

Quando il Congresso finirà 
sono convinto che molte dèlie 
nostre divergenze si elimine­
ranno da sole Sono convinto 
che alla prossima riunione, la 
forbice delle differenze si re-
stnngerà Questo articolo si 
può intitolare l'ecologia del 
Congresso Ecco, sono con­
vinto che I ecologia del prossi­
mo Congresso sarà sostanziai 
mente diversa 11 voto a favore 
o contro sarà sempre più de­
terminato dalla conoscenza 
individuale, convinzione indi­
viduale, responsabilità indivi­
duale Il Congresso è anche il 
forgiarsi dell individuo sotto 
gli occhi di tutto il popolo 

* Deputato di Mosca 

•II I .H'II Ì IWÌHE1 

Saldi 
di fine stagione 

s s Ultimi fuochi di campio­
nato Ventotta gol per gradi­
re Morto e sepolto da tempo 
per colpa dell'Inter impieto­
sa e delle distrazioni euro­
pee delle sue (presunte) 
concorrenti, il torneo soprav­
vive a se stesso Tenta dispe­
ratamente di darsi un'imma­
gine di vitalità lotta per non 
retrocedere, storici record da 
conquistare (e ieri all'Inter è 
riuscito anche questo visto 
che a 56 punti non c'era arri­
valo mai nessuno) e perfino, 
udite udKe, un posticino Ue­
fa ancora da assegnare 

& uno strano fine stagione 
Di zero a zero da storcere il 
naso ten ce né stato solo 
uno a Lecce Eppure, se de­
vo essere sincero, il tutto non 
mi emoziona più di tanto È 
vero, la tranquilla Juventus 
non si è commossa di fronte 
agli sforzi della baldanzosa 
quanto sciagurata Lazio Ma 

che Napoli era quello che 
l'Ascoli ha battuto salvando­
si7 Tra gli azzurri ha perfino 
fatto la sua comparsa il por­
tiere di nserva Di Fusco, Non 
tra i pali, come ci si sarebbe 
aspettati, bensì in mezzo al 
campo Bizzarrie napoleta­
ne? Esigenze di panchina? 
Assenteismo degli «eroi» or­
mai demotivali dopo una 
stagione lunga e tortuosa7 

Non saprei dire se te di-
ciotto squadre siano troppe 
o se troppe siano invece le 
quattro retrocessioni Quan­
do due formazioni vicinissi­
me in classifica come Roma 
e Verona lottano ancora, al­
meno sulla carta, luna per 
l'Uefa, l'altra per la salvezza, 
il programma appare davve­
ro eccessivo Ho l'impressio­
ne che il troppo stroppi. Se 
lanto mi dà tanto non oso 
pensare alla prossima stagio­
ne, piena di calcio come un 

uovo e con rischi gravissimi 
d'inflazione Per essere bello 
il calcio ha da essere sempli­
ce. essenziale Prendete i 
quattro ngon di ieri a San Si­
ro. Piobabìtmente c'erano 
tutti Ma erano . finti Secon­
do voi, quale arbitro li avreb­
be mai assegnati, che so io7 

in una finale di Coppa Cam­
pioni o anche in una qual­
siasi partita-spareggio. Ma 
era Inter-Atalanta e si gioca­
va solo per la gloria. Come 
Di Fusco all'attacco i quattro 
rigori di San Siro mi suonano 
falsi, privi di lenslone, di «ve­
nta» Anche se formalmente 
ineccepibili. 

Intendiamoci' non sto ac­
cusando nessuno Non ne 
avrei motivo. È che le svendi­
le mi hanno sempre dato fa­
stidio Un bravo, invece, al 
Tonno. Con un pizzico, e 
qualcosa di più, di orgoglio­
sa speranza 

trionfo 
al Roland 
Garros 
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CARLO CARDIA 

D escritto come un inconiro-scon-
tra con Lutero e il luteranesimo, 
il viaggio di Giovanni Paolo II nei 

' nord-Europa è stato qualcosa di 
. _ • . » _ più importarne. Apparentemente 

£ stato il viaggio della solitudine 
dei Papa, Arroccati dietro le rispettive Chiese 
disiato (tu cui i nostri commentaton hanno, 
gjtiat perche, sorvolalo), i luterani hanno ri-
p̂ rvarD'al pontefice una singolare accoglieq-
ta. Cortesi e formali, hanno latto di tutto per 
(«sentire a Karol Woiryla la sua -estraneità*, 
e per ricordargli II peso delle colpe storiche 
che la Chiesa di Roma porta verso il Monaco 
della Riforma. La richiesta, formulata in Nor­
vegia, perche Roma cancelli la scomunica a 
M'Itln Lutero, ha indotto Giovanni Paolo 11 a 
dare una risposta che, in buona sostanza, 
non vuol dire nulla: perche il tallo che la sco­
munica cessi di avere valore con la. motte 
((•D'Interessalo (come ha ricordalo il Papa), 
non impedisce alla Chiesa di rivedere le basi 
giuridiche, ecclesiologiche e sostanziali, di 
quel provvedimento estremo. E queste basi 
esistono in luti* la loro latitudine ancora og­
gi. Dal pitt ardui temi teologici, relativi alla 
dottrina sulla «salvezza*, alle dispute sui «sa­
cramenti*. alla concezione delta Chiesa, di 
celibato dei sacerdoti e al sacerdozio delle 
donne, tulio divide ancora oggi cattolici e lu­
terani: se si può azzardare, anzi il contenzio­
ni odierno e ancora più pesante di quello 
aperto nel 1517, con l'avvio della -riforma-, 

Li solitudine de) pontefice è stata, poi, du­
plice. Perché, anche a voler raccogliere In. 
sterne tulli I fedeli cattolici in ogni singolo 
paese, non è stato confortato se non da po­
che migliaia, a volte poche centinaia, di per­
sone. Il capo della Chiesa di Roma, maggio­
ritaria nel mondo, ha vissuto, (orse per la pri­
ma volta nei suoi itinerari planetari, l'ebpe-
Henza di una Chiesa che rappresenta, in 
Norvegia come in Danimarca, in Svezia co­
llie In Finlandia, una infima minoranza 
.Eppure questo viaggio nei paesi in cui e 
natila la cultura del pessimismo antropologi­
co ha messo In luce un altro elemento. È sia­
lo il giornale L'Awenire a riportare - quasi 
per consolarsi dell'inconsistenza della comu­
nità cattolica « i dati statistici della secolariz­

zazione luterana E con riferimento alla Dani­
marca ha sonito che. mentre perdura il pro­
testantesimo come religione ufficiale, la po­
polazione risulta caduta in un generale laici­
smo intellettuale e pratico. -In Dio crede ap­
pena il 58 per cento, nel paradiso il 17. 
nell'inferno l'8*. Se poi si considera che la 
frequenza al culto si aggira, nel nord Europa. 
sul 2 per cento, in Danimarca si devono ag­
giungere -le crisi psicologiche, la diffusione 
delle malattie mentali (circa 18 per cento di 
ricoveri in cliniche psichiatriche)', la droga, i 
divorzi*. 

Lasciamo, ovviamente, al giornale cattoli­
co italiano la responsabilità sulla veridicità di 
questi dati, e quella degli arditi accostamenti 
di situazioni e problemi. £ un fatto, perù, che 
il rapporto tra Chiese di Sialo, e pratica reli­
giosa popolare, segue ormai, nei paesi lute­
rani, la medesima china che si registra nel­
l'Europa cattolica. Il vero senso del viaggio. 
allora, si rivela in tutta la sua drammaticità. 
Ed e quello deli'rnconrrò fra due solitudini 
(in questo caso, cattolica e luterana), che 
devono affrontare nelle rispettive aree gii 
stessi problemi, che sono quelli della laiciz­
zazione crescente del corpo sociale, della ri­
duzione delle Chiese ad entità minoritarie, 
della richiesta di partecipazione femminile 
alla vita, anche istituzionale, delle Chiese, 
della ricerca di nuovi equilibri etici nell'am­
bito affettivo e familiare, della ricerca, infine, 
dì un senso della urto che molti hanno perso. 

Di fronte a tutto ciò, protestanti di ogni de­
nominazione e cattolici, ancorché In peren­
ne litigio da secoli, sono strettamente acco­
munati perché non hanno risposte valide, o 
comunque convincenti e capaci di cambiare 
il corso della stona religiosa d'Europa. Da 
questo punto di vista lanno un po' sorridere 
gli aspri rimproveri che gli eredi di Lutero e i 
•romani* si scambiano ogni volta che si in­
contrano. In realtà, l'orizzonte del terzo mil­
lennio impone anche alle Chiese una revisio­
ne radicale del proprio modo d'essere, e di 
agire, di cui oggi non Intravediamo i tratti, 
ma che potrebbe anche realizzarsi all'im­
provviso, se un giorno le Chiese tiesse pren­
deranno atto di alcuni processi Irreversibili 
maturali nell'Occidente cristiano*. 

F16 e silenzi del governo 
jt*»-*ti ANTONIO RUMI 

'"narconcreta'posslbililà di evita­
re j w reto spostamento dei 72 cac-

-eia-bombardieri amencani FI 6 
dalla base spagnola di Torre-
(on a quella italiana di Crotone 

- era già apparsa lo scorso anno 
«piando Mikhail Gorbaciov, accogliendo 
'positivamente la richiesta in tal senso for­
mulata dalla commissione Esteri del Parla-

'.mento italiano, dichiaro la disponibilità 
.̂ del governo sovietico a ritirare da una ba-
"vè avanzala una forza equivalente di aerei 
'dello stesso tipo, Era esattamente la con-
,'tropartita che nel nostro paese non solo 
"Wlte dell'opposizione, ma anche della 
maggioranza, avevano chiesto. Significati­
vamente, «ubilo dopo il presidente del 
Parlamento ungherese manifestò all'ono­
revole Piccoli il sostegno di quel paese alla 

, nuova proposta, Solo il governo italiano 
tacque. 

Più recentemente si è giunti all'intesa di 
Includere anche gli aerei nei negoziati in 
corso a Vienna sugli armamenti conven­
zionali, Il Congresso americano, nella sua 
maggioranza, ha colto subito questa op­
portunità ed ha manifestato la volontà di 
cominciare proprio da questo stormo, che 
comunque dovrebbe essere ritirato dalla 
Spagna entro il 1990, quella riduzione del 
15% degli aerei americani della Nato già 
prevista dal governo degli Stati Uniti. Una 
nuova occasione per fare a meno degli 
F16, senza pregiudizi per l'equilibrio delle 
forze e le esigenze di sicurezza. Una nuo­
va occasione per sospendere le misure di 
esproprio dei terreni, come viene chiesto 
dalla quasi totalità degli interessati e dalla 
popolazione locale, e I inizio dei lavori per 

l'allestimento della nuova base a Capo 
Rizzino. Ciò che, oltre-a lutto, permette­
rebbe di non accollarsi onen finanziari 
piuttosto gravosi per la Nato nel suo insie­
me e per il nostro paese in particolare. 

Ma il ministro della Difesa, l'onorevole 
Zanone, non sembra avere nessuna inten­
zione di considerare questi dati nuovi del­
la situazione e ieri a Bruxelles ha dichiara­
to che la decisione della Nato di includere 
gli aerei nel negoziato di Vienna non mo­
difica la posizione sul 401* stormo. Come 
a dire che ci si deve predisporre ad acco­
gliere comunque i 72 aerei FI 6 sul territo­
rio italiano. È anche la posizione del go­
verno? Benché latitante per una crisi, che 
per poco dignitosi calcoli elettoralistici si 
trascina scandalosamente nel tempo, esso 
ha il dovere di intervenire. SI tratta di que­
stione troppo delicata e importante per la­
sciarla alle cure esclusive dell'onorevole 
Zanone. C'è in gioco un aspetto nlevante 
di sicurezza del nostro paese e di contri­
buto che l'Italia e gli alleati europei della 
Nato possono costruttivamente portare al 
tavolo'dei negoziati di Vienna Ci senti­
remmo tutti un po' più sicun se da una 
patte e dall'altra, in modo bilanciato ed 
equilibrato, ci si accordasse per ridurre il 
più considerevolmente possibile anche il 
numero dei caccia-bombardieri, F16 com­
presi Possiamo sperare che il governo, al­
la luce delle nuove possibilità emerse e 
del tutto praticabili, voglia riconsiderare la 
questione? Noi lo chiediamo esplicitamen­
te, anche in nome di quella parte non pic­
cola di opinione pubblica che in Calabria 
e in Italia non ha smesso di impegnarsi in 
questa direzione 
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M Loti Andreotn ha det­
to che l'abbiamo scampata 
bene dato che il «comuni­
smo» in Italia non ha con­
quistato il potere. Bisogna ri­
conoscere che Andreottl l'ha 
scampata benissimo Con il 
•comunismo*, non vincente 
ma incombente, ha .stipulato 
una polizza di assicurazione 
di ministro a vita E con lui 
la Oc che da 42 anni ha pra­
ticamente tutto il potere go­
vernativo in mano 

Certo se questo è potuto 
avvenire ci sono nostre re­
sponsabilità Anche perché 
il Pei di Togliatti non ha mai 
pensato di «prendere il pote­
re*. ma di governare questo 
paese con altre forze demo­
cratiche in nome di una Co­
stituzione che porta anche 
la firma di Umberto Terraci­
ni. Non starno stati in grado 
di costruire un'alternativa di 
governo, questo è vero. Ma 
non siamo diventati un gran­
de partito adorando i ritratti 

.Intervista con Alan FViedman 
Un nuovo libro del giornalista americano 
mette sotto accusa le famiglie del capitali 

«Il club dei potenti 
danneggia l'Italia» 

• MILANO Alan Friedman è 
un giornalista e scrittore piut­
tosto speciale Lui, americano, 
ha trapiantato In Italia un ge­
nere che qui non ha molta 
fortuna, quello del giornali­
smo investigative, alla Wood-
ward e Bemstein (i due del 
Watergate), applicandolo al 

'potere finanziano e industria­
le Partito con questo spinto in 
una ricerca sul capitalismo 
italiano, non poteva natural­
mente che trovare sulla sua 
strada, prima di tutto, Agnelli, 
la Fiat e la loro rete di collega­
menti con poteri nazionali e 
intemazionali. È nato cosi 
«Tutto in famiglia» (Longane­
si), un librj che ha procurato 
alla «famìg'ia* sensazioni sgra­
devolissime, al punto che su 
di esso 6 calato nei giornali 
del gruppo (Comcre e Stam­
pa) un silenzio di tomba Se 
solo si pensa che Friedman 
ha messo mano nelle zone 
più spinose della storia del 
gruppo, dalla vicenda dell'In­
gresso e dell'uscita dei libici 
dalla società, alla produzione 
missilistica della Sma Bpd, di­
sponendo di documenti del 
Pentagono e di testimonianze 
circa i sospetti sui destinatari 
di questi armamenti, dall'Ar­
gentina al Medio Onen te, si 
immagina il raccapriccio con 
cui Romiti e l'Avvocalo abbia­
no accolto un libro del gene­
re. Friedman ha continuato 
nelle sue ricerche e presto 
avremo un'altra novità in li-
brena (sempre da Longane­
si). Questa volta sarà una ri­
cognizione sul capitalismo ita­
liano degli anni Ottanta che 
Friedman descrive come un 
•club oligarchico» con idee 
vecchie, una mentalità antide­
mocratica e ostile a un con­
fronto vero con il mercato li­
bero. 

Alan Friedman non appar­
tiene sicuramente alla catego­
ria degli adulatori- quando 
rinfaccia a Cardini, indebiti 
sgravi fiscali collegati alPac-
cordo Enlmont o a Romiti la 
strategia della diversificazione 
aziendale e'dichiara che «fin­
ché c'era Gh ideila, la Fiat era 
una mujt.nazk.nale ben gesti* 
ta», ora vede «nero nel futuro 
dell'azienda in vista dell'aper­
tura dei mercati», sembra sce­
gliere le parole con una liber­
tà che non è frequente nella 
nostra stampa finanziaria. 

Fnedman somma le sue Ri­
cerche all'attivila quotidiana 
di corrispondente dell'inglese 
'Financial Times». La sua è 
stata una rapidissima camera 
che ancora ventenne l'ha por­
tato dalla London School of 
Economics, dove si è laureato 
in scienze politiche, alla John 
Hopkins di Washington, all'in­
gresso nello staff di una depu­
tata democratica, Bella Ab-
zug, poi a lavorare come ad­
detto al ministero della Difesa 
con l'amministrazione Carter. 
Da dieci anni (or*. ne ha 33) 
scrive per la testata londinese 
e raccoglie premi e riconosci­
menti 

«Ce la farà il capitalismo ita­
liano7» è ta domanda che fa 
da titolo a questo nuovo libro, 
al quale Fnedman sta ancora 
lavorando. Si tratta di una 
analisi che guarda alle possi­
bili Italie che si profilano du­
rante e dopo la sfida del '92 
La domanda ne genera subito 
una seconda che tipo di capi­
talismo ce l<i può fare? «È una 
domanda che mi pongo -
spiega l'autore - sulla 'base 
del mio giudizio, che dovreb­
be essere noto a questo puti­

di Stalin o di Mao e invocan­
do il «comunismo» Siamo 
stati e siamo parte di questa 
società, in ewa abbiamo lot­
tato e operato per uno svi­
luppo democratico, per una 
via italiana al socialismo 
Questa è ta verità E per que­
sto, non viviamo questi gior­
ni, come dice Mino Marti-
nazzoh, «con la disperazione 
che viene dalla constatazio­
ne tragica di un fallimento 
storico, di una menzogna 
che ci ha portati alla politi­
ca» A volte la disperazione 
ci assale nel leggere queste 
cose, Noi, caro Martinazzoli, 
siamo venuti alla politica at­
traverso la verità dei fatti, 
nella lotta contro il fascismo, 
nella Resistenza, nella co­
struzione della democrazia 
italiana. 

Siamo venuti alla politica 
nel corso di memorabili bat­
taglie sociali, politiche e cul­
turali che hanno segnato la 
società in cui viviamo È for-

Alan Friedman 

La finanza e l'industria italiana sono nelle mani di 
una oligarchia che mantiene questo paese al di 
sotto delle sue possibilità. È un regime conservato­
re, simboleggiato da Agnelli e Cuccia, che impedi­
sce a forze nuove di emergere e che mette l'Italia 
in condizioni di arretratezza. Alan Friedman, scrit­
tore e giornalista americano, anticipa le tesi del 
suo libro «Ce la farà il capitalismo italiano?». 

GIANCARLO BOSITTI 

to. sull'arretratezza dei vertici 
dell'Industria e della finanza 
italiani, a cominciare dal 
gruppo Agnelli, e includendo 
Mediobanca. A nove mesi da 
"Tutto in famiglia" non mi pa­
re che questi vertici a com­
portino in modo più moderno 
da quello che ho individuato 
allora. Anzi, dopo l'uscita di 
Gnutella dalla Fiat, e con gli 
attuali equilibri a Mediobanca, 
vedo che le forze della con­
servazione continuano ad 
avere il potere* 

In che H U O parli di corner-
vaitooeT 

Penso a quell'atteggimento 
nella finanza die si tùjsa sull'i­
dea di un club qi potenti» su 
intrecci azionari, sull'ostia 

_itei confronti di ,uq vera mer­
cato libero. Pensa a una men­
talità antidemocratica contra­
ria a quel pluralismo che è 
fondamentale ne) mercato 
borsistico e che si trova ormai 
in tutti gli altn paesi avanzati 
dell'Occidente L'alta finanza 
italiana rimane un club oligar­
chico e oligopolistico che ri­
schia di fare un «auto da fé», 
perché uomini come Cuccia o 
Agnelli non hanno una testa 
davvero moderna 

pio di ebe con al stratta? 
Prendiamo le idee, che Romiti 
ha spiegato a Pansa nel libro-
intervista, contro l'idea della 
public company, quella per 
esempio sostenuta da Schim-
bemi. GIÀ dice molto questo 
fatto che questi ambienti sia­
no convinu che «ci vuole un 
padrone*. Quando ho incon­
trato in questi giorni Robert Al­
ien. presidente della Att - che 
si può appunto definire una 
public company e che l'anno 
scorso ha fatturato 50 000 mi­
liardi con 375 000 dipendenti 
- non ho avuto I impressione 
che avesse bisogno di un pa­
drone. E lo stesso si potrebbe 
dire della General Motors o 
della Volkswagen. Questa di­
fesa del modello «azienda di 
famiglia", che un tempo era 
forte anche negli Usa, è ormai 
tramontato da decenni lo non 
discuto la rete delle piccole 
imprese, anzi ammiro la forza 
che hanno in Italia, cosi come 

TERRA DI TUTTI 

le cooperative bianche, rosse, 
di ogni colore, ma parlo criti­
camente del vertici 

Le tue critiche riguardano 11 
rifiuto di queato modello 
pia moderno <U azienda, ge­
nito da manager oell'iate-
i t iK di nn azionariato dlf-
fuao.echeoaf'attroT 

Riguardano anche la Borsa 
Qui c'è stato un momento di 
maggior respiro neU'85-86, 
quando cinque milioni di n-
sparmiaton, letton dell'Unità 
compresi, hanno scoperto 
una possibilità di investimen­
to. Cosi come molti imprendi-
ton hannpxapilo che CUCCIA 
non era Indispensabile.' Ma 
appena finitali boom c'è stata 
la restaurarne, proprio co-, 
me dopo il Congresso di Vieri- ' 
ha E I restauratori hanno 'go­
duto di questa nduzione di 
spazi. Cosi la Borsa italiana si 
ntrova con i problemi di sem­
pre Non c'è una legge che 
tratti come reato l'msider tra­
ding Già il fatto che t respon­
sabili della Consob si rifiutino 
di pronunciarsi chiaramente 
su questo dà un'idea della 
particolarità _del contesto ita­
liano. Intanto c'è una classe 
politica che non riesce a go­
vernare e a fare |e scelte es­
senziali per risanare la finanza 
pubblica. L'oligarchia capeg­
giata da Agnelli è un po' il 
simbolo di questa situazione. 
Loro pensano che le cose pos­
sano tranquillamente andare 
avanti cosi ' ""( 

Guardando al '92 che COM 
penai poau succedere? 

Prima di fare previsioni io nel 
mio libro faccio la stona di 
questi anni Ottanta E vedo 
anche fenomeni positivi nel 
senso del risanamento delle 
aziende nel settore pnvato. 
Nettamente positivo, nel setto­
re pubblico, mi sembra il bi­
lancio delle gestioni dell'In e 
dell Eni, di Prodi e di Reviglio, 
anche se le pressioni della De 
e del Psi hanno cercato di ave­
re più spazio, impedendo 
una/ione die andasse fino in 
fondo per esempio al Banco 
di Roma e all'Alitalia Ora il 
grosso rischio è che dopo Pro­
di e Reviglio arrivino uomini 
attraverso i quali i partiti rimet­
tano pienamente le zampe su 

EMANUILE MACALUSO 

se bene ricordare che i co­
munisti italiani hanno usalo 
le armi una w>ld volta nella 
guerra di Liberazione nazio­
nale. Altri non possono dire 
la stessa cosa Galli Della 
Loggia, ieri, dalle colonne di 
•Repubblica, rivolgendosi a 
chi contesta la identificazio­
ne della espenenza dei co­
munisti italiani con il «comu­
nismo» considerato come fe­
nomeno unico, universale e 
totalizzante, parla di «abiur..» 
e di «dissociazione» Que<>.., 
è una vera e propria mistifi­
cazione. Infatti con questa 
visione non esistono più par­

titi come concreta espressio­
ne di realtà e di processi sto­
rico-politici che hanno un 
loro corso e svolgimento e 
precisi riferimenti sociali e 
culturali No, esisterebbe so­
lo il «comunismo» e basta E 
questa visione giustifica la 
campagna a cui abbiamo 
assistito in questi giorni. Non 
si è cercalo di ragionare, di 
polemizzare, di contestare la 
politica da noi svolta come 
hanno fatto Bobbio, Magns e 
pochi altri 

Galli Della Loggia ha ri­
sposto a Bobbio con un furo­
re laico che ricorda quello 

questi gruppi. 
Ma COM si troverà l'Italia 
di fronte alla sfida del "92? 

Penso che non ce la potrà fare 
se non affronterà ì nodi della 
sua arretratezza. La quinta po­
tenza economica del mondo 
deve poter scrivere e approva­
te una legge suWinstder fra-
ding e sulle Opa, ha bisogno 
di leggi antitrust, anche nel 
campo dell'editona e dei 
mass media, ha bisogno di più 
trasparenza, di quella che in 
inglese chiamiamo «discknu-
re* Non ai può andare avanti 
con per esempio una quaran­
tina di- aziende quotate in Bor­
sa per meno del 25%. Quando 
agli azionisti non si dà più del 
10 o 15%, fa ridere la pretesa 
di considerare questo un mer­
cato serio Con un quarto del 
totale dei titoli quotati del 
gruppo Agnelli e il 75% nelle 
mani dei primi dieci gruppi, 
quella italiana è una situazio­
ne senza nscontri altrove. Si 
determinano squliibn di pote­
re che danne;jgiano l'econo­
mia. E clamoroso che ci siano 
tante polemiche sui ticket e le 
proroghe di qualche giorno 
del «740» e che si lasci che 
Gardini non paghi le tasse con 
il pretesto dell'accordo Eni-
mont. Ed è ipocrisia quella 
della Fiat che si lamenta a no­
me dell'industria privata e ta­
ce sugli aiuti che riceve dallo 
Stato per Cassino Cosi non 
pud proseguire l'inefficienza 
del sistema bancario italiano, 
che impiega un mese per trat­
tare un assegno (contro le 48 
ore degli Usa), danneggiando 
i nsparmiaton, i partiti scendo­
no in campo contro le fusioni, 
volute dalla Banca d'Italia e 
che possono fare nolo bene. 
Insomma ci vogliono nforme, 
bisogna spingere per la demo­
crazia economica. Più plurali­
smo nella finanza e nell'indu­
stria possono contribuire alla 
crescita. Quello che tanti della 

• vecchia guardia non-vogliono 
riconoscere è che l'oligopòlio 
indebolisce l'economia, cosi 
come la dittatura'politica in­
debolisce le strutture della so­
cietà 

Quali fona polttldie ti Ma-
brano più Interessate In Ita­
lia in direzione di queste ri­
forme? 

In questo paese viene la tenta­
zione di pensare che queste ri­
forme sono prerogative della 
sinistra, ma io non credo che 
tocchi solo a Pei e Psi Non do­
vrebbe essere terreno esclusi­
vo della sinistra Al lavoro im­
pegnativo per l'antitrust fatto 
da Guido Rossi e Roberto Cas­
sola dovrebbero affiancarsi al­
tn Ma stranamente ci sono 
uno o due partiti laici in cui 
sento mancanza di amore per 
certe riforme. 

arriverà osanni» le 
valori a prevalere? 

La mia nsposta sarà nel libro e 
non sarà semplicistica. Cer­
cherò di scomporre l'interro­
gativo in un mosaico di temi 
Spero comunque che il libro 
dimostrerà che e possibile 
amare l'Italia, avere per que­
sto paese un grande affetto 
pur facendo critiche Hanno 
cercato di dipingermi come 
ami-italiano perché ho cnuca-
to la Fiat Per chi crede, come 
me, nelle sue possibilità di di­
ventare più forte e importante 
nel mondo questa e una 
sciocche7za È un'accusa pro­
vinciale, che del resto ha una 
provenienza precisa, da una 
città del Nord-Ovest . 

Fermate Deng 
votando Salvo Lima 

del clericale Padre Lombar­
di La De in questa settimana 
elettorale si è aggrappata ai 
carri armati di Deng e consi­
dera una manna il sangue 
dei giovani uccisi nella piaz­
za Tian An Men. Il Partito so­
cialista, che ritiene di gioca­
re in proprio questa partita. 
ancora una volta tiene il sac­
co alla De. Venerdì scorso 
sono stato a Riesi, un grosso 
centro della provincia di Cal­
tanisetta, e alcuni giovani 
democristiani giravano il 
paese in auto e dagli alto­
parlanti invitavano i cittadini 
a fermare i carri armati cine-

Magistrati, 
uno sciopero 

per la giustizia 

•Mimino IANDI 

I n un'Italia se­
gnata dalle 
tante magagne 
di una pubbii-

«•»•" ca amrjinistra-
zione spesso inefficiente, 
la notizia di uno sciopero 
dei giudici pud legittima­
mente suscitare una pri­
ma reazione di perplessi­
tà e sconcerto. 

E molti, tra quei cittadi­
ni e lavoratori che vivono 
da spettatori e qualche 
volta da protagonisti le 
cose della giustizia, 
avranno pensato che me­
glio avrebbero fatto i ma­
gistrati a non sottrarre an­
che solo poche ore da 
quell'impegno che, gii 
adesso, fa camminare co­
si lentamente i processi 
penali e le cause civili. 

Ma questo è uno scio­
pero diverso. 

La protesta che, oggi e 
domani, bloccherà tutte 
le attività giudiziarie -
tranne quelle, relative a 
persone detenute o co­
munque caratterizzate da 
motivi di urgenza - nasce 
dal desiderio di lavorare 
meglio, di garantire una 
nsposta più soddisfacente 
in termini di rapidità e 
certezza del diritto. 

Non sono in gioco que­
stioni di stipendio o in­
dennità vane; ad essere in 
gioco, senza voler dram­
matizzare, e la possibilità 
pratica di rendere giusti­
zia in modo accettabile. 

Il 24 ottobre, giorno sta­
bilito per l'entrata in vigo­
re del nuovo codice di 
procedura penale, è vici­
nissimo: ma l'apparato 
giudiziario nel suo com­
plesso è ancora lontanis­
simo dall'essere pronto, e 
non certo per colpa di 
giudici ed avvocali. 

La riforma del processo 
penale rappresenta I» pri­
ma; organica innovazione 
legislativa dell'Italia re­
pubblicana. Se mancassi­
mo a questo appunta­
mento non solo fallirem­
mo su di un terreno es­
senziale, ma bloccherem­
mo il già inaccettabilmen­
te faticoso cammino 
verso l'abrogazione di 
quei codici fascisti, che 
ancora oggi sono in vigo­
re. 

Il nuovo codice proces­
suale è ispirato a pnncipi 
di grande civiltà: la ten­
denziale parità tra accusa 
e difesa; la formazione 
•pubblica* di una prova 
valida ai fini della senten­
za di condanna o di asso­
luzione; la predetermina­
zione di tempi per la du­
rata del processo penale. 

Ma ogni processo, e 
questo in maniera parti­
colare, non pud cammi­
nare se non ha le gambe. 
E le gambe sono un ade­
guato numero di giudici 
razionalmente distnbuiti 
nel paese secondo la ri­
chiesta di giustizia penale 
propria di ogni area geo­
grafica. Ancora, sono un 
personale ausiliario quali­
ficato ed adeguatamente 
retribuito; sono stanzia­

si votando per la Oc e per 
Salvo Lima. 

1 vecchi di questo paese, 
contadini e minatori, che nel 
1949 seguivano sulla carta 
geografica l'avanzata del­
l'Armata popolare cinese, 
non persero mai di vista il 
concreto svolgersi della lotta 
sociale e politica nel loro ter­
ritorio e conoscono la stoffa 
democratica delle classi diri­
genti italiane. In quegli anni 
molti di loro erano in carce­
re per aver organizzato una 
manifestazione dopo l'atten­
tato a Togliatti. A Riesi, nel 
1919, il popolo proclamo la 
repubblica e i contadini che 
avevano occupato le terre si 
radunarono nella piazza do­
ve io venerdì scorso parlavo. 
Il governo democratico di al­
lora fece mitragliare quei 
contadini uccidendone un 
numero rimasto sempre im­
precato, da quindici a tren­
ta, riconquistando cosi la 
piazza. 

menti di bilancio superio­
ri all'attuale, vergognosa­
mente bassa, quota asse­
gnata a) ministero di Gra­
zia e giustìzia. 

Non c'è, allora, nessu­
na retorica nel ribadire la 
diversità di questo sciope­
ro; nel sottolineare la 
compattezza di tutti i giu­
dici al di là di collocazioni 
personali |n correnti -o 
gruppi; nel ricordare che, 
per la prima volta, anche 
gli avvocati si sono sedie-' 
rati a fianco dei magistra­
ti: segno concreto di una 
comune e non corporati­
va preoccupazione, 

La riflessione su due, 
tra i moki possibili, punti 
critici, dà la misura con­
creta della gravità della si­
tuazione, nelle sue pro­
spettive immediate. 

Di fronte ad una crimi­
nalità organizzata sempre 
più articolata nei suoi ter­
reni di intervento legale, 
ancora nulla si sa sui tem­
pi, sui modi, sui criteri di 
strutturazione effettiva di 
quei nuclei di polizia giu­
diziaria che dovranno es­
sere, nel nuovo codice, lo 
strumento operativo delle 
indagini condotte dai 
pubblici ministeri Né ba­
sta, certo, richiamare le 
norme di attuazione re­
centemente predisposte, 
perché l'esperienza di de­
cenni ha insegpato come 
non sia sufficiente una 
previsione astratta di un 
certo ufficio dì polizia giu­
diziaria per renderlo mal-
mente operante sotto I» 
direzione ed il coordina­
mento del magistrato in­
quirente. 

poi: il nuovo E processo pe-
" Sale edesBhsV' 

to a far (iettare 
, LÌ I costi di IjfjjiL 

buona difesi, 
perche l'avvocato è chia­
mato ad un ruolo molto, 
più attivo, ad una ricerca 
diretta delle fonti di provai 
che possono giovare al 
suo assistito. La forbice -
che già ora è netta - tra 
chi potrà permettersi 
un'assistenza tecnica 
adeguata e chi ne sarà 
escluso tenderà ad allar­
garsi in maniera sensibile. 
Eppure praticamente nul­
la si è latto per una rifor­
ma della difesa del •non 
abbiente», e per una so­
stanziale innovazione del­
la difesa d'ufficio: con 
tanti saluti - al principio 
dell'eguaglianza del citta­
dino davanti alla legge e 
dell'inviolabilità del suo 
diritto di difesa1 

I giudici sono pronti ad 
applicare, subito e senza 
riserve, il nuovo codice; 
chiedono solo di poterlo 
fare con i mezzi idonei, 
perché vogliono che il 24 
ottobre 1989 non sia, un 
domani, ricordato come il 
giorno di una grande am­
nistia, ma come l'inizìo-dl 
un nuovo, e migliore, mo­
do di amministrare giusti­
zia 

Il commissario di Pubblica 
sicurerza, Messana, che co­
mandò il plotone dì esecu­
zione, lece carriera e i sicilia­
ni della mia generazione eb­
bero modo di Incontrarlo, 
negli anni 50, come ispettore 
generale di polizia agli ordi­
ni di Sceiba. In quegli anni 
un informatore che faceva la 
spola tra il bandito Giuliano 
e l'ispettore Messana. rivelò 
che quest'ultimo non ignora­
va i proponimenti di chi, il ì" 
maggio del 1947, consumò 
la strage di Portella della Gi­
nestra dove si Incontravano 
uomini, donne e ragazzi che 
peccavano di •comunismo*. 
1 vecchi contadini e minatori 
di Riesi ascoltavano il mìo 
comizio, muti e pensosi. Co­
noscevano bene la loro sto­
na e non erano disposti ad 
asciugare le lacrime dell'on. 
Forlani il duale guarda alla 
piazza Tian An Men e pensa 
alla proroga del potere de­
mocristiano. 

2 l'Unità 
Lunedi 
12 giugno 1989 
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POLITICA INTERNA-

Spadolini ha riferito al Quirinale 
sull'esplorazione senza chiedere 
una proroga fino al 18 giugno 
oofné pretendevano Craxi e Forlani 

Ha accertato solo una generica 
1 disponibilità dei cinque 
e l'esistenza di un grave contrasto 
sulle riforme istituzionali ;/..*• 

Interrotta la commedia, o 
ife: De Mita o un altro candidato de 

Spadolini ha lasciato. E Cossiga non ha insistito a 
largii continuare l'esplorazione. Cosi, dopo sedici 
giorni, i l presidente del Senato riconsegna il pro­
prio mandato. Il capo dello Stato deciderà i l da 
farsi '(«per correttezza costituzionale») solo oggi 
pomeriggio, dopo che si saranno chiuse le urne 
sarde. L'Ipotesi pia probabile: il ritomo di Ciriaco 
De Mita. Oppure, l'arrivo di Giulio Andreotti... 

• I R O M A Dieci minuti prima 
di mezzogiorno. finisce, nelle 
stanze del Quirinale, l'esplora-
Mone,di Giovanni Spadolini. Il 
presidente del Senato dopo 
quasi un'ora di colloquio an­
nuncia di -aver rimesso il 
mandato» nelle mani di Fran­
cesco Cossiga. E spiega an­
che, a scanso di equivoci, che 
su questa -ultima decisione» 
c'è stata •pertetta intesai con 
il capo dello Stato; Dopo le 
continue denunce del Pei sul-
rifiutile trascinamento delle 
consultazioni («il pentapartito 
vuole Ingannare gli elettori», 
aveva' detto Occherto' sabato a 
Genova} e dopo la crescente 
Insofferenza manifestala in al­
tri ambienti, Spadolini e Cossi­
ga non hanno.potulò lar altro 
che sancire la'conclusione di 
un mandalo nato sólo per ti­

rarla alle lunghe, sin dopo le 
europee. Questo voleva Craxi. 
Questo ha (mito con l'appog­
giare Forlani. E questo hanno 
accettato un po' tutti i partner 
del vecchio pentapartito. Ma 
era credibile per le due massi­
me autorità dello Stalo prose­
guire un giro di incontri tanto 
inutile quanto pretestuoso? 

E allora al sedicesimo gior­
no Spadolini ha riconsegnato 
il testimone. Senza aver trova­
lo, nella sua lunga esplorazio­
ne, nulla di più di quanto ave­
va in mano al momento della 
partenza «Attraverso gli in­
contri approfonditi con le for­
ze politiche - dice davanti alle 
telecamere appena luon dallo 
studio di Cossiga - ho riscon­
trato la tendenziale disponibi­
lità dei cinque partiti dell'at­
tuale maggioranza a ricostitui­

re un'alleanza a cinque, an­
che in vista della scadenza 
europea, nei modi che po­
tranno scaturire da un con­
fronto politico direno». Cioè a 
dire, non servono pia interme­
diazioni, i paniti sbroglino la 
matassa per conto loro. Ma ol­
ile a quella «tendenziale di­
sponibilità» chet cosa c'è nella 
bisaccia dell'esploratore? Nul­
la, se non una non •sufficiente 
chiarezza di contomi pro­
grammatici e temporali» e la 
•preoccupazione per un'ac­
centuata divaricazione delle 
forze politiche sui temi delle 
istituzioni»; su cui non è «an­
cora maturata la definizione 
di formule tali da consentire, 
con giuste garanzie per tutti, 
l'intesa», senza dimenticare il 
•confronto costante con l'op­
posizione». E allora, anche 
Spadolini si allinea un 'po' e 
sostiene che la «grande con­
sultazione elettorale'di dome­
nica 18 giugno dovrebbe offri­
re ai partiti» elementi validi 
per «una chianficazione defi­
nitiva». È l'ammissione del 
nulla di fatto dell'esplorazio­
ne. 

Spadolini esce di scena. Ma 
era che cosa succede a sette 
giorni dalle elezioni? ti porta­
voce del Quirinale, Ludovico 

Giovanni SpioìhW dopo « cofoquio cori II presidente Cossiga 

Ottona, dice: che è completa­
mente da escludere la possibi­
lità di un nuovo mandato 
esplorativo», La decisione di 
Cossiga si conoscerà solo oggi 
dopo la chiusura delle urne in 
Sardegna «per elementari mo­
tivi di correttezza costituziona­
le», dice il comunicato del 
Quinnale. Esclusa una nuova 
esplorazione, molto improba­
bile un nnvio alle Camere, re­
stano solo due ipotesi; o un 
reincarico a De Mila, oppure 

un nuovo incarico. La prima 
soluzione ha. al momento, un 
buon margine di probabilità, 
anche perché quello di De Mi­
la è formalmente l'unico no­
me fatto a Cossiga (dalla De) 
durante le consultazioni e 
perché nessuna altra soluzio­
ne sembra esser stata adom­
brata. Ma accetterà Ciriaco De 
Mita di sottoporsi al fuoco di 
sbarramento socialista, farsi 
impallinare In un incande­
scente finale di campagna 

elettorale e vedersi, magari, 
sbarcatosubito dopo il voto? 
Se il presidente del Consìglio 
dimissionano dira' di no l'uri­
ca soluzione praticabile, è 
quella.che va sotto H nomedi 
Giulio Andreotti. Un.uomo 
che non dispiace (anzi...) al­
latto a l A l di Craxi, erte certo 
creerebbe qualche problema 
interno alla De, ma che1 rap­
presenterebbe di latto una 
•soluzione forte» per il dopo-
De Mita. Molto dipendere an­
che da quel che Forlani, natu­
ralmente contattato dal Quiri­
nale, dirà a Cossiga, 

La mossa Cossiga-Spadolinl 
.è caduta net gelo di una do­
menica un po' sottotono per 
le elezioni .sarde. Dai partiti, 
nessun commento. Nemmeno 
dal Psi che aveva insistitilo 
molto e duramente, per il pro­
seguimento dell'esplorazione 
e che riceverebbe uno smac­
co non indifferente da un 
eventuale reincanco a De Mi­
ta. Craxi ha parlalo, ma al 
mattino, prima dell'incontro al 
Quirinale, per dire che la 
confusione politica è in au­
mento» e per consigliare (evi­
dentemente allo stesso capo 
dello Stato) -prudenza ed 
equilibrio», «A meno che - ag­
giunge minaccioso - non si 

A Reggio Emilia con Fassino 
Candidata Spd: «Il Pei 
da sempre difende 
le libertà e la democrazia» 

: WCaWBrf l i rV . 
! lUHjMi e sociaWemocrl 
, djnduns|eme,.per «ostare 
•;l%KaPslr»'eMrurifc^jra-
! «rag europea ali insegna di 

vlilórie politiche di progresso. 
1 Su' questi temi Piero Fassino, 
.' della segreteria nazionale dei 

Peli'» Anita Bestler, candidata 
- della Spd al Parlamento euro­

peo per II collegio della Bavie­
ra, hanno partecipato ad una 
serie di manifestazioni pro­
mosse dalla federazione del 
Pei di Reggio Emilia. «Per noi 
socialdemocratici tedeschi -
ha sottolineato Anita Bestler -
il Rei è una tona indispensa­
bile dell'eurosinistra. Trovo in­
credibile che vi sia chi in Italia 
chiede conto ai comunisti Ita­
liani di ciò che è accaduto in 
Cina. Noi sappiamo bene che 
il Pel è da sempre un partito 
della libertà e della democra­
zia». 

Una campagna «tanto' pia 
vergognosa - ha osservato 
Fassino - perché I comunisti 
italiani non hanno avuto un 
attlnio di esitazione a dichia­
rare, fin da) primo giorno del 
molo studentesco cinese, che 
il Pei era con quel giovani e 

con quanti a Pechino, come a 
Varsavia;- rivehdicavino' de-

^riaeAzìa'e libertà»' l l - f t l non 
'fni 'ambiguo,! né 'reticente, 

•néBriairto.E«quel'Cheè ac­
caduto a Pechino, e prima a 
Budapest, a Praga, a Varsavia, 
di^e quanto fossero lucide le 
parole pronunciate *a Mosca 
da Berlinguer oltre 10 anni fa. 
Quell'esortazione a uscire dal­
le contraddizioni dei regimi 
comunisti nscoprendo il valo­
re assoluto e universale della 
democrazia poteva appanre 
allora ingenerosa e invece 
erano- parole profetiche». Sta 
oggi alia sinistra e in partico­
lare alla sinistra europea «n-
fondare l'ideale del sociali­
smo. ridare a quella parola si­
gnificalo e speranza, (ondan­
dola sui valori irrinunciabili 
della democrazia, dei diritti, 
della non violenza, della liber­
tà». Il 1B giugno - ha concluso 
Fassino - «il voto al nuovo Pei 
è il voto più utile per far pre­
valere le forze di progresso in 
Europa, per dire chiaramente 
che 11 pentapartito va superato 
in Italia, per favorire una ri­
composizione unitana della 
sinistra che consenta l'alterna­
tiva». 

Il capogruppo dei deputati comunisti alla manifestazione «Po, fiume d'Europa» 

Zangheri: «Sulla pelle del paese 
' pensano al loro tornaconto» 

Cambiare nome al Pei? No, e «unatMtfiérà one-
sti^'ibnorata». La crisi politica? Craxrejfwlariiiiw-
no' divisi «solo per avere le migliori condizioni di ' 
partente, si spingono come 1'cl^lHde.l.palio'di 
Siena». Renato Zangheri, capogruppo,',!^ deputati 
comunisti, ha concluso sabato seta a'Pila, villag­
gio di pescatori nel Delta, la manifestazione «Po, 
fiume d'Europa». ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H I L I S A I I T O R I 

• i ROVIGO Chissà se è un 
record. Forse tocca a Renato 
Zanghen di essere il primo a 
tenere un comizio su una na­
ve. ancorata a Pila, un piccolo 
villaggio di pescatori dove un 
largo ramo del Po si butta in 
mare Lui a parlare a bordo 
del battello, la «Sesia», gremito 
di compagni, mentre altra 
gente, pescaton e qualche gi­
tante incuriosito, ascoltano 
dagli argini E finita cosi, saba­
to sera, la giornata dedicata 
dal Pei polesano al «Po, fiume 
d'Europa». Prima, l'intero po­
meriggio era stato dedicato ad 
un percorso guidato del Delta, 
a bordo della «Sesia», fra bel­
lezze e emergenze del grande 

fiume. Splendido ambiente, 
ma ricco di squilibri: a Pila, 
mentre Zangheri paria, la cor­
rente porta pigramente bran­
delli di plastica e chiazzette 
oleose, bottìglie e rifiuti vari. 
mentre dalla sponda opposta 
arriva il pennacchio di fumo 
della centrate Enei 'di Polesine 
Camerini, una delle tante che 
contribuiscono al degrado del 
fiume innalzando la tempera­
tura delle''acque (e adesso 
l'Enel vorrebbe addimmra fare 
in pieno Dellaun deposito co­
stiero di combustibili). 

•Nel bacino del Po si accu­
mulano le conseguenze di 
uno sviluppo non regolato se 
non dalle esigenze del profit­

to, grazie anche alla scarsa 
preveggenza econòmica e al­
l'incuria ambientale dei-govér-
tik'dice Zangheri. Il Polesine 
w W , l ì e n e , # n o n solo per le 
vecchie alluvioni. Dal 24 feb­
braio, da 106 giorni consecuti­
vi, Rovigo è ad esempio senza 
acqua potabile causa l'inqui­
namento del vicino Adige. 
Molli altri comuni hanno già 
sopportato lunghe seti per l'a-
trazina nel Po. Il Pei, ricorda 
Zangheri, ha presentato una 
proposta di legge per conside­
rare il fiume una grande via di 
comunicazione, come accade 
ovunque in Europa, ed istitui­
re una autorità di bacino coi 
poteri necessari ad affrontare 
il disastro ambientale del Po: 
•E un impegno che affrontere­
mo anche nel Parlamento eu­
ropeo, perché fa parte della 
nostra battaglia per risolvere 
gli squilibri fra aree diverse, 
per la riconversione attiva del­
l'economia incompatibile con 
l'ambiente. Il nostro non è un 
appello di carta, come Quelli 
della De: per portare l'Italia 
nel cuore dell'Europa non ser­
vono i manifesti ma bisogna 
risolvere I suoi grandi squilibn, 

e per questo occorrono gover-
nl.the non'VSvano-alla giorna­
ta.. 

;ll; pentapartito'1'* invece 
•Uria maggioranza d i e sl'oW-
dè davanti addoghi nodo da 
sciogliere, unita; solo 'nell'oc-
cupazione del potere». Come 
nelle pressioni di Craxi e For­
lani su Spadolini e, Cossiga 
perché l'esplorazione, non 
e,veva (ine: «Delle due l'una. se 
c'è la condizione per rifare il 
pentapartito si.dia l'incarico a 
im suo esponente, in caso 
contrario ad una personalità 
fuori dalla logica del penta­
partito. Ma una scella, comun­
que, non si pud rinviare oltre. 
Il fatto è che a De e Psi non 
imporla come, si presenterà 
l'Italia in Europa, ma cornee! 
arriveranno essi stessi, quanti 
voti si strapperanno. È una ci­
nica sottomissione degli inte­
ressi del paese al foro torna­
conto». 

La campagna elettorale eu­
ropea, giudica Zangheri.'«è 
giocata come una commedia: 
arrivano a prendere a pretesto 
la Cina solo per dare addosso 
al Pei». Zangheri npete: «La 
nostra posizione è chiara e 

netta, condanna della brutale 
repressione e solidarietà c o n i 

.' giovani studenti e operai, che 
si battono per aprire vie de-
mobìSrcra) allò'sviluppo di 
quel paese. Ci auguriamo che 

' posizioni simili prevalgano nel 
governo cinese: come potreb­
bero altrimenti chiamarsi co­
munisti? Comunista è chi sta 

• dalla parie del popolo. Non 
saranno le armi, di nessuna 
specie, a fare giustizia. Il mon­
do d'oggi non tollera più, mo­
ralmente, il ricorso alla violen­
za». 

Dovrebbe comunque, il Pei, 
cambiar nome? No, conclude 
il capogruppo del deputati co­
munisti, anche se ormai «sia­
mo un partito diverso e voglia­
mo la caduta delle vecchie 
barriere ideologiche ereditate 
da un tempo passato per sem­
pre. Il mio parere è che al no­
me di comunisti non dobbia­
mo ora rinunciare, è onesto, è 
onorato, è una bandiera sotto 
cui si sono battute e sacrifica­
te tante generazioni. E se e 
quando lo faremo sarà hi rap­
porto a svolgimenti politici e 
non per ingiunzione degli av­
versari». 

Napolitano: «Le nostre forti idealità socialiste» 
• I BAH. «La Cina, la crisi di 
governo, il nome del Pei. di 
lutto al parla in questa campa­
gna elettorale europea, fuor­
ché di Europa. Che cosa vuol 
dire, onorevole Napolitano: 
che gli Italiani sono poco eu­
ropeisti?». Bari, piazzetta San 
Ferdinando, ore 20 di sabato 
IO giugno. Interroga per prima 
il capolista del Pel la giornali­
sta Marcelle Padovani, corri-

ondente italiana del Nouuel 

Risponde Napolitano: noi 
comunisti stiamo parlando di 
Europa, e Ione siamo I soli; se 
c'è insensibilità, non me la 
prenderei tanto coi cittadini 
quanto con i partiti di gover­
no, che evitano il confronto; e 
anche con una certa cultura 
italiana, piuttosto disattenta. 

Chiede la Kraatz: sarà an­
che perché il Parlamento eu­
ropeo ha scarso potere esecu­
tivo? Come lo vorrebbe il Pei?. 
Risposta: è vero, I suoi poteri 
sono stati scarsi ma I suoi 
orientamenti hanno influenza­
lo e Inciso; noi slamo per raf­
forzare i poteri politici del Par­
lamento (ma non della Com­
missione o dell'Esecutivo), 
perché il "92 segni non soltan­
to un abbattimento delle bar­
riere commerciali ma l'avvio 
di poWJche comuni nel campi 
pia diversi: la ricerca, l'indù-

Sina, la tutela ambientale, il 
lavoro. Non può essere soltan­
to una operazione mercantile, 
di deregolamentazione sel­
vaggia, una sorta di gara al n-
basso che nduce lo «spazio 
sociale» e vede vincere i più 
forti Debbono essere altri i 
criteri da affermare in Europa* 
di razionalità, di equillbno, di 
controllo democratico, 

Ralfaete Gorgoni lira un filo 
che sposta la matassa più In 
qua, verso i patrii confini e le 
relative dispute: «SI dice che 
l'Italia, a motivo del suo asset­
to democratico-parlamentare, 
sarebbe svantaggiata a con­
fronto degli altri partner che 
hanno sistemi tendenzialmen­
te presidenziali...». Napolitano 
contesta: solo in Francia c'è 
un presidente che, eletto di­
rettamente, esercita poteri co­
spicui; negli altri paesi vi sono 
varie forme istituzionali, dalla 
democrazia parlamentare alla 
monarchia. Altra cosa, piutto­
sto, è dire che altrove i sistemi 
politici funzionano in modo 
da facilitare l'allumarsi di coa­
lizioni e governi diversi, men­
tre da noi il panorama è sem-
Gre lo stesso da quaranl'anni. 

la ciò dipende dal funziona­
mento del sistema politico, e 
dalle scelte dei partiti! 

Economia, -fondi struttura­
li», qualità dei progetti, sistemi 

I comunisti italiani e l'Europa: quale le Gorgoni, di Raitre. Nell'incontro, 
strategia, quali proposte, quali allean- coordinato da Enzo Lavar», i temi 
ze. In una piazzetta nel cuore murar.- dell'economia, del Mezzogiorno, del-
tiano di Bari il capolista del Pei Giorgio l'occupazione, dello sviluppo, si sono 
Napolitano risponde alle domande di intrecciati a quelli più propriamente 
tre giornalisti. Marcelle Padòvarri, haik,v,/polìtici. È tornata anche la controversa 
cese, del Nouuel Obsewateur, la tede- questione del nome del Pei: «Non va 
sca Birgitte Kraatz dello Spieget, Rafie- affrontata in modo strumentale». 

' OAL NOSTRO INVIATO NOSTRI 

imo 
di controllo sovranazlonale, 
superamento degli squilibri 
regionali, garanzie sociali. Do­
mande e risposte riconduco­
no sempre più strettamente ai 
temi politici: la strategia della 
sinistra, le proposte del Pei, la 
sua collocazione intemazio­
nale, i suoi interlocutori «privi­
legiati» in Italia e in Europa. E 
- sarà proprio Marcelle Pado­
vani a sollevarla in chiusura -
tornerà anche la questione 
del nome. Dirà la giornalista: 
da socialista francese e da 
amica dei comunisti italiani, 
sinceramente mi domando se 
il Pel debba accettare la logi­
ca di quelli che gli chiedono 
non tanto di cambiar nome 

auanto Invece di acomparire 
alla scena politica; o se non 

debba invece conservare in­
tatto il «diritto all'utopia». 

E Napolitano risponderà: 

quello del nome è un proble­
ma seno e «Complesso, da non 
affrontare a seguito di una 
pressione estema o in un mo­
do artificioso a strumentale. 
Se ci saranno fatti politici si­
gnificativi, nel senso di una 
possibile ricomposizione uni-
tana della sinistra, allora di­
scuteremo. Del resto questo 
non è mal stato un dogma se 
è vero che nel '45. davanti al­
l'ipotesi di fusione Pci-Psi, si 
convenne che il nome non 
poteva certo restare quello di 
Pei; o se nel '65 lo stesso Lon-
go disse che eravamo disposti 
a cambiare quando si profila­
va una possibile unificazione 
con la sinistra del Pisi. Alla 
confluenza del Psiup il proble­
ma non si pose, perché nessu­
no allora ci chiese di cambia­
re nome. Quanto all'utopia -
ha aggiunto - è un diritto che 

va preservato perché - ha ra­
gione Bobbio - il fallimento 
del comunismo storico» non 
annulla il grande bisogno di 
giustizia. Noi siamo su un ter­
reno di ricerca,' ma c'è chi per 
farci scompanre vorrebbe 
bloccarci, tenerci fermi Cosi 
sarebbe più facile infilzarci. 

Insiste Padovani: «Perché 
non si chiede piuttosto al Psi 
di cambiar nome?». Risposta. 
noi non siamo per la denomi­
nazione d'ongine controllata, 
e comunque il controllo del 
•marchio» spetterebbe all'In­
temazionale socialista, Per 
parte nostra, pensiamo di es­
sere impegnati per grandi 
idealità socialiste molto più 
del Psi. 

Il Pei ha rapporti privilegiati 
in Europa, ma le cose matura­
no con tempi troppo lunghi. 

Perché? Quali ostacoli all'in­
gresso nel gruppo socialista 
europeo? Risposta- non è solo 
questione di nome ma di sto­
ria; non siamo membn dell'In­
temazionale socialista, ma 
stiamo in un gmppo in cui ci 
sono altri partiti comunisti, a 
Strasburgo non presenti con 
propri rappresentanti. Vedre­
mo di intensificare le forme 
della collaborazione, di ren­
derla sistematica. 

Birgitte Kraatz: «Tempi più 
veloci, invece, con la social­
democrazia tedesca. Com'è 
che c'è più collaborazione 
con la Spd che con il Psi'» Ri­
sposta si, è un dialogo già av­
viato alla fine degli anni 60, 
poi maturato con Berlinguer 
Con la Spd ci siamo incontrali 
perché siamo un partito seno 
e perché con la Spd ci siamo 
impegnati su tener.; nuovi. 
Brandt, Palme, Kreisky, Berlin­
guer, si ponevano le slesse 
questioni, animati da identica 
tensione politica e morale. 

Napolitano toma (.un'Ureo 
ciò tra politica Italiana ed eu­
rosinistra. Crediamo - dice -
che il rapporto tra le due 
componenti storiche - Pei e 
Psi - debba collocarsi in un 
quadro più ricco e articolato 
di forze progressiste. C'è il 
partito repubblicano, che Ber­

linguer definiva «di sinistra 
anomalo»; ci sono I radicali, i 
verdi, una molteplicità di for­
ze. E interesse comune pensa­
re in termini europei, darsi 
una strategia europea, colli -
garsi alle forze democratiche 
degli Usa. 

Una domanda sul Mezzo­
giorno, da Gorgoni: «Non è un 
tema trascurato negli ultimi 
tempi, anche da parte della si­
nistra?». Risposta, si, ed è gra­
ve. Il Mezzogiorno rischia di 
restar tagliato fuon dal merca­
to unico e - a causa dei ntar-
di, delle inadempienze, del­
l'insipienza della sua classe 
dingente - rischia persino di 
sostenere lo sviluppo di altri 
paesi. Un solo dato, che Na­
politano ha già riferito la mat­
tina, in un incontro con gli un-
prenditon baresi nella sala di 
un albergo, e che npete qui in 
piazza: nell'import-export il 
Mezzogiorno ha un disavanzo 
negativo annuale,di oltre cin­
quantamila miliardi di lire. Si 
cerca di copnrlo con trasfen-
menti e finanziamenti pubbli­
ci. Ma quando potrà reggere 
questa situazione? Dunque, in 
conclusione, c'è da combatte­
re una doppia battaglia: in Eu­
ropa e in Italia II voto al Pei 
può essere, sarà, un'arma 
cace. 

voglia distruggere la residua 
possibilità di nlanciarela pre­
cedente collaborazione». In 
casa de i Ioni sembrano di­
messi Forlani in un comizio 
mattutino st dimostra disponi­
bile a utilizzare le «migliori 
energie» (AridreotU?) parco-' 
sdtuiie un «governo che arrivi 
al termine dell* legislatura». 
Ma Usuo compagno di corda­
ta Antonio Gaia fa sapere da 
Bari che per Palazzo Chigi «re­
sta l'indicazione unanime 
espressa dalla direzione della 
De e formalizzata dai gruppi 
parlamentari». E cioè: Ciriaco 
De Mita. Il segretario del Pri La 
Malfa non si sbilancia, dice un 
no secco alle elezioni antici­
pate e chiede che si lavori per 
un «governo di legislatura». 
Evitando, aggiunge riprender!- ' 
do Spadolini, di "mettere sul 
tavolo degli adeguamenti isti­
tuzionali ciò che divide le for­
ze politiche piuttosto che ciò 
che le unisce». In quella che il 
segretario. liberale Altissimo 
chia'ma la «querelle Dc-Psi» 
non si scorge, insomma, nulla 
di chiaro. E Mino Martinazzoli 
avverte Bettino Craxi che la 
De non è interessata «a incon­
tri fuggevoli con qualcuno che 
si prepari al commiato a se­
conda delle convenienze quo­
tidiane». 

Per la Cina >. 
13 comuniste 
fanno lo sciopero 
della fame 

Ieri mattina tredici donne comuniste umbre hanno comin­
ciato a Temi, in piazza San Francesco, un simbolico feto-
pero della fame «per la liberti e laden»a»zla*C!rh»;àon-
tra un potere di morte», che si cortìucfert'stajera. Per qua­
rantotto ore te esponenti del Pei, Ira le quali consiglieri t * v 
gfonali e comunali, si nutriranno solo di acqua minerale a ' 
di tè. L'obiettivo è quello di richiamare l'attenzione per rac­
cogliere firme su u i documento che U 30 giugno san con­
segnato all'ambasciati cinese in Italia ed al ministro deg l 
Esteri Andreotti Nel documento viene chiesto, Ira l'altro, « I 
govemaitaliano di «sospendere immediatamente talente­
rà di armi alla Cina» e di .accreditare una dakgailnna di 
ckinnepailamentariaIVchinomquaUlàdJc«»»trv»trlcW.' 

Craxi 
non esclude 
sanzioni 
dell'Europa 

In un discorso ieri aF 
Bellino Craxi è ti 
Cina. Ha sostenuto c h e j 
nonlu»speculalosuq" * 
tragedia Per trarne i 
gio a danno di,un •. . . . 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ semmai, su questa guastiti 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ne, ha preso una gKMW£»v 
sizione che, per patte nostre, non abbiamo r o * n r ^ M | $ » 
vare». Ed ha aggiunto che «se le repressioni e le U a M f c M 
dei dintu umani dovessero continuare, lltalla « llBuMph 
dovrebbero riconsiderare le foco relazioni con il legunec» ' 
muntala di Pechino». ' 

Natta ricorda 
Berlinguer 
nella 
sua sezione 

Alessandra Natta ricorderà , 
oggi a Roma la figura d i En­
rico Berlinguer, scefflpan» , 
cinque anni f a La comma» ' 
•notazione avrt luogo a l e 
ore 18 in piazza por»* M». < 
v » ed è stata c remate da*. ' 

' • la locale sezione delPc» elle 
quale Berlinguer era Iscritto. Sarà presente il segretaJtodel- j 
la federazione comunista romana, Goffredo ttelunl-sMh i 
Direzione del partito. Sempre oggi a Roma «alle 10 neTCau- ,-
la Calasse della Facoltà di Giurisprudenza -Maiirta.I3uw.t- j 
ger, Alberto Asor Rosa, Pietro Barcellona, Gianni Cupartoa ) 
Aldo Tortorella discuteranno de «Sinistra europea: Monna 
delle istituzioni, nuova democrazia e nuovi saperi». 

Manifesto II manifesto che annuncia** 

I l Candidato pa» era scritto in italiano è 
del Psi sloveno. Per quello fon. 

i _,_ Giulio Camber, deputa» 
non Si Presenta della Usta W TrW*f t ìu> 
^ ^ ^ ^ ^ " • ^ ™ " ^ ™ * ™ " didato europeo del fanko 
socialista itaUano, non si è presentafo al dlbattlter^c»™*ao ! 
dal Club degli studenti sloveni a cui avrebbe dovuto parte­
cipare sabato pomeriggio con Luciano Ceschla, candidati) 
indipendente del Pei. Il gesto di Camber è auto durarrwnie 
criticato da Dusan Kosuta, socialista e presidente deVAnpl 
di Trieste, che ha anche contestato la decisione del M d i . 
metterlo in lista. 

Militanti 
comunisti 
aggrtdttr 
tfPérgano:'. 

Nella notte Ira venerdì e sa­
bato, tre militanti della se­
zione «Elio Sanmaichl» del 
Pei di Dergar» che avevano! 

» appena «eminato«jnfa||rdl i 

«^graditi. Da 
mobili che al 

nate sono stad lanciati barattoli di colla che hanno collato I ; 
Ire iscritti al Pei. Una aggressione che fa il palo con un a l t » , 
inquietante episodio verificatosi la notte successiva, àpi sa- > 
baio e domenica, quando tono state bruciale linabarMJitra I 
del Pei e una multicolore del movimento per la p i e * nel < 
giardini di via Conte Verde, sempre a Dergano. dova la sera, 
prima si era svolta una manifestazione del Pei. Intanto a MI- ' 
Uno continua quasi indisturbata l'invasione del rnaóitatt > 
elettorali di Roberto Formigoni, affissi dalla truppa de) ha - \ 
der ciellino un po' ovunque, nel più completo disprezzati I 
ogni regola. Già numerose le proteste di cittadini a ntlttuirj , 
comunisti. " " " » 

A Torino 
si inaugura 
la nuova sede 
del Pei 

La nuova sede del Pd «To­
rino è al numero 9 di piazza 
Castello, angolo via Po, ne l . 
cuore del capoluogo subal­
pino. Sarà inaugurata oggi, 
alle ore 18. Nel programma, 

« , _ _ _ , , _ , , , , , , , , , _ _ u n concerto bandistico, t 
— » ~ ^ ^ ^ » » saluto dei segretario gatta 

federazione Giorgio Ardito, Un rinfresco, £ prevista labarte-
cipazione di Gian Cario Pajetta, Piero Fassino; U f o ' M c -
chioll e altri dirigenti nazionali del partito. Oltreché a r i 
iscritti, l'invito è esteso a cittadini, personalità della cultura 
e della scienza, del mondo politico, sindacale e industriale, ' 

O R i a O R I O M N I 
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POLITICA INTERNA 

rieletto sindaco 
ipcolore comunista 

_ .dall'opposizione 
ultimo voto «a dispetto» 

DALLA NOSTRA HEPAMONE 
AUSSANMWALVIM 

Complice il bel tempo 
solo il 57,5 per cento 
aveva votato alle 22 
(il 6% in meno dell'84) 

A un elettore di Alghero: 
«Lei risulta femmina..» 
Il programma del Pei 
Dalle 14 via allo spoglio 

• n o * LacHiUBolo. 
•Malleoonckm. Renzo lm. 
hall * alato rieletto sindaco 
(eri nella laida mattinala e do­
mi l i hi e toccalo alla giunta. 
bnptnl guida un monocolore 
M i d i minoratila (29 corni-
««art tu 60), dopo una «lorica 
•ottura coni socialità'. Ma an­
che il quarantacihquesimo e 
ultimo giorno della crisi in Co­
mune ha ponalo un colpo di 
icenr deil'opposlzlone. che 

att^R»fir*-
Hanno voluto lare un ulti-

im'dttpetto ad Imbenl sinda­
c o ! ' candidato alle elezioni 
europe», alla nuovi giunta e 
soprattutto alla dtu. dopo l'è-
fettone di bnbenl avvenuta al 
terso scrutinio quando era 
""""'""'" la maggioranza (29 preferenze per 

, 14 per Andreatta), 
soltanto il consigliere di Dp ha 
poi votato con 1 comunisti 
l'immediata eseguibilità». È 
tenuto cosi a mancare un vo­
lo, Il eentunaslmo, necessario 
per l'approvazione. Una que­
stione «ina termale che si diri­
mer» entro.una quindicina di 
giorni quando la delibera avrà 
Il visto del Comitato di con­
trollo e II sindaco avrà pieni 

ih» scena-sbagliata - ha 
commentato Imbenl - perche 
sulle esigenze delle Istituzioni 
hanno prevalso logiche politi­
che.. «Meschinità, cinico spiri­
lo di parte, calcoli elettoralisti­
ci., ha latto «co Walter Tega, 
il capogruppo Due Tom (Pei 
e indipendenti) a palazzo 
d'Accurato. 

Ma II granello di sabbia in­
serto neBa macchina ammini­
strativa non cambia la sostsn-
«.Bologna toma ad avere un 
governo dopo 45 giorni di cri­
si tutta Politica, che con I prò-
pimrrilper II futuro della citta 
non hanno avuto nulla a che 
tara, «Bologna ha bisogno di 
un governo n fretta»; • stala la 
Una* da subito sostenuta dal 
comunisti che, dopo le dimis­
sioni unciali di sindaco e 
gMnta due settimane la, più e -
pio volte hanno cercalo di ri­

cucire I rapporti con il Psi. Ma 
I socialisti si sono spaccati cla­
morosamente. Una lacerazio­
ne che ha avuto strascichi an­
che ieri quando la delegazio­
ne del Garofano e l'ufficio po­
litico si sono riuniti nuova­
mente prima del consiglio co­
munale. E dal cilindro e uscita 
una carta a sorpresa. Il Psi, 
che venerdì, alla prima vota­
zione aveva votato scheda 
bianca, ha presentato la can­
didatura a sindaco di Paolo 
Babbinl Un candidato di ban­
diera, che ha ricevuto solo ot­
to consensi (quanti sono I 
consiglieri psi), ma un chiaro 
segnale che la -0311113 bolo­
gnese» era stata giocata rutta 
su scala nazionale con la vit­
toria politica di Boselli segre­
tario regionale e consigliere 
comunale favorevole ai «divor-
zio,. 

Le trattative Pcl-Psl sembra­
vano, infatti, ad un passo dal­
l'accordo mercoledì scorso. 
ma I? venuta di Craxi a Bolo­
gna ha cambiato completa­
mente l'indirizzo della crisi. I 
socialisti si sono cosi «inventa­
ti, pregiudiziali impossibili 
(come la sospensione del 
piano traffico o la lesta del­
l'assessore competente) pa­
gando salati prezzi intemi Un 
direttivo con tante astensioni 
su un documento I cui conte­
nuti sono stati riproposti ieri 
con imbarazzo da Boselli; 
Franco Piro che pare aver 
chiesto, neppure tanto velata­
mente, le dimissioni dello 
stesso Boselll. E ai socialisti la 
De non sta mancando di fare 
pressioni per il pentapartito. 

•Il mio primo pensiero - ha 
detto Imbeni - va agli studenti 
cinesi Non li dimentichere­
mo, le loro idee sono le no­
stre Sono il sindaco dì rutta la 
citta, la rottura con il Psi non è 
un bene né per la sinistra ni 
per Bologna Mi auguro che 
nessuno voglia gettare sale 
sulla divisione che si è consu­
mata. Governeremo seguendo 
le linee tracciate nell'ottobre 
'86 dalla maggioranza Pcl-Psi-
IM con I necessari aggiusta­
menti programmatici', 

sulle urne della 
Complice 0 sole e il caldo da «piaggia, la domeni­
ca elettorale ha registrato, fino a notte, in Sarde­
gna una scarsa affluenza di votanti. Alle 22 aveva­
no votato il 57,5% degli elettori, contro il 63,6 di 
cinque anni fa. Le operazioni di voto si conclude­
ranno oggi alle 14. Subito dopo 1 dati comince­
ranno ad affluire «Ila Regione. Diffuso in decine 
di migliaia di copie il programma del Pei. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
M O I A MANCA 

(•CAGLIARI Fino all'ultimo 
elezioni sarde e crisi di gover­
no hanno continuato ad in­
trecciarsi. Ieri mattina, decine 
di giornalisti e fotografi hanno 
atteso invano, nella scuola 
•San Giuseppe» di Sassari, l'ar­
rivo dell'elettore più illustre, il 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossfga, impegnato 
nelle stesse ore al Quinnale 
con l'«esploratorei Giovanni 
Spadolini. (E per II nuovo in­
carico si attenderà la chiusura 
delle urne sarde). Ma il presi­
dente non e stato il solo a 
mancare all'appello. Alla 
chiusura dei seggi, alle 22 la 
percentuale di votanti era del 
57,5 per cento, contro il 63,6 

Pn cento di cinque anni fa. 
andamento è stato pressoc-

che identico in tutte e quattro 
le province. Evidentemente la 
calda giornata festiva ha spin­
to numerosi elettori a rinviare 
l'appuntamento con le urne a 
stamane. Ad Alghero l'elettore 
Giuseppe Tilloca, ventenne, 
non ha potuto votare poche 
all'anagrafe risulta registrato 
come femmina. Ecco comun­
que qualche elemento sulla 

formazione del decimo consi­
glio regionale nella storia au­
tonomistica. 

precedente legislatura, oggi 
sarà eletto un consigliere in 
meno. Si toma cioè atta quota 
fissa di 80 seggi per il consiglio 
regionale, indipendentemente 
dalle variazioni demografiche. 
Il seggio viene perduto dal col­
legio di Nuoro, che avrà ades­
so 13 rappresentanti, mentre a 
Cagliari i seggi disponibili so­
no 37, a Sassari 22 e a Orista­
no 9. La legge elettorale rego-
nale, approvata cinque anni fa 
a conclusione della oliava le­
gislatura, stabilisce che posso­
no utilizzare i resti nel collegio 
unico regionale solo quelle li­
ste che abbiano ottenuto un 
quoziente intero in una delle 
quattro circoscrizioni elettora­
li. Il collegio pia «accessibile» t 
quello di Cagliari, don nefl'M 
il quoziente elettorale circo­
scrizionale e scattato a poco 
meno di 12mUa voti, vale a di­
re una percentuale del 2,6 per 
cento. Stando sempre al dati 
elettorali dell'84. quasi proibi­

tale giovani elettori in tenuta balneare nel seggio allestito mino alta 
spiaggia di Cagliari 

Ino si rivela, per le fonazioni 
minori, il raggiungimento del 
quoziente pieno a Sassari (4,3 
per cento), a Nuoro (6,6 per 
cento) e a Oristano (11,1 per 
cento). 

Le Bare. Sono quattordici, 
un record per le consultazioni 
regionali Quasi un terzo si au­
todefiniscono «verdi,: a parte 
quella ufficiale del Sole che ri­
de, presente per la prima volta 
nell'isola, ci sono anche i Ver­
di d'Italia e I Verdi d'Europa. 
con candidai] pad che si di­
cono favorevoli ala alla caccia 
che al nucleare... Tra le novità 
anche una lista razzista. «Dife­

sa del lavoro», contrarla agli 
immigrati di colore. Il simbolo 
del Pei è il primo in alto a sini­
stra nelle schede elettorali di 
tutte e 4 le circoscrizioni. 

I ptogTCmniL Sono 1 gran­
di assenti di questa campagna 
elettorale. Solo il Pei ha pre­
sentato formalmente agH elet­
tori un programma di governo 
per la prossima legislatura, 
scaturito dalla convenzione 
programmatica del mese scor­
so. Una analoga conferenza 
era stala annunciata anche 
dal Psd'Az, In sostituzione del 
congresso nazionale sardista 
rinviato a dopo le elezioni, ma 

alla fine anche questo appun­
tamento è misteriosamente 
sanato. Di programmi si è 
dunque parlato soprattutto 
per 1 passato, a proposito de­
gli atti delti gamia regionale 
uscente, almeno fino a quan­
do non hanno (atto tonatone 
iteti campagna elettorale l i ' 
crisi di govenuele «irumenta-
taaziordcorr»o»Wsulm««K 
sacri di Pechino. 

Il programma del Pel dirli-
«o in decine di nugnaia di co­
pte, è composto da dieci pun-
•tL Al primo posto c'è significa­
tivamente l'ambiente: I Pel si 
Impegna Matti a proseguire la 
battaglia condotta nella passa­
to legislatura a difesa delle co­
ste, e propone l'ambizioso 
progetto di raddoppiare, nel­
l'arco di un decennio, la su­
perficie boschiva dell'isola. Gli 
altri punti riguardano la politi­
ca di sviluppo dell'impresa, le 
politiche «ttive per il lavoro e 
la formazione, J nuovo statuto 
dell'autonomia sarda, la rifor­
ma elettorale regionale, il su­
peramento della base nuclea­
re Usa di La Maddalena, una 
nuova legge per l'insegna­
mento della cultura sarda, il 
potenziamento dei trasporti, 
l'agro-allmentare di qualità e il 
progetto antidroga. 

I risaltali Questa volta la 
«suspense» per i panili e per I 
candidati non dovrebbe pro­
trarsi cosi a lungo come nelle 
consultazioni precedenti. La 
Regione ha Infatti organizzato 
un sofisticalo sistema tnforma-
ttvo collegato 1 tutti 1 Comuni 
dell'isola. 

DeMichelis 
«Ci vuole 
un colpo 
ai comunisti» 
••BOLOGNA DPclhabiso-

r di subire «una spallata» e 
m «grosso trauma anche 

elettorale»., Cosi d k M * # > 
pttkfcrMdetCottfigtoaian-
nl DeMicheliipaiianrjoafto-
togni Perchè per fui «non è 
vero che questo è il momento 
in cui bisogna soccorrere il 
Pei per superare la crisi». I co-
munisii Invece hanno bisogno 
di una sorta di shock elettora­
le «che li ccettinga «riuscire 
dal guado In Cui A sono collo­
cati», perchè questo è «nell'in-

AJtfimeiui. prosegue De Mi­
cheli*, il Pel continuerà a 
<tracchég(rjare, a tenere un 
piede1 nel futuro e uno nel 
passato», n «trauma elettora­
le», aggiunge, deve venire «so-
pattuito dall'Emilia 'Roma­
gna». «E in quésta regione -
dice ancora - che Icomunlstl 
devono perdere voti perchè la 
contraddizione è più evidente. 
Non c'è nulla che grustlnchl 
l'ipotesi comunista in questa 
che è una deKt mloaf pia 
ricche ed europee difetta, do­
ve I valori del sodaitonartfor-
natore e pregressi» sono vi­
sibili e palpabili». 

De Micnelis insiste. «Un vo­
to comunista in Emilia Roma­
gna - aggiunge - significa 
congelare e disperdere le for­
ze. Se la crisi comunista non 
ricevere una spallata a Bolo­
gna creerà grossi problemi an­
che dal punto di vista della 
buona amministrazione che è 
stato il fiore all'occhiello del 
rei in questa regione». Per cui, 
aggiunge De Micheli», il Psi 
proprio in questo zone «deve 
essere ai di sopra della media 
nazionale» perchè «debbono 
capovolgersi 1 rapporti di for­
za, coi comunisti II vicepresi­
dente del Consiglio si soffer­
ma anche sulla crisi al Comu­
ne di Bologna per dire che II 
Pei ha voluto «forzare le cose» 
e non trovare «altre soluzioni. 
perché «ha paura che le ele­
zioni non vadano berte». Infi­
ne, l'invito al comunisti a 
•rompere con a passalo». «Oc-
chetto - conclude - non è il 
primo del rinnovatori, ma fui-
tmvoddberi)ngueriar*. 

Pennella 
«Alternativa 
e rapporti 
con il Pei 
• MIMA. <n Psi sta cam­
biando m una direzione che 
sta allarmando porzioni sem­
pre maggiori della società. 
L'anl«vjniruano-DcM ata-rt-
sotvendoii al darmi della so-
dell Italiana e detta riforma 
politica e btiturionale». Marco 
Pennella, in ima lunga intervi­
sta al •Mattino» di Napoli, tor-
na tutte sue accuse alla politi­
ca socialista • sul ruolo della 
federazione laica. «Per matto­
ne all'avventuilsmo e al tra­
sformismo del Pai - dice -
sempre più gente ita tornan­
do a votare per la De degli an-
ni Cinquanta. I capHisU della 
De per queste •Moni non a 

bo • Pedani». E questo succe­
de, secondo Palmella, perchè 
•lo Scudo crociato • «unUtor-
m> • marginale t fatiche 
nHMOrOf* a avvetiejrMcniB 
come quelle di Crasi. 0 lea­
der del Pr al sofferma anche 
sulla a*J»*ìom dal* .riforme 
istituzionali e in particolare 
sull'ipotesi di una " 
Repubblica. Se I ( 
llsrno, dice, è «proposlu In 
modo demagogico, annrenturi-
sta, approssimativo da un par­
tì» come il Psi che In questo 
secolo ha avuto sbandamerrll 
morto gravi 9 ha visto I suol 
esponenti all'origine dei peg­
giori mali», Pannelli è deci» 
•a farlo fallire». 

Mentre i rapporti col Pai di 
Crani vanno sempre peggio, 
quelli col Pei sono notevol­
mente migliorati. Pennella sa­
lpinge l'ipotesi deli'intetvWe-
tore che al traiti di una «opera­
zione antisociali»!*» e ricorda 
I tanti punti di raccordo l a ra­
dicali e comunisti: l'Europa, la 
riforma istituzionale, la fuoriu­
scita dal corisviatryarmo, la 
creazione di una grandi Ioni 
democratica. E T'altemattvaf 
•Quella drsInWra - dice Pen­
nella - è in gran patto neces­
sariamente intema allo sfascio 
se per Mi sinistra" ti Intende 
la somma a l'unita del pattili 
esistenti contro la De. Una al­
ternativa di sistema Istituito-
nale e politico - conclude -
non può che essere aspersa­
le eUÌMeio sehisramenio po­
litico e parlamentare». . 

Rottura della maggioranza Pci-Psi-Psdi-Pli 

porte a Firenze 
6 mesi dì scontri al Comune 

, «Non possiamo più accettare la politica del rin-
vtos. Con questo commento del vicesindaco Ven­
tura si « conclusa in clima di crisi la riunione del­
la, giunta comunale di Firenze convocata sabato 
sui temi del bilancio e dell'urbanistica. Dopo sei 
mesi di scontro continuo sui principali temi am-
mtaiitrativi della città la coalizione a quattro (Pei, 
P»f, PSdi e Pti) e sull'orlo dello scioglimento. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MIMNNA CRISMTÌ 

mrmm. A febbraio la 
zona coni blu e la politica del 
tratftoo. Subito dopo la «gra-
n*»j(rutlora Irrisolta) del bi­
lancio comunale, un'aspra 
— * ! sulle scelte dei tagli 

.sclere, sul servizi da 
(.'Infine l'urbsinlstlca. la 

scelta della grande espartsio-
MMtdillzia, nel settore nord-
ovaaLI*contratuzionecon i 
privali, Fondiaria e Fiat, Il con­
trasto con le pretese di svilup­
po dell'aeroporto. Tutti questi 
«terremoti» sono stati troppi 
perla giunta comunale, per 
quella coalizione di program­
ma nata nell'85 con l'accordo 
trafti.Psi.PsdiePII. 

Ieri Firenze, paralizzata per 
l'intera giornata dall'arrivo 
della tappa conclusiva del Gi­
ro d'Italia, ha letto sui giornali 
che anche la sua amministra­
zione comunale è alla parali­
si. a causa del dissidi ormai 
difficilmente sanabili tra i 
quattro partiti che la compon­

gono La riunione della giunta 
che ha sanzionato la rottura è 
finita a Palazzo Vecchio nella 
notte di sabato Non si è arri­
vati alle dimissioni immediate, 
ma sindaco e assesson si so­
no lasciaU senza darsi un arri­
vederci Era prevista una nu-
nione di giunta per questa 
mattina sultana sempre più 
bollente del bilancio ma nulla 
ormai è più confermalo. 

•I comunisti a Firenze stan­
no provando a cambiare 1 me­
todi di governo e la struttura 
slessa della citta, per un'Idea 
più alta del vivere urbano», ha 
scntto Ieri, proprio sull'Urial 
il segretano della federazione 
comunista fiorentina Paolo 
Cantelli un obiettivo persegui­
to con un impegno di anni e 
mesi che ha trovato sulla sua 
strada ostacoli incredibili 

Il punto di rottura riguarda 
lo sviluppo urbanistico della 
citta nei prossimi decenni, la 
previsione di grandi insedia­

menti abitativi e di servizi nel­
la zona a nord-ovest, nella 
piana tra Firenze e Prato e 
nell'area industriale che la 
Fiat vorrebbe dismettere e ri­
convenire Dopo un percorso 
né breve né facile l'assessore 
all'urbanistica, il comunista 
Stelano Bassi, è riuscito a por­
tare all'esame della giunta il 
piano particolareggiato per le 
edificazioni nella zona Fon­
diaria: un polo «positivo e 
congressuale, un ipermercato, 
complessi alberghieri, attrez­
zature di servizio, un parco 
metropolitano di circa SO etta­
ri, infrastrutture. Recentissima, 
su questo pacchetto, l'intesa 
tra l'amministrazione e la 
compagnia assicuratrice, di­
sponibile a investimenti cospi­
cui. Contemporaneamente la 
componente comunista in 
giunta ha chiesto l'approva­
zione delle lince generali del­
la revisione del piano regola­
tore. 1 cui studi sono ormai a 
conclusione. 

Socialisti, socialdemocratici 
e liberali hanno però attuato 
negli ultimi mesi una tattica 
dilatona, «immotivata e irra­
gionevole», secondo il giudi­
zio del vicesindaco comunista 
Michele Ventura. Pnma solle­
vando la questione del poten­
ziamento dell'aeroporto fio­
rentino in contrasto con il pia­
no particolareggiato di Castel­
lo, poi quella del plano parti­
colareggiato di Novoli, un pla­

no di ristrutturazióne che n n 
sottosta alla scadenza di teu» 
del 30 giugno; infine ntardtn 
do II pronunciamento sul" 
scelte generali del piano reci­
tatore 

Le lunghe trattative, 1 riir 1 
gli indugi hanno raptdamer"» 
consumato Hempl disponi! Il 
per le decisioni. Sabato la 
giunta di Palazzo Vecchio • è 
nunlta con t contrasti sul hi 
lancio e sull'urbanistica anco­
ra aperti tentando una «min 
stop» risolutiva. Nella mattina 
la il meeting sul bilancio veni­
va rinviato a oggi, ma nel po­
meriggio il confronto sulH. 
questioni urbanistiche ha ras 
giunto il capolinea. 

Che cosa accada oggi ni n 
è facile prevedere. «La sltus 
zione è compromessa - ha il 
chiarate a caldo il vicesindat 1 
comunista Michele Ventura -
Non è il momento miglior» 
per una crisi ma noi abbiati,,, 
fatto di tuno per evitare una 
rottura», len le segretene so­
cialista, socialdemocratica e 
liberale hanno sottoscritto una 
nota in cui si chiede la ricon­
ferma della nunione di giunta 
sul bilancio che era stata fissa­
ta per oggi e si afferma che 
•con una forte volontà politica 
la maggioranza è in grado di 
rispettare gli impegni assunti». 
Ma la politica del nnvio, prau-
cata per mesi dal «polo laico», 
è ben diversa dal rispetto de­
gli Impegni. 

corsivo 

Avviso urgente 
al dottor Piazzesi 

Informiamo il dottor Gianfranco Piazzesi che Giu-
Stalin mori il 5 marzo del 1953. Di conseguenza 

non potè assumere posizione alcuna sull'invasione 
dell'Ungheria; né tantomeno (come il dottor Piazzesi 
ha sostenuto ieri in un solenne editoriale del Corriere 
dilla sera) potè detiare la linea politica a Palmiro To-
gliattj. Per evitare futuri possibili incidenti, ricordiamo 
al dottor Piazzesi che Mao Ose Dong venne a mancare 
il 9 tettembre del 1976, Napoleone il 5 maggio del 
1821, Giulio Cesare alle Idi di marzo del 44 a.C. (e in 
quel caio ci scapparono pure le coltellate). 

La Difesa sul caso Ustica 

«Non abbiamo depistato 
né mistificato, aspettiamo 
le decisioni del giudice» 
•Tal Sullo sviluppo dell'in­
chiesta sul Oc9 dell'Ita™ ca­
duto a Ustica, il ministero del­
la Difesa in una nota afferma 
che «in mento alle cause e re­
sponsabilità del disastro di 
Ustica la Difesa non-ha nulla 
da aggiungere alle dichiara­
zioni già rese, in attesa delle 
decisioni del giudice istrutto­
re» «Avendo compiuto per in­
tero il proprio dovere -con­
clude il comunicato - la Dife­
sa respinge cpn assoluta fer­
mezza ogni accusa di mistifi­
cazione o depistiggio e prov­
vedere a tutelare nel modi 

dovuti l'onorabilità dell'ammi­
nistrazione». Falco Accame, 
presidente dell'Associazione 
nazionale famiglie del militan 
morti in tempo di pace, sostie­
ne dal canto sua che «la spari­
zione e la manipolazione di 
documenti inerenti al disastro 
di Ustica tóso da imputare ai 
responsabili dell'organismo di 
difesa aerea. «Si' alla bassa 
forza cl.j «segue solo ordini». 
In una nota diffusa ieri Acca­
me contesta anche alcuni 
aspetti dell'operato della ma­
gistratura. 
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NEL MONDO 

Nato 
I militari 
frenarono 
Bush 

DAL NOSTRO INVIATO 

m Ntw >ORlC 11 prendente 
Bush era pronto a gettare sul* 
tavolo delle trattative proposte 
di disarmo convenzionale ben 
più consiste iti di quelle che 
ha poi in effetti presentato al 
I ultimo vertice della Nato alla 
lint di maggio Ma questa ipo 
tesi hu incontrato la decisa 
oppostone del capo di Stalo 
n.dijq.urc ammiraglio William 
J ( lowe Questo è quanto ri­
vela I J -Washington Post nella 
sua edizione di rem 

Bush sobtenuto dal %grela-
no di Stato Baker e dal capo 
di gabinetto Sununu aveva 
ipotizzato afferma il quotidia­
no, una riduzione di 75mila 
uomini tale da portare la pre 
•en/a americana nel teatro 
europeo da 305mila a 230ml 
la effettivi Una richiesta che 
rifletteva di fronte alle reitera 
te critiche di immobilismo cui 
(amministratone era allora 
sottoposta la necessiti di una 
replica «spettacolare- alle n-
pi.ti.it.> iniziative di Gorbaciov 
sul terreno del disarmo Ma il 
conlronto con Crovve ovvero 
con 1 opinione dei militari ha 
infine suggcnlo al governo un 
ben più moderalo approccio 
al problema 11 risultato finale 
e. quello conosciuto meno 
lOmila uomini a condizione 
che I Urss poni la propria pre­
senta in Europa <600mila uo­
mini) alio stesso livello della 
Nato (275mila) 

L opposizione di Trowe ap-
pog>tidto in questo da lutti i 
nimi tifile forze armate na 
sceva dalla convinzione che, 
por le proprie dimensioni, le 
riduzioni ipotizzate da Bush 
avrebbero inesorabilmente 
spinto la Nato ad abbandona­
re la propria strategia di difesa 
wn7a the,ancora esistessero 
le condizioni per rimpiazzarla 
iot i una nuova visiono delle 
relazioni mlliian tra I blocchi 
L attuale strategia prevede 
the In caso di attacco con 
venzionale da parte del Patto 
di Varsavia I invasione venga 
bloccata lungo i confini della 
Gerrnanu. occidentale allra-

• -verso un rapido spostamento 
dlinippcedinfomimenu Co-

.^ua ior i f td i presenze, avrebbe 

. rAfW'hiuaMo pragmat ica , 
Secondo la -Washington 

POH* Crovve ed i comandi 
americani non si sarebbero 
oppuMi in se alla riduzione 
delle (ruppe o sarebbero 
proni) a considerare - anzi 
auspichi rebbero - anche tagli 
ben più consistenti qualora se 
ne creassero le condizioni po­
llini) militan I loro limon de 
nwrebbero piuttosto dal fatto 
che una tanto ampia ed im 
provvida rduzione degli rilet­
tivi possa far perdere preuo 
gli alleali europei, credibilità 
lille capacita di chiesa della 
Nato rendendo cosi più com­
plicalo e meno prainabile un 
proLi'sso di disarmo graduale 
v iontrollaio La soglia al di 
soi'o tifila quale la Nato non 
può ristolutamentc andare 
senza vedew invalidala tutta 
la sui sintonia di difesa sa 
rebbe staisi tassativamente in 
die ita da Crovve nel 20 per 
cento deeji clleltiwi (la propo­
sta originate di Bush raggiun 
geva il 25 percento) 

Crovve ha insomma posto 
Bush di fronte alla possibile 
apertuM di una pericoloso 
vuoto nella politica militare 
L sa in biropa bd ò questo 
larqnmcnto con il quale 
avrebbe convinto il presidente 
(cosa (.he pare non gli sia sta 
la difficili ) ad affidare a più 
modeste propnsir ii propnu di 
desiderio di riprendere l'ini­
ziativa sul piano intemaziona­
le* CMC 

Da oggi la visita in Germania 
del leader sovietico 
Fìtto programma di incontri 
Berlino il capitolo più delicato 

Ieri un sondaggio significativo: 
il 90 per cento dei tedeschi 
«si fida» del capo del Cremlino 
Mai tanta attenzione per un ospite 

Il programma ufficiale riempie 17.pagine, tra incon­
tri, colloqui a quattr'occhi e a delegazioni complete. 
appuntamenti con i giornalisti, visite, mostre... Rara­
mente, forse mai, un ospite è stato ricevuto con 
tante attenzioni, qui a Bonn. Quando Mikhail Gor­
baciov, stamane alle 11 e un quarto, metterà piede 
sul suolo detta Repubblica federale, un bel pezzo di 
Germania sarà davanti alla televisione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M O L O SOLDIN I 

• • BONN L'attesa è grande 
io'-sì'coglie, più ancora che 
dai preparativi ufficiali e in 
pompa magna, da altri segna* 
II, Indiretti ma altrettanto elo­
quenti. I partiti, lutti eccetto i 
•Republikaner» dell'estrema 
destra, hanno interrotto la 
campagna per le elezioni eu­
ropee di domenica (sulle 
quali peraltro la «quattro gior­
ni- di Gorbaciov potrebbe 
avere qualche non inessenzia­
le influenza). E, quando fra 
giovedì e venerdì, per qualche 
ora era parso che le difficoltà 
del leader sovietico con il 
Congresso e l'Uzbekistan 
avrebbero potuto ridimensio­
nare Il programma, «e non ad­
dirittura - la voce è girata -
portare all'annullamento del 
viaggio, era stata palpabile 
l'inquietudine, quasi il nervo­
sismo che si era diffuso per 
Bonn. E ieri è arrivato un altro 
segnale, forse il più significati­
vo: un sondaggio dal quale ri­

m i l a che il 90% dei tedeschi 
«si fidai di Gorbaciov, una 
specie di plebiscito che ha 
sorpreso anche gli esperti So­

prattutto se messo a confronto 
con i giudizi che l'opinione 
pubblica tedesca riserva al 
presidente americano e alto 
slesso capo del governo di 
Bonn 58» per Bush, solo 5096 
per Helmut Kohl La -fiducia-
dei tedeschi nel leader di Mo­
sca, evidentemente, non den-
va da conversioni improvvise, 
né ( o almeno non solo) da 
elementi psicologici- è il frutto 
di una meditata speranza sul­
le novità che vengono dall'Est, 
La 5perenza che possano dav­
vero cambiare la faccia del 
mondo e dell'Europa, avviare 
la soluzione di quella intolle­
rabile anomalia che sono la 
divisione e la tensione, la «pa­
ce armala» sul delicatissimo 
confine che corre a pochi chi­
lometri da qui, separa due 
mondi e spezza, mollo più 
che simbolicamente, Berlino. 

L'attesa, insomma, é che la 
visita di Gorbaciov apra dav­
vero una fase nuova della di­
stensione, quella •seconda di­
stensione», dopo le coraggio­
se premesse della Ostpolitik 
degli anni di Brandt e di Sch-
midt, che, a" differenza di allo-

Mlkhail Gorbaciov 

ra, pare poter fondarsi, oggi, 
sulla base di un ntrovaio dia­
logo tra le due superpotenze, 
su un inizio, seppure incerto 
ed esposto a molti pencoli, di 
un diverso modo di impostare 
le relazioni intemazionali, so­
prattutto in Europa. 

Arriveranno risposte a que­
sta attesa, durante i quattro 
giorni in Germania di Gorba­
ciov? In una conferenza stam­
pa tenuta ieri, qui a Bonn, il 
portavoce del governo sovieti­

co Ghennadi Gherasimov e tre 
esponenti della politica inter­
nazionale dell'Urss che hanno 
avuto un grosso ruolo nella 
definizione dei nuovi rapporti 
di Mosca con Bonn, Nikolai 
Portugatov, Gheorgij Arbatov e 
Vitali Zhurkin, sono stati ab­
bastanza cauti sugli esiti con­
creti dei colloqui dei prossimi 
giorni, riflettendo l'opinione 
diffusa che non ci si debba 
aspettare svolte clamorose o 
iniziative spettacolan. Ma nel-

Un tragico bilancio con 100 morti e mille feriti 

Uzbekistan, bandiere islamiche 
in testa alle folle ansiate 
«SI'. 

T U n ^ i l a n c ì o ( n o n definit ivo) gravissimo: cen to mòr- dava fuoco alle abitazioni e « . colo». 
>1 J-ììl— !__*>! tCÌ\' -^"__ At~àwnU~ I C _ . i l . — « f . . . * ! . : I r u h l r n n i u k i l U ( W r i i n i n h anUA W - t ti, mille feriti, 650' case distrutte, 15mila profughi 
(turchi mestiteli). Cosi l'Uzbekistan dopo una setti­
mana di devastazioni provocate da una rivalità etni­
ca e alimentate da «leader con oscuri interessi anti­
sovietici». La situazione sarebbe tornata sotto il con­
trollo delle truppe speciali. Episodi di inaudita fero­
cia. Bandiere islamiche in testa alle folle armate. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••MIO siimi 
• i MOSCA. La sommossa di 
migliaia di persone in armi 
nell'Uzbekistan onentate sa­
rebbe stata finalmente posta 
sotto controllo dopo una setti­
mana di devastazioni, scontn 
sanguinosi, morti Secondo il 
generale Burkhanov, il co­
mandante della regione di 
Fergana, la situazione si sa* 
rebbe «generalmente stabiliz­
zata» grazie all'azione con­
giunta dei settemila uomini in 
assetto di guerra delle truppe 
speciali del ministero dell'in­
terno e della milizia locale La 
«Pravda», che nporta le dichia­
razioni dell'alto ufficiale, pub­
blica up reportage del suo 
corrispondente (titolo: «Giorni 
e notti difficili») in cui si pud 
leggere che (a (olla non aveva 
Umore di andare all'assalto 
dei mezzi blindati, al fine di 
impossessarsene. In un caso, 
solo l'intervento degli elicotte­
ri ha impedito che l'automez­
zo venisse catturato 

Se la situazione è ormai 

•sotto controllo», dalle crona­
che dei giornali domenicali si 
ricava che si tratta di una cal­
ma lutt'altro che rassicurante. 
In molte città e villaggi la ten­
sione rimane alta e viene 
mantenuto il copnfuoco che 
tuttavia viene violalo sistemati­
camente (a Fergana ci sono 
stati 132 arresti). Non c'è an­
cora un bilancio ufficiale dei 
morti ma il quotidiano delle 
forze armale, «Krasnaja Zvez-
da», ha fornito ieri la cifra di 
circa cento morti, di un mi­
gliaio di lenti e di 650 case da­
te alla fiamme e interamente 
distrutte 

Negli scontri, cominciati 
esattamente alla fine di mag­
gio in un colkos di Kuvasai, ci 
sono stati episodi di indicibile 
efferatezza In quella che è 
stata una vera e propna «cac­
cia al turco*, gli assaliton si 
sono distinti per ferocia e cru­
deltà Secondo il racconto di 
alcuni testimoni oculan - ri­
portato dalle -Izvestija» - si 

torturavàn&gll occupanti, «Ho 
visto appiccare l'incendio ad 
una casa - nfensce uno scam­
pato del villaggio Komsomols-
kij - e poi seviziare un bambi­
no di dieci anni, gli hanno ta­
gliato le orecchie. La mia fa­
miglia è stata salvata dai vicini 
di casa uzbeki,..». Un altro tur­
co racconta' che «nei giorni 
precedenti>gli' assalti, circola­
vano le voci più preoccupanti 
sulla sorte che slava per toc­
care alla minoranza meshke-
ta. Ma le autorità ci hanno 
tranquillizzato: «Tornate a ca­
sa, nessuno vi farà del male E 
noi siamo tornati». 

Adesso -flussi undicimila 
turchi meshketi sono siati eva­
cuati dalle zone calde dell'Uz­
bekistan e trasferiti in un im­
menso campo prof jhi sorve­
gliato dai cadetti della scuola 
militare di Perm. Alcune centi­
naia sono stati trasfenii nella 
regione di Mosca, ma è una 
piccola parte. Nel campo le 
condizioni di vita sono diffici­
li, soprattutto dal punto di vi­
sta igienjco-samtano, venti­
quattro donne hanno dovuto 
partorire per terra, sotto una 
precaria tenda, decine sono i 
casi di enterocolite. Il cibo 
non è sufficiente per tutu, c'è 
bisogno di medicine e di vesti­
ti «Motti bambini - si legge sui 
giornali - sono arrivati nel 
campo praticamente nudi, es­
sendo la gente fuggita in po­
chi minuti dalle case in peri-

Nel campo profughi g i i , 
venti persone, come afferma 
la «Komsomolskaia Pravda», 
hanno dato inizio ad uno 
sciopero della fame in segno 
di protesta. I turchi vogliono al 
più presto essere trasferiti nel­
le loro terre di ongine, in 
Georgia, abbandonate 45 anni 
fa per ordine di Stalin. Il gior­
nale riconosce che effettiva­
mente «ancora non è stato de­
ciso dove le famiglie dei turchi 
meshketi» andranno ad abita­
re. Dalla citta di Kokand, dove 
la sollevazione in armi della 
popolazione ha assunto pro­
porzioni nlevanti, l'evacuazio­
ne continua sotto la protezio­
ne dei militari Un altro pro­
blema eccezionale per il grup­
po dingente sovietico che de­
ve affrontare, come denuncia 
il giornale dei militari, disordi­
ni «orchestrati da gruppi che si 
sentono minacciati dalla poli­
tica di nforma della società». 
Lo stesso giornate sostiene 
che dietro te folle armale si 
nascondono «leader con 
oscuri interessi», Nell'edizione 
di ieri «Krasnaja Zvezda* ag­
giunge che per le vie di Ko­
kand ì rivoltosi sventolavano 
bandiere verdi dell'Islam ma 
che nello stesso tempo chie­
devano la «chiusura di uno 
stabilimento chimico, l'au­
mento del prezzo del cotone, 
oltre l'allontanamento dei tur­
chi» 

lo stesso tempahanno sottoli­
neato il carattere profonda­
mente nuovo, delle relazioni 
Est-Ovest, e ilei rapporti ira 
Bonn e Mosca, In cui l'arrivo 
di Gorbaciov si colloca, «una 
pietra miliare - ha detto Por-
tugalov - una irruzione di no­
vità» non solo sul piano bilate­
rale, ma per tutto rassetto del­
le relazioni europee. 

Su Berlino, certo il capitolo 
più delicato, I rappresentanti 
sovietici hanno < riconosciuto 
l'esistenza di divergenze an­
cora non risolte, pur se c'è 
una volontà evidente di porta­
re elementi di novità anche 
qui (difficoltà verranno, sem­
mai, dalla Rdt). Ma, al di là 
dell'elasticità e del realismo 
con cui i problemi pratici p u 
acuti potranno essere risolti 
•MI tempo porta consiglio», ha 
detto Portugalov e Arbatov ha 
riconosciuto che Berlino de­
v'essere insenta nel dialogo e 
negli accordi bilaterali). Mo­
sca fa intravedere lo schema 
di soluzioni che potrebbero 
incontrare interesse e atten­
zione a Bonn: una "dramma­
tizzazione delle contrapposi­
zioni, un superamento se non 
della «divisione» della citta, al­
meno della sua «lacerazione». 
È uno schema che potrebbe 
valere più in generale per il 
complesso dei rapporti tra i 
due Stali tedeschi, nell'ambito 
di quella comune casa euro­
pea» che certamente Gorba­
ciov, in questi giomi, non 
mancherà di evocare sapendo 
di trovare qui orecchie parti­
colarmente sensibili. 

Sul fronte del disarmo, l'al­

tro capitolo che accende atte­
se e speranze, il leader sovieti­
co * Gherasimov lo ha ripetu­
to - non intende, da Bonn, «n-
spondere» alte più recenti of­
ferte negoziali della Nato 
Hanno aspettato cinque mesi 
per preparare un pacchetto di 
proposte - ha detto il portavo­
ce sovietico - ed esso dev'es­
sere ancora definito, ne man­
cano I punti oscun e oggetto 
di,contrasto tra gli stessi occi­
dentali. Ma il processo è in 
marcia, raccordo 
sulle forze convenzionali e fi­
nalmente in vista e non c'è 
dubbio che proprio questo, al 
di fa di tutte le altre, pure im­
portanti novità che sono ma­
turale o stanno maturando al­
l'Est, costilusce lo sfondo e in­
sieme la necessaria premessa 
della «mutazione europea» 
che si sta venficando da tutte 
e due le parti del confine ira i 
blocchi. Il cammino verso il 
pluripartitismo in Ungheria e 
in Polonia, ha detto Arbatov, è 
«uno sviluppo positivo», giac­
ché «porta nella vita politica 
nuovi strati sociali». Ma anche 
all'Ovest il graduale dissolvi­
mento della cappa di piombo 
della confrontatimi» militare 
sta producendo effetti positivi. 
La prospettiva del disarmo fa­
vorisce le articolazioni senza 
compromettere la stabilità e 
Arbatov ha voluto citare l'e­
sempio dei missili a corto rag­
gio- la Germania ha potuto af­
fermare i propri interessi, sen­
za discutere la propria appar­
tenenza alta Nato, proprio 
perchè una proposta di disar­
mo in questo campo esisteva. 

In diciotto mesi 
di «intifada» 
515 le vitlime 
Ancora altre vittime della repressione nei tenitóri oc­
cupati. Un giovane e un'bam'bino sono rimasti ucci­
si durante scóntri con l'esercito. Abrogato il copri­
fuoco per diverse località di Gaza, con eccezione 
dei S3mila palestinesi del campo di Jabalia. Primo 
bilancio di 18 mesi di «intifada»: 515 morti, oltre 
1 Ornila feriti e 35mila arrestati. Tensione per il «re­
cinto* di Petach Tikwa, per segregare gli arabi. 

«•GERUSALEMME. Tensione 
nei tenitori occupati nono­
stante la parziale abrogazione 
del copnfuoco che da ieri è 
stalo revocato per alcune lo­
calità, mantenendolo invece 
per i SSmila palestinesi del 
campo profughi di Jabalia. Gli 
abitanti della striscia di Gaza 
ne hanno approfittato per n-
fornirsi di viveri. Migliaia di 
pendolari hanno'cosi ripreso 
il lavoro in Israele dotali delle 
nuove carte d'identità, ma­
gnetiche, che consentono un 
controllo computerizzalo del­
le uscite e dei rientri nel terri­
torio. 

A Betlemme e stato procla­
mato lo sciopero generale per 
protestare contro l'uccisione 
di due palestinesi A Petach 
Tikv/a, un grosso centro pres­
so Tel Aviv, attivisti ebrei del 
movimento «Pace adesso* 
hanno violentemente prole-
stato contro l'imminente 
•inaugurazione, nella zona in-
dustnale di Segullah di un re­
cinto destinalo a accogliere i 
lavoratori arabi in seguito al 
divieto del sindaco di tarli cir­

colare nelle strade della citta. 
A rendere ancora più in­

candescente la situazione ha 
contribuito anche il ministro 
dell'agricoltura, Avraham 
Katz-Oz, favorevole al trasten-
mento di parte della popola­
zione araba della Galilea in 
regioni centrati di Israele. 

Da parte sua il ministro del­
la Difesa Yitzhak Rabin ha de­
ciso di ampliare i campi ci 
concentramento. Ol i internati 
- ha detto attualmente sono 
8500. Dobbiamo prevedere 
campi che possano ospitare 
almeno lOmila persone.. A 
questi 8500 palestinesi dete­
nuti nei campi - almeno se­
condo le cifre ufficiali - biso­
gna aggiungerne 4000 in car­
cere per «atti di lerronsmo*. 

Nei diciotto mesi deil'lnlifa-
da, sempre secondo i dati del 
governo israeliano, sono stati 
feriti oltre lOmila palestinesi. 
mentre altri 35mila sono stati 
arrestati. Le vittime dell Intifa­
da. nei temton di Gaza e della 
Cisgiordama, ammonterebbe­
ro ad olire 515 

Dal Nicaragua 
a Washington: 
«Aiutate 
I terroristi» 

Una nota di protesta per denunciare gli «atti < 
commessi da gruppi mercenari al servizio del govemq,di 
Washington, è stata inviata dal ministro degli Esteri del Ni­
caragua, Miguel D'Eacoto (nella loto), al suo collega statu­
nitense James Baker. Giovedì scono, ha denunciai» D'E-
scoto, un gruppo di «contras» turattaccato a colpi d i mor- -
taro la centrale idroelettrica «Pianta centroamerica., nella 
regione di Jinoteca, causando il ferimento di una persona e 
danni ingenti. La nota del ministro degli Esteri nicaraguen­
se sostiene che il governo degli Stati Uniti, appoggiando 
questi atti, «viola il diritto intemazionale e ignora l'obbligo 
stabilito dalla Corte intemazionale di giustizia di cessare «e 
azioni militari e paramilitari contro il Nicaragua*. 

Beirut 
Sei ostai 
trasfei 
in Iran 

Cinque ostaggi americani 
più il giornalista inglese 
John Mac Carthy, che; da. 
tempo sono tenuti sotto .se­
questro a Beirut, sono stali.. 
trasfenti in Iran alla •fine di 

^ ^ ^ maggio per motivi dì «leu-.. 
* * * " • " rezza. La notizia è stata rife­

rita ieri dal settimanale inglese «The Observer. che rut rac­
colto voci insistenti che circolano sia a Beirut che a Dama- • 
sco e Teheran. Secondo «The Observer» tre degli ostaggi so­
no armati a Teheran II 24 maggio, passando per la captiate 
siriana. Gli altri tre sono arrivali il 29 maggio. L'intera open- * 
zione sarebbe stala decisa dal ministro degli Interni tullia­
no Alt Akbar Mohtashemi dopo l'intensilicazlone dei cpm-
batlimenn tra le fazioni rivali che si affrontano in Libano. 
Nei giorni scorsi il presidente del parlamento Iraniano (e 
probabile prossimo presidente della repubblica islamica) 
Ralsaniani, si era dichiarato disposto a contribuire alla libe­
razione degli ostaggi occidentali, a condizione di una colla- •" 
borazione degli Stati Uniti per il ritrovamento degli iraniani 
scomparsi in Libano. 

Un ordigno nucleare della 
potenza di 70 chilolonnella-
te è stato latto esplodere, 
dalla Francia ieri mattina 
(te 19,30 di sabato in Italia) 
sull'atollo di Fangalauta, nel 
Pacifico del sud. Lo hanno 
sostenuto i sismologi i 

Esperimento 
nucleare 
francese 
nel Pacifico 

landesi e australiani. Secondo il direttore del centro di ricer­
che sismologiche di Wellington, Wanvik Smith, la bomba 
avrebbe provocato una delle esplosioni più potenti inai re­
gistrate, che e stata rilevata anche nelle isole COok e nei 
centri di osservazione australiani nell'Antartico. Un analogo 
esperimento era stalo latto lo scorso 4 giugno nell'atollo 
francese di Mururoa. Nemmeno una settimana fa il prima 
ministro francese Michel Rocard aveva annunciato, a parli­
le dal prossimo anno, la riduzione degli esperimenti nu­
cleari Irancesi da otto a sei, per ragioni di economia. 

In Ungheria 
«tavola rotonda» 
di governo e 
opposizione 

Da domani, come è già ac­
caduto in Polonia, governo 
e opposizione daranno vita 
a Budapest ad una «tavola 
rotonda». I colloqui, che sa­
ranno trasmessi in diretta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dalla televisione, s tuò ia» . 
«•«..™«.«««.™™««"«"*..™«» ranno nel Parlamento, sotto 
la presidenza dello speaker dell'assemblea, Matyat Sturo*, 
Agli incpntii^rteciperanno le dejegazainidqlJuttobpe<' 

. rato socialista àrigfiereK ps j t f j ,-ené a a r a W » * * l se* 
"gretarib Kardry Graszrfei g^r4«rJrpe^deirlr><Mhr4l (**> 

tìlo comunista, e dei movimenti d'qpposizione. L'accosdrj 
per l'avvio della tavola rotonda, che è stato firmato sabato 
tra 17 tra partiti e organizzazioni, prevede come punti cen­
trali dei colloqui la regolamentazione per introdurre il siti»' 
ma multipartitico nel paese e le strategie con le quali af­
frontare l'attuale cnsi economica e sociale dell'Ungheria, 
Secondo l'intesa raggiunta, tutte le parti hanno accettatoli 
principio che «la sovranità popolare e II fondamento dei 
potere, e che «nessuna forza politica singola può appio-
pnarsi della sovranità*. Ieri intanto la Tv magiara ha tra­
smesso per la pnma volta un breve firmato sul procesto a 
ImreNagy. 

Un milione 
di persone 
commemorano 
Khomeini 

Ad una settimana dalla sua 
scomparsa, oltre un milione 
di persone sono andate ieri 
nell'immenso cimitero di 
Teheran per ricordare l'aya­
tollah Khomeini. La cifra e stata (ornila dalla radio iraniana, 
mentre la televisione ha continuato a trasmettere le imma­
gini dei fedeli che, secondo la tradizione sciita, si percuote­
vano in segno di dolore la testa ed il petto gndando «Kho* 
meim, perche ci hai lasciati?.. Nonostante la grande folla, 
comunque, il clima era decisamente più calmo rispetto a 
quello, caratterizzato da istensmi di vero e proprio fanati­
smo, che si era registralo nel corso dei solenni funerali del­
l'Imam. Per onorare la figura del «capo spirituale. dell'Iran, 
a partire dal giorno della sua mone, nel paese sono stati 
proclamati 40 giorni di lutto nazionale. 

O I A N N I C I P R I A N I 

• V " SUPERCINQUE MAI COME OGGI 
^mÈ$s&* .^ i2r^^^mtfti^m>~' -^mtòìks* 

cmmrn 
•ssisram 
in» turar* 
tenutili 

7.000.000 in un anno senza Interessi 
o 48 rate a partire da L. 150,000. 

Fino al 15 Luglio 
Mai come oggi Supercinque è pronta a incontrare i.vostri 
desideri. Oggi potete averla con un finanziamento fino a 7 mi­
lioni senza interessi da restituire in 12 raie mensili (spese dos­
sier L. 150.000). Oppure, con la formula 48 rate, ad esempio, 
si può avere una Campus 3 porte 5 marce, che costa chiavi 
in mano L. ld.364.O0O, versando una quota contanti di so­
le L. 2.353.000 (pari ad I V A e messa su strada), i l rimanente 
viene dilazionato in 48 rate così ripartite- il 1° anno 12 ra­

te da L. 150.000; il 2° anno 12 rate da L. 210.000; il 3° an­
no 12 rate da L, 260 000: il 4° anno 12 rate da L. 310,000. 
Informatevi dai Concessionari Renault o su Televideo alla 
pagina 655. Ogni proposta è studiata e sviluppata dalla fi­
nanziaria del Gruppo: FinRenault 

Inprnen» do nomi l i immil l i richiedi i l . FmRt-.uli SpA l e Pilerie «ino valide tui irto 
delli duponibili pretto le Con.eMiOnarie e non Lumulabili ,on apre ,11,0110 Gli indmui 
Menauli lono sulle Pagine Gialle Hcrauli t.cglic lubrificami e l i 
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L'appuntamento 
con l'Europa 

In Germania un'altra sconfìtta 
e il cancelliere ci rimetterebbe il posto 
La pericolosa incognita dei Republikaner 
Test per il prossimo rinnovo del Bundestag 

La Spd punta al sorpasso 
IVBONM. Giovedì 25 maggio 
un tabu e «ito Infranto. Ci ha 
pensalo un ceno signor Jtier-
gen. Canshaeuser, democri-
stlanotconosclutoel più luorl 
dell* Bassa Sassonia, nel cui 
parlamento è presidente della 

'frazione Cdu. A Bonn U gover­
no .federale -ha latto un buon 
lavoro», ma la Cdu continua a 
perdere un'elezione dopo l'al­
tra - ha detto-Gtnshaéuser in 
un'intervista alla aNeue Osna-
bruecker Zeltung» - e se per­
derà anche quelle del 18 giu­
gno, tutti ne dovranno trarre le 

'conseguente mettendo II pro­
prio mandalo a disposizione, 
e questo vale •naturalmente» 
anche perii cancelliere Kohl. 
Ecco latto: il democristiano 

; basso-sassone t»n ha parlato 
certo-e (Dolo personale, lanl'è 
che' «pie Welt», giornale sensi-
buissimo agli'umori dernocri-
«H«nl, ne Re riportato le di­
chiarazioni, compreso II •na­
turalmente», con le virgolette 
tutte al loro pósto. La prospet­
tiva'delle dimissioni di Kohl, 
(Inora oggetto (li rholte chiac­
chiere, di<alluilonl mollo indi­
rette e di smentite mólto diret­
te (• In genere sdegnate)! en-
tranell'ordlne delle possibilità 
chi II suo partito discute uffi­
cialmente. Se perde'anche 
stavolta, il cancelliere te ne 
va. O almeno! I* Cdu, o Una 
sua parte, chiederà che se ne 
vada. E vero che dopo il 25 
maggio qualcosa e cambialo. 

; Il compromesso sui,missili a 
! coito raggloel vertice di Bru­
xelles! a poi la visita di Bush In 

1 Gerrruuiia, hanno ridato un 
; p '̂fdl smallo all'immagine del 
, cancellière e dersilp-govemo. 
i Un alcunché che un Istituto di 
; sondaggi .(unico però, gli altri 
' im sr sono sbilanciati) ha 
: quirulf|ìtato!ln iwa^presa-dk, 
; ua.bum.zridejiiivp^ipopola-

ri per Kohl e & Cdu. Ma si trai-
. la di calcoli difficili: nessuno 

contesta che il capo del go­
verno sìa uscito bene dal con­
fronto di line maggio con il 
•grande allealo». Il quale in­
dubbiamente ha anche consi­
derato quanto poco sarebbe 
convenuto a Washington tira­
re la corda oltre certi limiti 
mentre le cose avrebbero po­
tuto andar molto, ma molto 
peggio. Ciò non toglie però 
che nella vicenda dei missili il 
cancelliere si £ trovato a gio­
care un molo in qualche mo­
do obbligato dagli orienta­
menti dell'opinione pubblica 
e, in termini pia immediati, 
dal condizionamento degli al­
leati liberali che minacciava­
no la crisi. 

Il credito che gli si concede, 
nella positiva soluzione che 
alla line è arrivala, èr lutto 
sommato, relativo. Se la Ger­
mania ha vinto la •battaglia 
dei missili» (il che peraltro re­
sta tutto da dimostrare), Il 
inerito è piuttosto del ministro 
degi Esteri Genschcr, che cer­
to è stato pia coerente e deci­
so. E considerazioni non dissi­
mili valgono per la visita di 
Gorbaciov che comincia oggi: 
legnale di una ripresa alla 

gande della stagione della 
stpolitik e della distensione 

verso l'Est di cui certoKohl è 
Un protagonista, ma non certo 
il principale e sicuramente 
non il pia conseguente. In­
somma, quanto •pagheran­
no», tra una settimana, gli ef­
fetti del ritrovato dinamismo 
della politica Intemazionale 
tedesca In termini di consensi 
al governo e alla cancelleria è 
tutto da vedere, e lo scenario 
di Can&haeuser non esce an­
cora dall'ordine degli eventi 
possibili. 
, «.destinodlHeltnutKohl.è 

:J» Prima, delle poste fcngloco 
delie-elezioni europee m Ger­
mania. Ma non è certo l'uni-

Per Kohl il risultato delle europee sarà 
una «resa dei conti» con i suoi avversari 
all'interno del partito. Se i democristia­
ni subiranno una grave sconfitta il can­
celliere rischia di perdere la poltrona. 
Dopo la vittoria sui missili le quotazioni 
di Kohl sono in ascesa (del 2% dicono i 
sondaggi) ma è anche vero che a bar- -

ne prestigio è stato soprattutto Gen-
scher e i liberali. Sul voto tedesco pesa 
anche l'incognita dell'estrema dèstra 
•premiata» pericolosamente nelle ele­
zioni di Bellino ovest e di Franatone. 
Infine la Spd: occhi puntattcul rinnovo 
del Bundestag (dicembre '90) e il pos­
sibile ribaltamento delle alleanze. 

PAI NOSTRO INVIATO 

ce. e non è detto neppure che 
siala più importante. Il 18 giu­
gno a Bonn insieme con il 
cancelliere potrebbero cam­
biare molte altre cose, prelu­
dio a mutamenti ancora pia 
decisivi «ai la Repubblica fe­
derale dovrebbe cominciale * 
prepararsi per un'altra datti 

-magica, quella del 9 dicembre 
dell'anno prossimo quando 
con ogni probabilità (il giorno 
preciso dev'essere conferma­
to) si voterà per rinnovare' Il 
Bundestag e scegliere il gover­
no per i quattro anni a venire. 

Collocate a un anno e mez­
zo di distanza dall'appunta­
mento dèi voto federale, le 
eiezioni europee sono, insom­
ma, un grande lesi politico, 
una verifica che fa tremare al­
cuni, sperare altri e tutti so­
spende nell'attesa. 

Grande test 
politico 

Il 19 giugno, insomma, Inizia 
la lunga corsa verso le elezioni 
del 'SO, e il voto di domenica 
deciderà chi parte dalle poìst-

già da qualche settimana, alla kaner» restiamoci, Sono loro 
nreorsa dei consensi perduti: la seconda grande incognita 
un rimpasto di governo con , del 18 «lagno tedescoTCe la 
cui il cancelliere ha liquidato •Jarenno a superare la f 
brutalmente I «pesi morti» (per 
dirla «Ila Craio>e.una serie di 
sr*rlcolte*orrezlonl di rotta 
su scette impopolari come il 
prolungamento del servizio di 
leva, «Imposta sul redditi dà ri­
sparmio, la riforma del «lue-
ma sanitario^ Ma il carattere di 
test.del voto di domenica ha 
posto anche qualche proble­
ma. Come quello rappresenta­
to dalla clrcostinza che nella 
campagna elettorale i temi eu­
ropei non hanno avuto forse il 
rilievo che meritavano. Nella 
propaganda del pattili hanno 
contato poco, te non, ma in 
negativo, in quella del •Repu­
blikaner», l'estrema destra' in 
resistibile ascesa, che invece 
ne ha pattato molto. Ma solo 
per spiegare che l'Europa, la 
Cee, la «burocrazia di Bruxel­
les», gli •stranieri che vogliono 
decidere al posto dei tedè-l 

.- setti» sorvola rovina della Gér-
*- mania. Monocordi e alla .fine1 

ossessivi,, questi.«RepuMIka-

barriera del 5% olire la quale, 
aliene" per II Parlamento di 

' Strasburgo, I partili debbono 
Issarsi per avere una rappre­
sentanza? Nessuno, neppure i 
professionisti dei sondaggi 
che qui lavorano sodo (e in 
genere bene), si sbilancia nel­
le previsioni 

l4fianimata 
estremista ' 

12sssg&fè&^,**-s£z 

Bsu uni scelta di propa-
a òhe un pp'edettatadal 
che Jonvva da sa. sono 

«nwtonaU.,.«Nation»l» ,(o che 
brividi (a venire detto in ' 

dalla zionl migliori, con un vantaas.*sco...' 

>V|stoiui«^ai»fv^ib)^.-igna per Ve 

A giudicare dal precedenti, I 
successi ottenuti dall'estrema 
destra1 a Berlino ovest e Fran­
cofone. parrebbe di si. Tanto 
più che il voto per II Parlamen­
to europeo è un volò più "libe­
ro. degli altri, nel senso che 
non ha immediati effetti sul 
potere, quindi favorisce l'e­
spressione di pronundamenU 
di •protèsta», e che proprio 
puntando su questa circostan­
za gli stati maggiori dei •Repu­
blikaner» e della Npd, l'altro 
partito della destra estrema, 

:.«ancor pia esplicitamente#rtti-
'dempcratico e' «rwstalgico». 
hanno irrvestitojieiia umpa- -

eroSrnl L 

di ferro» poco europeista 
i premiano i laburisti 

«.(ANDRA. A tre gtoml dal­
le elezióni europee - gli In­
glesi vanno Infatti alle ume 
gkivcdi 1 5 - 1 sondaggi d'opi­
nione mettono ( laburisti al 
primo posto con un margine 
di vantaggio che va dai 5 al 7 
punti sui conservatori, Nel 
sondaggio Gallup, pubblicato 
dal Dalfy Telegraph, | laburisti 
hanno (1-43.59$ di preferenze 
e I conservatori il 36,5*. Ri­
spetto all'ultimo sondaggio 
effettuato «Ila (Ine di aprile 
per 11 decimo anniversario di 
Margaret Thatcher a Downing 
Street I laburisti avanzano del 
6% e I conservatori perdono il 

1 4», È da otto anni che I labu-
, risii non ottenevano risultati 

cosi incoraggianti. Lo stesso 
sondaggio d'opinione mette 
il partito democratico al terzo 

posto con l'B%, I verdi al 
quarto posto con il 5,5% e il 
partilo socialdemocratico al 
quinto posto con appena il 
3,5%. 

Il primo ministro attraversa 
un periodo difficile, sia nei ri­
guardi della situazione eco­
nomica intema - inflazione 
all'8% e lassi d'interesse al 
14% - che a seguito dell'In­
transigenza mostrata nei ri­
guardi di alcuni aspetti della 
politica comunitaria che 
l'hanno portata a contraddire 
pubblicamente il suo cancel­
liere e il ministro degli Esteri. 
Certe clamorose divergenze 
all'interno del partito conser­
vatore circa l'Unione moneta­
rla europea (per esemplo 
con l'ex premier Edward 
Heath) hanno dato vita a fa­

zioni, causalo spaccature e 
creato una certa confusione. 

Il programma conservatore 
per le elezioni * Intitolato 
•Guidare l'Europa oltre al 
1990», ed é incentrato sulla 
volontà di rafforzare ed 
estendere la politica econo­
mica del mercato libero attra­
verso la Comunità. «La politi­
ca che abbiamo seguito in 
Gran Bretagna ha contribuito 
alla creazione di una nuova 
ortodossia intemazionale 
fondata sulla privatizzazione 
delle industrie di Stato, sulla 
deregulation del business, sui 
tagli alle spese pubbliche e 
sull'alleviamento delle tasse», 
si legge nel documento. I 
conservatori offrono all'elet­
torato una visione europea 
con «completa liberalizzazio­
ne dei servizi bancari e finan­
ziari, deregulation nel campo 

delle telecomunicazioni, eli­
minazione delle barriere 
commerciali, Ubera competi­
tività». Ripetono la loro oppo­
sizione al Sistema monetario 
europeo, alla Carta sociale e 
al diritto dei lavoratori di par­
tecipare alle decisioni nell'In­
dustria e vogliono mantenere 
i controlli di frontiera nei n-
guardl del movimei o delle 
persone. Il programma eletto­
rale dichiara guerra alla buro­
crazia europea e chiede a 
Strasburgo di non immi­
schiarsi In ciO che concerne 
la sovranità britannica. 

Il programma elettorale del 
laburisti, che dopo aver esita­
to per tanti anni sono diven­
tati pia europeisti dei conser­
vatori, somma i «valori euro-
pel» al risultati della recente 
revisione politica del partito 

con l'ovvia Intenzione «Ji farlo 
diventare un tesi È intitolato: 
«Affrontare la efida in Euro­
pa», e sottolinea che in un 
momento cosi decisivo per il 
futuro dell'Europa, la politica 
della Thatcher verso la Co­
munità mette in pencolo gli 
stessi Interessi britannici. I la­
buristi intendono rafforzare 
l'industria con nuovi investi­
menti nel campo dell'alta 
tecnologia, aumentare la ca­
pacità del dipartimento indu­
stria e commercio e tenere 
sotto controllo i monopoli. 
Appoggiano la politica co­
munitaria per l'industria eu­
ropea iper metterla in grado 
di competere con quella 
americana e giapponese» e 
accettano, con alcune condi­
zioni, di entrare nel meccani­
smo di scambio valutario eu-

Mfitllfrnj» 

Strasburgo è lontana da Madrid 
L'attenzione è sui problemi interni 

O M U O C t t l 

• g MADRID, ti partito di Don­
a t e : perde (3 o S seggi). La 
destra (Fraga) e il cenno 
(Suarez) sono stabili. Izquier-
da unida (Pce ed altri) sale. E 
un pronostico tra I piti attendi­
bili per le elezioni al Parla­
mento di Strasburgo (In Spa­
gna il svolgono il 15 e non 
domenica 18) dal quale 
emerge anche un'attissima 
quota di astensioni (50%) e la 
Irammentazlone del voto in 
molte altre opzioni, da quelle 
regionalista a quelle ecologi­
ste. 

Se includiamo quindi, le 
dodici stelle dorate in campo 
azzurro che drappeggiano gli 
edifici pubblici e la propagan­
da politica, c'è pochissima 
Europa in questa campagna 
elettorale spagnola. I conflitti 
sindacali e le nuove Intese fra 

I centristi e la destra hanno 
schiacciato sulle variazioni 
degli equilibri Interni tutto l'In­
teresse per la consultazione e, 
anche il candidato socialista, 
quel Fernando Moran che tre 
anni fa firmo il trattato d'ade­
sione alla Comunità, stenta a 
diventarne un protagonista. 
Nel meeting lo precede sem­
pre Alfonso Guerra, numero 
due del partito, che strapazza 
l'esistenza degli astanti con 
minuziosi esami della situa­
zione estema. Nelle sue paro­
le di tribuno sagace l'Europa 
diventa una nebulosa di altre 
galassie ed è un aspro sapore 
di •primarie» quello delle 
schede'che gli elettori spinge­
ranno nell'urna. 

Se Oonzalez avrà 11 primo 
lesi sulla sua popolarità dopo 

una brutta stagione di conflitti 
sociali. Per il cenno destra sa­
rà il primo sondaggio sugli 
umori elettorali verso l'accor­
do Fraga-Suarez che strappe­
rà ai socialisti il governo della 
capitale nel prossimi giorni. 
Per I comunisti, un po' di re­
spiro. Tutti, insomma, giocano 
a un rimescolamento delle 
carte che può scandire, anche 
a brevissimo termine, i prossi­
mi appuntamenti. Elezioni ge­
nerali ad ottobre o alla sca­
denza naturale (giugno 'SO)? 
Conferma del patto, nel cen­
tro-destra con il pia alto proli-
Io di un'alternativa di gittata 
nazionale contro II hoc?, 

Pia o meno consapevol­
mente I partiti hanno gli con-
segnato la risposta a queste 
domande ad una consultazio­
ne europea che coglie la so­
cietà spagnola In uno stalo di 

incertezza, e anche di scolla­
mento dai suol rappresentanti 
politici come tesumonia l'al­
tissima percentuale di asten­
sioni prevista. In realtà, tutte le 
premesse per un voto che può 
segnare l'avvio del crepuscolo 
per il «felipismo», i sette anni 
del governo Gonzalez, non ci 
sarebbero. 

E, da tre mesi, il Consiglio 
del ministri si dedica esclusi­
vamente alla politica spiccio­
la, scarta gli argomenti conflit­
tuali e sottolinea, anche quan­
do le cifre non lo suggerisco­
no,'il buon andamento del di­
segno economico che ha in­
fiammato la rivolta sindacale. 

È vero che il primo ministro 
socialista spagnolo si e giova­
to poco di una presidenza di 
turno della Cee, che supervi­
sione anche a queste elezioni 
(scade infatti alla fine di giu­

gno), troppo magre di novità 
e, soprattutto, annullata dal­
l'autorità della prossima, quel­
la francese, che concentrerà 
le pnme grandi scelta sulla di­
rezione dell'unificazione euro­
pea. 

Eppure il vero problema, 
quello che alza I toni della ali­
da interna, è un altro. E cam­
biato, e in un modo molto 
sensibile, lo stato d'animo di 
quella maggioranza di spa­
gnoli che, ormai sette anni fa. 
consegno tutto il futuro a Feli-
pe Gonzalez. Una mutazione, 
dal profilo ancora confuso, 
che riflette bene una recente 
inchiesta del quotidiano La 
Vanguardia Uno strato molto 
ampio del paese (41%) con­
cede la sufficienza alla gestio­
ne del leader del Psoe ma sol­
tanto un numero inferiore al 
2% ne è entusiasta. Gli altri ap-

spmme di denero, sur. 
sembra, al bilanci dei Verdi e 
della Fdp messi-kulerne.. Ma 
c'è anche da dlrecne l'onda 
funga dd successi a Berlino e 
Francolorte s'è nel frattempo 
affievolita di fronte alla reazio­
ne, mollo cMle ma anche 
motto ferma, dell'opinione 
pubblica dernocntica dando 
spazio alla speranza che la 
fiammata, estremistica nelle 
due metropoU jja nata un-lat-
to epliodiccv legato a partico­
lari esasperazióni locali per la 
presenza' degli Immigrati e la 
carenza desll-allóggi, non ge­
neralizzabili al resto della Ger­
mania. PrevWoni'dlfficili, dun­
que, sul fronte della nuova de­
etra dura. Il che rende difficile 
anche il pronostico sulle sorti 
della vecchia destra morbida. 
La Csu, e soprattutto la Cdu, 
perderanno voli: su questo tut­
ti I pronostici sono concordi 
Ma quanti? Siccome si preve­
de che II travaso avvenga ver­
so la sinistra (la Spd). il cen­
tro (la Fdp), ma soprattutto 
verso la destra (pia del 50% 
dei consensi ai •Republikaner» 
viene dai partiti de) il succes­
so di quest'ultima dovrebbe 
essere direttamente propor­
zionale all'Insuccesso demo­
cristiano. Se questo si mante­
nesse sull'ordine dei 4-6 punti 
percentuali camblerebbe po­
co, probabilmente, sulla sce­
na politica di Bonn e Kohl sal­
verebbe la testa; se rosse sul­
l'ordine del 10-12%, come non ' 
è Impossibile secondo i son­
daggi, il 19 giugno per la Re­
pubblica federale si aprirebbe 
una fase politica del tutto nuo­
va. • „ , 

Una fase canutttizzata, so­
prattutto; da =tira\'chiara npre-
sa di egemonia da parte della 
Spd.perla^ualé'TOmmcereb- <' 
belavolauFverIDbI possibile -
riconquista <Mkt guida del go­
verno f«Kleralei-*lla fine del- : 

l'anno prossimo. I socialde­
mocratici, ormai d i parecchi 
mesi, hanno compiuto, sem­
pre nei sondaggi ovviamente, 
il sorpasso deidue partiti de 
sul piano nazionale. Fino a 
qualche tempo fa restava l'In­
cognita, • non e n da poca 
detta «itUizzabilità» p a t t i c i i 
questo vantaggio: che gasano 
fare, con quali alleati, in caso 
di vittoria elettorale, Per le eu­
ropee il problema natural­
mente non si pone, ma co­
mincia a porsi sempre meno 
anche per le federali dell'anno 
prossimo. Le alleanze strette 
coni Verdi a Berlino ovest e a 
Francolorte, e non solo U 
hanno assunto il significato 
non tanto di una «prova gene­
rale» per il governo nazionale, 
quanto di un inizio di •conver­
sione alla responsabilità politi­
ca» del Verdi che potrebbe da­
re buoni frulli da qui alla fine 
dell'anno prossimo. Tanl'è 
che un'ipotesi che fino a qual­
che settimana fa sembrava 
fantapolitica, un futuro gover­
no •rosso-giallo (è il colore 
dei liberali)-verde», è entrato 
Ira le ipotesi di lavoro dei poli­
tologi e al vertice della Fdp so­
no sempre meno coloro I qua­
li escludono in linea di princi­
pio un rovesciamento delle al­
leanze e im ritorno alla colla­
borazione conia Spd, con o 
senza Verdi. Nel dibattito che 
sta aprendosi tra i liberali in­
torno a questa prospettiva 
molto influirà il risultato del 
partito il 18 giugno, £ un'altra 
grande incognita dette euro­
pee: cinque anni fa la Fdp ri­
mase fuori, stavolta chissà. 
Come del tutto incerta è pure 
la misura del successo dei 
Verdi," che dovrebbero co-

elle1 ultime europee, « soprat­
tutto l'Influenza che essa avrà 
tutt'evokisione potaci del 
rruvirnento-partita •.. 

ropeo. Il programma accoglie 
•con entusiasmo» Ja Carta per 
I diritti dei-lavoratori. 

Gli altri due partiti che si 
presentano alle elezioni euro­
pee sono i democratici 
(Sldp) e i Verdi. I primi de­
nunciano la «xenofobia della 
nuova destra inglese», i se­
condi chiedono l'abolizione 
della politica agricola (bersa­
gliata da tutti i partiti). 

La Gran Bretagna userà il 
suo sistema di volo che non è 
quello proporzionale ma 

maggioritario per cui in ogni 
circoscrizione il seggio parla­
mentare europeo andrà al 
partito il cui candidato ottie­
ne il maggior numero di voti, 
senza nessuna rappresentan­
za per chi arriva secondo o 
terzo. Attualmente I seggi eu­
ropei sono cosi divisi tra i 
partiti: 45 conservatori, alli­
neati al gruppo democratico 
europeo: 32 laburisti, allineati 
al gruppo socialista, e un rap­
presentante per ciascuno de­
gli altri partiti. 

provano ma senza passione. 
Ed è proprio qui la vera inco­
gnita per il futuro. Nel silenzio­
so rancore di questo elettorato 
•progressista» che si diede a 
Gonzalez e non si riconosce 
pia nel suo governo. Oggi vo­
tano senza illusioni, per ora, 
anche senza alternative. L'Ugt 
di Redondo ha sciolto i suoi 
vincoli elettorali con il partito 
socialista lasciando alle sue 
truppe la libertà di scegliersi il 
proprio candidato. Questa op­
posizione sindacale vale oltre 
2 milioni di voti. Una parte, su-

Gonza»» 

periore al 50%, rimarrà fedele 
al Psoe, un'altra, abbastanza 
ampia, andrà a rafforzare Ile-
quierda Unida mentre il resto 
si distribuirà a raggerà In mez­
za dozzina di divene opzioni 
politiche. Per tornare agli 
schemi, potremmo dire che la 
destra è stabile. Incollata a 
Fraga, mentre a sinistra conti­
nui sussulti rosskxhiano quel 
coaugulo sociale che ha ga­
rantito al Psoe sette anni di go­
verno. Ma senza un collante, 
sia esso un uomo o un pro­
gramma, capace di dirigerla. 

Sul voto fcincese 
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• PARICLI dirigenti di TU 
venerdì mattina sono' saltali 
sulla sedia: l'audience del di-, 
battito (l'unico di tutta la 
campagna elettorale) a sei 
voci che avevano organizzalo 
la aera recedente aveva bat­
tuto ogrd record. Dsfi'lnizlo al­
la fine, vi ainvano assistilo 
quasi 7 milioni di spettatori, 
sorpassando di ben 3 punti 
l'agguerrita concorrenza di 
Antenne 2. Sono saltali sulla 
sedia perchè è una rilevazio­
ne in contro tendenza: secon­
do I sondaggi pia accreditati 
delle europee la Francia se ne 
Infischia, a tal punto che metà 
giusta dell'elettorato avrebbe 
cipresso l'intenzione, per do­
menica 18 giugno, di andarse­
ne • pescare. La campagna 
elettorale, senza ombra di 
dubbio, è fiacca. I grandi 

eting delle presidenziali di 
un anno fa sono un pallido ri­
cordo. Non ci sono duelli tele­
visivi, quei faccia a taccia che 
mobilitano il paese ripropo­
nendo l'immaginario naziona­
le partorito dall'89: Rivoluzio­
ne contro Reazione, sinistra 
contro destra nelle Unte forti 
dl,un sten».campo di batta-
tfhVLa nebulosa Europa evo- ' 
ca terreni nuovi, stranieri-è 
jcontòmatl.Jtacalltà, unione. 
monetaria, spazio sociale, 
competizione commerciale. E 
poi monsieur Ouponl (che e 
l'equivalente francese del si­
gnor Rossi) ne ha le tasche 
piene: è la nona volta che vie­
ne chiamato alle ume in quin­
dici mesi Non è dunque Im­
probabile che se rie vada dav­
vero in riva alla Senna. 

Come sempre, l'astensioni­
smo penalizza la sinistra. An­
che perchè non ci sono in 
ballo settennali o legislature 
nazionali. Mitterrand e Rocard 
godono ottima popolarità, e 
non si vedono all'orizzonte 
grossi pericoli, t per questo 
che Laurent Fablus compie 
ogni sforzo per far passare l'i­
dea semplice che l'Europa go­
vernata dalle forze di progres­
so sarà diversa da quella go­
vernata dai liberali. E ha con­
cluso il dibattito di giovedì se­
ra invitando i francesi a votare 
per lui per gli stessi motivi per 
i quali votarono Mitterrand un 
anno fa. I sondaggi sono con­
traddittori: la maggior parte 
dal socialisti tra il 27 e il 30%, 
pia o meno spalla a spalla 
con la lista d'unione Rpr-Udf 
guidata da Giscard d'Estaing. 
Altri danno vincente Giscard. 
con un sonante 33,34%. In un 
rimarchevole vuoto di Idee e 
di proposte, Giscard è alutato 
dalla sua rassicurante figura di 
ex presidente della Repubbli­
ca e dalla sua esplicita ambi­
zione di presiedere il Parla­
mento europeo. Titilla cosi 
l'orgoglio nazionale, e «1 pro­
pone Implcltamente come uo­
mo «super partes», saggio e 
rappresentativo. 

Eppure in questa campa­
gna elettorale ci sono due no* 
vita importanti, destinate a pe­
sare sul quadro politico nazio­
nale. La prima sono i verdi, 
rappresentati da Antoine 
Waechter. Ha passato da po­
co la trentina, o un alsaziano 
dall'aria tranquilla e la faccia 
pulita. La sua proposta politi­
ca, e il suo modo di porla, 
non hanno nulla dell'inquie­
tante timbro ideologico del 
verdi tedeschi. Rifiuta catego­
ricamente di dichiararsi di si­
nistra o di destra. Contesta 11 
nucleare, ma non ne fa un te­
ma di guerra errile, consape­
vole dell'irreversibilità di una 
scelta che copre ormai i tre 
quarti de) fabbisogno energe­
tico nazionale. Punta all'equi­
librio ecologico e denuncia la 
società •produttivista» che an­

che il P» al governo avalla, di­
pinge lo scenario di un'Euro­
pa o>Ue regioni e raccoglie le 
simpatie di baschi, bretoni. 
corsi, occitani. I sondaggi gli 
danno un ottimo esito, ir» il 
12 e B15*. Dk* pan) Jacques 
Chirac, che quando non-è In 
corta di solito te indovina: 
•Per conto mio I verdi sono 
soprawahitatj •> 1 lepéribll sot­
tovalutati», Certo 6 che il Pi 
pagherà un tributo agli ecolo­
gisti.. Non gli e riuscita,con I 
verdi la brillante operazione 
di recupero che porto a com­
pimento Ira le ̂ truppe sparse 
del '68. Aiuti, è un'operazione 
che non ha nemmeno tentato, 
rimanendo, i l Ino cospetto, 
corrucciato e scontroso. At­
teggiamento che potrebbe ri­
velarsi Infelice, soprattutto se 
si pensa che la Germania, di 
qui al '90, potrebbe essere go­
vernata da una coalizione ros­
so-verde. 

L'altra novità sono i centristi 
guidati dalla liberale Simone 
Veli Sono una novìiè. perchè 
hanno riliutalo di confluire nel 
grande raggruppamento mes­
so insieme da Giscard e Chì-

v rac^..perfih* godono^delle 
simpatie del «rinnovatori». 
quegli ormai aolidl'dtiaf«hn}n-
nl che non ne possono pia 
della soffocante diarchia'che 
Il ha portati di sconfitta in 
sconfina.. Certo, la lista con­
dotta da madame Veli 4 s o 
stanzialmente quella del Cen­
tro democratico e sociale, I 
democristiani transalpini, Ma 
dopo le europee, se sfioreran­
no come previsto il 15%, po­
trebbero diventare il punto di 
equilibrio di un nuovo rappor­
to di forza tra destra e sinistra, 
prendendo definitivamente le 
distanze dalla destra neogolli­
sta impegnata a contendere il 
terreno a Le Pen. 

I comunisti rischiano di pa­
garla pia cara del previsto. 
Dopo legislative e municipali 
Georges Marche» ha parlato 
sempre di •partito in ripresa», 
presentando discussi e discu­
tibili conti elettorali. Ut cam­
pagna delle europee e stala 
lanciata con il dichiarato 
obiettivo di recuperare l'au­
tentica Influenza del Pcf, valu­
tata dal suoi dirigenti attorno 
al 15% In un tentativo di nv> 
qutlhge è stato messo capoli­
sta il volto nuovo di Philippe 
Herzog, un quarantacinquen­
ne docente uaiversìtano di 
economia apparentemente 
privo del trailo brezneviano 
che portt) al disastro (6,8%) 
l'avventura presidenziale di 
André Latomie. Herzog de­
nuncia senza sosta l'Europa 
•dei finanzieri, degli specula­
tori e delle multinazionali», e 
propone una «assemblea di 
sindacalisti» da opporre ad un 
Parlamento in cui socialisti e 
destra menerebbero la stessa 
politica. 1 sondaggi però sono 
impietosi: danno il Pel tra il 7 
e il 10%. Se cosi fosse, per la 
prima volta la leadership di 
Marchais verrebbe messa in 
discussione. 

Jean Marie Le Pen ha preso 
In mano la carta della paura: 
paura dello straniero, paura 
del nuovo. In Francia, si sa, 
nel profondo di certa ruralità e 
di certo nazionalismo, la pau­
ra è terreno elettoralmente fer­
tile. La campagna elettorale 
del Fronte nazionale è rias­
sunta nello slogan della lisla 
«Europe et patte»: «Rpr, Ps, 
Udì eie... dite loro cinque let­
tere, LE PEN». L'allusione e 
tanto chiara quanto volgare. 
Anche l'invettiva del generale 
Cambronne aveva cinque let­
tere: «Merde». Ne uscirebbe, 
secondo I sondaggi, un ispira. 
to 12-14%. 

runità 
Lunedi 
12 giugno 1989 
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NEL MONDO 

Il noto dissidente e sua moglie 
dal 5 giugno sono rifugiati 
nella sede dell'ambasciata Usa 
In galera anche un leader operaio 

Continuano gli arresti in tutto 
il paese mentre la propaganda 
tenta di riaccreditare rannata 
come «l'esercito del popolo» 

A Pechino le 
Mandato di cattura contro l'astrofisico Fang Uzhi 
Una campagna propagandistica per riaccreditare 
l'armata popolare come •esercito del popolo» 
mentre continuano gli arresti in'tutto il paese. 
Mandato di cattura anche contro l'astrofisico Fang 
Lizhi e sua moglie, rifugiati nell'ambasciata Usa. 
A Pechino Tian An Men si svuota di carri armati 
anche se gruppi di soldati si incontrano a ogni 
angolo di strada. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• PECHINO. La formidabi­
le macchina lelevisivo-pro-
pagandisuca va avanti do­
sando la trasmissione delle 
immagini per meglio giustifi­
care l'accusa di «rivolta rea­
zionaria! scoppiata a Pechi­
no il 3 giugno. Per l'intera 
giornata di ieri, cosi come 
era successo l'altro ieri, la tv 
ha trasmesso le sequenze di 
quella che oramai si può de­
finire la "battaglia di Muxidi., 
dal nome del crocevia dove 
è cominciata la reazione po­
polare all'arrivo dei militan e 
dei cam armati nella notte 
di sabato e nelle prime ore 
di domenica 4 giugno Un 
onzzonte di fuoco, camion e 
cingolati rovesciati e dati al­
le fiamme, lanci di pietre. 
L'altro ieri il particolare in 
più erano 1 cadaveri dei mili­

tari morti negli ospedali. Ieri 
erano 1 soldati che all'alba 
del 4 arrivano fin sulle scale 
del mausoleo degli eroi, le 
occupano, ti mettono in fila 
guardando- verso la cittì 
proibita e poi scattano in un 
lungo applauso: l'operazio­
ne «sgombero* è compiuta, 
una «vittoria e stata riporta­
ta*. Su quelle scale per setti­
mane sono stati accampati 

•migliaia di giovani e sul 
piazzale più alto c'era la se­
de del «comando studente­
sco della piazza Tian An 
Men>. Tra il ricordo di quei 
giovani e l'Immagine di que­
sti elmetti c'è una tragedia 
storica. 

Ora i soldati sono tornati 
ad essere «figli del popolo» e 
la televisione li mostra in 
continuazione mentre gui­

dano camion che: trasporta­
no verdure e fanna. Vanno 
nelle scuole a giocare e in­
trattenersi con i bambini. 
Accolgono sorridenti vecchi 
e contadini che arrivano 
portando in regalo frutta o 
maiali. Tutto serve per sotto­
lineare, al'contràrio, la mal­
vagità e la diversità del «ri­
voltosi reazionari!, per crea­
re e alimentare il clima della 
delazione. I «rivoltosi» arre­

stati hanno la faccia gonfia e 
piena di ecchimosi e l'aspet­
to di gente che è stata ben 
pestata, vengono trascinati a 
spintoni, se ne sono visti al­
cuni, due o tre, abbracciati 
con le manette a degli albe­
ri. Nella niente dello spetta­
tore non ' devono restare 
dubbi su chi è in questo mo­
mento il nemica Le retate 
vengono quasi fatte in diret­
ta. Chi va a denunciate ha 

anche il piacere di essere ri­
preso in televisione. A Da-
lian e stato denunciato e 
quindi arrestato un signore 
di mezza età accusato di 
aver propagandato notizie 
false su Tian An Men. Tra 
sabato e domenica ci sono 
stati a Pechino altri venti ar­
resti e Ira gli arrestati vi è 
Yang Fuxiang. uno del capi 
della federazione autonoma 
degli operai. E ieri Nuova Ci-

in campo per Deng 
i buoni rapporti» 

?Npl»e rtlaziont'xon la Cina, gli Usa giocano una 
l^attita strategica che va motto oltre le emozioni del 
," poihento. ter, questo il dramma dì Pechino è oggi, 
. per g|l americani, un «test-di maturità politica». Lo 
.' scHve Henry Kissinger, difendendo con forza le pru-

dehtissime scelte di Bush ed invitando a non spez­
zare la trama di «buone relazioni» che egli stesso 
cominciò ad intessere all'inizio degli anni 70. 

D*<-NOSTRO INVIATO 
MAMIMO CAVALLINI 

i "«'NEW;VORK..U,premessa 
' t «hiftriMÌnw-to Cina e «un 
elemento .ewenziale negli 
equilibri'inlwnaaionali globali 
« Botatici m particolare». E la 

. necessaria - ,ndcffnizione di 
una poiittca nei suol confronti 
presume.oggi «una posta aitis-

1 lima», non giocatile sull'onda 
della pur-legittima emozione 
per |a tragedia che. negli ulti-
miv gk>rn(, la televisione ha 

- poìtato in ciascuna delle no­
stre case, O. peggio, sulja ba-
se.di asfittici calcoli di partito. 
Questo invito al realismo esce 
dall'autorevole penna di 

Heniy Kissinger che, in un 
lungo articolo pubblicato dal­
la Washington fast, ha preso 
ieri la difesa delle prime, pru-
dentissime mosse di Bush 

Che si tratti di un opinione 
che pesa* non vi è dubbio E 
ciò per almeno due buone ra­
gioni U prima è che fu prò* 
pno Kissinger ad iniziare, sot­
to l'amministrazione Nixon. 
nei primissimi anni 70, la poli­
tica di «buone relazioni» verso 
la Cina. La seconda 6 che, per 
unanime parere degli osserva-
ton, il governo Bush appare 

oggi * largamente dominato 
proprio dagli uomini del 
«gruppo* formatosi attorno al­
l'ex segretario di Stato. Sicché 
non sembra azzardato ritene­
re che questi pensìen fedel­
mente riflettano oggi, liberi 
dai lacciuoli della politica 
quotidiana, gli orientamenti 
generali dell'attuale ammim-
str<izione 

•È comprensibile - senve 
Kissinger - che la diplomazia 
statunitense si muova con 
cautela». Ed avverte: «Ben diffi­
cilmente gli avvenimenti cine­
si potrebbero essere compresi 
all'interno di slogan del tipo: 
democrazia contro dittatura», 
parole queste che, aggiunge. 
data la cultura e la stona della 
Cina, «non possono avere lo 
stesso significato a Pechino ed 
a Washington». Soprattutto, (a 
notare, se si considera che la 
richiesta iniziale degli studenti 
era, in realtà, per «una mag­
giore partecipazione all'inter­
no del sistema comunista». 

Dunque, attenb alle genera­
lizzazioni ideologiche. Attenti 

a non perdere,di vista Sfatti: 
quelli del passato, quelli del 
presente e quelli che la politi­
ca Usa si troverà di front» in 
un prevedibile futuro Kissin­
ger non esita - ben al di la di 
quanto già aveva fatto da Bu­
sh - ad,elogiare Oen Xiao-
pìng, un uomo che ha «coreg-
àrQsamente > lottato contro 
Mao e la banda dei quattro* 
ed il cui nome «resterà nella 
stona come quello di un gran­
de nformatore'della Cina», Il 
suo enoie, scrive Kissinger, è 
stato quello di non aver (ino 
in fondo compreso, come in­
vece seppero fare Hu Yao-
bang e Zhao Ziyang che pure 
erano «su6 creature», come il 
processo di apertura econo­
mica da lui propugnato fosse 
ormai giunto sulla inevitabile 
soglia di^uetìa trasformazio­
ne istituzionale che definisce 
la «cnsi del comunismo matu­
ro» 

Questo, scrive W A segreta­
rio di Stala è a ò che ha por­
tato un'audace politica di tra­
sformazione verso la tragedia, 

Nella foto in alto a Sinistra un giovane bloccato dai poliziotti e i 
immagini trasmesse dalla televisione (terfarresto di uno studente 

ad un attero. Soprato 

apparentemente impiegabile, 
della Tian An Men. E questo, 
ora, dopo che «le .anni hanno 
comincialo a parlare, è il di­
lemma della Cina, senza lin ri­
torno sul cammino della mo­
dernizzazione, precipiterà nel 
caos o verrà ricondotta indie­
tro verso le pratiche del maoi­
smo, verso l'isolamento dal 
mondo esterno e la stagnazio­
ne economica, fonti di perma­
nente debolezza alle quali 
persino Mao cercò di sottrarsi 
nei suol ultimi anni». Un di­
lemma, questo, che, inevita­
bilmente. si riflette sugli Usa e 

sulla loro politica. «Nel 1971 -
sottolinea Kissinger - l'apertu­
ra verso la > Cina ebbe luogo 
durante la, rivoluzione cultura­
le. che noi giudicavamo mo­
ralmente repellente, perché 
sembrava che 1 vitali interessi 
dell'America esigessero un ri­
tomo della Cina nella comu­
nità intemazionale». Da allora, 
aggiunge, quesia politica e 
stata sostenuta da quattro suc­
cessive amministrazioni rette 
da entrambi i partiti». E non vi 
è ragione per cambiaria oggi. 
questa politica, perché, dice 

Kissinger, «gli Usa hanno Inte­
resse nella modernizzazione e 
nella forza della Cina», cosi 
come la Cina «ha bisogno del­
l'America per mantenere l'e­
quilibrio delle forze in Asia*. 

Un ultimo dubbio; e questa 
visione delle cose in contrasto 
con I decantati valori di «liber­
tà e democrazia» che gli Usa 
dicono di difendere? Kissinger 
risponde con un'ultima e ful­
minea iniezione di realismo: 
•Anche la sicurezza nazionale 
dell'America - seme - £ un 
valore che i suoi leader deb­
bono saper difendere» 

Isole di capitalismo in un paese di nullatenenti 
• • prima della crisi politica. 
è Iniziata quella economica. 
Crisi tipica, al culmine di una 
serie di risultati economici nu­
mericamente molto positivi: 
nel 1963 il reddito della Cina 
è cresciuto, secondo le stime 
correnti, dell'11%, trainato da 
esportazioni aumentate del 
14*. La produzione dì cereali, 
400 milioni di tonnellate, £ ri­
sultata uguale al 1967, ma co­
munque superiore agli anni 
precedenti. 

Elemento centrale di questa 
crescita è stalo dunque (af­
flusso di capitali e investimen­
ti dall'estero. Nei primi nove 
mesi dell'anno scorso sono 
stati approvati 3 100 investi­
menti stranieri, un balzo sulla 
Sia più che consistente massa 

i 2,233 progetti autorizzati 
nell'87. A metà dell'anno 1987 
fonti ministeriali davano per 
presenti 7.763 imprese estere: 
pur in mancanza di dati uffi­
ciali si pud, dunque, stimare 
fra limila e 12 mi la fi numero 
di imprese possedute da stra­
nieri 0 comunque inquadrate 
nella legislazione sugli investi­
menti esteri 

Non è facile comprendere, 
da noi, In qua! modo l'investi­
mento estero abbia potuto 
contribuire alla perdita di con­
trollo sull'economia da parte 
degli organi centrali di pro­
grammazione e gestione, a 
cominciare dalla Banca di Ci­
na. In Europa un investitore 
estero opera entro nonne si­
mili a quelle valide per l'im­
presa locate, In Cina, all'inizio 

propno per esigenze di con­
trollo, si è invece crealo un re­
gime giuridico speciale Una 
vasta legislazione che prende 
le masse da un articolo insen-
to nella Costituzione del 1982, 
attraverso il quale si crea una 
sorta di extratemtonalilà al­
l'investimento estero 

Alcune delle conseguenze 
rilevanti sono 

- ogni investitore estero ha 
una propna bilancia in valuta 

Con la liberalizzazione economica, la 
Cina ha visto in questi anni un marca­
to aumento del prodotto interno. Ma 
con la istituzione di regimi speciali 
per i capitali esteri sono arrivati anche 
il caos e la corruzione. Il doppio mer­
cato delle monete e la delimitazione 
in ristrette zone costiere «speciali» de­

gli investimenti intemazionali e del di­
namismo hanno creato fortissime 
sperequazioni. Per esempio un ruolo 
destabilizzante lo hanno avuto le for­
tissime emigrazioni interne, dalle zo­
ne più povere verso quelle più ricche. 
In questa situazione la capacità pro­
grammatica delle autorità è fallita. 

- poiché le bilance pnvate 
in valuta sono oscillanti, si e 
am messo un mercato delle di­
vise fra tnvestiton esten, 

- per isolare l'impresa este­
ra dal mercato interno sono 
stati regolati acquisti e vendi­
te; 

- di recente, è stata distinta 
la categoria delle imprese 
estere ad alta tecnologia, an­
cora più orientale al mercato 
intemazionale. 

Due dei fenomeni più de­
nunciati - il caos e la corru­
zione, l'asfissia burocratica -
sono connessi direttamente al 
regime speciale dell'investito­
re estero, al tentativo di favo­
rirlo in ogni modo e nello 
stesso tempo di controllarlo 
amministrativamente. Ogni 
imprenditore estero deve fare 
i conti, in media, con venti au­
toma amministrative Ne sor­
gono milioni di pratiche, spes­
so mandate avanti pagando 
chi le amministra, 

Nello stesso tempo, tuttavia, 
sono andati fuori controllo »ia 

la distnbuzione dei redditi che 
la valuta estera, ed il mercato 
nero delle valute è divenuto 

auasi ufficiale La dinamica 
ei redditi, già ammessa nelle 

imprese estere per ragioni 
funzionali, si e arricchita di 
una giungla di scambi collate­
rali di ogni tipo Redditi fuon 
controllo significano non solo 
conflitto sociale ma anche 
perdita delle redini nelle im­
portazioni c'è una domanda 
di beni definiti voluttuari, co­
munque imprevista, che porta 
al disavanzo e quindi allo 
•spreco* di valuta estera Oltre 
che, naturalmente, all'aumen­
to dei prezzi interni 

Il bilancio è (ale che avreb­
be allarmalo il più spregiudi­
cato degli osservatori, 

L'Economtst snocciola te ci­
fre, quasi con indifferenza, co­
me se fossero estrance alla 
crisi. Nel quinquennio 1978-
'62 la Cina utilizzò 10.7 miliar­
di di dollan da prestiti esten e 
1.2 miliardi di investimenti 
Già nel 1987 i prestiti esten 

RIMZOSWANILU 

erano arrivati a 26.6 miliardi e 
gli investimenti a 8.9 miliardi 
Ciò sarebbe stata ben poca 
cosa se il capitale estero fosse 
stdto investito nell'insieme 
della Cina Invece l'investi­
mento estero si è concentrato 
(ungo la costa ed ha portato 
ad una forma di dipendenza 
molto forte. 

È sulla costa che sono state 
aperte cinque «zone economi­
che speciali», in pratica zone 
franche, 14 «città aperte», tre 
delta fluviali con insediamenti 
esten agevolati In pratica si e 
aperta una concorrenza fra le 
regioni costiere e chi offriva le 
miglion condizioni agli inve­
stitori stranien. Ad esempio, 
una delle cause del rapido ri­
tomo alla tranquillità nella 
E tazza finanziaria di Hong 

ong è il fatto che la contigua 
regione di Guangdong è nma-
sta quasi del tutto estranea 
agli avvenimenti di Pechino 

Il capitale estero, nota VE-
conomtst, ha trasformato una 
parte della popolazione della 

costa in nuovi nochi mentre la 
popolazione dell'interno ospi­
ta la tradizionale massa dei 
nutlatenentt 

Sono generalizzazioni, è 
evidente Non prive di senso il 
rapidissimo sviluppo degli 
scambi con l'estero beneficia 
anch esso una parte relativa­
mente piccola dell'economia 
L'Economtst stima gli scambi 
con l'estero (55 miliardi di 
dollan Usa all'import e 48 al-
I export) un terzo del prodot­
to cinese, Si riferisce al pro­
dotto monetizzato Anche cosi 
l'economia cinese sarebbe en­
trata, in un decennio, nella 
condizione di un paese eco­
nomicamente dipendente dal­
l'esterno. E ciò spiega una cer­
ta sicurezza con cui negli am­
bienti di Tokio o New York si 
guarda alla crisi cinese come 
dire «chiunque sarà al potere, 
dovrà (are i con noi». 

L'interdipendenza è una 
condizione normale di tutte le 
economie dei mondo attuale. 
Dipende dalle condizioni La 

Cina non è l'Europa (e nem­
meno l'Uiss). In una intervista 
al Financial Times il fisico Fan 
Li Zhi, uno degli oppositon, 
dice che una parte della po­
polazione ancora oggi riceve 
un chilo di grano al mese «ed 
a caro prezzo». Eppure i rac­
colti non sono andati male. La 
popolazione però cresce ed il 
fatto che una frazione di essa 
mangi di più può significare 
fame per alta La distribuzione 
dei redditi, l'impiego e persino 
la residenza della popolazio­
ne sono m Cina un problema 
diverso rispetto ad altri paesi. 

Fino al 1983 i movimenti 
della popolazione cinese au­
mentavano di 20 milioni di 
chilometri all'anno Nel 1987-
'88 la stima è di un incremen­
to fra 50 e 60 milioni di chilo­
metri/anno. Se uno sviluppo 
innescato da capitali esteri 
proseguisse in qualche decina 
di aree c'è da temere la presa 
d'assalto di queste oasi da 
parte della marea dei nullate­
nenti Qualunque opinione si 
abbia della programmazione 
economica, dunque, non è 
certo nel senso del «prevedere 
e indirizzare» che ha bnllalo 
I apparato di governo cinese. 

Anzi, un po' tutti oli osserva­
tori concordano nel!'attribuire 
il caos ad un decentramento 
di funzioni cui è mancato il 
supporto di una guida politica 
uni tana e autorevole Oggi 
184% degli investimenti della 
Cina sono finanziau «fuori bi­
lancio». Vale a dire che sono 
gestiti in condizioni ambigue 

rispetto alle esigenze essen­
ziali. 

Non vi è dubbio che la de­
mocrazia sia lo strumento per 
ricostituire l'unità attorno alle 
scelte strategiche. Ciò porterà 
a nmettere in discussione an­
che gli indirizzi seguiti dai go­
verni e dul i investitori finan­
ziari occidentali. Una racco­
mandazione adonata dall'Or­
ganizzazione per la coopera-
zione e lo sviluppo (Ocse) ri­
corda ai paesi occidentali che 
•il cambiamento tecnologico è 
un processo sociale. Ne segue 
il bisogno dì un amo» con­
senso sull'impatto delle nuove 
tecnologie nella società, sia a 
livello nazionale che intema­
zionale. La preoccupazione 
principale deve essere quella 
di dare informazioni a quanti 
ne sono investiti». 

In Cina le nuove tecnologie 
sono arrivate col capitale este­
ro, con la diffusione e la cre­
scita della propnetà straniera, 
con la valuta straniera alterna­
tiva a quella nazionale, Inve­
ce, dalla crescita sociale si so­
no avute spinte disgregatrici. 
Le «quattro modernizzazioni», 
staccate dal movimento socia­
le, hanno esaltato la mitologia 
de) prodotto lordo, ripropo­
nendo una concezione par­
ziale dello sviluppo economi­
co Ma a questo punto non 
stiamo parlando più solo della 
Cina1 anche In Italia le cose 
vanno cosi, se dopo cinque 
anni di crescita dobbiamo fare 
la colletta fra i pensionati per 
pagare qualche debituccio. 

ria ha annuncialo che le au­
torità hanno emesso un 
mandato di arresto contro 
l'astrofisico dissidente Fang 
Uzhl e ara moglie t i Shu-
xian, rifugiati nell'ambascia­
ta americanarda! 5 giugno 
scorso. Arresti a JInan, arre­
sti a Shanghai dove sono 
stati catturati il capo della fe­
derazione operala e il segre­
tario del Partito democratico 
delta gioventù cinese» ovvia-
mentetìltegale». f 

Ma l'intera Ona^oma al-
l'ordine:, QM«(O é II. messag­
gio del mtìsd di informazio­
ne ufficiali-ShanghaJ< toma 
alla normalitàè si vede il sin­
daco à i e va'a ringraziale gli 
operai per a m sarvàto l'or­
dine in c(tU ed è certo tem­
pre meglio ringraziare del la-
voratori piuttosto che dei mi­
litari, c o m e * successo a Pe­
chino. Ma è stalo proprio il 
tragico esempio, dì Pechino, 
a quanto pare, a frenare dra­
sticamente l'espandersi? e 
l'intensificarsi d f Ila 'protesta 
nelle altre città cinesi. Era 
chiaro,che, con la vittoria 
dell'ala dura al «Ànice del 
pnese.anchè altrove non si 
sarebbe esitato,a ricorrere 
alle forze annate e a sparare. 
Se durerà questo ordine do­

luto alta repressione, è 
un'altra cosa. Ma Intanto Iti-
voltosì vengono preaetfÉati 
come degli •emarginati- d i e 
non hanno niente a che fare 
con la normale gente comu­
ne, desiderosa di pace e di 
tranquillità, • 

Pechino « tranquilla, final­
mente? Nella notte tra saba­
to e domenica gli abitanti 
dell'ormai noto quartiere di 
Janguomenwal hanno senti­
to passare suH'ataettaflto fa­
mosa cavalcavia una vessali* 
tina di cani armati prive> 

•- nienti dalla «ma occidentale 
della citta. Ieri mattina WaW 
Ih piazza Tian Ah Men il nù­
mero del carri armali ti'fefa 
notevolmente ridotto aneliti 
se II lato nord della piasi* 
continua a restare chiuso «1 
traffica Si è anche drastic 
«mente'ridotta la presenta 
di militari sul cavalcavia, ma 
per le strade del centro ca­
mion dell'esercito vanno « 
vengono,«piccoli gruppi di 
soldati, sempre a fucile «pia* 
nato, si incontrino dovun­
que, un camion miliare 
avanza lentamente con un 
altoparlante che scandisca; 
«Abbiamo ottenuto una pri-
ma vittoria ma la fetta non e 
terminata...». 

MARTEDÌ CON r i J I l l t À 
LEGA SENZA FRONTIERE 

rotocalco di 100 pagina • 

muto* folitmeil,sud inttitoutoti 
. Chi » tcoaeeratìvi'nell'cuwpa 0thìKef 

OluMppa Vuvco 
Enrico Girardi 
AIDS 
EPIDEMIA DEL 
SECOLO? 
ti punto tul i * 
Ututdor» In Italia » 

Cha cos'è ('AIDS, 
pome i l diffondo, 
toro» reagisce 
l'organismo umano, e) 
quali mezzi dispone la. 
scienza oggi. 
Un libro di efficace • 

, seria documentazione, 

"I Cifri" 
Unisono 

Editori Riuniti 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di Interesse 

Il 9 giugno è mancato il compagno 
ANGELO TUMICELLI 

combattente, militante comuniste 
da sempre, consigliere comunale. 
Lo ricordano la moglie, la figliai e i 
compagni luto di ViDafranca. 
VUlafnncaCVR), l i giugno 1983 

Nel ventiduesimo annlvenarlodel, 
le scomparsa del compagno 

GELSO GIANOTTI 
l nglll Lidia e Luigi lo ricontano con 
grande e immutato affetta Sotto, 
solvono in memoria lire 100.000 
per / Vndà. 
Milano, Il giugno 1989 
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M Non è da poco-l'ultima-
occasione è nata la Conferen­
za .nailonale, della Fiom Cgil 
svoltasi a'MIoona - che » sia 
dibattendo sulla opportunità 
di estendere ai lavoratori della 
piccola Impresa.le norme di 
tutela' sui licenziamenti indivi-
* » l f « «Simt i ' j iWaeal i -g la d<* i^^>de, | , f . 
«tori , ed ancor prima, quahto 
al licenziamenti, dalla legge n. 
6 W del 1966. Un problema 
che riguardacene sue dimen­
sioni quantitative, una grande 
parte del mondo del lavoro ed 
in particolare, quanto alle im­
prese, le tante del settore arti­
giano «he, negli anni trascor­
si, hanno mostralo la capacita 
di svolgere un Importante ruo­
lo nell'economia nazionale. 
Non a caso in Parlamento so­
no In discussione divene pro­
poste di legge su questa spe­
cifica questione, ira le quali, 
almeno fino ad ora, maggior 
credito sembra abbia avuto 
quella presentata dal Partito 
comunWa, così come, su al­
tro ventante, quello sindacale, 
è «alifonnutata una proposta 
untarla, che certo tara sentire 
-. , _ . _ . vni.ravw I B I * acumi; 
ilauo feto tulle future scelte 

to alla abrogazione di ogni di­
sposizione delle suddette leg-

J i che ponga limiti, sotto il 
-profilo della consistenza orga­
nizzativa dell'impresa e più 
-esattamente del numero dei 
suoi dipendenti, alla applica­
bilità delle norme di tutela Si 
tratta d'iniziativa della quale 
occorre tener conto attenta­
mente, anche perché destina­
tala tradursi in un mezzo di 
IiresS'one sul legislatore per 
ndurload una innovazione le-

glslatlva.-

I problèmi da affrontare 
sembrano, allora, questi: dato 
per probabile che le richieste 
di referendum raggiungano II 
quorum costituzionale (art- 75 
Colt.) e che la Cotte costitu­
zionale ne decida la ammissi­
bilità la strada da percorrere 

' non può essere che quella di 
un superamento dell'attuale 
vuoto di" tutela: ma occorre 
anche aggiungere che questo 
non significa che la soluzione 
da seguire sia quella di una 
indiscriminata generalizzazio­
ni delle vigenti disposizioni sui 
licenziamenti individuali; si­
gnifica, invece, che vi * j'op-
porhmllliiolliiaf, ànché-al fi­
ni del mantenimento degli in­
dici di occupazione tattfregl-
strare dalle piccole, imprese. 
di adottare per esse condizio­
ni di tutela nuove, ma dille-

LEGGI E CONTRATTI 

; filo dirètto coiìl lavoratori 
Guglielmo OmoniicM, gwact, TO*™**. ceMtwmfifargiomirtAttva, «vocilo CO di Boioooi. docmu 

MIIWOÌ l u m i e a*»». svuotai» C * et r W i - i m Mtr t lM.« ,Miw Bufoni. «vociti co di Torino 

'• ' ' - '4ÌJMkìjV'i>-,'».1 

Refafendimi, StìLiigf^ pikola impresa 
àbàùtuM 

remiate, rispetto a quelle 
preesistenti. Significa cioè de­
cidere se la specificità della 
piccola impresa giustifichi, 
carne adesso e. la non tutela, 
o,se inveceil'otticapjù ade­
guata sia quella, di differenziar-
la.'là dove, come Ih questo ca­
so, motivi obiettivi di diversità 
esigono una tale differenzia­
zione 

Prima ancora, tuttavia, non 
si può non osservare una con­
traddizione Insita nella propo­
sta di referendum: non si è, 
infatti, consideralo che la più 
significativa ed efficace prole­
zione dei lavoratori, dinanzi 
alla eventualità od intimida­
zione di un licenziamento. Ma 

ne.U'lnterventojEfl#i risposta 
del s indacalo, 'Sf i l i 'p iù 'di 
quanto non siagli ricorso al 
giudice, pur sèmpre dall'esito 
incerto. Occorreva, quindi,, 
preoccuparsi anzitutto qi pro­
porre l'abrogazione anche.dl 
quella parte Bello Statuto Cari. 
35 ) che esclude le unità pro­
duttive con meno di sedici di­
pendenti dalla applicazione 
delle numerose disposizioni 
dello Statuto stesso, volto ad 
affermare e sostenere I diritti 
sindacali nell'impresa. Di lut­
to questo invece., non vi è 
traccia nel quesiti referendan., 
D'altra pane, se vogliamo 
mantenerci. esclusivamente 
sul piana della lutei* giudizia­

ria, datoche.neàtun altro van-
laggio per il lavoratore licen­
ziato prospetta un eventuale 
esito vincente del referen­
dum, tornano in considerazio­
ne le specificità della piccola 
impresa, che certe*»* rifletto­
no anche nello svolgimento 
del rapporto di lavoro, come 
momento di necessaria diffe­
renziazione di trattamento 
normativo. 

Non per nulla tulle le altre 
iniziative, diverse dalla propo­
sta d| referendum, sihon pre­
te dai partiti e dal sindacato, 
mcstranadl avente consape­
volezza. E chiaro che, Ifi que­
sta, sede, le varie proposte 

non possono essere-prese m 
esame, nei loro aspetti parti­
colari, anche perché quello 
che qui ed ora interessa è so­
prattutto l'indioaiKIne di una 
linea di politica legislativa, ed 
in particolare jttóoljtica del 
lavoro A questoHrie si ritiene 
che, come dato,-acquisito e 
concreto, il termineidl.riferi­
mento da assumere debba es­
sere la cwtraiiazkmèf posto 
che la gerienllzzaztòné, tra­
mite la legge, degli strumenti 
di tutela, anche quanto al li-

L cenziamento, acquisiti su que-
sto^piano, potranno inserirsi 

- I h ima ree*» jhà Attutite wefc 
,. parata, quindqhiguzrai tiaret 

effettiva attuazIoMaJje nonne' 
predisposte aliatolo operati­
vità. 

in questa direzione sono 
orientate le proposte di legge 
del Rei e del P s p j l f e , ed an­
cor phX all iprrfsoitt unitaria 
del sindacata: rjfrcrli l'indica­
zione di massima'che se ne 
trae e quella di una valorizza­
zione e potenziamento dei 
mezzi di risoluzione sttagiudi-
ztale del conflltiidf lavoro: tra­
mite una prima fase conciliati1-
va - ch'e non'è'déttò 'debba 
n«Mssariameme'ébnchidersl 
con ima monetlzzaztorte del 
posto di l a v o r o - e t » l , ove il 
tentativo di conciliazione''ab­

bia esito negativo, con la pos­
sibilità di ricorrere ad un col­
legio arbitrale, le cui decisioni 
acquisiranno forza cogente 
tra le parti per il solo latto di 
essere espressione di una nor­
mativa. 
' Certo non ci si può spinge­
re fino al punto di precludere 
il ricorso al giudice, anche 
perché una preclusione del 
genere sarebbe Incostiruzio-
rialerma non'è questo il pro­
blema, se resta l'eccezione; 
ciò che conta è che nelle rela­
zioni, sindacali, anche per 
mezzo di un intervento di so­
stegno del .legislatore, l'uso 
deqnezzr è risoluzione dei 
conflitti contrattualmente pre-
vlstiidiventi.lt regolaMnchè 
questo, ancora una volta, di-

Bende dalla capacità d'In-
uenza delle organizzazioni 

sindacali, in ultima analisi dal­
la tarotonae rappresentativi' 
iti, 

CHE TEMPO FA 

AI LETTORI 
Per mancanza di spazio 

oggi non possiamo pubbli­
care la rubrica •Previden­
za?. . 

Ce' ne scusiamo con I 
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Potenza 
Un alunno 
bocciato 
si uccide 
M POTENZA .Deluso per rs 
sere stalo respinto a concivi 
«alte dell anno scolastico un 
alunno della lena classe del-
I istituto tecnico statale per 
geometri •Giuseppe De Loren 
i o . di Potenza Sergio Sabia 
che domani avrebbe compiu­
to 19 anni, si e ucciso ingpren 
do in dose eccessiva un far 
maco che il padre usa per re­
golare il nlmo cardiaco Da 
quanto si e appreso len mani­
na Sergio Sabia è andato a 
scuola ed ha saputo di essere 
•lato boccialo, 6 rientralo a 
tata, ma non ha detto nulla in 
famiglia del risultato scolasti­
co negativo Nel pomeriggio 
in un momento di protenda 
depressione, ha ingoilo nu 
ffl*ft!H<-OQmpresse di-.Jdro-
rhlmdina- Alcune ore dopo 
mentre era in campagna, si è 
tentilo male ed ha raccontato 
ai famitian quel che era sue 
Casto È stato trasportato ali o-
•pedale -San Carlo- di Potcn 
u ed è stato ricoveralo nell u-
mia di terapia intensiva coro­
nar ia con riserva di prognosi 
Nonostante i medici abbiano 
tentato in tutti i modi di nani 
mare il paziente, le condizioni 
di Sabia sono progressiva-
mente peggiorale ed è morto 
stamani Nello scrutinio di fine 
anno Sergio Sabia ha avuto 
voti insudicienti in italiano 
storia matematica chimica e 
costruzioni nelle altre materie 
il profitto è stato sufficiente 

IN ITALIA 

La madre di Cesare Casella rapito 17 mesi 
affronta in Calabria l'Anonima sequestri 
«Lo Stato latita e io, resterò in piazza 
a invocare l'aiuto delle altre mamme» 

Cesate Casella. Il ragazzo tenuto sotto sequèstro m Calabria ' 

Una mamma contro l'Aspromonte e l'Anonima se­
questri. AngekvCasella è tornata in Calabria dispera­
ta. Rivuole Cesare, rapito 17 mesi fa a Pavia. Si offre 
in cambio del figlio «he ha già sofferto fin troppo». 
Poi, ha lanciato un appello drammatico e struggente 
a tutte le mamme della Calabria perché la aiutino. 
•Lo Stato è latitante. Se non riuscirò a riavere Cesare 
mi lascerò morire di fame sulla piazza del paese». 

A L D O V A M N O 

WÈ LOCRI Appena e arrivata 
sabato sera ha lanciato un ap­
pello agli uomini dell'Anoni­
ma sequestri 'Prendete me al 
suo posto Cesare dopo 17 
mesi sarà mollo provato e 
non è pia In condizione di 
reggere a questa dunssima 
prava a cui lo. avete sotlopo.i 
?U>. Angela Casella, da quan­
do ha nmesso piede in Cala-
bna, vive quasi attaccata alla 
cabina telefonica del piano 
terra dell'albergo Demaco di 
Locri. Da qui In un balzo si ar­

riva nei punti più impervi del­
la grande montagna calabre­
se. XI, chissà dove, c'è Cesare 
con una catena legata al collo 
come appare nelrultima foto 
arrivata a Pasqua. 

Mamma Casella è costretta 
ad alzarsi in continuazione 
per rispondere alle teletonate 
dei giornalisti che chiamano 
da tutta Italia annunciando il 
loro arrivo per le prossime 
ore Lei, disponibile, con una 
voce dolce che sembra, voler 
ringraziare in anticipo per 

quel che (aranno per il suo 
Cesare, risponde a tutti Ma la 
sua speranza è che arrivi uno 
squillo diverso da tutu gli altri, 
un segnale di pietà che metta 
line all'incubo terribile iniziato 
a Pavja il 18 gennaio dell'an­
no scorso quando un com­
mando le strappò il figlio Ce­
sare di 19 anni mentre tornava 
a casa. 

Da allora la vita dei Casella 
si è trasformala in un inferno 
di angoscM* dolore. ti nonno 
di Cesàre.cajrriòflo. Le ultime 
settimane strascinava per ca­
sa lamentandoli:) .Non riusci­
t o a rivederlo».' p padre di Ce­
sare, corceejtohario della Ci­
troen di Pavidi ha già pagato 
un miliardo. - Tutto danaro 
contanter*chlusO In una' vali­
getta che-ittà-agoslo dell'an­
no SCOTIO passò, in un punto 
imprecisalo dell'Aspromonte, 
dalle mani di papa Luigi a 
quelle dei'(banditi- Era il prez­
zo pattuito*'Jeon l'Anonima 
che, come sempre più spesso 

- " • " " * ~ T " " " È stato deciso dalla Cassazione 

«Teardo sia riprocessato 
per associarne mafiosa» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• iCt-NOVA Alberto Trardo 
I esponente socialista savpnc1 

•K tramilo dallo scandalo dui 
k1 tangenti quando era presi 
dente della giunta regionale li 

( gura sarà processalo insieme 
' aìlfeci coimpulalfpef la quar 

ili V D ' I I la sesia Mvronr della 
Cassazione ha annullato per il 

1 difetto di motivazione la w n 
tenia della Corte d appello di 
Genova Accolta la tesi del p*i 
rho ha riproposto per Ti ardo 
i1 suri I accusa di associa/i» 
ne per delinquere di slampo 
mafioso 

U Corte ha accollo di taro 
il m o n o della Procura gene 
r«ile di Genova contro I-? sin 
lenza di secondo grado - ini 
pugnazicne sostenuta e moti* 
valsi nel giudizio di terzo gM 
do ddl ptociiratore generale 
della Cassazione Guido Cece 
re - nproponendo a carico di 
Alberto Teardo e di dico 
cuimputali più o meno ••rei el 
lenta I accusa di • IV.OU.VKHU' 
per delinquere di stampi) ni i 
tiosu <iLCusa lomiuliiid IH I 

« giorni roventi degli ttm*sti e 
' del) inchiesta dai nidgisir iti 

sconcai Granerò e Del Gau 
dio |xii •alleggerita- in asso 
ciazuiìe per deiinquiw s< m 
pltce dai giudici del Tribunale 
di Savona e della Corte d ap 
pello di Geiima 

A rispondere nuovamente 
della pesante imputazione sa­
ranno, insieme all'ex presi* 
dente della giunta regionale li­
gure Alberto Teardo, l'ex pre­
sidente della Provincia di Sa-
vohaiDorneriieb Attratte l'ex 
tffep/esidchle Gianfranco 
Sangalli; l'ex segretario del Psi 
savonese-ed ex coiiaigliere re­
gionale Roberto Borderò; l'ex 
presidente dell'Istituto autono­
mo case popolari di Savona 
Marcello Borghi, l'ex presiden­
te del Savona calcio Leo Ca­
pello, gli ex assessori del Co­
mune di Savona Roberto Sic-
cardi e Massimo De Domini-
cls, l'ex presidente del Comi­
tato tecnico urbanistico della 
Regione Liguria Nino Gagge-
ro, l'ex autista di Alberto Tear­
do Angelo Benazzo, il nipote 
di Teardo Giorgio Buosi 

Un drappello per il quale il 
procuratore generale Guido 
Cecere ha speso, nella sua re­
quisitoria, parole durissime 
«Non si dica - ha detto Ira l'al­
tro - che con questo processo 
si vuole criminalizzare il Psi, 
sono piuttosto gli imputati che 
hanno abusato del loro parti­
lo, trasformando i rispettivi in­
carichi in centn di potere per­
sonale e utilizzando strutture 
legittime per finalità illegitti­
me». 

Il principale protagonista 
dello scandalo si è visto an- * 
nullare dalla Cassazione an­
che l'assoluzione, di cui aveva 
beneficiato insieme all'ex se* 
gretano provinciale della Im­
poste Bruno Buzzi, in merito 
all'accusa di avere organizza­
lo un attentato a scopo intimi­
datorio contro l'impresa edile 
•Damonte»; attentalo messo a 
segno contro una gru della 
ditta sul ponte Letimbro a Sa­
vona C'È adesso il rischio che 
Teardo - arrestato il 14 giu­
gno 1983 (alla vigilia di una 
competizione elettorale che lo 
dava scuro vincente a Monte­
citorio e addìntlura gottose* 
gretano nel futuro governo), 
scarceralo due anni dopo (al­
l'indomani della sentenza del 
Tribunale che lo condannava 
a 12 anni e nove mesi di re­
clusione) per scadenza dei 
termini di custodia preventiva 
e dietro versamento di una 
cauzione di 40 milioni di lire, 
tomi in carcere7 II suo difen­
sore, Silvio Romanelli, lo 
esclude categoricamente. 
«Non c'è nessun itolo - spiega 
- che possa consentire oggi 
l'emissione di un nuovo man­
dato di cattura a carico di 
Teardo non c'è ovviamente 
pencolo di inquinamento del­
le prove L'imputato ha dato 
ampia prova di non avere al­
cuna intenzione di fuggire e di 
sottrarsi alla giustizia^ 

• Roma, due ragazzi ancora in prognosi riservata 

Agguato davanti al cinema 
Gli aggressori sono neonazisti 
Sono stati identificati quattro dei giovani «skin-
heads» che venerdì notte, a Roma, hanno allestito 
un'aggressione in perfetto stile squadristico. vitti­
me, alcuni ragazzi che uscivano dal cinema «Ca-
pranica», a un passo da Montecitorio. Apparterreb­
bero a una «banda» d'estrema destra, neonazista, 
A colpi di spranga si sono accaniti sui coetanei 
dopo averli identificati come «gente di sinistra». 

• • ROMA Aggressione sullo 
stile «guerrieri della notte», 
l'altra sera tardi, net cuore di 
Roma Un gruppo di compa­
gni di università, sei ragazzi e 
due ragazze, esce dal cinema 
«Capranica» dov'è in corso 
una «maratona* di fantascien­
za, S) fermano davanti alle lo­
candine del cinema, non 
sanno come finire la serata 
Dal buio emerge un ragazzo 
dall'aria torva, testa rasata, 
giubbotto militare, che ab­
borda uno di loro. «Beh, per­
ché mi guardi* lo se voglio ti 
ammazzo < La cosa più sag­
gia è far finta di niente Sem­
bra che la faccenda sia finita 
IT. Qualche passo verso piaz­
za Montecitorio e si capisce 

che, invece, è solo comincia­
ta Nella semioscurità, da die­
tro le macchine parcheggiate 
davanti al Parlamento, sbuca­
no gli altri Al pnmo s'affian­
ca un'intera banda (sembra 
fossero 15 in tutto) sullo stes­
so stile E comincia l'incubo 
colpi di spranga, di bottiglie, 
di tondino di ferro, non vate 
cercare nfugto dentro il cine­
ma Sotto gli occhi dei pas­
santi stupefatti e spaventati, 
mentre il cassiere del cinema 
st butta terrorizzato sotto il 
banco, gli «sktrvheads» li in-
seguono e incalzano, selvag­
gi 

Dall'aggressione si salvano 
solo le due ragazze che evi­
dentemente per i «neonazisti* 

costituiscono una preda di 
scarto. Quando la banda, fi­
nalmente, s'allontana, per 
terra ci sono Andrea Sesti, di 
22 anni, e Giannunzio Trova­
to. di 23 anni, ndotti in condi­
zioni drammatiche; i medici 
del San Giovanni ieri non 
avevano ancora sciolto la 
prognosi Sesti ha avuto una 
frattura cranica con trauma 
cerebrale e presenta disturbi 
del linguaggio è stato neces­
sario un intervento per bloc­
care l'evoluzione di un'ema­
toma Suo padre, avvocato, 
configura l'accusa di «tentato 
omicidio* Trovato, anchegh 
operato per ematoma, ha su­
bito una frattura infossata del 
cranio Meglio è andata a un 
loro amico, Giovanni, che se 
I è cavata con una ferita di 
striscio alla testa 

I funzionan della Digos 
non fanno i nomi dei quattro 
aggressori che già sono stati 
identificati Escludono però 
che fossero ubriachi «Erano 
del tutto lucidi», allermano. 
Quindi, un aggressione 
•scientifica*. L'ambiente sa­

rebbe quello della bande di 
«skin>. forse del Colle Oppio, 
ritrovo da sempre della giova­
ne destra^della'capitale. A 
provoca*»^, tutto sarebbe sta­
to larjbigìiwriento del, gruppo 
d'amKi.^iyersUari, abitanti 
nel quartiere "Trieste, eviden­
temente classificabili per gli 
«skin* come «gente nemica, 
di sinistra* Né punk né creste 
di gallo. Quelli erano del na­
zisti assetati di sangue. Per 
come erano vestiti, in perfetto 
stile militare, per la strategia 
militare dell'attacco, per co­
me hanno continuato a col­
pire selvaggiamente anche 
chi era già caduto a terra», 
commentano, il giorno dopo, 
gli amici dei giovani ancora 
ricoverati 

Secondo la polizia si sa­
rebbe di fronte a una vera e 
propria banda annata sulla 
piazza II vicino c'è ima birre­
ria e sono stati segnalali epi­
sodi di violenza già organiz­
zali da giovani che si riuni­
scono 11, di frequente, per be-

accade, non mantenne fede 
ai patti. Appena avuti I quattri­
ni I carcerieri di Cesare hanno 
chiesto altn cinque miliardi in 
cambio della vita del ragazzo 
Ora l'unica certezza è che lo 
studente di Pavia .sia vivo ed 
imprigionato in Aspromonte'. 
A Pasqua è arrivata la sua foto 
con un quotidiano locale ed 
una nuova richiesta di danaro 
Le ultime voci fanno ammon­
tare a due miliardi, non una li­
ra in meno, il «prezzo* di Ce­
sare. 1 Casella dicono di non 
avere più soldi. Hanno fatto il 
conto in pazza di tutti i loro 
averi e della loro situazione 
economica fino all'ultima lira 
Ma il papà di Cesare» venuto 
nei giorni scorsi in Calabria 
con un'altra valigetta con 500 
milioni raggraneHaU,'tra «mici 
è banche, è stato'resptnto con 
arrogante determinazione. '"' 

len la-signora Ahgeta,<dopp 
essersi offerto «Ionie prigioniè­
ra in cambio del1 figlk), ha lan­
ciato uni altro appello. «Sono 

disperata Faccio questo prò* 
pno per la disperazione. Mi n--. 
volgo a tutte le mamme della 
Calabria. Sono-qm, a Locri, 
qualunque cosa possano fare'. 
Ho bisogno - ci «piega - deh' 
loro aiuto, morale prima di 
tutto' Ho già pagalo urta volta. 
Voglio pagare ancora, ricom­
prarmi mio figlio per una se­
conda volta Ma posso farlo 
con i soldi che ho a disposi­
zione. Perché i miliardi non li 
ho* / " * , ' , ' 

Domattina' Angela Casella 
occuperà sjmbòlicamenle" la 
piazza della-Matrice, il salotto 
buono di Locri «Mi metterò 
nella piazza centrale del pae­
se. Vengo 4 chiedere solida­
rietà». .Si, mi toròra. anche 
domani. Staro qui - risponde 
all'ennesima .^detonata . - fin 
quando honjlhf restituiranno 
Cesare. Senza lui non ripartirò 
dalla Calabria*. Come passerà 
il suo tempo e cosa lari esat­
tamente ancora non lo sa con 
precisione Incontrerà il ve­

scovo, sacerdoti, giornalisti ed 
andrà in giro per i paesi a par­
lare con la gente «peiché an­
che qui c'è gente buona* Alla 
fine, se. non ce la farà a nave-
re il suo ragazzo, inizierà lo 
sciopero della'fame in piazza, 
f ino:a tarsi monre 

Dunssima la polemica sulla 
latitanza dello Stato che ci ha 
abbandonali*. Nei giorni scor­
si, come a rovistare dentro la 
piaga, è arrivato in casa il cer­
tificato elettorale dr Cesare per 
le europee. E'stato restituito al 
sindaco di Pavia* assiemerà 
quelli.di tutta ia* famiglia. Un 
gesto simbolico carico di con­
danna verso chi sembra aver 
rinunciato all'esercizio, della 
sovranità su questo pezzo del 
paese. E mentre si consuma la 
tragedia di Angela Casella e 
dell'intéra Calabria, qulMclno 
nèl'-giomi scorsi è arrivato il 
ministro Cava a far campagna 

.elettorale/ Sorridente e fidu­
cioso ha spiegato' «Lo Stato è 
presente nella regione e, vìva è 
la sua azione* 

._• <f' • «Fondi rieri» dì Mediobanca 

Cuccia ed altri quattro 
rinviati a giudìzio 

f, II presidente onorario di Mediobanca, Enrico Cuc-
1 eia, »wa processato pei; fajso in bilancia, per una 

vicenda di fondi neri «ad uso aziendale» risalente 
alla metà degli anni 70. Il giudice istruttore Co­
lombo ha poi rinviato a giudizio due ex sindaci 
revisori dell'istituto, Luigi Chiericati e Luigi Taba-
nellj, oltre a Vincenzo Maranghi e Edgardo Infrasi-
dola, ex direttore centrale ed ex cassiere. - -

PAOLA S O A V I 

• 1 MILANO L'accusa è di 
falso in bilancio e nguarda 
una , riserva occulta di una 
ventina di miliardi (poi arriva­
ti a 24 con gli interessi) costi­
tuita prima del 7 6 dagli am­
ministratori di Mediqbanca e 
gestita fuori dalla contabilità 
ufficiale dell'istituto. 1 fondi 
neri, secondo quanto avreb­
bero appurato le indagini, 
non erano destinati ad uso 
tangenti, ma ad uso interno, 
ad esemplo per premi e rega­
lie ad alti hinzionan e dirigenti 
o forse anche per integrazioni 
di interesse a clienti di riguar­
do 

Dopo un'istruttoria durata 
oltre dieci anni, qifsto porta­
fogli segreto porterò sul banco 
degli imputali Enrico Cuccia, 
da sempre-«eminenza grigia» 
della finanza*-italiana all'epo­
ca consistere delegato e 'di­
rettore generale di Mèdioban-, 

ca, di cui è oggi presidente 
onorano Insieme a lui altri 
quattro nomi che figuravano 
ai vertici dell'istituto (Luidi 
Chiericati, Luigi Tabanelli, Ed­
gardo Intrasidola e Vincenzo 
Maranghi), tutti d'accordo, se­
condo l'accusa, nel manovra­
re di nascosto i miliardi «ac­
cantonati* Tra gli inquisiti c'è* 
rano anche altri quattro ex 
membn del comitato esecuti­
vo, cip»* l'ex presidente Fausto 
Calabria, Franco Cingano, 
Giovanni Guidi e Lucio Ron­
della che sono siati prosciolti 
Anche per loro il, pubblico mi­
nistero Luigi De Ruggieri nel 
febbraio scorso aveva chiesto 
il rinvio a giudizio, i) giudice 
istruttore però, pur ritenendo 
sussistenti 1 fatti, ha dato per 
loro una diversa interpretazio­
ne dell'elemento soggettivo 
del reato. i 

La vicenda era venula a gal­

la in seguito all'esposto di un 
azionista All'inizio la Procura 
della Repubblica aveva chie­
sto ['archiviazione, ma II giudi­
ce istruttore decise di (are 
.svolgere una sene dì ultenon 
indagini àlla'Guardia di finan­
zia. Queste permisero di sco-
Imre, se non la. destinazione 
Mei fondi, almeno le tracce 
della'loro esigenza, e sulla 

• base degli elenictìu Taccola il 
dottor Colombo era arrivato, 
nel maggio dell'anno scorso. 
ad emettere alcuni mandati di 
comparatone iper interrogare 
gli indiziati 

Gli imputali hanno sempre 
respinto le accuse. Secondo 
gli amministratori, di Medio­
banca la vicenda avrebbe trat­
to ongine da unsemplice pro­
blema contabile- causato da 
un'errata contabilizzazione di 
certificati di deposito durante 
il passaggio .Invia contabilità 

manuale e quella computeriz­
zata. Cuccia aveva già soste­
nuto che «quelle piccolezze* 
(venti miliardi sono una bri* 
croia jn un •portafoglio di tre­
mila miliardi) non erano cose 
di cui egli si occupasse. A sa­
pere qualcosa poteva essere 
semmai un certo funzionano, 

• il quale però nel frattempo era 
morto. 

" Enrico Cuccia, insieme ad 
altri dirigenti o ex amministra-
ton di Mediobanca, tra cut an­
che il ministro Antonio Mao 
canteo, tre mesi fa è stato rag­
giunto da comunicazione giu­
diziaria anche per un'altra vi­
cenda riguardante l'ipotesi di 
partecipazioni azionarie in 
nero. 

' Anche altri personaggi Jdì 
questa stona erano rimasti im­
plicati in altre vicende analo­
ghe Ad esempio Fausto Cala­
bria, all'epoca dei fatti consi­
gliere d'amministrazione di 
Medlpbanca, era Insediato 
sulla poltrona presidenziale 
quando fini in carcere per lo 
scandalo dei fondi nen dell'In. 

Anche il nome di Guidi ne-
voca una vicenda poco 'chia­
ra, quella del famoso tabulato 
dei cinquecento «uomini d'o­
ro* di Michele Sindona, du­
rante la quale fu sospettato di 
aver coperto gli interessi di 
grandi e piccoli risparmiatoti 
legati alla De. 

Ecco la scalinata in gabbia 
* • ROMA Ecco come diventerebbe la cele­
bre scalinata di Trinità dei Monti in base alla 
proposta dei commercianti del centro Sbar* 
re di tetro alla base dei gradini, transenne in 
cima da mezzanotte alle otto del mattino, 
niente più giovani stravaccati sulle scalinate 
Le transenne, due cancellate mobili che du­
rante il giorno resterebbero interrate, verreb­
bero pagate Interamente dai negozianti di 
pia2ra di Spagna e di via Condotti che pro­
mettono anche lavori di restauro I commer­
cianti garantiscono una colletta di un miliar­
do e, se necessano, anche di più In cambio 

pretendono una scalinata linda e curata, 
aperta al pubblico e ai tunsti solo durante al 
giorno, non più sporcata da «vandali e teppi­
sti che agiscono di notte e rendono insicura 
l'intera zona.. La proposta continua a susci­
tare proteste I ragazzi di piazza di Spagna 
accusano i commercianti di non pensare al­
la scalinata ma solo al pollatogli e sostengo­
no che .la piazza è di tutti, non di chi può 
pagare- E l'altro giorno anche Pietro Giubi­
lo, sindaco della città, ha fatto sapere di non 
condividere l'exploit dell'Associazione com­
mercianti di via Condotti e piazza di Spagna. 

Ha un secolo 
la pizza 

Ha festeggiato I cent'anni a Napoli l'idea di uno scotkMcU-
to pizzaiolo napoletano, Raffaele Esposito, che l'11 giugno 
del 1889 prepari» una pietanza destinata ad accrescere l« 
fama della citta partenopea: la p ia» napoletana; battana; 
ta .Margherita, in onore della regina di Savoia.consorte,di 
te Umberto I Ieri, (festeggiamenti a Napoli hanno avuto il' 
loro centro d'inte.esse iti una sfilata con abiti d'epoca. Un 
corteo lungo le strado delcentro che aveva in Mata tre car­
rozze di fine Ottocento con a bordo attori e giovani In co­
stume. Il corteo si « fermato in via Sant'Anna di Palano, 
dove* si trova la pizzeria •Brandi-, il cui proprietario, Vlncan-' 
zo Pngnam. e il pronipote di Maria Giovanna Brandi, moglie 
di Raffaele Esposito. Nel locale e «tata «coperta una targa di 
marmo 

Rapinatore 
romantico: 
prima la dènti» 
poi le chiede . 
un bado 
chiesto un bacia Dòpo averlo ottenuto, ha raccontato la 
vittima alla polizia - la giovane temeva una reazione vio­
lenta al diniego - , il rapinatore ha tentalo confusamente di 
restituirle il denaro. 

0 pentito o forse, pia ragio­
nevolmente,, toccalo nel 
sentimento, un giovane ra­
pinatole dopo avere .deru­
bato di poche migliaia di li­
re una ragazia di 28 anni,, 
Antonella T., nella larda 
nottata di Ieri l'altro, le ha 

Incendiodoloso 
danneggia 
la pretura > 
diSdacca , 

Un Incendio doloso ha, par-
zialmente danneggiato net­
ta notte tra sabato e dòme. 
nlca TuffKio'&rpretore di 
Sciacca. Gli attentatori han­
no raggiunto il locale, al pri­
mo piano di un edificio <W 
centro storico, servendoti* 

una scala a' pioti diluì ricino cantiere. Le fiamme, appicca­
te alle.tende,.hanno distrutto la scrivania del maglio*»» ed 
una sene dlfascicoll processuali. 

Agricoltore 
di Merano 
scopre 
600 grammi 
di dinamite 

Un agricoltore ha rinvenuto 
in una baracca a Poiana nel ' 
Meranese ciica 800 grammi ' 
di dinamite ed un detonato­
re. L'esplosivo è stato nwe-
to a poche centinaia di ma­
lli dal luogo ove neH'agpUo 
scorna un attentalo tenori-' 

s t o rivendicalo dell'organizzatone .Ein Tlrol» danneggia 
gravemente la condotta fonata che alimenta una centrale) 
elettrica dell'Enel; Si preparavi un altro attentalo o Untale.' 
naie esplosivo era sfuggito ai controlli dello sco i» anno? 

Portofino, 
centro vietato 
alle auto 
Serrata 
del commercianti 

Chiuso .per serrata, per l'|n' 
lera giornata domenicale 1 
borgo di Portofino, compre­
sa la celebre piazzetta, SuJ)e 
saracinesche abbassale "de> 
le boutique, delle gioieneri»' 
e dei locali più famosi ed 
esclusivi deu'jnterejrtvler». u> 

gore,caitdllbilingui (Italianoed inglese) spiegarne)itilo» 
ini della serrata, ciò* la protesta contro la decisione dd|H< 

prefettwa di Genove di vietate alle autovetture dèi non lei)-' 
detti l'ingresso nel minuscolo boigo II problema conside­
rata lìmpossibihtft di venficare l'efficacia del provvedimen­
to, sarà riesaminalo stamane In una riunione convocata in 
Prefettura. 

Bloccati 
tre speleologi 
in una grotta 
nel Lazio 

Tre speleologi (uno del 
quali sarebbe ferito) sono 
rimasti bloccati in una gioi­
ta a 1S0 metri di profondila 
a Caipmeto Romano, ad un 
centinaio di chilometri da 

. Roma Tra le cause dell'lnv 

» « • — ^ ^ — previsto soggiorno coatto 
per i tre sfortunati speleologi un violento acquazzone che 
ha provocato con le robuste infiltrazioni d'acqua del crolli 
all'interno delle grotte Uno dei componenti del gruppo, 
formato da quattro persone, i nuscito a dare l'allarme. GII 
speleologi sono siati tratti in salvo dai vigili del fuoco di Col-
I d e m 

O I U S I f K V I T T O n i 

Violènza sui bambini 

Butta giù dal secóndo piano 
la figlia autistica 
Salvata da uno stendipanni 
• I MILANO C'è un altro no­
mi- da aggiungere alla lista in­
terminabile dei bambini vitti­
me della violenza degli adulti-
quello di Silvia, cinque anni, 
figlia dì una casalinga e di un 
operaio abitanti a Triuggio. in -
provincia di Milano. L'altra se­
ra la madre ha gettato la pic­
cola dalla finestra del secon­
do piano e la tragedia non si e 
compiuta solo perché il corpo 
di Silvia è stato trattenuto dai 
filL di uno stendi-bianchena 
La bambina si è nalzata subi­
to, e slata soccorsa da un vici­
no e accompagnata all'ospe­
dale di Carate, dove i medici 
hanno meontrato sul corpo 
della bimba solo un graffio al­
la testa. Sua madre è stata 
condotta nella camera di sicu­
rezza dei carabinlen di Biasso-
no, e II trattenuta con l'accusa 
di tentato omicidio. 

Ma come è maturato il suo 
gr-sto cosi estremo* Silvia, fi­
glia unica di Luisa Botfi, 33 
a.ini. e Davide Villa, 46 anni, a 
alletta da autismo, un handi­
cap psichico molto grave, che 
le impedisce una normale vita 
di relazione Avrebbe bisogno 

di cure continue, di un'opera 
assidua di recupero, di un d i ­
ma familiare il più possibile 
sereno propno quello che II 
padre e la madre non posso­
no darle. A quanto si e apnea-
so, Luisa Baffi e Davide ViUa 
spesso si nmproveravano reci­
procamente le difficili condi­
zioni della piccola Silvia. U n i 
situazione indubbiamente dit­
tale, che aveva logorato le 
madre, da tempo seguita dal-
I istituto .Nostra Famiglia, di 
Bosisio e dal Centro psìcoaa-
ciale della Usi di Carate Pro­
prio dopo l'ennesima lite, Lui­
sa Bofli al colmo dell'esaspe­
razione, ha scaraventalo la fi­
glia dalla finestra 

Nell'appartamento di via In­
dipendenza 4, la famiglie 
ospita il nonno di Silvia, Enri­
co Villa, di 78 anni. Un nniia-
no non autosufficiente, le cui 
cure ricadono sulle spalle di 
Luisa Bolli, già cosi provala 
dalla drammatica esperienze 
della figlia, Una situazioni! per 
la quale la donna accusava il 
manto, cui nnfacciava di do­
versi sempre occupare del 
suocero. 

rahità; 
Lunedi 
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IN ITALIA 

Mafia 
Violante 

a£ava 
• W M A . Ptoatgua u pole­
mici wrelNcMua dell azio­
ni dri governo contro la ma­
ria. 0 minato Givi ha parlalo 
di «ditali strategia» del gover­
no Da Mita e ha sostenuto che 
•alcuni, e ln> questi lon Vio­
lami, ritengono che la lotta 
alla criminalità «ganuaaia 
pana estere combattuta sol­
tanto con i proclami verbali-
E aggiunge una battuta sul nu­
mero del moni in Cina -Il mi­
nimo dell Interno - dichiara 
Luciano Violante - replica ad 
<J»'«ilo articolo sull'attuale 
djbsmti dell'azione aniima-
ft>*i «telha. Calabria e Cam-
patita i*a<>do la Cina Spiece 
eh» un rnlnlatm delta Rapub-
buualpfnuadunasDKuli-
wne doppiamente grave 
Perché milizia per polemica 
elettorale il massacro degli 
«udenti cinesi e perche cerca 
di far dimenticare agli italiani 
tanto le stragi di malia quanto 
la perdurante Impuniti dei re 
sponsabili Di questa impuni­
tà, delle dorate latitanze dei 
Rilhi • Sanlapaola della pa­
ralizzante concorrenza tra or 
(ini investigativi, della totale 
assenza di risultali, delle ra 
gkml per le quali non si pro­
cede mi confronti di perso­
naggi come Cannalo Costan­
zo, l'on Cava, sa resterà mini­
stro, dovrà rispondere davanu 
alla commissione Antimafia e 
al Parlamento Allora non po­
trà nasconder» dietro i cada 
veri dei ragazzi di Tian An 
Men Nessuna replica invece 
menta II ' Popolo" che privo 
di argomenti, scende agli in­
sulti personali- I 

Camorra 
Operazione 
nel Lazio: 
tre arresti 

Il Coordinamento antimafia A dibattere con Dalla Chiesa 
promuove un «processor» a Palermo: e Galasso molti parenti^i morti 
grande inquisito il candidato in questa «guerra»: «Uniafia 
della De al Parlamento europeo ha più potere, ma meno consensi» 

Dibattilo promosso a Palermo dal Coordinamento 
antimafia, in vista delle europee. «Salvo Lima al 
Parlamento europeo? No, grazie». Presentato il nu­
mero zero della rivista «Antimafia». Pietro Folena, 
segretario dei comunisti siciliani, fuori Palermo 
per motivi elettorali, scrive una lettera: «Sono con 
voi per sostenere la battaglia contro Salvo Lima, e 
contro la rivinciti della Sicilia peggiore». 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE ALIA. 

-Su i V U U O M M T O 

••PALERMO. Ci sono quasi 
tutti, e non sono pochi. So­
nò gli Inguaribili ragazzacci 
che si sono messi In testa di 
dedicare la loro esistenza al­
ia denùncia e all'individua­
zione del rapporto più per­
nicioso, impalpabile e di­
scusso che ci sia: quello fra 
la malia e la politica. Gliene 
hanno dette di tutu I colori. 
U hanno chiamati giacobini 
dell'antimafia. Tagliate*! di 
teste, tanto per gradire Per­
sino ayatollah che «I nutro­
no di cultura del sospètto. In 
tempi ancora recenti il Gior­
nale di Sicilia, volendo offri­
te alla riprovazione del suoi 
lettori il chi è» del vampiri­
smo palermitano antimafio­
so, li schedava uno per uno. 
Oggi ha smesso, Perché a 
volerli schedare tutti occor­
rerebbero pagine intere. Pro­

prio cosi. Polemiche cattive, 
attacchi velenosi, il tentativo 
di estinguere questa specie 
scomoda, hanno ottenuto 
l'eHetto opposto: e da picco­
lo' drappello II •coordina­
mento antimafia» è diventa­
to un bel reggimento. • 

Sono stati loro, sabato pò-
mengglo, al centro studi don 
Orione, a ricordare a tutti i 
siciliani che alla domanda-
•Salvo Lima al Parlamento 
europeo?», si può anche ri­
spondere «No, grazie». Quel 
sant'uomo di Salvo Lima. 
Quel democristiano di n-
spetto che per cent'anni i 
comunisti hanno perseguita­
to senza lo straccio di una 
prova. Un signore anziano e 
distinto che ha solo la colpa 
di tubare con Andreottì e di 
ritrovarsi in atti giudiziari per 
la malevolenza di qualche 

pentito Opportunamente In­
dirizzato. Certo che una ra­
gione ci sarà pure - è stato 
detto nel dibattilo - se e dif­
ficile rispondere in maniera 
univoca alla domanda è na­
to prima Lima (politicamen­
te si intende), o la delinizio-

- ne del rapporto mafia e poli­
tica? Quesito complicato. 
Nando Dalla Chiesa, ad 
esempio, afferma che «sa-
rebbe anche carino se qual­
cuno si chiedesse d i dove 
vengono i tanti soldi profusi 
in cene elettorali, incontri e 
manifesti, mentre qui il coor­
dinamento discute senza 
mezzi, e senza una tira-. In-
guanbili, i ragazzacci del­
l'antimafia. Stupidi, no. 

Attorno al nome di Salvo 
Lima si coaugulerà la Sicilia 
del passato. Una Sicilia an­
cora estesa, dura a morire, 
sostenuta da un cuore vec­
chio. Quanto sia vecchio lo 
ha ricordato Paolo Pagliaro, 
vicedirettore dell'Espresso. 
Ha riletto i passi significativi 
di un'inchiesta che nel '66 -
sullSspresso vecchio forma­
to - curò, Sandro Viola. Si 
raccontava di grandi capi 
della mafia di New York che 
si scambiano notizie e sono 
in fibrillazione per l'immi­

nente visita del «sindaco di 
Palermo Salvo Lima». Gli 
prepararono banchetti (oggi 
* Lima a mantenere viva 
quella tradizione), gli orga­
nizzarono claque, gli fecero 
conoscere i personaggi più 
in vista, insomma lo trattaro­
no da pari a pari. 

Ma che volete che ricordi 
Lima di quegli anni? Avrà 
persino dimenticato il nome 
di Concimino, o le schede 
scritte su di lui dalla primi 
commissione antimafia. 
Queste, Invece, le ha ricor­
date Alfredo Galasso, avvo­
cato, precisando anche che 
Lima «nella buona tradizio­
ne degli Andreotli non que­
rela mai nessuno, se non al­
tro per il timore che si na-
orano vecchie polemiche». 
Ma se la De fbrlaniana mette 
dentro Lima e dà il benservi­
to ad Orlando ciò vuol dire 
che tutto è rimasto come 
prima? «No, aggiunge Galas­
so - oggi, in Sicilia nessuno 
può piò vantarsi di essere 
mafioso». Dalla Chiesa è sul­
la stessa lunghezza d'onda, 
pur avvertendo che «il rap­
porto fra Stato e mafia si è 
peggiorato. La mafia, dentro 
le istituzioni, ha più potere 
di prima, ha più soldi da 
spendere, ma ottiene meno 

consensi nella società». La 
lunga marcia degli onesti 
dunque è sokrall'ihizio 

Caria Stampa; inviato di 
Epoca, osserva che 'Palermo 
è diventata un laboralono di 
fatti, idee, testimonianze, un 
laboratorio di cui si avverte 
l'esistenza anche dalle altre 
città italiane ma non con 
questa intensità». Una Paler­
mo - bisogna aggiungere -
che si è costruita da sola, in­
goiando uh dolore dietro 
l'altro. Ecco alla presidenza 
il fratello di Boris Giuliano, il 
capo della squadra mobile 
di Palermo assassinato nel 
79. In prima fila c'è la mo­
glie, Ines Leotta. Ci sono 
Carmine Mancuso (suo pa­
dre, il maresciallo Lenin, 
venne assassinato insieme al 
magistrato Cesare Terrano­
va, nel 79), il giornalista 
Claudio Fava, figlio dello 
scrittore catenese Giuseppe 
Fava anche lui assassinato 
dalla mafia. Prende la paro­
la Carmen Pirrello: -La giu­
stizia si comporta con arro­
ganza e prepotenza». .Car­
men Pirrello è la mamma di 
Pier Luigi, che il 25 novem­
bre dell'85 a Palermo nmase 
gravemente ferito di fronte al 
liceo Meli. Un'auto che face­
va' la scortai unmagistrato 

piombò sui ragazzi appena 
usciti da scuota. Mari Biagio 
Siciliano che aveva 14 anni, 
mori Maria Oiudina Milell* 
che ne aveva 16. Carmen 
Pirrello denuncia il latto che 
il carabiniere alla guida del­
l'auto blindata è stato recen­
temente condannalo ih se­
condo grado ad appena un 
anno di reclusione. «Valeva 
molto di più - osserva ti si­
gnora - la vita di tutti I nostri 
ragazzi». Già. Parenti delle 
vittime della mafia. Ingom­
branti, fastidiosi, per II no­
stro Stato. 

«Ci trattano come si tratta­
no i poveri. Lo Stato ci fa un 
bel pranzo a Nàtale, per il 
resto dell'anno ci restituisce 
a tutta la nostra solitudine». 
Saveria Antiochia, la mam­
ma di Roberto, il giovane 
poliziotto assassinato Ih 
compagnia del vicecapo 
della squadra .mobile di Pa­
lermo Ninni Cassar* nell'a­
gosto '85, con quest'immagi­
ne riassume ir maniera de­
cisiva tutto il dolore di questi 
•ingombranti», «fastidiosi» 
parenti delle vittime. Che i 
siciliani sappiano quello che 
c'è dà sapere. Decidere poi 
di votare o no certi uomini 
politici sarà un problema 
della loro coscienza. 

Le due principali manifestazioni 
in programma a Palermo e a Roma 

Oggi e domani 
sciopero 

•al ROMA «Se c'è qualcuno 
abitualo • scioperare «,-il po­
tere politico: da ventanni non 
affronta 1 problemi delta giu­
stizia. E ora hanno il coraggio 
di criticarci per due giorni di 
sciopero, come se noi potessi­
mo assistere inerti all'eutana­
sia di uno dei settori più Im­
portanti della vita crvik». Rai. 
laele Bertoni, prutdenle dal-
l'Associazione naziotiata.jna-
gistrali, non ha avuto pe)( sulla 
lingua venerdì scorso nel con­
fermare l'Iniziativa di protesti 
del «Comitato avvocati e giudi­
ci per la giustizia»..!!, program­
ma oggi e domani. Afferma­
zioni pungenti che hanno fat­
to da cornice a tutte te Iniziati­
ve e agli incontri durante i 
quali i promotori hanno matu­
rato la loro scelta. 

Il risultato? Una -serrat». ge­
nerale di 48 ore. La prima che 

, si svolge sul terreno delle rifor­
me e, quindi, degli interessi 
dei cittadini, invece che su 
quatto delle rivendicazioni 
corporative, La prima che ve­
de impegnati con il medesimo 
obiettivo magistrali e avvocati. 
Le due categorie, messi da 
parte 1 contrasti, hanno indet­
to lo sciopero' per rivendicare 
interventi radicali e un avvio 
puntuale ed efbcace del nuo­
vo codice di procedura pena. 

le. che dovrebbe essere appli­
cato a putire dal 24 otro3rat 
A loro avviso non sonosurrV 
denti l'impegno, pur appara-
labile, del ministro (Pillano 
Vassalli, né l'annunciata as­
sunzione di SSO nuovi inatì-
strati. I duemofflentl tonata-
mentali delta proteM «no 
previsti qaesu-matttnaalìp» 
lazzo di Huttunmmum». 
«capitale 4u4izMrM'r£kW* 
domami ft^'M^k 
«Occorsto. di'piazzata CMtfs*> 
Ass*mMee*dlhi«MtaÌJM$ 
no anche negli aim distriti: I 
ptòmctorl- hanno assicuralo 
che lo sciopero non danne* 
gert'gll imputati detenuti. 

Una «provocazlorw» costruì-
Uva, dunque. Tuttavia le criti­
che dà parie dei parliti di go­
verno non som mancate, 
neppure in seno al Consiglio 
superiore.della magistratura. 
sebbene mercoledì scorso i h 
rimasta del tutto Isolati l i po­
sizione del consiglieri non to­
gati del Csm nominati da De, 
Psl e FU, che Invitavano i uni 
revoca dell'agitazione. L'unica 
detezione significativa in «no 
alla magistratura è quella dei 
•Movimento per la giustizia», 
nato da una scissione in atnq 
ad -Unità per la costituitone», 
che ha deciso di non aderirò 
all'astensione. 

In lista nella circoscrizione nord-est 

Nel crack Bersano 
coinvolto candidato de 

m SAN FELICE CIRCEO (Lati 
na) E avvolta nel più luto 
mistero un'operazione dei 
carabjnlep. con tutta proba­
bili» tuttora In corso, inizia­
ta nella gidnu)a*di len con­
tro la camorra organizzata 

A quanto si sa, ten matti­
na all'alba | carab'nieri del 
gruppo di Latina In collabo 
razione con quelli di Avelli 
no hanno arrestato a San 
Felice Circeo, in provincia 
di Latini, attillati della Nuo 
va camorra organizzata di-I 
clan Nuvoletta di Avellino 
Sono Gennaro Pagnozzi, 54 
pnni, consideralo un perso-
paggio di spicco dell orga­
nizzinone della Valle Cau 
dina, suo figlio Domenico e 
Fton Clemente 31 anni, tutti 
pregiudicati per reati vari 

I tre si nascondevano in 
un villino a schiera di un 
compreso residenziale nella 
zona del Circeo Olire alle 
tre persone arrostate do 
vrebbfTO esserci stali diversi 
tenni Non sono stati resi 
noti nitri nartirnlari. len ! 
carabinieri di Latina hanno 
motivato la scarsità di infor­
mazioni sulla vicenda soste­
nendo che la diffusione di 
notizie, potrebbe compro­
mettere la piena riuscita 
dell'operazione. 

il crack finanziario del «businessman» piemontese 
Aldo Bersano coinvolge trasversalmente anche il 
mondo bancario. La procura di Torino'ha inviato 
una.;comunicazione giudiziaria ad un parlamentare, 
europeo democristiano (ricandidato nelle attuai! li­
ste)',; Alleo Mizzau, per due anni presidente del Ban­
co di Tricesimo. L'istituto aveva in custodia X titoli 
privi di valore di una finanziaria del Bersano. 

•Taf TORINO C'è anche un 
parlamentare europeo demo­
cristiano, ricandidalo dallo 
scudo crociato nella circoscri­
zione Nord-Est, Ira gli indiziati 
del caso Banano», uh crack 
da 190 miliardi di lire che ha 
travolto 4600 risparmiatori 
della provincia di Torino È 
lon. Alleo Mizzau, per due 
anni presidente del Banco di 
rriceslmo.un Istituto di credi­
to implicalo nelle operazioni 
della Valori mobiliari, una del­
le società fiduciarie del grup­
po Bersano dichiarale Insol­
venti 

L'inchiesta affidala al sosti­
tuto procuratore Rizzo potreb­
be riservare clamorosi svilup­
pi. Il magistrato ha spiccato 
mandato di cattura nei con­
trolli di Aldo Bersano, Il fi­
nanziere torinese che da oltre 
un anno si è reso uccel di bo­
sco lasciandosi alle spalle un 
fallimento di dimensioni co­
lossali e mettendo nei guai 
migliala di persone che si so- ' 

no ritrovate con un pugno di 
mosche in mano dopo aver 
alfidalo i loro risparmi alle fi­
duciarie del troppo Intrapren­
dente •businessman», la Mer-
cuno, la Ile, e parecchie col­
legate» tra coi la Valori mobi­
liari. Ma un'altra cinquantina 
di persone sono state raggiun­
te da comunicazione giudizia-
na. Oltre il Mizzau. figurano 
nell'elenco Roberto Catana, 
Domenico Molla, Carlo Cap­
pelli e Mano Dei della Gene­
rali Partecipazioni di Milano, 
che un paio d'anni fa assunse 
il controllo delle società di 
Bersano 

Il senatore comunista Ren­
zo Gianotti, che nel gennaio 
scorso aveva fatto un'Interro­
gazione parlamentare sulla 
clamorosa vicenda truffaldina, 
si è detto stupito di non aver 
ancora ricevuto risposta 
•Chiedevo di sapere se nell'in­
dagine giudiziana erano coin­
volti il dott Giuseppe Sposetti, 
presidente della Cassa di Ri­
sparmio di Macerala e politi­

camente vicino alle posizioni 
dell'on. Fortini, che era an­
che memoro del consiglio 
d'amministrazione della Ge­
nerali pariecjpazioni diretta 
da Casana e subentrata alla 
Bestione Bersano, e Gianfran­
co Nocrverli,'già soctd della 
Gemina e da poche settimane 
presidente i dell'Associazione 
industriali di Brescia. Attraver­
so una sua-società, la Bremi-
lin, Nocr/elli era cointeressalo 
aita Generali partecipazioni». 

La,società milanese avreb­
be avuto uq ruolo nient'affatto 
secondano; nella faccenda. 
L'ulumo raggiro, che vede 
protagonista la Valori mobilia-
n, sarebbe avvenuto quando 
le attività di Benino andaro­
no in questo modo: la Valori 
mobillan emise titoli atipici 
per il valore di 50 miliardi, e 
invitò i risparmiatori ad assu­
merti in sostituzione dei man­
dati fiduciari Ma i titoli, in cu­
stodia all'istituto di Tncesimo, 
erano null'altro che carte sen­
za valore il capita' sociale 
della Valon mobiliari era in­
fatti di soli 20 milioni. 

Per tentare dt tutelare I loro 
interessi, i malcapitati rispar­
miatori si sono costituiti in co­
mitato. Primo obiettivo, olle-
nere l'insenmento di due loro 
rappresentanti nella commis­
sione di sorveglianza che sta 
per essere nominata dal mini­
stro Battaglia I 

Ad Avellino è «scambio» con la De 

«Farmacista, vota eoa 
se vuoi il rimborso» 
«Dateci i soldi che ci spettano, e noi votiamo De»: 
alla vigilia delle elezioni europee, ad Avellino, ecco 
un esemplo concreto del «voto di jpitljfafò». Abboc­
camento fra tOrdine deiA4«rrM^ eai.MuTQ^to 
democristiano De Vitto: la Refi^ìàrdicol rimbor­
si e il presidente delia sezione Ict^deU'Crrdlne in* 
vita j membri1 a 1in¥ ̂ uniortè» Wn'il pSHbmentanf 
in pectore, guarda caso consigliere regionale. -

• AVELLINO. «Caro collega. 
ti comunico che presso la no­
stra sede avrà luogo un incon­
tro con I rappresentanti regio­
nali e provinciali della Demo­
crazia cristiana sul tema: Assi­
stenza farmaceutica in soffe­
renza In Campania». La lettera 
è datata 3 giugno, ed è firmala 
dal presidente dell'Ordine dei 
farmacisti di Avellino che la­
menta. a nome di tutta la ca­
tegoria. il mancalo pagamen­
to delle spese per l'assistenza 
farmaceutica. Una stona che 
in Campania si npete puntual­
mente ogni anno, soprattutto 
per l'inefficienza della Regio­
ne. A fame le spese sono gli 
utenti che per molli mesi al­
l'anno si vedono sospendere 
l'assistenza e sono costretti a 
pagare di lasca propria i me­
dicinali. Qui qualche anno fa 
scoppiò lo scandalo delle •fu­
stelle- (la spesa per medicina­
li in Campania è altissima, su­
perata solo dalla Sicilia)' la 

chiaro, ma alla_,Saub di Avelli­
no un provvidenziale incendio 
si Incarico di.mandare in fu­
mo migliaia 'di ncette e di fu­
stelle che la Guardia di finan­
za si appreslavaia.controllare. 
Storie vecchie -̂l'Ordine dei 
farmacisti avellinesi ha pensa­
to bene di sfruttare II momen­
to elettorale'per risolvere il 
problema E rivolgendosi pro­
prio a quei rappresentanti del­
la passata giunta regionale 
campana, ora impegnali nel 
grande salto a Strasburgo. La 
lettera è esplicita: «Compren­
derai bene - scrive il presi­
dente dell'Ordine agli associa­
ti - che, in periodo elettorale, 
l'unica forma valida di pres­
sione è costituita dalla sensi­
bilizzazione e dal coinvolgi-
mcnlo dei candidati. Il nostro 
scopo, oltre ad esporre il pro­
blema ed indicare la possibile 
soluzione, sarà quello di lar 
capire ai partiti che i farmaci­

sti godono di un credito di 
opinione da far pesare sulle 
scelte preferenziali al momen­
to delle elezioni». Quando si 
dice il voto di scambio! .In 
questa prospettiva-si Inquadra 

: l'incontro con II candidalo al­
le elezioni europee, il consi­
gliere regionale Lorenzo De 
Vitto». De Vino è uno dei sette 
consiglieri regionali candidati 
dal pentapartito alle europee, 
da vent'annl alla Regione ha 
ricoperto pio volte la carica di 
assessore. Ex forlaniano, al­
l'ultimo congresso della De è 
passalo nelle file dominane. 
guadagnandosi la candidatura 
al Parlamento europeo. Da as­
sessore alla formazione pro­
fessionale della passata giun­
ta, quella in crisi per oltre sei 
mesi, può contare sull'appog­
gio del vasto apparato cliente­
lare che da sempre contraddi­
stingue il settore della forma­
zione in Campania E sono 
proprio le tematiche del lavo­
ro che l'ex assessore intende 
portare al Parlamento euro­
peo. •Dobbiamo risolvere il 
problema delia disoccupazio­
ne giovanile nel Mezzogiorno, 
facendo come il governo fran­
cese che ha invesuto migliaia 
di "marchi" per i giovani di­
soccupati », esclamò convin­
to nel corso della manifesta­
zione di lancio delia sua can­
didatura alla presenza del ca­
pogruppo dei senaton demo­
cristiani N«-oia Mancino. 

Truffe in [Sardegna 

Denunciavano la strage 
di animali «fantasma» 
per ottenere i contributi 

Gli immigrati costituiranno il 2 luglio a Roma una consulta nazionale 

Un milione di persone senza diritti 

«CAGLIARI. Una pecora 
28rr.ila lire, un cavallo e una 
mucca 140mlla lue. Per risali­
re al valore complessivo della 
-«uffa,/ txeofjna, moltiplicare 
questa somme per decine « 
decine di migliaia. Per quanti 
sono'eroe i capi ovini, equini 
e bovini «fantasma» denunciati 
dagli allevatori della provincia 
di Sassari per ottenere dalla 
Regione quanti pia contributi 
possibili, Inseguito alta strage 
di bestiame provocata dalla 
siccità. 

L'indagine è partila in mo­
do quasi «routinario», con una 
serie di accertamenti presso 
gli uffici dell'Ispettorato dell'a­
gricoltura di Sassan. Si trattava 
infatti di venficare la regolante 
delle oltre ottomila pratiche di 
indennizzo presentate dagli 
allevatori della provincia. In 
moti casi, pero, le perdite de­
nunciate devono essere sem­
brate eccessive, se i carabinte-
n hanno nlenuto necessari 
nuovi controlli. Anche perchè 
intanto in alcuni centri, in par­
ticolare del Logudoro, comin­
ciavano a circolare voci di ir 
regolante e di brogli. Migliaia 
di pratiche e di tabulati sono 
stati sequestrati e, a quanto 
pare, i nuovi accertamenti so­
no ancora In corso Sembra 
comunque appurato che al­
meno per duemila allevaton i 
danni denunciati siano assai 
superion nspetto a quelli effet­
tivamente subiti. Come dire 

che un pastore su quattro 
avrebbe cercato di truffare la 
Regione, speculando sul 
dramma delta siccità, di cui 

tproprio Ingente e I lavorato! 
della campagna sono stati del 
resto le principali vittime. 

considerate le dimensioni e 
le modalità delta truffa, non 
sembra fuori luogo ipotizzare 
un vero e proprio plano preor­
dinato. In quasi tutti I casi so­
spetti, Infatti, sarebbero stati 
inseriti nei certificati regionali, 
assieme ai capi effettlvaiiienle 
perduti per la siccità, indie 
quelli morti negli anni scorsi. 
E probabilmente nessuno' si 
sarebbe accorto della traila, 
se I carabinieri non avessero 
disposto controlli approfondi­
ti, anche In seguilo, come ai è 
detto, alte voci sempre più dif­
fuse di falsificazioni prove­
nienti dagli stessi ambienti pa­
storali 

Per I danni causati dalla sic­
cità, la Regione sarda ha stan­
ziato complessivamente 600 
miliardi, più gli Interventi in­
frastnitturali per assicurare 
nuove fonti dì approvvigiona­
mento idrico alle campagne e 
alle città. La prima conse­
guenza dell'Inchiesta dei cira-
bimen e della Procura della 
Repubblica di Sassan sarà, 
con ogni probabilità, la so­
spensione dei pagamenti del­
le provvidenze da parte degli 
Ispettorati dell'agricoltura 

Il 2 luglio a Roma si riuniranno per la pnma volta 
tutte le comunità straniere d'Italia per create la 
prima consulta nazionale sui problemi dell'immi­
grazione. L'annuncio è stato dato ieri a Milano 
nel corso della seconda assemblea del •Coordina­
mento stranieri della Lombardia», che si è tenuta 
al Monte Stella. Un'occasione di dibattito ma an­
che di festa e di incontro con i cittadini milanesi, 

MOIA min 
H «Quanto pie bella sareb­
be la vostra e la nostra vita se 
ognuno potesse esprimere la 
propria diventi». A chi la reli­
gione non vieta di lavorare la 
domenica si potrebbero affi­
dare negozi alimentari o uffici 
pubblici: cosi si potrebbe fare 
la spesa o un certificato senza 
perdere un giorno di lavoro. 
Potremmo imparare nuove 
lingue, nuove cucine e nuove 
culture». Lucia Rojas. cilena, 
sogna la società multirazziale, 
quella che tutti i giorni si 
scontra con l'emarginazione e 
la vita dura assegnata a una 

parte cospicua di popolazio­
ne Italiana: un milione di im­
migrali extracomunitari di cui 
sellantamila a Milano. Ed è 
soprattutto di questo secondo 
aspetto che si è parlalo ieri a 
Milano alla seconda assem­
blea annuale del «Coordina­
mento stranieri della Lombar­
dia» che si è tenuta nell'anfi­
teatro del Monte Stella, nel 
corso della quale è stata an-
nunciala la riunione di tutte le 
comunità straniere a Roma, il 
2 luglio, per creare la prima 
•Consulta nazionale sull'immi­
grazione». 

L'anno scorso si erano' riu­
niti nella sede della comunità 
eritrea, quest'anno hanno de­
ciso di uscire allo scoperto 
per incontrare la gente, I mila­
nesi, per parlare con loro e 
conoscersi meglio, sollo un 
solleone estivo impregnato 
d'afa che forse ha scoraggiato 
un po' la partecipazione, ma 
non certo il dibattito. 

In un anno di cose ne sono 
cambiale tante, pnma il 
-Coordinamento» raccoglieva 
solo 6 comunità, oggi sono 23 
e da pochi giorni /loro rap­
presentanti sono stali eletti nel 
Comitato di presidenza della 
•Consulta cittadina sull'immi­
grazione» presieduta dall'as­
sessore ai Servizi sociali Or­
nella Piloni, «È un passo im­
portantissimo - dice l'argenti­
no José Luis Tagliaferro, uno 
dei sette eletti - i nostri rap­
porti con il Comune sono 
molto migliorati. Ma ora dalle 
buone intenzioni bisogna pas­
sare ai latti». Si dovrebbe re­
spirare aria nuova quando en­
trerà in vigore, a line giugno, 
la disposizione che unifica le 

liste di collocamento per gli 
stranieri residenti e per gli ita­
liani, Ma questa legge tocca i 
privilegiali, perchè per gli altri. 
gli exlracomunitari che hanno 
solo il permesso di soggiorno. 
i problemi sono ben altn: -È 
vergognoso che migliaia di 
persone a Milano siano co­
strette a dormire nei vagoni-
letto, oppure in editici lati-
scenti, stipati in dieci in un 
stanza a lOmila lire a notte» 
dice Tedras Ondane, entreo 
La proposta del •Coordina­
mento- è quella di creare cen 
tn di pnma accoglienza, utiliz­
zando aree dismesse o casci­
ne di proprietà del Comune 
date in gestione a cooperative 
di stranlen. che avrebbero co­
si anche un lavoro 

Altra questione spinosa, 
quella del diritto al lavoro de 
gli ambulanti- nei giorni scorsi 
il sindaco di Milano Paolo Pil-
litteri aveva lanciato l'idea di 
un mercato nscrvalo agli am­
bulanti stranieri. «Ma non è 
una soluzione - dice Chldune 
- il rischio e quello del ghetto. 

Noi . proponiamo piuttosto 
aree nservate nei mercati rio­
nali, prevedendo magari tasse 
di utilizzo di suolo pubblico». 
Se l'alloggio e un lavoro digni­
toso sono ancora una chime­
ra, l'elenco dei diritti •manca­
ti» è sterminato: i'algnnno 
Abubakr Guedduda ricorda 
per esempio un anacronismo 
in Italia ci sono migliaia di ri­
fugiali politici a cui viene ne­
gato il diritto di asilo, riservata 
solo ai rifugiali dei paesi del­
l'Est. Per non parlare delle 
donne straniere, due volte di­
scriminate: -Le straniere in Ita­
lia e a Milano sono moltissime 
- dice Mana Rota Menrics. 
uruguayana, del «Gruppo don­
ne intemazionale» - ma si ve­
dono poco, la maggior parte 
di loro lavora come domesti­
ca. A loro è negalo un diritto 
fondamentale, che è quel-o 
alla maternità. Che fanno •••• 
restano incinte, o perdono .1 

fslo, o decidono di aboit.R'' 
già difficile per le itaMne 

frequentare i consultori, '.«li­
minoci per una filippina LIIC 
non parla l'italiano». 

Otto morti sulle strade 

Nonna e nipotina di 3 anni 
falciate sull'Adriatica 

Immigrale di colore a Milano 

••ROMA Otto persone sono 
morte e undici sono rimaste 
ferite in cinque incidenti stra­
dali. Il primo è accaduto a 
Giulianova. in provincia di Te­
ramo. nella tarda serata del­
l'altro ieri: sono morte una 
bimba di 3 anni, Asia Scar-
decchia, e la nonna Lucia 
D'Antonio, 55 anni, entrambe 
residenti nella cittadina. Sono 
stai.c investite da un'automo­
bile mentre attraversavano la 
statale Adriatica. La vettura, 
una Citroen Bx, era condotta 
da un giovane di Teramo. Va­
lerio Azzari, 25 anni. 

U scorsa notte - sulla su­
perstrada Ferrara-mare, all'al­
tezza di Masi San Giacomo -
hanno perso la vita Stelano 
Alherghini, 31 anni, ferrarese, 
e Barbara Bendandl. 17 anni, 
di Ficarolo (Rovigo). Erano a 
bordo di una Rai Tipo con al­
tri due giovani, entrambi di 
Ferrara: Alessandro Pasetli, 24 
anni, al volante, e Luca Gran­
di, ventunenne. Il conducente 
ha fermato la vettura per sosti­

tuire un pneumatico. I com­
pagni di viaggio sono «cesi 
mentre slava giungendo una 
Thema - condotta de Alberto 
Rinaldi. 62 anni, di Ferrara -
che li ha investili, Tra i retiti il 
più grave è Paselti, che ha le 
gambe amputale. 

Quattro giovani sono dece­
duti in tre incidenti nella ber­
gamasca. A Ciserano, Simone 
Marciali e Rossana Blini, ven­
tenni, residenti rispettivamen­
te a Dalmine (Bergamo) e 
Vallate (Cremona), sono 
morti schiantandosi con la 
molo contro un'auto. Feriti i 
due occupanti della vettura. 
Nella notte, nel pressi di Riva 
di Sotto, è perita un'Insegnan­
te di 23 anni - Anna Rosa Pel-
legrinelll, residente a Brand». 
te Sopra (Bergamo) - in uno 
scontro frontale tra due vettu­
re; feriti nell'incidente altri sei 
giovani. Ieri pomerìggio il ven­
tenne Rudi TonduCdì Coma 
Imagna. è morto in Valle Ima-
gna finendo con la moto con­
tro un muro. 

l'Unità 
Lunedi 
12 giugno 1989 



CULTURA E SPETTACOLI 

Dieci anni fa moriva John Wayne Ma il rude militare di tanti 
eroe sullo schermo e reazionario film non indossò mai la divisa 
nella vita, cacciatore di indiani e spesso il «falò)» cedeva 
e irriducibile anticomunista a personaggi fragili e incerti 
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Intervista con Baklanov, direttore di «Znamja» 

Il Ir» pss©ra nascono 
econazionalismi 

Ut riviste hanno avuto da sempre un ruolo rile­
vante nella, storia culturale e politica dell'Urss. Un 
molò, per noi, difficilmente immaginabile. Oggi il 
processo della perestroika ha in testate come 
pgahjoli dei fondamentali alleati. Sulla stessa li­
nea è Znamja (significa «bandiera»), il cui diretto­
re, dal 1986, è Grigorij Baklanov, scrittore e neo­
deputato. Lo abbiamo intervistato. 

' JOLANDA • u n u m 
••ROMA. Grigorij Baklanov 
è direttore di Znamja, una 
delle riviste letterarie sovieti­
che più prestigiose, dal 
1986. Fa patte di quel grup­
po di Intellettuali «he per 
primi credettero nella politi­
ca di Gorbaciov e ha tatto 
della rivista uno-dei centri 
del dibattilo politico sulla ri­
forma democratica e della 
revisione culturale che mira 
a sradicate lo stalinismo. 

Lo Incontriamo a Roma, 
ospita dell'Italia-Urss, che ha 
organizzalo un ciclo di con­
ferenze In alcune citta italia­
ne sul tema •Intellettuali e 
società In Unione Sovietica». 
Ha lavorato diversi anni al 
suo ultimo romanzo, ora fa­
ticosamente concluso e di 
prossima pubblicazione. 
Non riusciva a finirlo •per­
che Il lavoro nella redazione 
comporta una massa enor­
me di problemi. Sarebbe ri­
dicolo - dice - raccontarne 
il contenuto. Spero che verri 
tradotto In Italia cosi diverrà 
chiaro di che cosa si tratta». 

Dirigere una rivista lettera­
ria russa non t cosa da po­
co. Un romanzo, una raccol­
ta di poesia che non abbia 
panato il vaglio di uno degli 
autorevoli collegi redaziona­
li a tiratura nazionale o pan-
sovietica, ma che esca diret­
tamente in volume, perde in 
rettori, In prestigio, In atten­
zione della critica. É signifi­
cativo che, quando fu presa 
la decisione di pubblicale il 
Dottor Situano, gli intellet­
tuali conservatori diedero 
battaglia per evitare che 
uscisse, sulla popolarissima 
Nouyl mìr e proponevano il 
volume singole. Se cosi fos­
se andata, l'Occidente oggi 
sarebbe pieno di volumi del­
l'edizione speciale del ro­

manzo di Pastemak. Invece, 
grazie agli abbonamenti, 
Zhtuago è entrato nelle case 
di milioni di sovietici. 

Chiediamo a Baklanov di 
trarre un bilancio del suo im­
pegno, e più in generale del 
ruolo degli intellettuali in 
questo tempestoso rinnova­
mento del paese. «Quando 
ci fu la minaccia di riduzione 
delle quote di abbonamenti 
per le riviste, per la questio­
ne della penuria di carta - ri­
sponde - abbiamo ricevuto 
lettere di protesta da tutto il 
paese. Ne veniva fuori l'inte­
ra carta geografica e sociale 
dell'Urss, dai contadini ai ce­
ti professionali urbani, agli 
intellettuali Vuol dire che la 
vita spirituale del paese, al 
centro della quale stanno le 
miste, il teatro, la produzio­
ne artistica In generale, inte­
ressa tutti». 

Znamja, come tutte le al­
tre testate letterarie, ha una 
sezione di pubblicistica. Vi 
scrivono e fanno parte del 
collegio redazionale alcuni 
degli auton più significativi e 
brillanti emersi In questi an­
ni. L'economista Smeliov, 
che e anche uno sentore 
straordinario, Karjakin, stu­
dioso di Dostoevskij, l'eco­
nomista Cavril Popov. tutti, 
Insieme a Baklanov, neode­
putati. La linea politica che 
hanno dato alla rivista è 
molto netta: destalinizzazio­
ne, riforma economica, de­
mocratizzazione. Ma la tem­
pesta della perestroika ha 
latto emergere altri onenta-
mentl neU'intelligentsl|a rus­
sa. Non ultimo, il fenomeno 
del nazionalismo. 

Uno studio apparso di re­
cente in Occidente colloca 
fra I nazionalisti russi di 
orientamento democratico 

anche il direttore di Novff 
mir, Zalygin, e l'economista 
Seliunin, autore, fra l'altro, di 
una cntica penetrante degli 
anni del comunismo di guer­
ra. Vi è poi un personaggio 
come Valentin Rasputin, del 
cosiddetto gruppo degli 
scntton della campagna, 
mescolanza tutta russa di 
modernità. dUnostalgia del 
passato. 

Rasputin è anche uno dei 
più consapevoli ecologisti, 
ma il suo ecologismo si fon­
da un un sentimento delia 
tetra russa, spesso colorato 
da Valon fortemente reazio­
nari Baklanov non è del tut­
to d'accordo con questa de­
scrizione delle divisioni del-
l'intelligentsija russa. «Della 
Russia ci occupiamo tutti -
dice - tutto dipende dal co­
me. Seljumn è un economi­
sta molto serio e molto vici­
no agli autori di Znamja, co­
me Smeliov. Fa parte della 
redazione di Novyj mir, ma 
senve anche per noi. Raspu­
tin, Invece, e la rivista di cui 
fa parte Nas sovremenmk 
(«Il nostro contempora­
neo»), hanno messo al cen­
tro dell'attenzione la Russia, 
e sin qui niente di male, li 
male comincia quando ad 
un popolo si contrappone 
un altro popolo. Quando 
una questione - sottolinea 
Baklanov -, quale che essa 
sia, assume un carattere na­
zionalista, non ha la simpa­
tia del giornale che dingo. 
Le tragedie del mio paese ri­
guardano tutte le repu bbli-
che. In Kazachstan, dopo la 
collettivizzazione, si era pas­
sati da sei a tre milioni di 
abitanti» 

A Baklanov non piace 
nemmeno il nazionalismo 
degli altn popoli sovietici, 
anche se ne riconosce le ra­
dici storiche. «I problemi cui 
dobbiamo far fronte - affer­
ma - a cominciare dall'eco­
logia, non possono essere ri­
solti su base nazionale». C'è 
un po' di risentimento, nella 
voce di Baklanov, quando 
dice «una fabnea che inqui­
na, in Russia, è una fabbrica 
che Inquina e basta; nelle al­
tre repubbliche diventa una 
fabbrica imposta dai russi». 

Dieci anni fa, nel giugno del 1979, moriva John 
Wayne, umdegli attori pia discussi - e più amati -
delia storia del cinema. Aveva 72 anni. Era nato a 
Winterset, lowa, nel 1907. Uomo reazionario, ban­
diera dell'America più «destra», ma divo di inimita­
bile presenza in decine di film, western e non, era 
stato sconfitto dall'unico nemico invincibile, che 
egli definiva «un guerriero apache»: il cancro. 

talie Wood aliatine di Sentieri 

Wm Soldato Joker «Sei pro­
prio tu, John Wayne! E io chi 
sono?-. 
Sergente Hartman: «Chi ha 
parlato? Chi cazzo ha parlato? 
Chi e quel lurido stronzo co­
munista checca pompinaro 
che ha firmalo la sua condan­
na a morte?». 

La citazione e tratta dai dia­
loghi di Full Melai Jacket. di 
Stanley Kubrick, pubblicati 
mentoriamente dalla rivista 
letteraria Urna d'ombra, nu­
mero 21, novèmbre 1987. Eci 
siamo spesso chiesti perché il 
trucido sergente Hartman si 
anabblasse tanto a sentirsi 
paragonare a John Wayne. La 
risposta arriva un paio di bat­
tute dopo: «Senti senti, abbia­
mo tra noi un fottuto attore 
comico, il soldato Joker». 
Quando ti è marine», uomini 
veri, reazionari incalliti, su 
John Wayne non si accettano 
scherzi. 

Di fronte a questo ritorno di 
John Wayne come «padre pu­
tativo» del tragici marina di 
Kubrick, dentro di noi, che 
non ci sentiamo e speriamo 
tanto di non essere reazionari, 
tornano le vecchie perplessità. 
E tornano alla memoria tatti. , 
parole. Di segno contraddirlo- < 

rio. Come la gazzarra che ac­
compagnò il primo, unico - e 
tardo - premio Oscar vinto da 
Wayne nel 1970. Quando del 
giovani contestatori lo attese­
ro fuori della cenmonla per 
dargli della «signorina» e del 
«razzista*, e ribattezzarono 
Trae Crii (in italiano // Gról­
la) , il film che lo aveva portato 
alla vittoria, Tme Sui, vale a 
dire «vera merda». E lui rispose 
dichiarando alla stampa: «Gli 
ci vorrebbe una buona lezione' 
a quel comunisti, tutti questi 
drogali assassini con i capelli' 
lunghi stanno rovinando l'A­
merica», E non si sa davvero' 
chi era più odioso, se il vec­
chio divo nemico dei «rossi» e 
dei capelloni, o - almeno nel­
la fattispecie - i capelloni me­
desimi, capaci di sputare su 
un film bellissimo (perche // 
Grinta è bellissimo, provate a 
rivederlo) e di insultare un uo­
mo di destra usando i suoi 
stessi argomenti (altrimenti, 
perche dargli della «signori­
na»?). E sempre la solita, vec­
chia domanda < di < Jean-Luc 
Godard: «Come si spiega che 
odio John Wayne quando so­
stiene Gokhvater e lo amo 
quando prende in braccio Na-

Quando t morto di cancro, 
nel '79, John Wayne aveva 72 
anni. Quando arriva a Holly­
wood con alle spalle una ceni 
fama di giocatole di football, e 
interpreto il primo.film ."con 
John Ford (Hangitnns House, 
1928), ne-avevà'21. Non st 
chiamava ancora'John Wayne 
e In questa doppia Identità si 
nasconde, forse, il segreto. Il 
suo vero nome era Marion Mi­
chael Morrison. Marion è un 
nome da donna. Non è l'unica 
contraddizione della sua vita. 
Passava per rade uomo del 
West ma era nato nello lowa, 
staio centralissimo, sul Missis­
sippi, a differenza, per esem­
plo, di Gary Cooper che era 
un vero cowboy del Montana, 
Si vantava di aver fatto la ga­
vetta (e in effetti era entrato 
nel cinema come cascatore e 
trovarobe) ma era di famiglia 
piccolo-borghese, suo padre 
era un farmacista. Sullo scher­
mo indosso spessissimo la di­
visa ma nella vita evito la se­
conda guerra mondiale: a sen­
tir lui perche -era vecchio., ma 
James Stewart aveva un solo 
anno meno di'fui e totalizzò 
venti missioni di combatti­
mento; Wayne era solo trenta­
quattrenne nel '41'ma fu scar­
talo perché aveva un timpano 
perforala Divenne colonnello 
onorario dell'Esercito ameri­
cano solo nel 74. Ne andava 
orgoglioso quasi quanto del­
l'Oscar. 

Allora, la conclusione è fa­
cile- una cosa t Marion Mi­
chael Morrlson, un'altra cosa 
é John Wayne. n pnmo è stai-, 
ramente un penonaggio poco 

simpatico, a cui va addebitata 
anche la presidenza dell'Al­
leanza cinematografica per la 
tutela degli ideali americani, 
un'odiosa cricca maccartista il 
cui scopo era denunciate tutti 
I «comunisti» o presunti tali 
che lavorassero a Hollywood. 
Ma se l'uomo Mariani era 
francamente insopportabile, 
l'attore Wayne era una grande 
presenza che dava fascino Im­
mortale a certi film. A condi­
zione che fosse usato nel mo­
do giusto. 

Raoul Wabh. ad esemplo, 
fu costretto dalla giovane et» 
(di Wayne, non di Wabh) a 
sfruttarne solo l'avvenenza e 
la telegenla. Era il 1930, Il lilm 
era // gronde sentiero e le vere • 
•star» erano le praterie, i caval­
li, gli indiani, I paesaggi. Su 
quello sfondo titanico Wayne 
ancora si perdeva. Sarebbe ri­
saltato al meglio solo In Om­
bre rosse, nove anni dopa 
Stretto fra gli altri viaggiatori 
da Tonto a Lordsburg, Wayne-
Ringo sembrava a disagio, ma 
quando gli Apache» attacca­
vano fui si arrampicava sui tet­
to della diligenza, impugnava 
il Winchester, e nasceva un 
mito. 

John Ford stesso non se ne 
accorse subito. In quegli anni 
il suo attore preferito era 
Henry Fonda, che effettiva­
mente aveva ben altro talento. 
Poi, nel '48, vide il suo fido 
John in un film del collega 
Howard Hawks, lIRume rosso. 
ed esclamò: -Però, non sape­
vo che quello spilungone sa­
pesse recitare!». Nel giro di sel­
le-otto anni Ford gli regalò 
una collana di ruoli superbi: I 
militari-dal vello umano di 

a l 
Il 24 giugno 

Tre mostre celebreranno i cento anni dalla nascita del grande 
scultore, quasi ignorato dall'antologica di palazzo Grassi 

Martini, forme e tormenti 
Sarà l'estate di Arturo Martini. Dopo la fugace appa­
rizione del grande scultore (nato cento anni fa) alla 
kermesse di palazzo Grassi sull'atte italiana tra il 
1900 e il 1945, si aprirà a Matera il 24 giugno un'an­
tologica c h e testimonia un po' tutti' i periodi dello 
scultore. Ma Jltre due esposizioni ripercorrono i tor­
menti di Martini: la prima si è aperta a Venezia, la 
seconda s'inaugurerà il 7 luglio ad Aosta. 

DAMO MICACCHI 

gal ROMA Nella mostra vene­
ziana di palazzo Grassi. Arturo 
Martini é stai» trattato a pesci 
in faccia, uria scultura qua 
una scultura là. quando gli 
spettava una gran sala nel 
percorso Arre italiana: Presen­
ze 1900-1945. Appena meglio 
di Giacomo Manzù. coi suoi 
tre pezzettini, che sembra ca­
pitato a Venezia per una qual­
che raccomandazione. Ma 
per Arturo Martini c'è un n-
scatto. 

È stata presentata all'Acca­
demia di San Luca la mostra 
Arturo Martini da Valori Plasti­
ci agli anni estremi che sarà 
inaugurata a Matera. nelle stu­
pende chiese rupestn Madon­
na della Virtù e San Nicola dei 
Greci, il 24 giugno e durerà fi­
no al 30 settembre (curaton 
Giuseppe Appella e Mano 
Quesada: catalogo De Luca,' 
Mondadori: orano 10/13 e 16/ 
23). Sono ben 80 opere - il 
gruppo più ricco dopo la mo­
stra di Treviso del 1967 opere 

in bronzo, gesso, pietra, terra­
cotta, ceramica policroma. 

Martini, con la sua immagi­
nazione arcaica e primordiale, 
nei sempre nuovi tentativi di 
nfondare la scultura con una 
plastica di figure stupefatte 
nella riscoperta del mondo e 
con un linguaggio mal appa­
gato, ora sconfinate nella roc­
cia, ora nell'astrazione più le­
vigata, troverà negli spazi delle 
chiese rupestn dei Sassi una 
collocazione e una verifica 
davvero straordinarie matena 
e forma di sculture dentro la 
matena-forma del Sassi. 

Si pensi a tante sue figure 
schiantate a tetra e alle altre li­
gure attonite e in attesa che 
guardano fuon d'una finestra 
I curalon della mostra hanno 
rintracciato, nel comando del­
la Regione Aerea di Milano, 
una Vittona in bronzo di sette 
metri che sta su una parete 
contro un mosaico torse di 
Giò Ponti. Chiusa la mostra dì 
Matera, alcune sculture vicine 

alla Vittoria saranno portate a 
Milano e il satoneicon la Vitto-
na sarà aperto al pubblico, 
Sono anche tornate alla luce 
Adamo e fin del 193r-'32, 
scultura per la Villa Ottorenghi 
di Acqui Terme e il Leone di 
Monterosso del 1932-'34 scol­
pito per il Mausoleo Ollolen-
ghi di Acqui 

Ma la mostra di Matera è 
(preceduta e seguila da altre 
' tre mostre. La prima si è aper­

ta ieri l'altro a Venezia, Fonda­
zione Bevilacqua La Masa con 
Opere degli anni Quaranta ,e 
resterà aperta fino al 31 ago­
sto- sono opere di piccolo for­
malo comprese tra il 1938 e il 
1947, data della morte a Mila­
no dello scultore (era nato a 
Treviso nel 1889), anni difficili 
e tormentati da dubbi e rifles­
sioni sulla scultura «lingua 
morta» 

Ad Aosta, poi, dal 7 luglio al 
1° ottobre, al Centro Saint-Be-
nm. un'altra ampia retrospetti­
va. In autunno, Infine, a Trevi­
so un'altra mostra dedicata 
agli anni giovanili dalle espo­
sizioni di Ca' Pesaro a Venezia 
al nnnovamento dello stile del 
giorni di Valori Plastici. Si fe­
steggiano i cento anni dalla 
nascita c'è una inflazione di 
centenan e stiperà che que­
ste quattro mostre, con i relati­
vi cataloghi (dopo quella del 
1967) portino nuovi studi e 
nuova chiarezza nella vita del­
lo scultore e nelle opere, per­

che circolano un bel numero 
di falsi degli anni di Anticoli 
Corrado e qualche fusione da 
gessi fatta dopo la morte (co­
me sta accadendo per altri 
sculton nostn). 

Arturo Martini ha traversato 
la pnma metà del secolo -
due guerre più il fascismo -
tra avanguardie e ritorno al­
l'ordine, tra centralità della 
scultura-statua e perdita totale 
del centro, tra monumentalilà 
celebrativa politico-sociale e 
ntomo quasi disperato al 
frammento di scultura come 
frammento di natura e caduta 
del linguaggio. Nel percorso e 
nelle vicende ideali-plastiche 
della vita e del lavoro dello 
scultore sono chiusi tanti pro­
blemi del dare forma e fare 
scultura che sono anche di 
oggi con le rotture vere e false 
delle neoavanguatdie e neori-
tomi all'ordine con la nostal­
gia del museo. 

Nel frattempo la scultura è 
diventata sempre meno un fat­
to pubblico e sempre più un 
fatto finanziaria La Repubbli­
ca non ha bisogno della scul­
tura dopo quel breve ma felice 
periodo della memoria viva e 
vivente della Resistenza antifa­
scista che ha generato molte 
buone sculture. Certo, Martini 
nelle chiese rupestri di Matera 
è un'idea spettacolare di gran­
de suggestione; ma se Martini 
fosse vivo darebbe la testa 
contro il muro. 

Fort Apache, Rio Bravo t i ca­
valieri del NordCoett, l'ex pu­
gile irisndere dal tutbido pas­
sato e dal tenero presente di 
(Ai uomo tranquillo. Il ruvido 
cacciatore di indiani di Senne-
ri seftiajgi. E l'altro maestro di 
Hollywood. Hawks, non potè 
averlo per « grande otto ma 
lo volle per altri tre gioielli. Un 
dollaro d'onore. Mauri' e B 
Dorado. 

I grandi ruoli di Wayne, a 
parte qualche unghiata da 
vecchio leone in anni più tar­
di. come il citato 'Grinta di Ha­
thaway, sono questi E sono 
ruoli in cui riemergono, in mo- ' 
do quasi Impercettibile, certe 
contraddizioni dell'uomo Mor-
rison. Il suo gigantismo, la sua 
prosopopea (che emergono 
quando a dirigerlo ci tono de­
gli «yes-men» come Andrew 
McLaglen o. peggio, quando il 
regista « lui medesimo, come 
nel pompieristico Alano o 
nell'esecrabile / berretti verdi) 
vengono qua e «corretti, ridi­
mensionali. Ford di tanto In 
tanto lo rende commovente: 
come nel finale di Sentieri sel­
vaggi o nella sublime scena 
dei,Cauteri del NordQuest 
quando, vecchio ufficiale che 

ala andando In pensione, oV ' 
ve inforcare g ì occhiali per 
leggere la dedica sull'orologio 
regalatogli dalla truppa 
Hawkj, invece, lo riveste di 
ironia mettendolo di fronte a 
dotine che lo provocano e ri­
velano fune la fragilità del suo 
presunto «machismo». In que > 
casi, grazie a registi più grandi 
di fui, il «falco» spariva e la­
sciava il posto a un personag­
gio srumata a un eroe capace 
persino di essere timido «.in­
certo. CI voleva un grande re­
gista,-certo, ci voleva il cimi... 
ma. Min Wayne fumùonavri 
solo .D, nelle fiabe giusto, «1 
momento giusta Se il cinema 
è l'arie di semplificare la vita, 
di risolverne le contraddizioni 
nella leggenda, John Wayne 
era II cinema. Fot, ci sono altri 
tipi di cinema, capaci di sfida-
re e rappreaentare la comples­
sità. Invece di sublimarla nel 
racconto, ma quella * im'ajtra 
storia, che a .Wayne non sa­
rebbe piaciuta. Pw lui erano .1 
«Im che la genie non caplac'eV 
quelte maledetto ooraniicaxk)-1 

ni europee, era vadano tutti al 
diavi*». I film che il sannite 
Hartman di Kubrick, e n t r a ­
no trapiantato in Europa, non 
haskuwMntomaltratta, , , 

• Olia. D drauna ; 
. di un popolo e la lotta 

pt^ la democrazia 
~ d i C U i V l ^ u é c f e u ' -s''"•" •" 

XiaoJunoel 
ZhaoWenjdarif 
JlaWetunaiuj 
Enrica Callotti Pischel-

di Enrico Berlinguer 
un'Intervista del dirigente 
comunista •contributi di Antonio* 
lato, Jean Bardi Vrban, Donald 
Saatoon. Helni Tlmmermann 

Elezioni e malia 
di Mario Santcttasi 

Società 
Bologna tra presente 
e futuro 
di Mauro Zani, 
Maria Chiara Risolai, 
Giovanni Albertani 

Dopò" 
grande 
sonno 

la rivista del curiosi 
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TIC r-'ofi e t treni di oggi TtC Assenteisti europeisti 
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CULTURA E SPETTACQLh ì^pw-

Si chiama «Oro, incenso 
& birra», è il nuovo disco 
di «Sugar» Fomaciarì 
e punta al mercato europeo 

Meno fiati, più chitarre 
e collaboratori di grido: 
da Clemmons a Clapton, 
da Morricone a De Gregori 

Zuccherò ci ripiova. A due anni da Btae's, disco-re­
cord di'vendite, presenta il nuovo. O o , incenso & 
bina, tra glgantiamo promozionale, collaboratori 
d'eccezione e idee buone. Nel disco c'è un po' di 
tutto, dal rhythm and blues ai rock, ma soprattutto 
basi ritmiche perfette e tante chitarre scatenate. 
Obiettivo dominare l'estate sul mercato italiano e 
spopolare definitivamente anche in Europa. 

IBB VIAREGGIO Non «compi 
tn facile giudicare acaldo I ul-
' mo disco di Zucchero Fom<v 
e u n In pnmo luogo pricttf il 
rischio di sovraesposizione, 
[>er i campioni d'incasso di 
i asa nostra è sempre preaen* 
*c e quel che può essere un 
disco cccellenie oggi potrà 
diventare insopportabile in ar­
guito dopo decine di passag­
l i 
ti Icvtsivf lam lam radiofònici 
i trtonli raggiunti In più nella 

'stupenda cornice della Versi-
M (villa con parco che fu di 
D'Annunzio), la presentazio­
ne di. Oro, incenso & birra si ò 
mossa nel solco di un giganti­
smo promozionale mai visto, 
colpo d'occhio di grande im-

! patio che gli acquirenti del di* 
sco, per il momento, non 

' avranno Cosi la valutazione 
sìa sospesa a mezz'aria' di qui 
il disco, di la ki show case 
(concerto per addetti ai lavo­
ri, playback ngoroso, ma sce-

nografia bellissima, con dise­
gni e diapositive a tutto cam­
po che circondano, quasi in* 
globano Zucchero) Del di­
sco, del restò, « r io già. state 
prenotate (che è còme dire 
vendute sulla parola, pnma 
ancora dell'uscita) oltre sei-
centomila copie, un record 
già prima che la partita co­
minci Quel che va detto, e 
che Zucchero conferma nella 
breve chiacchierata dopo il 
concerto promdzionale, è che 
si tratta di un disco formato 
esportazione L'Italia, per il 
cantante versilìano, è obiettivo 
raggiunto a priori, e si tratta 
ora di andare a conquistare i 
mercati stranieri, compresa 
I Inghilterra, dove Oro, incen­
so & birra uscirà, in edizione 
inglese, per le presse della 
London Recoids 

Quanto alle canzoni del di­
sco, ia ricetta di Zucchero non 
cambia, ma va precisandosi 

con incredibile perfezione so­
nora Le basi ritmiche, ad 
esempio, sono pulite, nitide, 
all'altezza delle -migliori pro­
duzioni straniere Quel che 
colpisce al volo, comunque 
(a parte la solita abilita di 
Zucchero nel comporre testi 
sarcastici e umorali) è la pre­
senza delle chitarre «Un disco 
più rock? - dice lui - SI, forse • 
si, infatti abbiamo risparmiato 
un po' sui fiali per darci den­
tro con le chitarre* Risparmia­
to, ovviamente, è un modo di 
dire, perché al sassofono c'è il 
solito, grande, Clarence Clem­
mons, oltre aì\'ensemble dei 
Memphis Homs, come dire il 
meglio in circolazione Altn 
nomi illustri. David Sancious 
alle tastiere, un assolo di Enc 
Clapton (in A wonderful 
worfd), Rufus Thomas, il bra­
no di chiusura (Libera l'amo* 
re) firmalo da Ennio Morrico­
ne e le parole di Francesco De 
Gregori in Diamante. La cre­

ma. insomma Se un bravo di 
cuore si può dire a qualcuno 
in particolare, però, va sicura­
mente a Corrado Rustici, ar­
rangiatore, produttore ed ec­
cellente chitarrista; che avessi­
mo in casa talenti del genere 
era cosa che prima o poi do­
veva saltar fuori. Meno male. 

Il disco si apre con tre brani 
mossi, veloci, incalzanti Over­
dose (d'amore) sarà probabil­
mente' 14 preferita dalle radio 
(in ogni caso ci attende un'in­
vasione massiccia, un martel­
lamento senza soste), mentre 
l'ironica Nice (Nietzsche) ette 
dice minaccia di sbancare per­
sino le discoteche. Un vero 
rock si scatena con // mare im­
petuoso al tramonto sali sulla 
luna e dietro una tendina di 
stelle., titolo chilometrico per 
una specie di pastiche quasi 
metallaro di grande impatto 
Zucchero, insomma, sembra 
deciso a giocare la carta del 
rocker impenitente, senza mai 

Zucchero Fornaciari ha il suo nuovo disco 

rinunciare alla sua formazione 
di «blues brothen. Ottime le 
ballate (Madre dólcissima, A 
wonderful World), con in più 
una vera chicca degregonana, 
nata, dice Zucchero, per caso: 
•lo entravo negli studi e Fran­
cesco ne usciva col suo disco, 
Allora gli ho chiesto quel te­
sto, volevo qualcosa che ricor­
dasse il candore, la serenità, 
qualcosa die avevo deciso già 
di dedicare a mia nonna. E lui 
ha scritto da par sue- Quanto 

a Momcone, per Zucchero è 
una specie di atto di giustizia: 
•In Italia è sottovalutato, ma se 
parlate con musicisti stranieri 
vi diranno tutti che è un ge­
nio» Vero anche questo. 

Rimane, dopo il concerto, il 
disco, il battage promozionale 
e i sei dischi d'oro già in tasca 
al momento dell'uscita, un al­
bum di fattura perfetta, zone 
d'ombra poche e, soprattutto, 
chitarre in pnmo piano, cosa 
che non guasta mai 

Un cast di voci giovani 
per «Aida» 
che apre lo Sferisterio 

Ecco l'Italia delle centomila chiese 
Chiese supervisìtate, chiese restaurate, chiese ab­
bandonate, chiese depredate. L'Italia delle Cento­
mila chiese è stasera (Raidue ore 21.35) t'argo­
mento delta terza puntata che Vittorio Emiliani e 
Leandro Castellani hanno dedicato ai beni cultura­
li del Belpaese. Un programma che Raidue ha 
«gentilmente» collocato in pnma serata, consenten­
do agli interessati di risparmiarsi le ore piccole. 

UctMMdlSff m toota Tiberina a Roma 

• I ROMA Nelle puntate pre­
cedenti fili autori avevano fat­
to una rapida radiografia del* 
l'Immensa ricchezza Italiana 
che. secondo stime approssi­
mative per difetto, rappresen­
ta il 50% -del patrimonio stan­
co culturale del mondo, Ave­
vano preso come esempio tre 
centn fuori dagli Itineran clas­
sici del tunsmo culturale: Bre­
scia, Cortona, Taranto, svelan­

done gli straordinatt tesori e la 
difficoltà di conservarli. La se­
conda ha raccontato «l'avari­
zia di Stato», ovvero i fondi ri­
dicoli, meno della 0,3% del 
bilancio, che l'Italia riserva a 
questo settore centrale, non 
solo dal punto di vista della 
memona storica 

•Abbiamo cercato di mette­
re in testa alla gente che il no­
stro patrimonio pud anche es­

sere una vera e propna nsorsa 
- afferma, infatti, Vittorio Emi­
liani - una nsorsa economica. 
a patto di saperla gestire sen­
za usurarla». Parta di questo 
l'economista Paob Leon che 
da anni impegna le sue ener­
gie in un settore cosi delicato 
e affascinante 

Stasera, dunque, si va per 
chiese, a curiosare in quel 
mondo semisommerso del­
l'atte sacra, la cui gestione è 
complicata dall'incertezza del 
dintto. Il Concordato sull'argo­
mento non detta norme preci­
se A guidare lo spettatore nel­
l'arcipelago sacro dove si ac­
cumulano il 70% dei beni cul­
turali del paese, sarà monsi­
gnor Attilio Ntcora La Chiesa 
investe in questo mare. 80 mi­
liardi, una cifra drammatica­
mente al di sotto delle neces­

siti. Quasi nessuna diocesi 
possiede un censimento dei 
suoi beni, mentre il mercato 
antiquario fa man bassa di ar­
redi satn da trasformare in 
toilette o mobili bar da salot­
to Monsignor Nicora è parti­
colarmente duro con la gene­
rale acquiescenza che accom­
pagna queste «razzie» ma il 
problema non è di facile solu­
zione. 

Le prossime puntate saran­
no dedicate alle novità positi­
ve (ebbene si, ci sono anche 
quelle) come I apertura dei 
museo archeologico di Chieti, 
quello medievale di Bologna, i 
CIVICI di Brescia, l'Israelitico di 
Venezia Seguirà l'annosa 
questione dei centn storci, 
abbandonati a se stessi o pre­
da di speculatori selvaggi, sal­
vo qualche eccezione. Si par' 

terà poi di restauro, della 
grande scuola italiana, della 
scomparsa dei piccoli artigia­
ni L'ultima puntata sarà dedi­
cata al paesaggio e alle biblio­
teche Due argomenti legati 
da un filo sottile la possibilità 
di leggere la storia del paese, 
o attraverso il disegno delle 
campagne, o sulla carta degli 
archivi e delle biblioteche. 
Uniti da un altro filo meno 
sottile il disinteresse. Pochissi­
me regioni hanno attuato i 
piani paesistici previsti dalla 
legge Galasso e il ministero 
non ha preso alcun provvedi­
mento Per quanto riguarda 
archivi e biblioteche basterà 
ascoltare la testimonianza di 
Giorgio Spini «In due mesi a 
Londra si riesce a fare il lavo­
ro di due anni a Roma«. 

DM Pò 

È ROMA L'Arena Sferiste­
rio di Macerata, quest'anno, 

'riparie dai giovani. Ai vinci­
tori «laureati» dai piùjmpor-
tanti concorsi di carìto.tn^t ; 

nazionale, infatti, è a m a t a -
L'Aida che il 22 luglio inali? 
gurerà la stagione nello 
splendido spazio musicale 

rdatìa, città marchrglan-a. La 
regìa'tara-affidala a un col­
laudato regista come Mauro 
Bolognini, la direzione d'or­
chestra a Gustav Kuhn (re­
pliche il 26 e 29 luglio, 4,8, 
12 agosto). La scelta di can­
tanti giovani, ancora lontani 
dallo star system, è legata al­
la «svolta- che U sovrinten­
dente, Francesco Canesaa, e 
it direttore artistico, Italo Go-
mez, hanno voluto'imporre 
alla linea che voleva il teatro 
marchigiano prigioniero del­
le «ugole d'oro» ' 

Seguirà un atteso ritorno 
La Gatta Cenerentola di Ro­
berto De Simone, un classi­
co ormai del teatro musicate 

I r U . P U l ore 22.30 

Ultima 
settimana 
perDoc 
BJJ Inizia stasera (Raidue, 
ore 22.30) l'ultima settimana 
di International Doc Club. Gio­
vedì prossimo infatti il pro­
gramma di Renzo Arbore, 
Ugo Porcelli, Adriano Fabi e 
Beppe Videtti, condotto da 
Monica Nannini e Gegè Tele-
sloro, chiuderà i battenti (al­
meno per ora) dopo oltre 
centocinquanta puntate. Gli 
ospiti di questa settimana sa­
ranno Mimmo Locasciulli 
(domani) e due gruppi jazz 
italiani: The originai no smo­
king lazz band (questa sera) 
e Dottor Dixìe jazz band (do­
mani) Mercoledì e giovedì, 
poi, sarà la volta degli austra­
liani Go-Betweens. £ natural­
mente non mancheranno gli 
addii della pazza banda degli 
•arbongem» al gran completo. 

coniempdtprieo (debuìiJJ 
3 agostor «pliche il .%4,9. 
io, i n . S u f poita.votat*; 

.tacota.^lifnujfca, V"J" 
•«ìtìMtìatruHo da l 
Àittìgrsulla StafQflHtf 

' mitica di Berta! e « " 
gediadiShakespeaf 
reografie tono (in 
Airédeò Amodio che « 
rt l'Atefballetto (il tir 
17 agosto, WpUch* «fi 
19,20 agosto). ' > 

In conclusione una .tana 
per celebrare i l«0 anM Ot 
vita dell'Arena, coMUH* ni* . 
1829 su progetto dell'archi-
letto Ireneo Meandri e I 25 
anni di attività musical*. H 
tema tara Carnieri, m#» de* 
givano, da un'Idea di France-
tco Stecchino. La stella gela 
serata sarà Jote Carrai**, 
tornato a cantare .dopa la 
malattia.che l'ha .tenuto 
bloccato per tanto tempo. 
La serata d'onore si svolger» 
il 31 agosto alle 21. 

Of» 13,18 

I risparmi 
degli 
italiani 
* • Italiani popolo di rispar­
miatori? A leggere le statisti­
che sembrerebbe di si (venia­
mo solo dopo I giapponesi e 
di gran lunga prima di tede­
schi, francesi e americani). 
Eppure, nella sua recente re­
lazione, il governatore della 
Banca d'Italia, Carlo AzegHo 
Ciampi, si è dichiaralo preoc­
cupalo per ti calo della pro­
pensione al risparmio degli 
italiani. Per verificare la ten­
denza, Diogene, la lubrica del 
Tg2 in onda tutti I giorni, dal 
lunedi al venerdì allo ore 
13,15, ha sguinzagliato I suoi 
inviati in giro per l'Italia alla n-
cerca dei nsparmlaton e per 
capire verso.quall (orme di ri­
sparmio si indirizzano i soldi 
delle nostre tasche. " 

M f 
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SCEGLI IL TUO FILM 

*<i 

• ? . " UNO MATTINA, Cori Livia Alzami e 
P a r o ' - • -

Tao 
PieroEedalom 

e . i i P R I M A « D I Z I O N I . Attualità 

ZW!3 Telefilm 
1.10 PIO «AMI PIÙ • • U U . Mattine 

I MJBD Ttt ia lATTIHA 
A L M l O . 

1.00 LA «CELTA DI O A W , Film con JIH 
Haworth regia di André Michel 

it-oo 
i*:oo 
14.10 O l i i Universo bambino -

1SJ.40 JUKEBOX. (Replica) 
»*oo «etocicuMB«-«.p~ju^ 

PA.T01P IABH I 11 -11 C H I 
, 1 1 * 1 M A TtMULPA, « € , Con Loretta Gog-

« «ama di Qiar.nl arazza 

10.15 P O m A P E L T H A T T O 
11.10 BA1EBALL. Partita di Campionato 11.10 1POBTTIM1 

10 .11 T O I T H I N T A T R J 
11 .11 AUTOMOBILISMO. Da Torino Gran 10 .00 IzrmraiCMINI. Settimanale 

d'Informazione internazionale 

11 .01 DANTE ALMHIBJIt 

11 .10 Tal^ Tra mlnull d i , H i l l A lP tTTAHDO» 
EOUITAZIONI. Concorto nazionale 

ymula a , 

14 .00 i T A n o a i t i o i M i i v r i i o 
I 14 .10 IL MONDO MOAIARSf, . 
I 11 .00 ARTI1T1D-OOOL Augusto Perei 

11 .00 MEnoolORNOE—conQ, Funsri 1 1 . 1 1 

10 .10 B O X I , Speciale mondiale 
Leonard-Hearns 

IX. Pi Beatrice Sereni 
I M I T I N N I I . RoUnd G a r r e s e 

11 .60 T O l O n i T H l O I C I DiG Orlilo 

ALBSJBTOHE.CI 

11 .11 T O l D I O O l N t 
11 .10 MlgOOWBNOI—12-par te ) 

1SJ.11 VWA DA faTHIMA. Telefilm 

e,O0 B O X I . Mondiale .peji. «uder-
madi Wbo-Wbc'5, ìéófiird-

11 .00 

14.00 
i « . a o 
I M O 
11.00 
1O.O0 
•1X10 
• • . i l 

UN MONDO N U O V a Sceneg­
giato 
I P O R T N I W l 
CLIP CUF. Musicalo 
LOBO. Telefilm 

TV DONNA 
TMCNIWB. Notiziario 
PCrrtJM. Sceneggiato 
OEHTE E TURISMO 

I M I « T A 1 B U N I W 1 

11 .4» T a i . D M . 1 V . A cura di A Blscardi 

1T.00 ACTION 
IN. Cartoni animali 

M I S T A P A U A , 
Documentario 

14 .00 QUANDO 11 AMA. Sceneooiato 
14 .41 TQ2. ECONOMIA 

T O l . T IL IO IORHAU RtWMHALI 

1T.10 PAROLA • VITAi U BADICI 
11 .00 

l l j O O 
1 1 . 0 1 

T01PLA1M 

ABOINTO • ORO. Spettacolo con Lu-
ciano Pispoli e Anna Carlucci 

1 0 J 0 BLOB. Di Ulto di più 
« 0 3 0 UWOKWNOINPBITUSIA.' 

® li'aiiSiiSi'asriffli 

T B I N r A N N I D U X A N M T R A STO-
BIA 1B401BI4 ) . Come eravamo, co-
rne s'orno cambiati 

17.00 T O l FLASH 
17.08 TRIBUNA •LBTTOBALI. Europa fla-

sh Federalismo 

21 .4» tOCONPl 'MO. Parole segrete in tv 
1 1 . 1 1 T 0 1 1 1 R A 

1 1 . 0 1 lAMTABABBABA. relefilm 
17.10 LA RUOTA. Programmi di B LocalelH 

11 .10 ILBBOCBl lODlLLUNBDl 

11 .10 IL LIBRO. UN AMICO 
11 .10 T O l IPORTIBBA 

14 .00 T O l NOTTI 

«coi 
•LSMIONNAM 

1 1 . 4 1 P1RRYMA1QN. Telefilm. 
0 .11 W H I O O B . 2D anni prima 

11.10 MBTBO1.TBJ.B0IOBNALB 
1 0 . 1 1 T O I L O I P O R T 

IL OIOSVNO DILLA VRNDBTT, 
con Klrk Douglas, Anthony Qui 
pia di John Sturqes 

Film 
inn, re-

LA NOTTI D l l OMUNIMI . Telefilm 
con H Tapperl 

1 1 . 0 1 T1LSMIOBNAL1 
1 1 . 1 1 TRIBUNA •LSTTTORALI BUROPIA. 

Conferenza stampa del Psi 

INCHIUTA BUI I 
(3' puntala) 

I CULTURALI. 

1 1 . 1 1 TQ11TA1BRA 

1 1 . 1 1 APPUNTAMBNTOALCINBMA 
1 1 . 1 1 WT1RM ATIOH AL O.O.C. CLU1 

1 1 J 0 ITALA. Bald Pechlnc-Pangi 
1 1 . 1 0 I M M A N O T T B B DINTORNI 

1 1 . 1 1 T O l NOTTI . MBTB01 
11 .10 LA RUOTA. Di Rosangela Locale»! 

1 4 . 0 0 T01NOTTB.CHBTBMPOPA 
1.01 

0 . 1 1 ILUBRO.UNAMIOO 

LA CORRUZIONI. Film con Rosanna 
Schiaffino. Alain Cuny, regia di Mauro 
Bolognini 

14 .11 

i a . i l 
lOyOO 

10 .10 
i i . l i 

UNA VITA DA VIVBRB. Sce­
neggiato con M Stonn 
BURBR 7. Varietà 
OLI BUOI DI NOOAN. Tele-
lilm 
BBLLO DI MAMMA. Film 
COLPO OROHO. Quiz 

14.O0 RITUALI. Sceneggiato 
14.10 MARIA. Telenovela 
11.10 COLOSMNA. Talenoveu 

10 J O 1U0AR. Varietà 

11 .00 TUTTI FRATILLI NEL 
W1ST-. PER PARTI DI PA-
O R I . Film 

1 t \ M H V O N D 1 0 0 0 (VERSO IL 
PUTUROL Documentarlo 

10 .10 M I M I O N KILL. Film con Ro-
bert McGinty 

11 .10 ROLLINO THUNDER. Film 

rv a DiilBIDilllillillliiWIiiI RADIO lillllDMill 

11.10 1 U P W H I T 

-Doc» (Raidue, ore 2230) 14.10 HOT U N I 
11.10 O N T H I A I R 
11 .10 BIMPLBMINB1. Special 

f i l i l i °s : i^::z:i[V:m:i' •ai 
11.10 0 0 L 0 I 1 S A N 0 0 L D I E 1 

11 .10 BLUBNWHT 
1 * 4 1 LA LUNGA NOTTI ROCK 

1.10 UNAPAMI0LIAAM1RICANA 7.00 CARTONI ANIMATI 
B.10 PBYTON PLACE. Telefilm 1.11 STREPA PER AMORI . Telefilm 

10 .10 CANTANDO CANTANDO. Quiz 
1 1 . 1 1 TUTWNPAMlOLIA.Oulz 

HARDCA1TLB AND MeCORMICK. 
Telefilm 

CINOUB MARINE! PER C INTO RA-
OAZZB. Film con Ugo Tognazzi, regia 
di Mano Marioli sffi. 

yilìlìlMUiJUMllillil 

11.10 TACCUINO I U H 0 P I O . 

11 .00 BIB. Quiz con Mike Bonglorno 

Ift .11 I L P R A N l O l W R V I T O . Q u i z 

L'UOMO DA 111 MIUONI DI DOLLA­
RI. Telelllm 

11.10 PETROCILLI. Telefilm 

11.00 TAR1AN. Telefilm 
11.10 A O I N T I P I P P I H . l e l e l l l m 

I M O CARI GENITORI. Quiz I M O CIAO CIAO. Varietà 
11.10 1ENTIERI. Sceneggiato 

11.00 UN'AUTENTICA PESTE 
11.00 IL I IORETO. Telenovela 
I M O LA TANA D l l LUPI. Tèi 

14 .11 OIOCO P I L L I COPPI ! . Quiz 14 .00 CAIA KIATON. Telelllm 
14.10 LA VALLI O l i PINI. Sceneooiato 

11.10 TOA NOTIZIARIO 

11 .00 L O V I BOAT. Telelllm 14.10 BABY 1ITTIR. Telelilir 
11.10 COBI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

11 .00 Telefilm 11 .00 ISSILE. Con Jerry Scotti 

11.10 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 
11 .10 D1EJAYTELEVI1ION 

11 .11 AIPITTANDO IL DOMANI. Sceneg-
qlato con Mary Stuart 

10 .11 BOIA SELVAOOIA. Tel 
11 .11 TOA NOTTI . 

17.00 DOPPIO BLALOM.Qun 
11.00 BIM BUM BAM. Proa per ragazzi 

11 .41 CALIFORNIA. Telelllm 

1T.1Q C U T LA V I I . Quiz 
11.Q0 O.K. ILPREXZOIQIUlTOIQuiz 

T R I NIPOTI I UN I 
Telefilm con Brian Kelth 

17.4» P I I I R I D'AMORE. Sceneggialo 
11.10 O IN IRALWOIP ITAU Telefilm 

11.O0 IL PtOCO D l l NOVE. Quiz 
11.10 BUPIRCAR. Telelllm 11.10 IJIPPIREON.Telefilm 

ri i 
tinset stelle 

11 .10 HAPPY D A V I . Telefilm 10 .00 DENTRO LA NOTIZIA 

I M I TRA MtaouBR MARITO. Quiz 1 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 10 .11 EUWOPEANDO. Cor M Costanzo 

10 .10 I MULINI A V INTO OBOLI D l l . Film 
conjaclvn Smith, regia di Lee Fluii 

11 .10 TOP 1ICRBT. Telefilm 

CHORUS L I N I . Film con Michael Dou­
glas, Andrey Landars regia di Richard 
AMenborough 

1 1 . 1 0 MAURIZIO C 0 1 T A « 0 » . H O « I 
0 . 1 1 BARBTTA.T.l.lilm 

11 .10 1TAR1KY I HUTCH. Telefilm con 
Paul Michael Olaser 

OUIL MALEDETTO ISPETTORE NO­
VAK. Film con Yul Bnnner, Charles 
Gray, regia di Sam wanamaker 

11.10 CRONACHE DEI MOTORI 

14 .00 POMIRIOOIO I N U M I 

LA OUBRRA C H I CAMBIO IL MON­
DO. Documentano 

11.10 DAMA DB NOIE. Telenovela 

11.10 TELEGIORNALI 

10.10 1PQBT REGIONALI 

1.10 MANNIX. Telefilm 
11 .10 IBOTHERl . Telefilm 11 .10 IUROPAOOMANOA. 

0 .11 KUNO-PU. Telefilm 0 .10 TRAGUARDO IUROPA. Telefilm 
11 .10 NOTTI CON CINOUEITEL-

L I 

. RAOIOQIORNALI 
GH1 6: 7; t ; 10; 11; 12; 13; 14; 17; ! • ; 
21.04, 29. 
GR2 «30; 7.30; 1.30; S.JO; 10; 11 JO; 
1210; 13.30; 15.30; 11.30; 17.30; 1SJ0; 
1)30; 22.30. 
GR3 t.«S; 7 20; «45; 13.4S; 14.4S; 
1S.4S; 21.0S; 23.S3. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE 6 03 E SS, 7 56, 9 56, 
1157, 12 56, 14 57, 16 57. 18 56. 20 57, 
22 57. 0 RADIO ANCH IO '89, 11.30 DE­
DICATO ALLA DONNA. 1S TICKET 
SETTIMANALE DELLA SALUTE. 1« CI­
CLISMO 72° GIRO D ITALIA. 18.30 MU-
SICASERA, 20.30 TEATRO. 23 05 LA 
TELEFONATA 

RADIODUE 
ONDA VERDE 6 27, 7 26, 6 26. 9 27, 
1127, 13 26. 15 27, 16 27. 17 27. 18 27. 
19 26 22 27 6 I GIORNI, 10.30 RADIO-
DUE 3131 12.45 VENGO ANCH'IO'. 
18 48 IL POMERIGGIO, 18.55 RAIDUE 
SERA JAZZ, 20 30 FARI ACCESI, 21.30 
RADIODUE 3131 NOTTE 

RADIOTRI 
ONDA VERDE' 7 18 9 43, 11 43 8 PRE­
LUDIO. 7-4.30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO. 14 POMERIGGIO MUSICA­
LE. 15.45 'ORIONE-, 11 TERZA PAGI­
NA. 21 SETTIMANE MUSICALI INTER­
NAZIONALI 1989,23.20 BLUE NOTE 

U SCELTA PI DWY 
Regla di André Salvai, _e«n JIH 
Ruiìl, Marcello Pai Mie): PraneHt.r(1tei). T i 
Due fratelli francesi, durante l'ultima guerre In 
Cambogia, restano orfani e vengono divisi. Molli 
anni dopo, Philippe t i mette alla ricerca della so­
rella Davy, rimasta in Cambogia. Film tenera e gar­
bato ma un po' troppo sentimentale. 
R A I D U I 

CINQUE MARlNES PER CENTO RAGAZZE 
. Regie di Mario Marioli, con Ugo Tognazzl, Raimon­

do Vlanello, Vinta Dal . HiKe ( I M I ) t e mlnull. 
Un drappello di marlnes. per sfuggire al nemico, al 
rifugia in un collegio femminile e viene costretto e 
partecipare ad uno spettacolo di rivista. Visti gli in­
terpreti, potete immaginare il tono. Molte ritate e 
qualche situazione >osée>, almeno per i tempi In 
cut il film fu girato. 
R I T I Q U A T T R O 

IL GIORNO DELLA VENDETTA 
Regie di John Sturges, con Klrk Douglas, AMnern 
Oulnn, Carotyn Jones. Use (1950), MmlnuN. 
Uno sceriffo va alla caccia dall'uomo che gli he vio­
lentato e ucciso la moglie indiana. Scoprirà che 
l'assassino è il figlio di un auo vecchio amido che 
farà di tutto per salvare il giovane. Anche dando 
fuoco all'albergo In cui sono alloggiati lo sceriffo e 
l'assassino. Finale travolgente per un western In­
solito 
RAIUNO 

« 0 . 1 0 CHORUS LINE 
Regia di Richard Attenborough, con Michael Dou­
glas, Alyson Read, Terranee Mann. Usa (1»M). 113 
minuti. 
É una delle tante trasposizioni cinematografiche di 
musical di successo. In questo caso dello epettaco-
lo che ha battuto ogni record di permanenza nel 
teatri di Broadway. Venti ballerini t i contendano ot­
to posti per uno spettacolo che sta per andare In 
scena. Voglia di vincere, balli acrobatici e tanti psi­
codrammi 
ITALIA 1 

1 0 . 1 1 OUEL MALEDETTO ISPETTORE NOVAK 
Regia di Sam Wanamaker, con Yul Bruner, Cher-
lea Gray, Edward Woodward. Inghilterra (1»M|. iqa 

Per indagare su una banda di falsari, l'Ispettore 
Novak si sposta dall America all'Inghilterra Insie­
me ad un agente si spacciano per pericolosi gang-
star e riescono ad Infiltrarsi nelle II le dell'orgeniz-
zszlone criminale. I banditi (quelli veri) scoprono il 
trucco ed uccideranno l'agente. Ma alla line l'Ispet­
tore e la giustizia trionfano Poliziesco classico, 
non eccelso, ma di buona suspense. 
R ITEQUATTRO 

1.0» LA CORRUZIONE 
Regia di Mauro Bolognini, con Roeenne SehlaMiva, 
Jacques Perrln, Isa Miranda. Ualla (1MS). l i e * i i -

II figlio di un ricco editore non ama la mondanità In 
cui 6 cresciuto ed anzi vorrebbe farsi prete. Il pa­
dre per -redimerlo» lo fa partire per una crociera 
ed organizza la ..corruzione» del giovane da pane 
di una bella e senza scrupoli Riuscirà nel sue in­
tento ma solo a metà Non è II miglior Bolognini, 
ma é pur sempre un Bolognini. Consigliabile t e re­
sistete (ino a quest ora. 
R A I D U I 

l'Unità 

Lunedi 
12 giugno 1989 
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CARO ACHILLE 
TI S C R I V O / 3 

d FA PIAI6ERE 
d FATE SCHIFO 

Michele Serra 

Achille, sono curioso di sapere 
se ti abbia provocato più ribrezzo 
la strage in Cina o questo belvedere 
dì farabutti che a qualunque prezzo 
succhiano voti: un morto di Pechino 
quaggiù in Italia vale un cadreghino 
per Formigoni e gli altri beccamorti 
che grazie a Deng si sentono più (orti. 
Ma che ne sanno questi fiordalisi 
della disperazione di una piazza? 
Ci sono scesi mai, con quei sorrisi 
da tigidue, da gente che spupazza 
le proprie chiappe da un palazzo a un seggio? 
Mi chiedo, Achille, ma con che coraggio 
si erge a paladino della folla 
uno come Forlani? Un pastamolla 
che quando i suoi amichetti alla Tambroni 
avrebbero sparato coi cannoni 
sulle manifestazioni e sui cortei 
probabilmente era in ferie a Canazei, 
Tu non puoi dirlo, Achille: la funzione 
di un segretario impone educazione. 
Ma prima che la rabbia si disperda 
lasciami dire che è una bella merda 
vederli accorrere ad un grande funerale 
per trasformarlo in una festa elettorale. 
Scegliere tra Bettino e i carri armati? 
Tra il polo laico e gli eserciti schierati? 
Tra Salvo Lima e i nuovi mandarini? 
Tra Mao Tse Tung e Ugo Palmiro Intini? 
Piuttosto, Achille, scelgo il buen ritiro 

in qualche cittadina fuori tiro 
Mediterà laggiù se cambiar nome 
visto che «comunista» fa impressione 
ed è gravato ormai da troppe some. 
Sì, cambio nome, ma ad una condizione. 
che cambi identità (e anche la faccia) 
pure il partito dalla gran bisaccia 
che si dichiara «democrazia cnstianan. 
È noto: sotto il segno della croce 
ne sono morti nella storia umana 
qualche milione, e di una morte atroce. 
Ma sarebbe un discorso troppo lungo 
questo della violenza del potére 
e dunque. Achille, più hórt mi dilungo. 
Ci attendono le prove più severe: ' 
almeno tu, che sei un compagno in vista 
mi raccomando, vota comunista. 

40&1I TRAGICI PATTI 
CI PAIOMO ORRORE, 
COMé IL CACIO 
SOI MACCH£K0lOl. 

CHE COS'ERA 
IL COMUNISMO 

Gino e Michele 

-4t--74*/. 

A circo un secolo dalla sua comparsa, da ossi 12 
giugno 2004 il comunismo non esiste più Anche I"Al­
baniainfoili, ultimo caposaldo del marxismo-lenini­
smo Jia ceduto. Ieri a Tirana si sono svolte le elezio-
Z^nnP°Je"fa,',men'e sP°zz<"0 via il vecchio 
regime lìleader dell opposizione liberaldemocrati-Cl n°d'c/"?^t°Sne saranno Fatte grandi riforme e 
che I Albania sarà presto trasformata in un magnifico 
ed esclusivo Club Mediterranée, perché .dopo 60 an­
ni di comunismo - così ha sostenuto il dirigente 
albanese - abbiamo bisogno di un bel pò ' di vacan-

„nl?°ana™ cheJ' con><"iismo, entrato in crisi neqli 
anni SO, si e andato piano piano dissolvendo nel 
corso di questi ultimi 15 anni, come del resto aveva­
no lucidamente previsto storici e pensatori del cali-
faVSStSSfeW' "&"."<">'* Cianfrancofu-
lwhnflnZZS» dld'?8g8azione iniziò proprio nel 
1990 ad opera di Silvio Berlusconi che, dopo essersi 
comprato aSteauciBucarest. visti i prezzi straccml 
acquisto latta la Romania in cambio diStandae 
^n^rl"' "ommandoneMike Bongiorno vicepresi-
w J?*,"^" "maìe- al suo pollo ma venne af­
fiancato da Virdis perché, almeno secondo Berlusco­
ni, .tra sardi ci si intende.. Subito dopo fu Cuba a 
cadere, hdel Castro, ormai stanco dì governare, de-
ZjL"l'!Zm offd°pdo risola a GianniMina. Mail 
popolo cubano, inviperito, si oppose, e dopo aver 
sequestrato Mnà e i suoi min&ri (tra cui habeUa Rn?^n')PéLS>oE"drÌ«0- ToquìnoeCassiusaayUi 
/alberale0 "' ins,aurando '" *™>™ 

ii^"lair>arono in seguilo la bandiera rossa anche . 
Ungheria, Germanio Est. Jugoslavia e Cecoslovac­
chia entrando nell'area polìtica profondamente in-

! 

flueraata dal pensiero di Bettino Craxi e Ivan tendi 
In particolare Craxi. ribattezzato il ,MUccioh dei 

*omunisti,perlasolerzìaelapassioneci$e?^ s'ded<f<> al recupero dei loro voti, èconsidemtZ» 
grande ideologo dell'operazione. Se oggì, Zgno 
milmarxismo non esiste più il meriìoTsopraftuT 

i,„Mol'',.S',cl}'edono:^na ' comunisti italiani che fine 
han fato? A parte Giorgio Napolitano cheèstnin 
S { a " r a » f r a o ' M a u r i z i o Costanzo Shàw!on%a 
fnir'fl" "Passimo Serata, gli altri sono tutti ricove­
rati in Emilia Romagna, trashrmata da Craxi nel nm 
grande centro d recupero del mondo °QuuS,Ss% 
fanno il vino, lavorano la pelle, fanno la niadinn 
rubano, mentono, sniffano e ^olSnoVìnsommò 
imparano pjan piano a rinunciare alla loro H f f 
Certo norie facile. Ma chi ci riesce, eh „eZnS 
può fare il suo ingresso in un mondomS«5 
poveri, m cu, finalmente tutti gli u o m , w C o ' c o ^ 



M AfoME 
*ÌÌ.', 

INCONSOLABILI 
PER L'ETERNITÀ' 

Luciano Cantora 

Racconta Diodoro di Sicilia 
che.al tempo suo (cioè al tempo 
di Giulio Cesare), in Ispagna, in 
Egitto e in vari altri posti, la morte 
appariva, a chi lavorava in minie­
ra, «più desiderabile della vita». 
Non vedevano l'ora di morire, ta­
le era «l'enormità dei patimenti». 
A quei milioni di dannati della 
terra, sarebbe stato del tutto su­
perfluo rivolgere, per consolarli 
del trapasso, 1 ragionamenti mac­
chinosi e un po' causidici elabo­
rati dai filosofi al fine di mostrare 
che invero «la morte non è un 
male». Lucrezio, nella foga del 
suo ragionamento, personifica la 
Natura e le fa rivolgere una sfer­
zante arringa all'uomo troppo at­
taccato alla vita: «Perché non te 
ne vai, come un convitato ormai 
sazio?». Si rivolge infatti a un si­
gnore ben dotato di beni terreni, 
non certo ad uno di quei minatori 
della Tracia che - osserva altrove 
- «vivono poco e muoiono in 

. breve». Rivolto ad uno di loro, o 
anche agli odierni sventurati abi­
tatori dell'Africa subsahariana, il 

filosofico motto della Natura suo- ' 
nerebbe privo di senso o gratuita- ' 
mente offensivo. I 

È dunque solo un luogo comu- I 
• ne che la morte sarebbe uguale | 

per tutti, che la natura, come sen- • 
tenziava Seneca, «volle rendere 
uguale per tutti la più dura delle 
leggi». La ginnastica mentale, ' 
consolatoria e propedeutica, in- ' 
tomo al pensiero della morte è I 
intrattenimento per persone di I 
buone letture: appunto come | 
questa rubrica. È sincero lo stu- i 
pore di Leopardi quando nota , 
che persino i contadini Ol'uom ! 
della villa, ignaro d'ogni virtù che ' 
da saper deriva») e le ragazze ' 
ignoranti osano cimentarsi (sia I 
pure quando sono innamorate) I 
col pensiero della morte: >e nel- i 
l'indotta mente la gentilezza del , 
morir comprende». (Come si per-
mette?). • 

Insomma, secondo me è stuc- I 
chevole e un po'oligarchico per- | 
severare in questo esercizio indi- | 
vidualistico-retorico aperto alle • 
consuete varianti del titanismo 
leopardiano-lucreziano, della ' 
pretesa foscoliana dell'eternità I 
attraverso le opere, o del trionfa- I 
lismo ciceroniano-cristiano (che | 
ho da temere? dopo morto sarò • 
etemo), lo penso che nessuno di 
questi ragionamenti letterari fos- ' 
se nella mente delle migliaia di • 
sconosciuti che il 4 giugno scor- I 
so si son fatti ammazzare nella | 
Piazza della Pace Celeste. O for- • 
se li sorreggeva la certezza che 
tra una ventina d'anni un qualche ' 
•segretario generale» renderà lo- I 
ro, tra l'universale soddisfazione, I 

I 
I 
I 

pmiA caie 
PERCORSI 

TRA 
Coordinamento 
donne t-tom * 

Le donne della Fiom hanno di­
scusso della scelta Cgil di coo­
ptare 16 compagne nell'esecuti­
vo nazionale. Tale scelta è a no­
stro avviso per un verso un atto 
autoritario e paternalistico, per 
l'altro la negazione di un'percor­
so autonomo di relazione fra 
donne. 

Le donne Fiom hanno scelto e 
praticato un percorso di presen­
za e rappresentanza che si after 
ma in una pratica autonoma di 
relazioni tra donne ritenendo 
questo l'unico progetto che supe­
ra positivamente le tradizionali 
logiche di cooptazione per omo­
logazione o per collocazioni po­
litiche e di componente e quindi 
si sentono impegnate in una bat­
taglia politica sulle forme autono­
me di rappresentanza delle don­
ne. 

Il Coordinamento nazionale 
delle donne Fiom è altrettanto 
critico con il Coordinamento na­
zionale delle donne Cgil, che an­
che per la sua struttura formaliz­
zata in un percorso estraneo alla 
rappresentanza autonoma delle 
donne, non ha saputo agire in 
posizione di autonomia e di con­
trattualità nei confronti della se­
greteria Cgil ed è quindi, per noi, 
inadeguato alla battaglia politica 
sempre più necessaria nella con­
federazione. 

(') Ordine del giorno 
del IS maggio 1989 

traduzione di 
Piergiorgio Paterltnl 

La scelta della Cgil di far en­
trare sedici sindaca/iste nell'e­
secutivo nazionale è completa­
mente sbagliata; autoritaria, pa­
ternalistica, estranea a un rap­
porto delle donne tra fora, senza 
ingerenze. 

Le donne della Fiom vogliono 
esserci negli organismi dirigenti, • 
ma non vogliono che a sceglierle 
siano i vertici della Cgil; e non 
vogliono essere scelti perchè ri­
tenute uguali ai maschi o perchè 
hanno una tessera Pei o Psi, co­
me è successo finora. Ve donne 

, vogliono decidere da sole quan­
te, chi e come entrare nei vertici 
sindacali. 

Se la segreteria nazionale ha 
sbagliato, ancora più colpevoli 
sono le donne della Cgil, che 
d'altra parte non potevano az­
zeccarci né 'Contrattare» visto 
che sono lì perchè lottizzate. 

•l'onore politico' 

V 
^ 

PROSPETTIVE 
PER L'ALDILÀ' 

Syuay Blady intervista 
Maximo Serailnt 

Mi sono accorta che chiedere 
alla gente di parlare dell'Aldilà e 
del Paradiso é come chiedere a 
un comunista di parlare del co­
munismo. C'è il massimo spazio 
alla fantasia. Ognuno ci può met­
tere quello che vuole. Come l'Al­
dilà è diverso dall'Aldiqua, cosi il 
comunismo è diverso da quello 
che esiste, è una tendenza, 
un'opposizione perenne, uno 
spirito di contraddizione che non 
si placa. Per assurdo gli studenti 
cinesi, che hanno costruito la sta­
tua della Libertà americana in 
cartapesta, cercavano di fare 
qualche cosa di più simile al co­
munismo dei dirigenti del Partita 
comunista cinese, lo avrei un'i­
dea iconografica con contraddi­
zione automatica incorporata: 
perchè non creare una statua del­
la Libertà che invece della fiacco­
la regga la falce e il martello? 

Comunque a proposito di spiri­
to di contraddizione, questa setti­
mana ho intervistato Massimo Se­
rafini. 

Massimo, cos'è l'Aldilà per 
le? 

Ma, io penso che bisogna dare 
qualità alla vita dell'Aldiqua. Se 
penso poi all'Aldilà sono propen­
so ad immaginare soprattutto 
l'Inferno. Lo trovo molto più vici­
no all'uomo, alla dimensione 

dente del consiglio Arnaldo Forlani 
non sta né nella fierezza delle sue 
intuizioni politiche, né nella tenacia 
conta quale sa attuarci suoi segreti 
disegni di governo, né nell'autorità 
che contraddistingue ogni suo ge­
sto di primo ministro, né nella cor­
tese ma irremovibile capaciti di re­
spingere suggestioni e consigli dif­
formi ai suoi personali propositi, né 
detto in una parola, nella sua non 
da tutti avvertita capaciti di coman­
do. L'ori. Forlani essendo, come 
purtroppo si suole, venuto al mon­
do senza il suo preventivo assenso, 
eravamo benevolmente disposti a 
perdonarglielo 'per non aver com­
messo il ratto» e ci piaceva immagi­
nario neghittoso e disutile, qui fra 

PORTEBRACCH) 

UN IMMORTALE 
noi, ad aspettare (fra cento anni, 
naturalmente) la morte come aveva 
aspettato la vita, senza spingere e 
senza farsi raccomandare perché 
gli fosse data. 

Invece questo on. Forlani ha una 
sua forza invincibile che non gli so­
spettavamo: la fantasia, l'Invenzio­
ne, l'estro, il ghiribizzo. All'improv­
viso, quando tutti sembrano rasse­

gnati al cedimento e alla sconfitta, 
si vedel'on Forlani, che solitamen­
te somiglia a una giornata corta 
(tanto che non ci meraviglierebbe 
leggere sia bollettini meteorologici: 
'Forlani tramonta alle 16.13'), che 
si illumina inaspettatamente e pro­
pone un marchingegno, al quale 
nessuno aveva pensalo; un vertice. 
poniamo, o un volo di fiducia I mi­
nistrisifermano sbalorditi, sul volto 
dei commessi, abitualmente impas­
sibili, si disegna un arrossito stupo­

re, e tutti si fanno intomo a questo 
uomo straordinano domandando­
gli con ammirazione e con invidia 
come abbia potuto venirgli in men-
te,,nonostante quelli sua aria da ta­
nica vuota, un Idea tanto singolare, 
e come abbia potuto concepire una 
invenzione cosi rara. 

Così Forlani si ricrea ogni giorno 
e, per codsì dire, si partorisce. Ha 
sostituito al movimento per fa vita, 
il vertice per l'esistenza, il voto di 
fiducia per la continuiti, La sua 

agonia i longeva, Usuo coma é pe­
renne, il suo respiro i sempre il pe­
nultima. Potrebbe succedergli di 
cadere ma da una impalcatura, d.> 
un balcone, dalle scale (speriamo 
sinceramente che e» 'non avven­
ga), mai dal governo e col governo 
Come presidente del consiglio egli 
è la rovina delle dine di pompe /i/-M, 
nebri e da quando ha inventato IT 
va» *ff**eWnoh te manche più 
nemici, perché se incontra qualcu­
no oei suoi o della sua maggioran­
za, che, vedendolo, cerca di volge­
re b stuardo altrove e di non salu­
tarlo. Portarti gli pone la questione 
di fiducia. Cosi tutti fo abbracciano 
e c'è perfino chi lo teda. 

febbraio 1981 

umana. 
Come tei stato educato? 

lo ho avuto sicuramente un'edu­
cazione laica. Anzi, di laicismo 
spinto, sia da parte di madre che 
di padre. Sono romagnolo, di Al­
fonsina dove lo spirito di con­
traddizione è di casa. Da ragazzo 
organizzavo partite di calcio, atei 
contro cattolici, ma vincevano 
sempre loro, all'ultimo momento 
della partita, per intervento del 
dodicesimo giocatore: lo Spirito 
Santo. 

Quindi da allora non bai 
cambiato più Idea? 

Guarda, da parecchi anni io pago 
regolarmente le quote per la mia 
cremazione. Penso alla polvere e 
forse al rimpasto che ci può esse­
re. Sono però propenso a brucia­
re qui la vita e l'energia che rie­
sco a sentire. Poi, se ci fanno lare 
un altro «giro», ben venga. 

Senti, tu mi hai detto cosa 
c'è nell'Aldilà. E nel comu­
nismo per te cosa c'è? 

Ah! Dei valori di maggior solida­
rietà, di maggior equilibrio, di 
maggior libertà, che, perora, so­
no stati disattesi da chi ci ha pro­
vato. Questo è un limite umano. 
Comunque anche l'obiettivo del 
comunismo non è il Paradiso. 
Cioè un mondo senza conflitti sa­
rebbe come un matrimonio sen­
za litigi, c'è il rischio della noia. 

DIO AL TRAMONTO 
Majld Valcarenghl 

Si pensa erroneamente che coscienza e consape­
volezza abbiano lo stesso significato. Questo per lo 
meno è quello che le religioni ci vogliono far crede­
re.' In francese addirittura non sono previsti due ter­
mini diversi. Eppure il significato è diametricalmen-
te opposto: la coscienza non sorge dall'essere, ma è 
inculcata nella persona. La coscienza è un fiore di 
plastica, la consapevolezza vive e cresce dalle pro­
fondità dell'essere. 

La coscienza è funzionale alla stabilizzazione del­
la società. La consapevolezza è il fiorire dell'essere 
più profondo ed è funzionale alla crescila della per­
sona. La consapevolezza porta a rispondere sponta­
neamente dì volta in volta in modo diverso a situa­
zioni diverse. Nella coscienza non c'è spontaneità 
ma un'acquisizione dell'insieme dei concetti morali, 
delle sacre scritture. Nella coscienza tutta l'attenzio­
ne dell'uomo è nel capire se il proprio gesto corri­
sponde a quello che i testi sacri insegnano. Nella 
consapevolezza dell'uomo è nell'esprimere nel ge­
sto l'innocenza, l'onestà, l'autenticità dell'essere. 

La coscienza è del seguace, la consapevolezza è 
dell'individuo. 

Le morali sono contro la natura e in favore della 
conservazione di certe strutture sociali. Per questo i 
rivoluzionari sono stati spesso accusati di essere im­
morali. Per questo sempre le religioni orientate ver­
so Dio spesso si oppongono alle rivoluzioni; non 
vogliono lasciar fiorire la consapevolezza della per­
sona ma vogliono che la persona acquisisca i valori, 
i modelli di comportamento funzionali alla società. 
Le religioni organizzate sono quindi funzionali alla •Decollazione del Battista», Iacopo Palma 11 Giovane 

Venezia, Chiesa del Gesuiti 

conservazione della società, non alla crescita del-
I essere. L'essere umano si trova quindi ad agire 
introiettando i valori di questa coscienza imposta 
ma nel profondo non c'è corrispondenza. Questa 
dicotomia è creata dalle religioni orientate verso 
Dio. L'uomo è schizofrenico a causa di una grande 
finzione a cui non ha la forza di sottrarsi. È abituato 
a credere in Dio, ha paura del suo giudizio. Nell'in­
conscio questa paura lavora. Solo liberandosi da 
Dio l'uomo non si confronta più con un giudizio 
Non c'è più il giudizio di Dio, né del prete, né della 
società, né degli altri. Non c'è più il giudice introiet-
tato che continuamente ti giudica e condanna. 

Nella dimensione della ricerca l'essere umano di­
venta testimone di se stesso. E un testimone non 
giudica, e uno specchio che riflette la situazione e ti 
consente una risposta chiara che nasce dall'essere 
Questo è essere in meditazione. Per questo la medi­
tazione, le tecniche di meditazione lavorando per 
togliere i condizionamenti, non propongono nuovi 
modelli di comportamento che vanno a sostituire 
alto modelli di comportamento. La meditazione aiu­
ta a mettere a nudo il tuo essere interiore, aiuta 
quindi a favorire I espressione di gesti, pensieri, 
scelte che nascano dal profondo dell'essere. La me­
ditazione non aggiunge qualcosa a ciò che siamo 
maci allegensce del fiume di pensieri che ci separa 
dall esistenza. Davanti a un tramonto non siamo mai 
consapevoli dell'intervallo che esiste tra il vederlo e 
a verbalizzarlo nel pensiero; perdiamo quell'attimo 
che esiste travedere e definire un fenomeno. 

Torneremo stilla meditazione perché è la compo­
nente essenziale della religiosità ed è la condizione 
naturale dell uomo. Il vero problema infatti non é 
capire come essere in meditazione, ina capire ceis 
che non si è in meditazione; Le religioni Remate : 
ver»Dioneganoia meditazione p e r » c o n i a m i 
dilazione IJiomo si libera dei suoi condizionamenH 
della mora leede l l acc^ ienzaXi le re l Ig to r tSS 
vogliono instillare. e incomincia così a^MwrrireccS 
sapevole, responsabile e libera «">"»«*»« 
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VERA 
t he momento straordi-

• natio, stiamo vivendo. 
In pochi giorni, nelle 

^ ^ ' stesse ore, abbiamo vi-
^ • J - , s io sprofondare due 
comunismi: uno a Pechino, l'al­
tro a Varsavia. 

(Sandro Viola, la Repubblica) 

nche se le contraddi­
zioni sono ancora mol­
le, c'è da dire che con 
Deng la Cina è avviata 
verso la prosperità. Il 

vecchio non è uno stalinista. E lo 
vedremo nelle prossime settima­
ne. 

(Piero Del Colle. 
lettera a Panorama) 

P
rincipali manifestazio­
ni culturali in Scozia 
per il 1989. 1' luglio 

^ ^ gara di tosatura delle 
* • • pecore a Strontian; 29 
luglio: campionati mondiali di 
cattura della passera a Palnackie; 
6 agosto: gran corsa delle carroz­
zine-letti a Oban: 30 agoslo-22 
settembre: esposizione delle ri­
sorse cristiane a Glasgow; 26 no-
vembre-24 dicembre: festival del­
le spese natalizie ^Aberdeen. 

(Scottish Tourist Board) 

D
olce e sfrontata insie­
me, Tina ha qualcosa 
del giovane animale, 

^ ^ ^ selvatico e libero. Un 
• • » • frutto da mordere, Ti­
na, per sentire sul palato il gusto 
appena acre. 

(didascalia di Excelsior) 
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I
l Santo Padre ha rice­
vuto in udienza Jaco 
bus Duivenvoorde, Ar­
civescovo di Merauke; 

^m Andreas Henrisusanta, 
Vescovo di Tanjungkarang, Ani 
cetus Bongsu Sinaga, Vescovo di 
Sibolga, Aloysius Joseph Dibjo-
karjono. Vescovo di Surabaya, 
Martinus Dogma Situmorang, Ve­
scovo di Padang; Alexander Soe-
tandio Djajasiswaja, Vescovo di 
Bandung; Hilarius Moa Nurak, 
Vescovo di Pangkal-Pinang. 

(L'Osservatore Romano) 

C
inema a luci rosse. Ro­
ma- Sesso bollente nel 
triangolo transessuale; 

^ ^ Barbara e il suo caval-
^ ™ lo, La signora degli ani­
mali; La moglie e la bestia 

(Il Messaggero) 

tot-il 
a Pistoiese vuole Ange­
li e Pompini 
(titolo a sei colonne, 

Gazzetta di Reggio) 

_ ^ on Giovanni Merlini 
« 1 aveva una sorella di 
I H nome Teresa, alla qua-

• • S £ - le egli aveva svelato la 
^ B W vocazione a farsi suo­
ra. La sorella sentiva davvero tale 
vocazione, ma richiesta in sposa 
da un giovane bello e galante, 
preferì sposarsi. Non avrai un 
momento di pace - le predisse il 
fratello - tatua vita matrimoniale 
sarà un lungo purgatorio. E fu 
proprio così. Teresa dovette sof­

frire molto a causa del manto. 
Contrasse anche una malattia 
procuratale da lui. 

(Verso l'altare) 

^m li inquirenti trovandosi 
- A w ; di fronte aun afferrato 
• V delitto di questa porta-
^ S : tee come vittima 

• ' ^ ^ ^ . un'incensurato non sa­
rà facile risolvere. 

(Il domo) 

N 
el giardino dell'Eden 
era tutto meraviglioso: 
una tempertura sem-

^ ^ pré a 22-25 gradi, un 
^^m sole splendido, un'at­
mosfera deliziosa, un'aria pura, 
un nutrimento appropriato all'or­
ganismo. Ma {Adamo ed Eva) 
hanno infranto l'equilibrio della 
vita inciso in loro e di conseguen­
za hanno generato degli esseri 
decaduti e morenti. 

(Il Monitore del Regno 
della giustizia) 

D
opo le prove narrative 
degli ultimi anni, dopo 
«lpercatabasi> ed «En-

^ ^ ^ timema», «Il diluvio fai-
^^m Irto» può forse signifi­
care, per Giuseppe Ghielmetti, un 
nuovo punto di partenza. 

(Tabloid dei giornalisti 
della Lombardia) I 

I
m autorizzazione alla pe-
•» sca dei molluschi bival-
I vi con gli apparecchi 

^ ^ 1 turbosoffianti non può 
^ ^ * essere ceduta ad altre 
imprese. Le navi che effettuano 
la pesca dei molluschi bivalvi con 
le apparecchiature turbosoffianti 
devono uscire dal porto dopo 
l'alba e nentrare in porto prima 
del tramonto. 

(Gazzetta Ufficiale) 

I
l «prete danzante», pa­
dre Francis Barboza, 
33 anni, della Congre-
gazione per il Culto Di-

^m vino, è sotto accusa a 
Madras, in India, a causa della 
sua interpretazione del cristiane­
simo. Il sacerdote ha infatti intro­
dotto nella preghiera e nelle ceri­
monie cattoliche la danza che 
caratterizza lo stile della religio­
ne hindu. 

(Adista) 

R 
ibadisco che socialde­
mocratici si nasce, non 
si diventa. . 

(Spartaco Gamba, 
lettera alla Gazzetta 

di Mantova) 

% 

(CrtfeTENE-BWE?) 
'Lo VeSTiArAo M 9MPW& e 
wrjraitfoA&ueieWir 

(A fiMCM PI 

Ig>a.6(oVANe;>^g ióRi..5wse»«lL\«JSnteMte(oNe| 
vi «ESENTA UrVMtesnMoMuvcM I 
ATrW£,WW1M*iTC» tei MALI \ 
IN&N4NU W, COMUNISMO IT&1WW) 

KA 

I 

f Xofi.Voil!cH.<JWi 

IBEU-'ArTIAUSol) 

fftEGo.MAESflv) 
,^iPAa»nms 

rWWe,ERAW«Mrmw( 
,i Eft)U»CH6B«»toTWa>iAVIA 
V P€L CORSO fEft COSTRUIRE IC Ri, 
N TVRO tceu ITALIANI, QOAMbo 

WSSAfto AUA W » « . AfRftC 

Mi CfiOUAlftAtflKAGaA 
QUEStb e i o V A N S W - ^ — 

z^ 

niVKtMNrrx 

ff45oH»4AMtCA0UAlMLE , 
BRACCIA e HI Ole* CON L'VUIMO 
fìU>t»V0C6,'CN,»«CcWl,MeiA 
SoNoWWAPieW «.tìECWUO 
PER foRtawf gusla weaaefto. 

— STEfftNÒDlSesjQi g, MAS5IW.OWI6HA — 



BG/HHH 

ioccM Ih WM DI KrtoM Î 

Popò aver appreso le notizie provenienti da Pechino, la dire-
W " * democristiana e quella socialista hanno partecipato ad un 

S! W D e u m ™ ringraziamento latto celebrare nella basilica 
I San Pietro per il miracoloso manifestarsi della Divina Provvi­

dero* nella campagna elettorale 
.Hi? n o v5n e ce!?brat? nelle pnncipall chiese italiane dai respon 

«bili dei due partiti e e preci che essi hanno elevato al Signore», 
ha detto |l cardinale officiante, «sono state senza dubbio ascolta­
te Siamo certi che gli eventi cinesi ne sono la prova e costituisco­
no in viatico benedetto per la raccolta di una larga messe eletto­
rale» 

•Ringraziamo commossi il Signore», ha esortato il cardinale, 
«per averci dato questo grande segno di benevolenza e al con 
tmpo invochiamo insieme affinché voglia assisterci ancora fino 
*L ]^ f , S n P • "l??end0 H an Provvido intervento in albi Paesi 
« n é m a aor» Vicini, quali la Polonia e l'Unione Sovietica» 
A •L£F"*£S9 TB.Deun> IP8 Processione salmodiarne, guidata 
"? " f f e $&* « *"»•*)/orfani, si è recala in piazza del Gesù 
e in via del Cono deponendo Bori ed ex voto su tutu i tabernacoli 
incontrati 
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CONTRO GU ZANZARONI, 
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In vista delle imminenti elezioni europee vi tor 
marno un elenco di quei partiti minori che si 
candidano in alternativa ai grossi partiti tradizio­
nali Di ciascuna lista indichiamo le finalità politi 
che, lo slogan e il simbolo elettorale 
-Partito Del Veri VerceUeai combatte contro 
I emigrazione degli Alessandnni nella provincia 
di Vercelli Slogan «Siamo Vercellesi Ven, non 
passan gli stranien (zum zum> Simbolo un voi 
lo umano dai tratti somatici tipicamente vercelle 
si dallo sguardo inequivocabilmente vercellese e 
dalla pettinatura ostentatamente vercellese 
- Partilo Del Perfetti Aleeaandrlnl chiede la 
nmozione con il carro attrezzi di tutte Te auto non 
targate AL Slogan «C e da spostare una macchi 
na» Simbolo un auto targata AL 
Partito Dei Cacciatori Umbri in quanto cac 

piatotii sparano a tutto dò che si muove, in quan­
to umbn si ispirano a S Francesco Slogan- «Vi 
nempio di piombo, fratello fnnguello e sorella 
pernice. Simbolo una delicata stilizzazione del 
poverello di Assisi che imbraccia Un Winchester 
automatico -™»«» 
- L e 8 a , D e l Gelatai Ulcl si batte per una politi-
£?j£n.ito!mVì!?e,uleli ''8elat0artìgianalepro. 
teggendolo dalle insidie della creme caramel 
Slogan «Gelatttiiiit Gelatttuu'» Simbolo coppa 
multigusti alla vaniglia stracciatella, cacao, pi­
stacchio, fragola e kiwi ^ 
-Partito Di QueUl Con La Erre Moacta «suo 
Statuto afferma «Il PDQOEM chiedeche la rnT 
novanza che esso vappvesenta non sta più dscvì-
minata e possa utilizzave la vu al posto della ewe 
anche nella scvittuva. Slogan «Tve tigvi contvo 
tvetigvi» Simbolo tve tigvi contvo tve tigvi 
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rf - . T « ~ J I Lucio Anneo Seneca scrisse 
Il primo coro dette Troiane grande e 

yeva aver Intuito che Sulla iena sareb­
bero apparai l'on. Patuelll, Il Barbelhni 
UmldeTJ'Ard-cacciae II peperiizio Mu-
ghinl Sacla. U categoria degli inutili e 
sterminata e può essere ordinala alfa­
beticamente: (da Amato Toccasotto a 
Befano Zeri) mentre! superflui sono più 

rari anche se di costoro, conviene dirlo, 
non c'è penuria. Superfluo al sommo 
grado è il Nuccio Fava da stufato che, 
come il suo sosia In zomberà Vespa 
Bruno, eiacula solo quando pud annun­
ciare, con quella boccuccia da figa di 
gallina che si ritrova, il calo dei voti 
comunisti. 

Ira I superflui a tempo pieno sono da 
segnalare il betullo Chicco Testa e il 
Trotnbadori di se stesso, probabile cau­
sa, insieme al bellotero Lucio Magn, 
dello sfrangiarsi dello zoccola duro. E 
cosa dire dell'on Guido Sbrodato?-
quando nacque, lo stesso Creatore si 
mise le mani nei capelli. 

Ma va segnalata, con l'aiuto del filo­
sofo della grulleria Vattimo, la labilità 
del confine tra inutile e superfluo; nella 
seconda categoria sono da collocare i 

cosi detti supplementi dei quotidiani e, 
in modo particolare, Tulio lebbra de 
La Stampe e il Merduno di Repubblica 

-che pnma dell'invenzione della scottex 
supervelo multipiano, sarebbero stati 
ottime carte da culo 

L'insoppnimbile leggerezza dell'esi­
stere è, invece, rappresentata dal conto 
corrente in grisaglia, il direttore decapi­
tato Cehio Eu Scalfari; con quei linea­
menti da capro imbriaco, testimonia la 
falsiti del proverbio sul danaro che non 
di feliciti Più infelice di tutti è, invero, 
De Mita con tutta la sua banda di dna-
chi e ciriache in cassaintegrazione 
mentre esultanti, tnonfanti e felici d'es­
sere sono i tre porcelloni della Fmvest 
Leccatala, Costanzo e Ferrara che Im-
pollastra», stanno a dimostrare le ragio­
ni di Seneca quando concludeva! il 
Creato è tutta una bullonata 

A QUALCUNO 
PIACE LESSO 

Riccardo BertoncelH 

Quando vennero in Italia, sette anni 
fa, i Rolling Stones erano già vecchi, 
stanchi Suonarono poco & fiacco, 
qualcuno dice addinttura in playback, e 
si salvarono dagli ortaggi solo perché 
Mick Jagger si esibì nella imitazione di 
Gelindo Bordin, correndo su e giù per il 
palco a scuotere la folla imbarazzata. Il 
Demonio si negò poi all'antidoping; 
della musica che aveva reso celebri lui 

e le altre Pietre Rotolanti, ad ogni mo­
do, pochissime tracce. 

Avremmo giurato sul pensionamen­
to, dopo quella volta, avremmo scom­
messo che l'artrosi, le vene varicose e 
la gotta, se non la decenza, avrebbero 
avuto ragione di qualunque affare finan­
ziano: ma ci sbagliavamo. Dagli Usa ar­
mo la notizia che un organizzatore ha 
strappato agli Stones l'impegno per un 
tour nei prossimi mesi per I iperbolica 
somma di 65 milioni di dollari, qualco­
sa come 90 miliardi di lire. 

Siamo troppo grandi e cinici per fare 
la morale sulla cifra in sé, che pure un 
indefesso lavoratore come Giuliano 
Ferrara non guadagnerebbe in vent'an-
ni e che l'onorevole Nicolazzj non è 
nuscito a mettere da parte in tutta la sua 
vita. Ci stupisce, piuttosto, il fatto che 
gli organizzatori abbiamo messo in 
conto (e in questi casi è difficile che 

sbaglino) oceaniche fotte a vedere 
quello che fin d'ora si annuncia come 
un itinerante museo delle cere, un Bar-
num della terza eti rock) un tuffo noi 
passato, si, ina senza l'acqua. Damerò 
esistono milioni di persone che non ve­
dono l'ora di ammbare i clnquant'anni 
di Jagger e i suol crampi alla terza can­
zone? Che iaranno la c c ^ per fotogra­
fare le rughe di Kelth Richard! i l » 
dare rjoi U rer^erto al Museo EgUo di 
Torino? Che: si danneranno per ima ma­
glietta in poliestere, un cappelhiccio, 
un distintivo con la scritta «I love Miche­
lino»? 

Stento a crederci ma, se è vero, biso­
gnerà rivedere la geografia del popolo 
rock. Non sono semplici nostalgici. 
questi fan attesi al concerti, non sono 
guardoni dal buco del pastaio come 
quelli recenti di Monza, a vedere iPIrJ: 
Rcn^;»onoverieproprlnecronll.altro-
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che, eccitati all'idea che anche la musi­
ca si corrompe e che da una itemtAh 
c/ion possano venir fuori I vermi e spri-

Sorare puzze che neanche all'Ama di 
;ngio. Qui il rock non è più vecchio 

quanto piuttosto ontfco; e al concerto ai 
va, questa è nuova, per constatare la 
rovina degli umani e ammirare macerie. 
strumenti diroccati, sbirciando sa Ira • 
ih è cresciuta l'erba e se la batteria ha 

fatto la muffa. 
In venticinque anni, dunque Mtok 

Jagger è diventato un Partenone. Keith 
Rictiards un Colosseo, e se non è gran­
dezza questa... 

iiiimiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHini 
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CINA, UNA 
BELLA LEZIONE 

Goffredo Foli 

Parlerò, non a caso, di un film cinese 
che i distnbutori italiani minoritari - at­
tenti al gusto medio del loro pubblico 
un po' fighetto - hanno volutamente 
trascurato. Si tratta allinda ragazzi 
di Chen Kalge. un regista che i ancora 
sotto i 35 anni e che è al suo terzo film 

Dopo Terra gialla* U bellissimo e un 
tantino ambiguo la grande pania (so­
gni. problemi, storie dei militari che si 

preparano per un anno alla stilata del 1' 
ottobre sulla piazza di Tien An Men), // 
re dei ragazzi racconta di un giovane 
spedito dalla Rivoluzione culturale in 
campagna a neducarsi, che, dopo sette 
anni ben dun, è scelto per fare il mae­
stro in una scoletta montana. Non ha 
mai insegnato, e giovanissimo, ma ci 
prova; e riesce a stabilire il rapporto 
giusto coi ragazzi, a conquistare il più 
difficile, a mantener vivi i rapporti con 

gli altri «neducandi» che pure stanno 
intano di li (e bellissime sono le scene 

dei viaggi a piedi da un posto ali altro, 
quasi da un'oasi ali altra sulle cime dei 
monto Alia lunga il suo metodo non 
piace, l'ispettore venuto da fuon - fun­
zionario della Rivoluzione culturale, va 
da sé - lo allontana dal posto, e il no­
stro giovanotto toma a fare il contadi­
no 

Costruito per sintetiche scene quasi a 

se, rotto da ellissi, fotografato stupen­
damente con una ricerca di tipo icono­
grafico e colonsiico di straordinaria raf­
finatezza, interpretato da un giovane at­
tore di intensa e spintuale semplicità, 
poetico e supenore è scandaloso che 
un film come // re dei ragazzi (è l'ap­
pellativo che veniva dato nella Cina an­
tica ai maestri elementan') non circoli 
in Italia, e invito chi di dovere (a comin­
ciare da Fgci, Arci e altn enti che non 
sembrano molto utili) a darsi da fare 

Chen Kaige propone alla fine della 
stona due morali La pnma e esplicitata 
dall'invenzione da parte del maestro 
nell ultima lezione, di un nuovo segno 
dello sterminato alfabeto cinese, che 
significa mucca-piscia Dice il maestro 
quando facevo il contadino, per farmi 
seguire dalle mucche pisciavo, e loro 
accorrevano perche bisognose e golo­
se di sale Quando se ne va, incontra un 
pastorello che non ha voluto frequenta­
re la scuola sta pisciando contro un 
albero, e le mucche amvano Questo 
metodo di intendere il propno ruolo, 
legato alla tradizione e alla terra ai suoi 
tempi e nti, alla sua «terrestnta», non 
può piacere a nessun provveditore e 
ideologo del potere restauratore cen­
trale Seconda morale i giovani neo-
contadini così come i bambini npetono 
due volte la stona senza fine del «mona­
co che racconta la stona del monaco 
che racconta la stona eccetera eccete­
ra» La Storia si npete Anche in questi 
giorni, su una grande piazza cinese 

JeTTr'Me. 

SACRILEGIO 
A 28 POUICI 

Luigi Manconl 

Se «il 68 e il primo evento politico 
dell era del satellite» (Peppino Ortole 
va) nei ventanni successivi molte sono 
state le mobilitazioni e le guerre, le in­
surrezioni e le stragi avvenute «in diret­
ta» ovvero sotto I occhio delle teleca­
mere che ne nproducevano le sequen­
ze in tempo reale (o quasi reale) e ne 
consentivano la diffusione planetana 
Dal Ubano ali Iran, dalla Polonia a San­

to Domingo, le nvolte e le battaglie 
dell'età contemporanea hanno cono­
sciuto questa dimensione «spettacola­
re» fino ad essere influenzate e, in qual­
che misura, determinate - questo è il 
punto - dal fatto di essere «eventi tele­
visivi» E sciocco scandalizzarsi, io 
scandalo, palesemente, è nel sangue 
versato, non certo nel fatto che la tele­
visione ne dia puntuale testimonianza 

E tuttavia, le cose non sono così sem­
plici Non c'è dubbio, infatti, che nei 
conflitti attuali la tivù giochi un ruolo 
attivo, di vera e propna arma, di nsorsa 
bellica di strumento militare che può 
far pendere il piatto della bilancia verso 
l'uno o l'altro dei due contendenti Nel 
corso dell'lntifada, le azioni di strada 
dei ragazzi palestinesi si «sincronizza­
no» con le nprese delle telecamere, e i 
cartelli degli studenti cinesi portano 
scntte in inglese perché siano lette oltre 

i confini nazionali 
Ma, d'altra parte, propno quest'ulti­

ma vicenda è la più rivelatrice, per una 
oligarchia gerontocratica. come la ca­
sta al potere in Cina, quelle nprese tele­
visive nprodotte in tutto il mondo risul­
tano, in tutta evidenza, intollerabili, Ai-
decerti e sacrileghe come altrettante 
violazioni della Città Proibita. La barrie­
ra umana che blocca, una pnma volta. 
I esercito inviato sulla piazza Ttan An 
Men è un messaggio incoercibile' spac­
ca i timpani, fissa un punto di non ritor­
no, apre un'era Dunque, si può dire 
che - in qualche modo - è la diffusione 
planetana di quel messaggio a impome 
la repressione ^ 

«Nulla fensce quanto la venta» diceva 
il pnncipe di Mettemich, uno che di 
teme (e di dispotismi) se ne intendeva. 
Tornare indietro sarà difficile. Detta 
^romanamente non si può importare 
la Coca Cola, la musica rock, gli incen­
tivi economici e negare la democrazia 
politica Perche mai si dovrebbe prete-
me un televisore in bianco e nero a uno 
a colon, un regime autocratico a una -
magan sgangherata - democrazia? 



HEJHHGf 
Assassini 

Il 6 maggio tono andato «S'uf­
ficio Dottale «Ria 2» per late 
quoto telegramma all'ambascia­
ta ,<Wl« Repubblica «Popolare. 
cinese di Roma: «te uroàSper-
segate dal vostro governo non 
patteranno inferni «itrweno la 

. ston* e la memoria del popolo 
tesinomela al Arturo laTépres-
sione della liberti. Assassini*. La 
direttrice dell'ufficio mi ha etile» 
stoliui documento, che io te ho 
JpWp*»» per accertare la mia 
identità. Quando pretendeva di 
scrivere sul modulo del telegram­
ma 11 numero della mia patente di 
guida mi sono opposto. La diret-
trk»ffll ha letto impunto del li­
bro-«Ordlnarue sul telegrammi' 
(etto;* memoria): 'Qualora al ri-
JCWiM nel telegramma Itasi 
'9iffese al deve accertare ri­
dettiti ctìcW te tomo il tele-
gmmm. Non avevo il vocaboli-
rio'eon me ma mi è pano subito 
eh* •accertare» non è uguale ad 
•artaottre», Dopo circa un'or* la 
signor* mina (atto lare il tele­
gramma. Ho pagato e, con un po' 
di vergogna perla nostra «demo­
crazia», son uscito. Erano le 13 
circa. Mi era passata del tutto la 
fam«. Spero che il telegramma 
sia partito. 

ALESSANDRO (Pisa) 

Dubito fortemente che, pubbli­
candolo su Cuore, il tuo tele­
gramma riesca a essere letto dai 
attesi. Potrà semplicemente es­
sere letto da qualche Italiano, il 
che noni poco, visto quel tanto 
che sono riusciti e dire siti nesso 
DengOcchetto-elezionl europee 
Forimi, Craxi e Altissimo. 

Drogati 

Cari compagni, ho letto sull'ul­
timo numero del vostro settima­
nale l'appello sulla questione 
droga. Sono pienamente d'ac­
cordo e vi invio, per quel poco o 
tanto che possa valere, la mia più 

CARLO CHIAPPE!!! 
(segretario Filcams Cgil Firenze) 

Qui'in Ticino abbiamo fondato 
quasi un anno fa un movimento 
chiamato Movimento giovanile 
progressista. Era mia intenzione 
pubblicare uno scritto riassuntivo 
della posizione che avevo svilup­
pato all'interno del gruppo sul 
problema della' legalizzazione 
della droga, poi lunedi 29 mag­
gio ho letto il vostro scritto e mi 
sono; reso conto che non avrei 
potuto raggiungere una tal perfe­
zione di sintesi e precisione. Mi 

sono cosi chiesto se non valesse 
la pena di prenderlo tale e quale 
e di pubblicarlo sul nostro foglio. 
Cosi ho deciso di si, ma ho prefe­
rito avvisarvi per correttezza. 

CRISTIANO 
(Yiganello in Ticino, Svizzera) 
Leggo sempre con molto pia­

cere il vostro settimanale gratui­
to. Certi articoli sono proprio di­
vertenti. L'ultimo che mi ha fatto 

più ridere e stato quello sulla pri­
ma pam* a destra del numero 
19 di CVoNfecontro I* droga 

U C T I T R A FIRMATA 

DI fronte ad un problema carne 
questomtittlen voglia di recupe­
rare àkaht Virtù Tec-tolcali, co-
me pei esempio H Dubbio e lo 
Buona Fede, Non capisco come 
su una sunite questione si possa 
'litigare (come è successo In 
una recente puntata del'Catto») 
o. peggio, impostare speculazio­
ni elettorali (come è successo in 
qualche Tribuna Europea); si 
pud solo cercare una soluzione; 
in buona fede, appunto. 

Può darsi che da una parte d 
slatto quelli che dicono *la dro­
ga ve la diamo notm e dall'altra 
quelli che dicono 'drogarsi è 
mah», ma, darei proprio per 
scontato che I primi sono esclu­
sivamente spacciatori e manosi 
e 1 secondi sano tuta gli altri. 
Scuramente tra questi ultimi ci 
sono i firmatari dell'appellò 
contro la droga pubblicato da 

• Cuore: lo scrivono, a mio avvi­
so, con estrema chiarezza. Dopo 
la lettera di Stefano da Verona 
sono andato a rileggermelo emi 
pare proprio che te sue preoccu-
pozioni fossero tutte quante 
condivise, previste o almeno 
teoricamente risone. Lo scrino 

senza nessuno venatura polemi­
ca, perché in una situazione In 
cui si sprecano parole a piene 
mani (e io sono un esemplo di 
prodigamo superfldal-togorroi-
co) è facile non dar peso,alle 
parole: pero, prima di confonde­
re ̂ antiproibizionismo» e lassi­
smo', 'depenalizzazione»' e 
'gratuita distribuzione: rileg­
giamoci con calma la prima pa­
gina del numero 19 di Cuore, 
dando per scontata la buona le­
de di chi ha sottoscritto l'appel­
lo, autocensurando le nostre 
tendenze ad equivocare e distil­
lando il nostro parere da'impu-

DI Bit poi mi auguro che sia 

menti o gruppi. CootMentJonl 
politiche: chi/cosa c'è dWrof 
Considerazione pricotogta'Pta-
« molto di complesso d'intat» 
rità digerito male. 

FABRIZIO 
(MttMJ) 

.. Quelle poche volte/die leggo 
('«Avanti!» faccio fatica a trovare 
le notizie nel mare dei comunica­
ti Psi e di articoli chiaramente, 
elogiativi o settari. Ma leggendo 
Cuore mi sembra di scorrere un 
L"?.110 «««co e degenerato 
deU«AvantR non tanto per il 
merito delle notizie, ma per il nu­
mero di volte che il PsJ e la sua 
banda vegono citati. Una cazzata 
di Craxi ne vale, quattro di Forimi 
o chi per esso, altri partiti, movi-

Caio Fabrizio, letuepérpkpufh 
Bono, come zaruare jpùkiiri 
nella notte. Che direi A sjnto 
personale (Orare è un agglome­
rato psicosomatico) posto dati 
che questa sindrome sodoma 
sotroxiana a cui alludi esiste. 
Ma che lare se la partner rispon­
de con dileggi e riliuti? Che trnre 
se parie per la tangente neo-ou-

- toritaria rinnegando anche I vin­
toli di parentela ideologica f Ce 
da impazzire, o da diventateti-
nlcl.odadiomtandemomoses-
suoli scendendo a storici com­
promessi, oppure pedo fili, cotti-

. valido la speranza che il poro 
laico cresca in fretta. Il Nuovo < 
Corso Occheuiano sta praticati-.' ' 
do una via molto originale da . 
un punto di vista ormonale: tra- y. 
stornare il Pei in un citilo lem- ' 
minile iiHla speranza aU pormi ì 
comunque rapportare o/ lieo- i 
machismo socialista. Non ctot-
Mi quindi alcun complesso, di 
Inferiorità quanto piuttosto una 
complessa sindrome dì necessi­
tà-incompatibilità. 

AGRIGENTO - SI è costituita uni squa­
dra dj calcio Ber ciechi, m i anche quelli 
« indicono I maligni, è per non vedenti, 

Non pervenuto. 
._ - mail parcheggio «otterrà-
centro di Ancona, n m eil'oc-

^wS&cSrS » r ^ e S n l'prct 
Baltico e deUlriqutnarnento, 

. > « Stivilo loto 1 tagliare gli 
u | t o « £ « £ * U M F * « » e « » c « l e n a i e g l i 
auJcanohWsli J"W»eh»igUcaccUTi l 

nel ita cr i lk» t rantodnai lna(K Cori-

A M I A - TV» I big giunti In Val d'Aosta 
per la campagna elettorale, il aoclalde-

Ulto Ferri t - - • - — • - - • • 

a cura di Davide Parenti 

è arrivato all'appunta-
ito con ne o n di rilardo, bucando il 
illio.((»fJ>SrmoWf(aJ 
™"V£Mgn pervenuto, 

PICENO - Ragionieri e COIR-

«ttrlbuuconotnlrfemDÌrnentl e ritardTnel-
laicoRjeini dei moduli che non hanno 
permeilo al contribuenti di muhulre di 
un mae di tempo per la «estro delle 
denunce del redditi. (fi, Mandozzl) 

• A S T I - Due latti di cronaca hanno porta­
to alla riballa II medesimo sacerdote, par­
roco In provincia: da u n parte larva 
un'anilina donna che «ava per calere 
inveulta da un treno, dall'altra aluta un 
benestante nella ricerca dell'anima gè 
niella facilitando l'-importazione- di una 
tailandese, ma poi, sul più bello, lo ricat­
ta' ilOO milioni o laccio rientrare tua mo-

Irana nel capoluogo. La popolazione at­
tende con trepidinone che cosa tiene in 

GENOVA- Solo Pei e Dp hanno organi* 
a i o manifestazioni di protesta contro i 

pOSUBA - A 17 anni dalla strage di Pe­
l e a » due imputati sono slati detinitiva-

le di Venezia ha presentalo un ricorso 
oonme«dirilardo (Fermato) 
GMMSBTOl - Non pervenuto. 
"•PERIA - Grande successo di pubblico 
alla conferenza, presso la Biblioteca Am-
W « J * Venlimiglìa, dell'associazione 
talli-Tibet nel corso della quale Carmen 

Leccanti «Nanni Ritnldone hanno docu­
mentato, anche con filmati, le stragi e le 
violenze del militari cinesi contro le pò-
potanoni inermi del Tibet. Mentre la resi­
stenza tibetana sta armandosi, il Dalai La­
ma Invita alla non violenza gandhiana e 
minaccia. In caso contrario, di prendere 
le distanze dai suoi stessi coliaboralon. 
(L Martelli) 
BERMA. - Non pervenuto. 
L AQUILA - Non pervenuto 

usuale nelle nostre campagne all'arnvo 
dei barbari) ha rilento d'aver appreso da 
foni! bene Informale che, a seguito d'una 
mediazione tra la corrente di De Mita e 
quella di Andreotll, verrà indicato da 
puzza del Gesù a Spadolini come nuovo 

Bresidente S. De André. « , Magmlbò) 
J M I P y * - Non Pervenuto. • 
MASSA CARRARA- Cercasi conispon-

H 5 J J R * - Non pervenuto. 
•JESSWA - Cercasi corrispondente 
MILANO - Bobo Craxi non è ancora riu-
seno, p e r U M banale distrazione del sin­
daco Pillitteri (che ha peno le chiavi), a 
disincatenaraii dal Consolato cinese ove si 
era inchiavardato per protesta la settima. • 
na scorsa. Il poveretto, tra l'indifferenza 
generale, continua a urlare • !«# Ali Men, •• 
Tian An Meni.. Purtroppo ciòSi causato 
un increscioso equivoco: Una squadra di -
vigilantes soclal-proibizlonisttlona scam­
biato per uno spacciatore pugliese (ne-
n ammin, tien'ammin - tengo anfetami­
ne. tengo anfetamine) e l'ha pestato di 
santa ragione OC Casamoatl) 
MODENA - Cercasi cornspondentc 

Sila In Oriente-. (Oli. Ammasso) 
V E L U N O - Non pervenuto. 

BARI - «Europa Cinema» quest'anno 
emigrerà altrove? Dopo nove mesi la Re­
gione Puglia deve ancora 500 milioni alla 
società organizzatrice del Festival dello 
scorso anno. (Artady) 
BELLUNO - Non pervenuto. 
BENEVENTO - Denunciate gravi irregv 
llrltà all'ufficio di collocamento, (a Se-
verini) 
BERGAMO - Non pervenuto 
BOLOGNA • Non pervenuto. 
BOLZANO - Non pervenuto. 
BRESCIA - La Lega Lombarda inneggia 
«li-Europi della civiltà» nei suoi minile-
sii, ma qua» singolare concetto di civiltà 
abbiano I regiluoll e dimostrato dalle 
scritte che riempiono I muri: »l tenoni 
puzzano», -Bombe sul Mezzogiorno, e, 
testuale. -Le calabresi mangiano I bambi­
ni-. (T. Atonica) 
BRINDISI - Cercasi corrispondente. 
CAGLIARI - Acqui e fogna dal rubinetti. 
Per oltre un mese l'-equrvoco- è andata 
avanti, nonostante le denunce di centi­
naia di abitanti di Selsrarus. un popoloso 
centro dell'hinterland, luna colpa delle 
infiltrazioni fognarle nella rete idrica cola­
brodo. Adesso IO mila persone mono 
senz'acqua. ( C Suez) 
CALTANISETTA - Cercasi corrispon­
dente. 
CAMPOBASSO - Non pervenuto 
CASERTA - Non pervenuto. 
CATANIA • La città é turbata dal fatti di 
Pechino a partecipa alle manifestazioni di 
protesta Indette dal pattili e dai sindacati 

CATANZARO - Non pervenuto. 
CIUETI • Non pervenuto. 
- ™ O - Non pervenuto. 

jNZA - Non pervenuto 

, ut « H , . * * * ^ 

PESARO - Non pervenuto. 
PESCARA - Non pervenuto 
PIACENZA - Non pervenuto 
PISA - Il 16.7.88 l'ex Richard Ginon, ab­
bandonata da anni e obiettivo della spe­
culazione edilizia. * stata strappata al de-
gradoe restituita a una .unzione sociale, il 
Osa Macchia.Nera. Il 3 luglio si processe­
rà il Macchia Nera con I assurda imputa­
zione di -occupazione d'immobili a sco-
K> di lucro-. E proprio giusta I» frase di 

aoscntta su uno striscione dai ragazzi 
del Csa e citala da Luciana Cmellinala 
Pisa per te elezioni europee): •Ribellarsi è 

PISTOIA - Non pervenuto 
raMENONE -Von pervenuto 
ffJHK* "..Non «""etiuto 
RAGUSA - Non pervenuto. 
RAVENNA - A Cervia gli affittacamere -

" O T " ^ 0 " 0 a n c o "' ««""«due seriegali:. 

* * « , ^ 9 f ° CALABRIA- Sfumata la possi-
..W<dlreatezareintempoUp«oge|loper 

Il megastadlo, il Comuneiiesceapresen-
tare in zona •Cesarini- quello relativo alla 
ristrutturazione del vecchio Comunale 
•auspicando che la pratica, avviala nei 
termini previsti dalla legge, possa avere 
un iter veloce, senza le pericolose fosse 
nei meandn della burocrazia». Curiosa 
raccomandazione da pane di un'Ammini­
strazione famosa perla -manovella» del-
I;f'''cjp anagrafe.. (C. Parisi)' 
REGGIO EMILIA - Non pervenuto 
RIETI - Non pervenuto. 
ROMA - Non pervenuto. 
ROVIGO - Dalla Centrale Enel piovono 
da mesi fiocchi acidi che intaccano car-
ro/zone e bucati. La Giunta chiede che 
I Enel, nballezzala Acid-House per l'oc­
casione, prenda provvedimenti pnma che 
ne vada di mezzo la salute " " 
manti 
SALER! 

i l a salute pubblica (fio-

ERNO - Nella provincia di segnala 
un sempre più crescente numero diiavo-
raton stramen. per lo più clandestini, im­
piegati nei lavon meno qualificati, dalla 
pesca al commercio ambulante, dai lavon 
portuali all'edilizia, con salari da fame e 
senza alcuna sicurezza sociale. (Pone e 
Volpe) 

SASSARI - Cercasi corrispondente 
SAVONA - Indignati tempo addietro il 
cornspondete dilmpena firmava -Ugo-, 
adesso «Martelli- Non potrebbero usare 
degli pseudonomi' Preoccupati, il scorc­
iano locale Psi, Balbo, ha precisalo che la 
•venfica- per giunte provinciali e comu­
nali continuerà Tino al '90 Canno delle am­
ministrative) Aiuto! (P Zucca) 
SIENA - L'Arcivescovo ha apprezzata la 
nuova posizione in vetro della Maestà di 
Duccio, dicendo che -essa non deforma 
la lettura del dipinto». Poiché i pannelli 
sono alti appena un metro, sarge un dub­
bio che sia solito ammirare le opere d'ar­
te stando disteso su) pavimento? (V? 

N A - Non pervenuto 
CUNEO* I passantfai fermano numerosi 
a leggere un vistoso manifesto deH'Asso-
ciatlone macellai pensando, che si tratti 
d'una protesta nei confronti della sleale 
concorrenza messa In atto dai toro colle­
glli diligenti ponila di Pechino. Invece ce 
r iunì» soltanto col proliferare della mi-
celiartene clandestina In Italia (P. Dado-

ENNi NNA-Cercasi 
RRRARA - Cominci 
i-ci. Incominciano le in 
lue sulla •Roana»; per I 

flRENZE - Secondo i l . . . . . . 
Comune di Firenze I Vigili urbani devono 
essera dotati d'uria pillola d'ordinanza. 
Cosi Giovami Scarpa. 34 anni, obiettore 
di «raclcfua, dopo aver fatto il concorso 
ed «aere entrato in graduatoria è stato 
buttato hjori per le sue scelle non violen­
te. Lo Scarpa ha fallo ricono al Tir. (lai-
ma*C&riella) 
FOGGIA . Non pervenuto 
fORLP - Non pervenuto. 
« O S I N O N E - t imoroso. Per uni selli. 
malta non si è verificali nemmeno una 

LA SPEZIA - 1 lencini sghignazzano- si è 
scoperto che, pur di costruire un mesa 
parcheggio dai sei miliardi e sfidando l'ira 
dei cittadini, la Giunta social-democnstia-
na si è accordata con una ditta sganghe­
rata che ha un miliardo di debiti col Co­
mune di Verona e che, naturalmente, non 
ha mai costruito parcheggi La Guardia di 
finanzi indaga in Veneto mentre a Larici 
lo sputtanamento è grande. Dopo il pre­
mio •Erode» oggi assegniamo il premio 
•Lovasso» ex-aequo a sindaco, rfssesson 
e al segretario della De, Egidio Banb. Ma 
la gara continua per il riconoscimento più 
ambito' coppa -Mini in Paste», all'occor­
renza da servire al fresco (mrr -Lovasso-
in dialetto significa branzino, che è il pe­
sce scemo per antonomasia). (P GltiSgi-

Z2 —ITINA • Non pervenuto 
LECCE - Non pervenuto. 
UVORNO - Eccezionale presenza di 
squali ne le acque livornesi. Catturati una 
decina di esemplari, tulli inoffensivi (g 
UOtttì IMÌO. 
LUCCA -— — — - Non pervenuto. 
MACERATA - L'eri sindaco di Macerala 
Cingolani (cognome che secondo lo stu-
?!2? " I S " * » » * U t * ™ B»ei sarebbe la 
direna derivazione dell'esclamazione lar-
oc-romana «e Inculano», ricorrente e 

NAPOLI - Dai dati sul tesseramento al 
Pei risulta che il comunista napoletano e 
uomo (79 4X), operaio (39 glftha dai 30 
ai 40 anni e la sua scolanzzazionesi lerma 
alla quinta elementare (32.8*) (T Cium-

NOVARA - Ennesima mancata promo­
zione della locale squadra di calcio che 
mi»ia ormai da otto anni nel campionato 
* •£ J , , I '?SI * > n o storaggali- L'immagi­
ne di Nicolaza. ez presidente della socie-
3 » & ! i n , ° ! . * K n , P R P | i > (fami Bar) 
NUORO-Cercasi corrispondente 
ORISTANO - Dopo duemesi d'appona-
menti estenuanti quanto infruttuosi gli in­
quilini d una palazzina di Cabra hanno 
colto «il fatto Aldo S. di 7 anni che quoti­
dianamente faceva I suol bisogni propno 
di fronte all'ingresso centrale o, a sua 
scella, sulle auto degli inquilini Per puni­
zione I arma del delitto (che era già stata 
rinfoderala nei calzoncini) è stala sfrega­
la npelulamenle sulla tornila. Il tnbunale 
di Omtano ha infinto le spese processuali 
e due mesi con la condizionale all'inquili­
no giustiziere (FM Detective) 
PADOVA - Non pervenuto. 
PALERMO - Cercasi cornspondentc 
PARMA - Non pervenuto 
PAVIA - Non pervenuto 
PERUGIA - Non pervenuto. 

SIRACUSA - Il ponte di ferro costruito 
un anno fa dal genio militare come colle­
gamento provvisorio tra Ordigiae la terra-
renna, recentemente crollato sotto il pe­
so d un camion, è mela di pellegnnaggi e 
di tcongiun Se non losse crollalo afte 7 
del mattino, il bilancio delle vittime sa-
iSKf W? ?cura<i>aite più impietosa 
(Y Bonnelio) 
SONDRIO - Non pervenuto 
TARANTO - Non pervenuto 
TERAMO - Non pervenuto 
TORINO - In 20 mila si sono nlrovati in 
piazza San Carlo con la Fgci e Little Ste­
ven per manifestare solidarietà al popolo 
cinese Q. Vinaarelll) 
TRAPANI - Non pervenuto 
TRENTO - Non pervenuto 
TREVISO - Non pervenuto 
TRIESTE - isterismi collettivi notturni 
P« ilpasagg» della Triestina in sene B. 

UDINE - Non pervenuto 
VARESE - Non pervenuto. 
VENEZIA - L'Istituto Gramsci ha chia­
mato a raccolta intellettuali, personalità 
ed istituzioni Ne è uscito un pronuncia­
mento di grande significala a lavare del 
mantenimento deirunilà del comune a 
pochi giorni dal referendum del 25/26 
giugno. I più recenti sondaggi danno i 
separatisti decisamente perdenti (Gtm) 
S s S S S f " ,Cerc«s' cornspondentc 

v i r i S i » i " l T > - P , ! , v e n u l 0 

v i i b r u A - Tortima, paese nel vicenti­
no, è stato bombardato da un'allegra 
pioggerellina di razzi anligrnradine diletto­
si (8 etti di mtolo ciascuno) Fortunata­
mente sono tutti esplosi a pochi meln d,u 
tetti, tranne uno che ha fatlo un cratere <J> 
in; paio di meln (Alpe) 
VITERBO - Cercasi corrispondente. 
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È un Beriiisconl inusuale quello 
elle siede davanti a me. È un Ber­
lusconi stanco. Ma, cosa strana 
per me che ho un debole per tut­
te le debolezze, la sua stanchez­
za non mi intenerisce. (Massimo 
Fini, Europeo) ' 
Le statore di Ferie, tentate dal­
le arditezze della haute couture 
sulle barche in rotta verso le O-
cladi, addobberanno i severi co­
stumi disegnati dallo stilista con 
gli straoidinari copricapi in pa­
glia di Vienna di Firenze della sua 
ultima collezione. 
(Maria Vittoria 
Cartoni. Panora­
ma) 
Maria da tre anni 
vive con Costanzo. 
Ivo aspetta in ca-
merintvjie deter­
ge il suòtore.lòac-
compagna * casa, 
dove sono accolti 
dal guaiti affettuosi 
di un piccolo bassotto. Albicoc­
ca, detto Cocca. (AS., Il Giorno) 
AU'lDlzto della mia carriera in 
video, mi ha scritto un prete, il 
mio maestro di quarta elementa­
re. Voleva avere la conferma che 
quell'uomo visto in Tv era vera­
mente lo scolaretto in grembiule 
cui aveva insegnato. E l'ha avuta. 
(Michele Cucuzza, intervista a 
Nella Galassia dell'Informazio­
ne) 

P/^K'.^PWiric'ate.teiPri 
Maurizio Steccarteli* ha «rmuni-
cato agli «Ba-ilsml dirigenti del 
partitoli suo dissenso «ila Ritta 
nazionale del Fri e la sua adesio­
ne alle lesi sostenute al recente 
connesso della minoranza dell* 
•Simstr* repubblicana». (Ufficio 
stampa Provincia di Milano) 
Le maestranze della Ont di Ur­
lio hanno inteso esprimere al 
comm. Fedele Bertoni, consiglie­
re delegato e presidente deila 
Ont. neh* circostanza del com­
pleanno, sentimenti di gratitudi­

ne e di affetto. 
(l'Eco di Berga­
mo) "^ 
•Mal auaoMa-
•ente mai le cal­
ze corte», proclà-' 
ma l'elegantissimo 
Ettore Bella Gio­
vanna, sorpreso a 
scegliere te calze 
dell'estate da Bai-
listoni a Roma. 

(Europeo) 
VenHaaa 11* la richiesta dell'a­
bito da sposa era in ribasso, ma 
oggi «iene in questo campo c'è 
una grande ripresa. (Wanda Ho-
veda Intervistata da nomano 
Battaglia, la Nolte) 
Tra l cani i più abili sono quelli 
che hanno nude le orecchie e il 
ventre. (Umberto Eco, L'Espres­
so) 
Per Ancteottl il cuore è donna. 
(il Messaggero) 
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ASCOLMAPOU 

BOLOGNA-PESCARA 

COMO-TORINO 
INTEH-ATAWNTA 

JUVENTUS-LAZIO 

LECCE-CESENA 

PISA-MUAN 

ROMA-FIORENTINA 

SAMPOORIA-VERONA 

M> 
1-0 

ao 
44 
44 

i°? 
, " . 0 * 

M 
2-1 

BltULTATI««WKB 
BAflLETTA-AVEaiNO 1-1 
OOSENZA^NCONA M 
CREMONESE-REGGINA 
EMPOLI-PIACENZA 

0 0 
3-0 

MESSINA-CATANZARO 
MONZA-TARANTO 

PADOVA-BARI 

SO 

-22 
1-1 

PARMA^BRESCIA 0-0 
SAMBENED:-LICATA 0-1 
UDINESE-GENOA 1-1 
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La squadra di Anconetani 
sconfitta dal Milan 
è matematicamente 
retrocessa in serie B 

I granata ritrovano Decisivi passi avanti 
la grinta e battono di Ascoli e Bologna 
i lariani a cui restano Pericolosi passi felsi 
ormai ben poche speranze di Lazio e Pescara 

Mai nessuno 
era arrivato 

__ . ' ConiaOittoriadi. 
r'éèr,f4-y lùrAtàlantW 

Illj^PWsIibllilo'll'nuovo 
primMcì'tlI punti complessi­
vi In un campionato a di­
ete»» squadre. L'Inter Intatti 
IM-Ckeato quota 56, supe­
rando »'l«tord dèlia Juven-
lua«he, flèbl930-31 e nel 
19S9-60i ne mise insieme 
55, Con il successo di oggi, 
il 25*1)1 questo campionato, 
l'Interna eguagliato un altro 
primato, quello del maggior 
numero di vittorie, anche 
questo In possesso della Ju­
ventus (30-31, 32-33 e 59-
80), Se nelle ultime-due 
giornale la squadra neraz­
zurra non subirà pio reti, 
avrà eguagliato pure il re­
cord del minor numero di 
teli subite, l'Inter « a., 17. Lo 
Metto numero con il quale 
Il Cagliari chiuse il campio­
nato 1966-67. Domenica 

iianjfo giocherà 
g conSBJl To­

rino, l'Inter ha- poi la poni-' 
bilita di far suo il primato 
del massimo dei punti In 
trasferta. L'Inter « a 26 su 
32. Il record (27 su 34) * 
del Milan del 1963-64. Un­
te;, ha gii eguagliato, anche 
il' primato delle .vittorie in 
trasferta: è « 11. E se batterà 
anche il Torino, stabilirà il 
nuovo record assoluto. Con 
altri tre punti, l'Inter egua-
glìerà anche il record del 
punti conquistati nel mio 
girone di ritomo. I nerazzur­
ri sono a 28 su 30. Il record 
è del Milan (31 su 34). Se 
non perderà nelle prossime 
due giornate, l'Inter egua­
glerà. infine, anche il pri­
mato della Fiorentina che 
nel 1955-56 fu sconfitta sol­
tanto una volta in 34 partite. 

Il Napoli schiera 
il portiere in attacco 
• IWCCU, Costretto a rinunciare a cinque titolari tra 
squalifiche, Infortuni e capricci (Maradona non è partito 
alla viglila «ffiefelmenk» per una gastroenterite), il Napoli 
al è presentato ad Alcoli con mesa squadre. All'ultimo 
immollo tono venuti a mancale anche Riardi e Romana 
Quest'ultimo era ki panchina solo per far numero, Bianchi 
ha schierato due gióvani della Primavera. Ma il fatto singo­
lare t che, quando si è infortunato anche Canea- manca­
vano dica d)eci mjpuli alla fine-, l'allenatore ha mandato 
In campo il portiera ai riserva Di Fusco (nella foto) schie­
randolo al centro dell'attacco. Ma la decisione del tecnico 
non pare sia Hata niello apprezzata dalle altre squadre pe­
ricolanti,.. 

MARTEDÌ 

• AUTO. Rally di Nuova Ze­
landa (lino a venerdì 16) 
• BASKET. Campionati eu­
ropei femminili di Varrta (fino 
a domenica 18) 
• GINNASTICA, Grand Prli 
di Roma 
•.CICLISMO, Giro d'Italia 
donne (lino a giovedì 2!) 

Maria Canini 

MERCOLEDÌ 14 
SABATO 17 
• PALLANUOTO. Stmlllntll 
play-off, ritorno 

• CALCIO Mllan-Sampdo-
rta, Supereoppa 
• CICLISMO. Giro di Sviz­
zera (Mio al 23) 
• PALLANUOTO. Semifinali 
play-off, andata 

DOMENICA 18 
• CALCIO, Serie A, B 
• AUTO, Montreal- Gran 
premio dal Canada di F I 
• FOOTBALL AMERICANO. 
Play-off 

Giro: openùo arrestato e cinque felpati per un tentativo di blocco 

«Napoleone» Fìgnon ha vinto 

Roland Carro», dopo il successo della Sanchez 
un altro ragazzino: Chang batte Edberg 

Nel tennis miliardario 
Parigi supermercato 
del nuovo baby- I l I II 
Ecco l'esercito dei debuttanti. Non sono Umidì, 
vincono già milioni e si lanno targo a gomitale. 
Sono senza pelo sullo stomaco, ma non si tirano 
Indietro di un millimetro. A Parigi nel Roland Gar­
ros di tennis che si è chiuso ieri il successo della 
Sanchez è stato bissato dopo ventiquattro ore da 
un altro ragazzino terribile: il cinesino con passa­
porto americano Michael Chang. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BPJ PARIGI Nel tennis sono 
scalcati l Nuovi Mostri. Non 
abbiamo a modello lo spec­
chio di Narciso, non ci avven­
tureremmo mal in discorsi 
nazistici o estetici, visto an­
che l'abbondante pannicolo 
di adipe che circonda la no­
stra panda. I Nuovi Mostri del­
la racchetta sono ragazzini 
tremendi, che hanno precoce­
mente abbandonato l'oisac-
chkillo di petouche o I vecchi 
soldatini di piombo di una 
volta, per buttarsi armi e baga­
gli nel can can del professio­
nismo. Assegni stratosferici, 
allenatori con la mista in ma-

Uni dimostrazioni di sparai Otta fabbrica -Superai*, biocca h corsa del 72> gke trite*! mi momento In cui pusi Flavio Giapponi 

OARIOCECCARELLleGINOSAlA A MOINA 14 

no. sponsor „ ..... 
ingordi e ambiziosi mescami 
e finti amici, popolano questo 
mondo dorato. Parigi con la 
doppia ridona di Annota 
Sanchez e Michael Chang ha 
rappresentalo II supermercato 
di lusso di questo oaoy ooom. 
La ragazza di Barcellona ha 
18 anni, l'americano con 
mamma e pana cinesi uno in 
meno. Sono loro l'avanguar­
dia,'annata di racchette, che 
guida il nuovo Sessantotto 

tennistico. Hanno cominciato 
a nmandaie la palla al di I* 
della nste ancor prima di seri. 
vere e poi, sicuramente anche 
per buone attitudini, sono ri­
masti tmpantanaU nell'am­
biente. Le ultime vittime illu­
stri di questi giocatori in erba 
sono stati, guarda caso, due 
senatori: in campo femminile 
ha capitolato la cavallona e 
muscolosa Stelli Graf; Ira gli 
uomini si e dovuto piegate 
Edberg, l'attuale miglior rap­
presentante della raffinata 
scuola svedese. Due monel-
lacci dal litico lutt'attn che 
appariscente, ancora grezzi 
netto stile, hanno fatto piange­
re due maramftMt smaliziati 
e vecchie volpi del circuito 
prof. 

Pensate il caso di Chang: 
arriva a Parigi e non lo cono­
sce nessuno"ora II prestigioso 
«tomaie, sportivo ifijuipe tito­
la •L'espusa» al poterei, ri­
cordando i connotati orientali 
del ragazzo della California. E 
la Sanchez? Età 0 brutto ana­
troccolo di una famiglia di 
sportivi, chiusa dal pio quotati 

A MOINA M 

fratelli maschi e nell' ambien­
te In gonnella Usua penane-
lita eia considerala solo usi 
dettaglio reclorisucoi <la spa­
gnola sangue oliente». Quan­
ta differenza dalla lirat lady 
Evert. dalla prorompente av­
venenza della Sabatini, daga 
prepotente potenza e teina-

Sia voglia di vincere della 
rat. E ancora Chang, allo un 

metro e settanta con due 
gambette arcuate che ridico-
lizza sul campo del Roland 
Ganos una serie di granatieri 
che stazzano abbondante­
mente sopra il metro e ottan­
ta: tendi. Wilander e Chiane» 
hov sono stati mesti tuoi In fila 
come binili e abbattuti tenta 
pietà; 

Ma il fresco successo della 
coppia Sanchez-Chang non 
può far dimenticare H caso 
Agassi e tutta l'agguerrita bel. 
feria di tennisti tf allevamento 
che fa capolino dietro l'ango­
lo. Hanno tutti meno di venti 
anni, motivati, grintosi, pronti 
ad esplodere . Volete I toro 
nomi? Prendete nota: saranno 
famosi. Ecco allora Jtai Cou-
rier, prodotto dell'Accademia 
Bolletta!, 19 anni della CaaV 
fonila, doppio successo nel 
trampolino delTOrange Bowt 
Coran rvanlsevtc, jugoslave di 
Spalato, di 17 anni, Senio 
Bruguera, spagnolo di 18 in­
ni, semifinalista nel recente 
torneo di Roma, figlio d'art», E 
tra le ragazzine; mettete lite-

Eahbro sulla pagina della Se-
, 1S anni e meno 41 Nttìl 

Sad, Concilila Martine», spa­
gnola di 17 anni, allenata da 
Orantes e; per concinoti». Fa. 
mericanine dalla pelle oliva­
stra Mary Joe Fernanda», la 
anni e un musetto accattivan­
te. 

l'Unità 
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PISA O 
MILAN 2 
MH: Gnidma 6; Cavallo 5.5, tucarelli 5,5: Faccenda 6, Elliot 

5,5, Baccjfmci 5,5i_Bemtuani 5, Dolcetti 6. Incocciali 6, 
Bwn 6.5, Martini 5,188'Mleln). (12 Bolognatl. 13 Olanda. 

1 Mfìorantlnl, ISOaiienso). 
«MANI Galli G. 6: Tassoni e. Costacurta 5.5 168' Bianchi ng)i 

Cotombo-5.5. Galli f. 6, Sarasi 7: Lantignoitl 6 163' Mussi 
61, Anceltml 7,5, Van Batteri 7, Evani 6,5, Mannan 5.112 
Pinato. 15 vivlanl, 16 Cappellini). 

MUTIMI BMChm di Legnato 6,5. 
Mlfc 32' a 49' Van Batteri. 
NOTI; angoli 11 a 2 per « Mllen. Pomeriggio caloinimo. terreno 

; In ottime condizioni..Hanno assiti» al» gara 10.636 spetta-
tori di cui 6126 paganti par un Incasso complessfvo di 300 
milioni 738mlia lira. Ammonito Tassoni. All'Inizio della gara è 
alato osservato un minuto di silenzio in ricordo del giocatori 
morti nell'incidente aerto in Surlname. 

JUVENTUS 4 
LAZIO r 2 
JUVENTUS! Tacconi t; Napoli 5 (46' Barri» 6.5), De Agostini 7; 

Galia 6. Favaio 6, Tricella 6; Malocchi 7, Magrln 6. Buso 7. 
Zavarov 6 (75' Cabrino, Laudrup 7. (12 Bollini, 13 Brio, 15 
AltooHII. 
LAZIO: Fiori 6, Monti 5. Piseadda 5 (83' Di Biagio); Gemano 
5. Gregucci S.S. Gutlerrèz 5.5: Greco 5 (67' .Rizzolo 5,5) 
Acerba 6, Di Canio 6.5. Sclosa 6.3, Sosa 6,5. (12 Manina. 
14 Deiucca, 16 Dezotti). 

MUTUO: Magni di Bergamo (61. 
MITI: 17' Gregucci. 21 ' Buso. 42' Sosa, 58' Piscedda (aut.), 

65'. De Agostini, 79'Buso. > . 
NOTI: angoli 9 a 2 per la Juventus. Terreno IntHJOrie condizioni. 

Spettatori: 20mila. Ammonio: Beruattp a Sosa, 

INTER 4 
ATALAMTA - ,2 
INTER! Zenga Tféergoml 6, Brehme 7; Matteofc6, feri 6,5 

(33' Sanisi 6,5), Mandodlni 6: Bianchi 6,5, .Baiti 5, Diaz 5, 
Matthaeus.6,5, Serena 5. (12 MaTgioglfo. 13 Galvani. 15 
Fama. 16'Mwèllo). ' " 

ATJUAMTA('ferrM),-'7;_ Contratto 6,6, Pasclullo 6: Fortunato 6. 
Vertova 6, Pregna 5,5; Strombenr 7, Prytz 7, Madonna 6.5, 
Nlcotlni 7,'E»j5o»ltofl 138' SenoiO. (12 Pioni, 13 Barcella, 
14 PrandellT, 15'De Petra), 

ARBITRO: S^atió,dl Verona 5. 
RETI: 4'Nicoiinl,"49- Mattnaeùt 58' Serena, 60' Madonna, 66' 

Serena, 87' Brehme. s 
NOIE: angoli' 7^ ,6 per II Mllan. Tener» in ottime condanni. 

giornata, calda. Ammoniti BM/Brehme/Espulsi Mattheeus a 
Nlcólirtl-all'83i'Fortunato1 al'68'.-per doppia ammonizione. 
Rlgore'sbaglloto'd» MattMeus al 59'; spettatori 55mila. 

ASCOLI i g 
NAPOLI è 

COLI: Pazza*'» Bi Destro 6.5, «odia 6^.(dall'87' Bonetti n.i): 
Dell'Oglio 6,5, Fontolan 6, ArslanovkS ĵ'CvetkovIc 7. Molai 6 
(dairss' Carino n.g.), Giordano 7, Glavannelli 6,5. Cesagran-
de 6. (12 Bocchino. 13 Bongloml. X* Agostini) . , V 

NAPOLI: Giuliani 7; Bigliardl 5, Francie» 5: Corredini 5.5. **mao 
6,5, Renfca 6; Carannante 5,5, Grippa 8. Careca 7 (dal 79' 
DI Fuso»), BucclereUi 5,5 (dal 56' POrtatiipl n.g.), Nari 5,5. 
(12 Romano'). 

ARBITRO: Luci di Firenze, 5.5. 
RETI' al 16' Cvettoiiic. al 2.4 Giordano. J' 
NOTE; angoli 5,a 1 per Il .Napoli.,«parlatori, 13.3S£j>eV,-Vn 

incasso fobie di 1. •20l.2WtÌm&&&34tfflWÌfai 
quota par 5.644 abbonati. Gfamata estiva, gr#n ca«6' t 
terreno In buòne eortdBionl. Ammoniti: Rodisi» Succlarelll per 
gioco scorretto. Giordano e Crtpjjeiper reciproche scorrettaz-

HSà-MILAN 
in» 

Van Basten timbra 
to 

Bai Pi 

GiM t RtUard vhlbHmeme commossi durante l'orazione funebre 
parie 176 vittime del disastro aereo in Surlname 

*«*> A n c l o t t l , gloria • ««chi 

11* «rari bolla di Ance/otti da 25 mari. Faccenda immetta da-
vwitraerodina. 
I l ' jfaetotli voce un corirmsro in pressing, si inserisce a smi> 
ajnpèrfcItocrossperManmiricltesitaanliciparcdaCavallo. 
ìi'-SU corner Van Baslen tn libertà lenta al dolo di collo pieno; 
Ujkitla si impenna-
SF'Anixhtti in anrtkale a Van Basten che fa proseguire lanti-
ariani- buona la sua hnla. poi cambiando piede perde la coordi-
ntBKmeftavantl a Gradina 
3t ' Sparli recupera a centrocampo, parte in contropiede, vede 
Vtìn Baslen che soffoga e riceve controllo e colpo che passa 

fnoSi incita Elementare! 
Mora urta «pompa'*'d'Ancekitti deviata da Crudina 
nfehlll toma a Van Baslen una punizione dentro alla lu-
pronto e eoordinatissimo il tiro a mezza altezza Crudina 

pmatizxato; 0-2 
W brulla entrala di Ancelotii.su Been. Da quel momento il pub­
blico lo radna ad oltranza. • I • v 
68* Hrzf Euani, Crudina non tiene, Mannan arriva ma manda sul 

mdel portiere q terra 
•.Incocciali segna dopo il [ischio dell 'arbitro per fuorigioco 

OCPi. 

OAL NOSTRO INVIATO 
GIANNI PIVA 

CM) PISA II Pisa si (a timbrare 
' il visto per la sene B dal Miian 

ejte, come ha ricordato subito 
ArKonetani, <è campione 
d&nopa- e la cosa in qual-
cji* modoi addolcisce il boc-
oone'arnaro L'unica cosa che 
ha Mio arrabbiare II pubblico 
« stala una entrala di Ancelot-
tisu Been, straniero di buona 
tecnica, pòthe prelese e scar­
sissima audience sulla stampa 
•tallonare e no. Anche ieri con 
il Pisa che ha giocato secondo 
passibllila e rinunciando a 
qualsiasi surrogato agonistico. 
in campo si e vista che con il 
pallone ci sa lare Naturai-
mente ne il suo gioco pulito 
neV qualche audace avventura 

, stilistica di qualche compagno 
ha potuto colmare la differen­
za con il Milan, anche se con 
un Milan Imbonito di ragaz-
cotti e,tult'altro che arremban­
te, Cqme si prevedeva, una 
gira all'insegna di mille ovvi 
stratagemmi per non causare 
danni ai polpacci, propri ed 
alimi. Gioco in scioltezza, con 
qualche acceleratine del Mi­
lan, spinto da Ancelotti che, 
unico cpn Baresi, non ha ri­
dotto Il numero di giri del mo­
tore. Un Ancelotti in straordi-
nnria forma fisica che ha fatto 
la differenza da solo a centro­
campo, obbligando i compa­
gni a sventagliale di pressing 
Che hanno spinto I rassegnali 
pisani sempre pia indleiro 
Con lui ha spinto anche Bare-
«l,che al solilo ha imperversa­
lo davanti alla sua area A 
completare questa spina dor­
sale del Milan, buon movi-
nièhto di Lantignolli a centro­
campo ed iniine un Van Ba­
slen insolitamente preciso 
nelle conclusioni Che ha arro­
tondato il bollino in campio­
nato con una doppietta di 
pregevole valore tecnico. Il Pi­
sa aveva nel sangue il mar­
chio scomodo della retroces­
sione, la partila comunque 
non e mai scaduta in modo 
insopportabile' e non sono 
mancate le occasioni per 
qualche (ranco applauso, Do­
podomani sera il Milan toma 
alare i conti cpn un trofeo. E 
in palio a San Siro con la 
Ssmodorla la •Supercoppa., 
soprammobile in argentone 
Inventato dalla Lega che la 
Samp-non avrebbe nemmeno 
votino onorare. Sacchi ha an­
nuncialo che non ci saranno 
UuMrtaldlnl. Vlrdls e Dona-
doni. 

Anconetani 
«Questo 
torneo è 
irregolare» 

JUVENTUS-LAZIO La difesa fa acqua al Comunale: e così 
per i romani-la situazione diventa pesante 

DAL NOSTRO INVIATO 

Rai PISA Contro lo speltro di 
una spedizione punitiva, coda 

3uasi scontata dopo i funerali 
el giovane mono a San Siro, 

a Pisa erano stali mobilitati 
agenti e carabmien. in divisa e 
non Ma di •vcndicaton- nes­
suna traccia, Pisa ha vissuto 
una tranquilla domenica esti­
va con più gente attorno alla 
torre che non cade che allo 
stadio dove il Pisa è da tempo 
col sedere per terra. In com­
penso il suo presidente. Anco­
netani -(che Sacchi alla tv ha 
omaggiato definendolo >uno 
dei presidenti più corretti e 
più compelcnti di calcio») ha 
dato l'addio alla sene A lan­
ciando una freccia avvelenata 
senza perù mirare al cuore 
del colpevole, deliberatamen­
te. -Se i campionati (ossero re-
golan saremmo nmasti in se­
ne A per molti anni...-. Poi alla 
richiesta di scoprire l'aitanno 
ha ritirato la mano «No. non 
dico da cosa e da chi dipende 
questa irregolanta perché non 
poiso chiudere qui la mia atti­
vità- E cosi, salvata la co­
scienza. il è garantito camera. 
divertimento e conto in ban­
ca 

Sulla panna pochi accenni, 
del resto avervi dedicato no­
vanta minuti era parso sufii-
cenie a tutti 

Per il Milan l'appuntamento 
è al prossimo mercoledì, ma 
più che la gara con la Samp 
potrebbe essere decisivo l'in­
contro che Galliam avrà con 
Coster, procuratore di Van Ba­
sten tema, il nnnovo de) con­
tratto Stando ai giornalisti 
olandesi le azioni del Barcel­
lona sareb^ro in caduta, len 
Van Baslen ha ripetuto le soli­
te (rasi poco impegnative, ha 
preferito soffermarsi sulla pos­
sibilità del Milan di arrivare se­
condo in campionato e so­
prattutto su questa Coppa da 
strappare alla Sampdona e 
mettere nella bacheca In via 
Turati a fianco della Irexa 
coppa Campioni, 

CG.Pi 

Boniperti sgrida Zoff, 
ma stavolta paga WtMl 

Plscocida fa la frittata 

17* Latto m vantaggio- su un preciso calao d'angolo battuti) 
àa Sosa to difesa bianconera resta a guardare, da dietro arri­
va di corsa Gregucci e di testa infila Tacconi 
2 r to Juve pareggia Mantechi va via a Beruatto e crossa al 
centro dove Buso raccoglie di testa e insacca 
42* posticcio di Napoli che sbaglia un retropassaggio a Fave' 
ro, sulla palla st avventa Sosa che scarta prima Tricella poi il 
portiere Tacconi e segna 
58* nuovo pareggio bianconero: punizione-battuta da Ma­
gna, la palla finisce tra le gambe di Marocchi e hscedda e 
una gamba del laziale devia la palla m porta 
65* terzo gol della Juve: Barros sfrutta un errore di Di Canio, 
serve De Agostini che con un gran tiro fa secco il portiere Fio­
ri 
80* Buso sigla il poker bianconero: ti centravanti riceve un 
passaggio di Marocchi al limite dell'area e infila di prepoten­
za tn rete DTP. 

TULLIO PARISI 

• TORINO È meglio noti il­
ludersi, i favori, in questo 
campionato, sono un evento 
rapa e difficile, anche quando 
c'è in palio, come fra Lazio e 
Juve. una trattativa importante 
del tipo di quella per Di Ca­
nio. ! biancazzum, chiuso il 
primo tempo addirittura in 
vantaggio, sono tornati in 
campo con le gambe molli e 
nella mente una sorta di fatali­
smo. quasi che fosse scritto 
che la Juve (strigliata da Boni­
perti nell'intervallo) se li sa­
rebbe mangiati In un solo 
boccone, E cosi hanno finito 
per favorire gli avversari 'Uno-
punizione di JUignn ha trova­
to i difensori laziali svagati e 
fuori posizione e ne é scatun-
to il pareggio. Un disimpegno 
sbucciato maldestralmente 
proprio da Di Canio ha per­
messo qualche minuto più 
tamii a De Agostini di produr­
si in un grande gol, E la quarta 
segnatura è stata solo la con­
seguenza psicologica delle al­
la* due del secondo tempo, 
che avevano già determinato 
il successo 

È difficile trovare la via della 
salvezza quando 51 hanno di* 
fese come quelle della Lazio, 
fatte di uomini legnosi e lenti 
come Gutierrez e Gregucci, 
oppure teggen come Monti 

che ha assistito impotente allo 
show di un Laudrup strepito­
so. Comunque, la Juve in que­
sto senso non pud dirsi più si­
cura. a favorire la prima rete 
della giornata, ipfatti, è stala 
proprio un'indecisione delta 
difesa bianconera che, su cal­
cio d'angolo, è nmasta ferma 
permettendo allo stopper Gre­
gucci di infilare di testa in re­
te Gli juventini hanno avuto 
qualche sbandamento, ma 
quattro minuti dopo hanno 
trovalo la via del paleggio con 
Buso. Ma urr altro errore bian­
conero ha causato anche1 Ha 
seconda rete laziale Poi, nel 
secondo tempo, te còte sono 

'BndatiJ-cóme^i'sa:rilt * ' * . 
A questo punto- per la La­

zio la strada Verso la salvezza 
si trasforma in una salita sem­
pre più npìda II quattro a 
due, però, è un nsultato che 

Srenna troppo vistosamente la 
uventus Per 1 romani si pre­

parano due domeniche diffici­
li prima la Sampdona al Fla­
minio, poi l'Ascoli al Del Du­
ca, Fra quindici giorni si tire-' 
ranno le somme di una sta' 
gione certo non esaltante nei 
risultali, ma nel corso della 
quale 1 biancazzurri hanno sa­
puto guadagnare parecchi ap­
plausi 

p primo Q9< di Bm.AtvWmfiipm 7M3 

| Ì É TOMNa ;»l^jtjfe^àimq^';ifla^)| wiiMiitcìĵ zu rto <Uav lo^iMiMjone in quello b<ancoh«o 
essercela rotta». Con queste paròle; I altenalàfe «Abbiamo gìbcalo>in salita -ha detto iZoff.wla 
della UziorGiuteppé Materazzi, ha cercald'op s'fcalzfa'tf è trovata due volle in vantaggio per 
sdrammaiizzare la situazione dopo la pesante * 'due nostri errori Ma per gran parte del secon-

sÉfgto&» 

sconfitta subita dalla sua squadra contro la Ju­
ventus. «La. salvezza - ha, proseguilo - è seni* 
pie a 29 punti, un obiettivo difficile ma non inw 
possibile. Per ora sono soltanto molto ramnia-, 
ricalo perche, dopo essere stati in vantaggio 
per ben due volte, non siamo nuscm a portare 
a casa un nsultato positivo È stata una partita 
viva fino alla fine, abbiamo sbagliato tanto, ma 
abbiamo anche fatto delle belle cose Ormai 
comunque è mutile stare a recnminare II nsut- ' 
tato che mi dà più fastidio dopo la nostra^ Sfrattare e non si nesce a capire chi comanda 
sconfitta? Senz'altro la viitona del Tonno» l\ ^ Mi fa piacere - ha concluso - che il Tonno ab-

Datle facce tristi dello spogliatoio bianca2-'_biavinto» ' - DTP 

do tempo la Juventus è stata magnifica Non 
ho mai avuto paura di perdere. Di Canio7 Ha 

{giocalo bene, coinè altn suoi compagni». Sul 
giovane attaccante biancajzurro giudm positi-

:w anctie'da Boniperti «Bene, molto bene», ha 
r detto e da Gianni Agnelli «Di Canio è buono, 
mit mi e piaciuto di più Ruben Sosa». L'avvoca­
to ha anche parlato dell'eventuale ingaggio di 
altn giocatori sovietici «È una situazione com-

' - ha detto -- perché non si sa con chi 

ASCOLI-NAPOLI 
Y'.l 

INTER-ATAIANTA Piacevole spettacolo con numerosi colpi di scena 
. . — e con la squadra nerazzurra campione di record 

Un bel regalo 
a 

. CarannAintofallportl>ré>_ 

5' Cvetkovie libera DelIVgtio che in corsa crossa al centro. Vèto 
di Casagmnde e gran tiro di Giordano di poco alto 
IO' Ritardi, all'altezza del centrocampo, liscia la palla. Veloce 
scambio Casagrande-Giordano e lungo lancio per Cvetttovi&che 
si presenta solo davanti a Giuliani. Corradim to spìnge da die­
tro Per tutti e rigore, per Luci no* 
16' al limite della propria area pnmde palla Arstanouic e galop­
pa fino alla tre quarti avversaria dove poi lancia il suo co/uia-
zionale Cvetkovic che, solo, salta Giuliani e mette in rete ; 
23* scambio DeirOglto-Casagrande-DelCOglta e gran tiro del 
mediano che Giuliani sventa in angolo * 
24' dalla bandierina tira Cvetkovic, Giordano tacca per Arsfa 
novic che tini Sulla linea diporta Carannante, con la mano, de­
via Luci questa volta decreta il rigore Della battuta si incarica 
Giordano ed ed raddoppio > , 
43' Ahisi tenta un avventuroso disimpegno Dal centro del 
campo alza un paltone per il proprio portiere II pallonetto to 
stringe Rizzagli a salvare proprio sulla linea bianca GF.M, 

FRANCISCO MAZZOCCHI 

Bianchi 
Trasforma 
Di Fusco in 
centravanti 
aal ASCOLI Mancavano-dieci 
minuti alla fine della partita 
quando dalla panchina del 

fNapoli sf è.alzato, per̂ pstltui-
re Cafecà tfjfortunàtò'un gio­
catore con- la maglia n' 1f3 
Nelle formazioni distribuite1 1 
giocatori partenopei erano so­
lo 14 >ed allora tutti si sono 
chiesti di chi si trattasse Biaji-

,chi pnma della partita aveva 
rinuncialo, alla maglia n 12 e 
al centro dell'attacco napole­
tano ha cosi esordito ìl'secon-
do portiere pi Fusco L'esor­
diente centravanti ha toccato 
un solo pallone, di testa, e per 
poco non-realizza A fine gara 
Bianchì si, è cosi giustificato 
•Sono già due, tre domeniche 
che si scalda a bordo campo 
Oggi viste le assenze, era l'u­
nico in grado di scendere in 
cami>o* 

UFM 

Sei gol, quattro rigori» tre espulsioni 
Zenga paratutto 

4' neanche il tempo di prendere ie misure e l'A­
tlanta è già in gol galoppata di Stromberg sulla 
destra, assist per Nicohni che insacca al volo 
Sulla può Zenga 
IT quast-raddoppto da Madonna sulla sinistra 
per Nicolint che si gira e spara Prodezza di Zen-

f a col piede destro 
8* ancoragli orobici a un passo dalla rete Zen­

ga salva alta grande sul bolide da fuori area di 
Madonna. 
49* l'Inter pareggia su rigore Vertova spintona 
tn area Serena smarcato dal cross di Brehme. 
Realizza Matthaeus. 
56' nuovo cross di Brehme, nuovo spintone (di 

Esposito su Bergami), nuovo rigore di Mat­
thaeus ParaFerron 
59' Inter in vantaggio Cross di Malleoli per Se­
rena che svetta (0 si arrampica7) su Vertova e 
incorna nel'sette-. 
€0' Prytz irronipe in area e Brehme lo stende 
Madonna dagli undici metri èil2a2 
63' terzo agore per l'Inter Stretto tra Piagna e 
Contralta Serena va a terra, tirata giù da Fortu­
nata Batte Serena stesso e aporia m vantaggio 1 
neocampìani d'Italia 
87* quarto gol dell'Inter punizione dai venti 
metri di Brehme, direttamente alfe spalle di Fer-
ron CLF 

«•MILANO Veramente di­
vertente, anche 'se - a ben 
guardare - Emiliano Mondo* 
nico e 1 suoi possono dire di 
non essersi divertiti poi tanto 
L'Atalanta esce da San Siro 
portandosi sulle spalle un ri­
sultato che non nspecchia 1 
rapporti reali di forza sul terre­
no di gioco, almeno fino a 
quando la direzione di gara 
(vagamente underground) di 
Sguizzato non ha rimescolato 
le carte Ma per un immagina­
no spettatore imparziale 1 no­
vanta minuti di Ìntcr-Atalanta 
non hanno risparmiato né le 
emozioni né te piacevolezze 

Piacevolezze affidate nella 
prima parte della gara quasi 
soltanto agli ospiti. Spinta in 
continuazione da uno Strom* 

LUCA PAZZO 

berg in giornata di grazia la 
squadra di Mondonico ha 
chiuso bene gli spazi in dife­
sa dove Vertova e Contratto 
controllavano senza difficoltà 
uno spaesato Serena ed uno 
spento Diaz Ma, della palese 
balbuzie dei nuovi campioni 
d'Italia, la responsabilità mag­
giore è sembrata ricadere len 
sulle spalle di Nicola Berti, im­
pegnato a sventolare ciuffo e 
alterigia senza costrutto per 
buona parte della gara Visto­
sa anche l'inadeguatezza in 
fase difensiva di Brehme sul 
guizzante Nicolini ma il (ede­
sco si riscatterà ampiamente 
proponendo una lunga sene 
di penetrazioni offensive (e 
producendo due dei tre ngon 

nerazzurri) 
Ed è al dialogo Brehme-

Matthaeus che l'Inter, dopo 
essere andata al riposo meri­
tatamente in svantaggio, ha 
affidato nei secondi 45' le re­
dini della nscossa, fino a co­
gliere quel successo che le dà 
(a due giornate dal termine) 
il record assoluto di punti nei 
campionati a diciotto squa­
dre Comphceuna gara in cre­
scendo di Bianchi e due ngon 
non del tutto cnstallini fischia­
ti ida Sguizzalo, l'Inter esce 
con II punteggio pi«no da San 
Siro e si prepara a fare da 
becchìna al Toro domenica 
prossima Per l'Atalanta anco­
ra un punto separa la logica 
dalla matematica nella certez­
za di un DOMO in Coppa Uefa 

Incidenti 
A S. Siro 
ma 
esassaiole 
• 1 MILANO Nel giorno in cut 
l'Inter mette in cascina il re­
cord assoluto dei punti, Wal­
ter Zenga incassa due reti e 
deve nnunciare'a1 diventare il 
portiere meno battuto della 
stona Ma la prende con filo­
sofia e si consola annuncian­
do che l'obiettivo dei neraz­
zurri è adesso quota 60 punti 
«anche se cidispiace per 1 col-
leghi del Tonno che sono dei 
professionisti anche loro» 

Vertova, nentrato in campo 
dopo una lunga assenza e 
protagonista di .una prestazio­
ne più che dignitosa, racconta 
cosi il ngore fischiato da 
Sguizzato per il-suo fallo su 
Serena «Io strattonavo lui, lui 
strattonava me.,L arbitro ha vi­
sto solo me, ma anche questo 
fa parte del gioco*, 

Insulu e manganellate sugli 
spalti, sassaiole fuori dallo sta­
dio (dove a nmetterci un so­
pracciglio e, un carabiniere). 
Sette giorni dopo il dramma 
di Milan-Roma nulla sembra 
essere cambiato nella idiozia 
da ultra e nessuno, in fondo, 
sembra stupirsene più di tan­
to OLF L'arbitro Sguizzato protagonista a San Siro: 4 rìgon 

• ASCOLI I resti del Napoli, 
contro un Ascoli al completo 
e determinato come non Inai, 
hanno retto per mezz ora «gii 
attacchi dì Giordano e soci 
Nelle file dei partenopei man­
cavano almeno sei titolane 
Bianchi, npn disponendo del 
van Maradona, Carnevalê  Fu­
si, Ferrara, DeNapotLf'Fìlar̂ Mj 
Romano,' ha portato solo >_ 
uomini in panchina Troppo 

flhiotta l'occasione* pérfAsco-
1 che ha approfittalo,'pigian­

do subito sull'acceleratore pei 
far sua l'intera posta. È stala la 
l»aititaidei<due slavi, Cvetktwic 
e Arslanovic più ynite cnt-f̂ tr 
nel corso del campionatô  'ma 
óra protagonisti di un .gran, fi­
nale La dinamicità dei due 
giocatori d'oltre Adriatico', di 
Dell'Oglio e di Giovutinein ha 
avuto buon gioco nel centro­
campo partenopeo, fed(Himo 
sempre in affanno-*1 sctina vo­
glia di mprder& L\,po»<mQz* 
z'ora la gara era decisa %on. il 
doppio vantaggio di CvqtKovic 
e Giordano Tra gli azzurri 1 
soli Alemao e Careca non ri 
stavano a perdere, ma mai 
riuscivano ad impensierire 
Pazzagli I due gol e il gran 
caldo, fermavano lafufia^f-
fensiva ascolana II pallino del 
gioco passava al Napoli, ma i 
difensori bianconeri nusctva-
no a proteggere sempre lavo­
ro porla tanto che il pencolo 
maggiore per Pazzagli veniva 
da un retropassaggio di Akìlsi 
^»^pi *sa 'W i . f l 4 ÌK§ ì l i n 
della gara non subiva vena­
zioni Careca «cantava e por­
tava la croce» ma non era as­
secondato dai compagni L'A­
scoli controllava e provavi» 
qualche contropiede Fino" al­
la fine,, cosi, sempre lutto 
uguale, con i tifosi dt casa feli­
ci per una salvezza sempre 
più vicina 

Negli spogliatoi gran t festa 
nello stanzone ascotanor'Ber-
sellini è arrivato, una Volta 
tanto, sorridente in sala stam­
pa, «Oggi la squadra ha gioca­
to benissimo - ha detto Wtec-
nico ascolano - ma lo fa già 
da parecchio tempo, *E>.i 
quando giocano l'uno per l'al­
tro le cose hanno comincialo 
a girare per il verso giusto*/ Se 
siamo arrivati ad un passo 
dalla salvezza - ha concluso 
Bersellim - è proprio poiché 
l'Ascoli ha un gran bel gioco 
di squadra*. Poi, andando via, 
ha invitato lutti alla calma^La 
festa l'Ascoli deve conquistar­
sela domenica prossima con­
tro il Milan. 

Nonostante la sconfitta, e 
l'ennesima improvvisa assen­
za di Maradona, Bianchi si 
presta alle domande dei cro­
nisti «Debbo nngraziare nniE'ì 
giocaton per l'impegno profu­
so anche in questa occasione 
- ha esordito il mister napole­
tano - Mal messi come erawi-
mo non potevo certo preten­
dere di meglio contro un a^ 
versarlo cosi determinato». Poi 
un elogio particolare a Carerà 
(sembrato una freccialina pt>r 
Maradona). «Careca da ptv-
recchie settimane non * In 
buone condizioni, ma non si 
tira mai indietro». L'ultima pa­
rola proprio al vicecannortleie 
del campionato. «Una squa­
dra come il Napoli - ha detto 
Careca - non può giocare col 
suo portiere di riserva Quas.ìt 
quasi (indica con la mano) 
ritomo in Brasile* 
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BOIOONÀ 
PESCARA 

Cusln 6; Luppi 8.5. Villa 6.5; Cacci 6 (77' Monta 
a.v.). Da Marchi 6 , Bonetti 6,5; Poli 7. Stringata 6.5. Marro­
n e » 5,5 (46 ' Uranio s.v.l, Boninl 7, Alessio 6.5. (12 
Sorrentino, 13 Demol, 15 Rubra). 

K K M A l Gatta 6; 01 Cara 6 . Bruno 6: Mercneglanl 6. Junior 
6,5, Ferretti 5,5; Paiano s.v. (22 ' Cafferelll 5), Caipenni 
5,5, Mfeno S (63 ' tornar s.v.l. Tita 6, Berlinghien 5.5. (12 
Zinettl. 14 ClarlanHnl. 16 Zanona). 

A M T I M i U n e t e di Mattina 6. 
f W t i 57'Alessio. 

MfoH 6 a 2 per II Bologna. Ammoniti àaspanm per gioco 
non regolamentare. Gatta, CX Cara e Marchigiani per gioco 
falloso. Caputo Lorenzo par fallo di reazione. Spettatori; 
14.667 paganti per un incasso di 316.939.000. Abbonati 
10 .774 par una -quote, di 261.033.900. 

COMÒ 
TORINO 

Savoranl 6 j Annonl 5,5 (46' Noterlstefeno). Coterftuono 
5.5; Centi-6.'Maecoppi 5.5. Cimmrno 5; Todeseo 5 (59 ' 
Corneliusaon 6) . invornizzi 5, Giunta 5, Milton 7. Simone 5,5. 
(12 Adami. 13 Biondo. 15 Lorarulnl). 

TOMNO: MÌwhegiani 6; Brambatl 6,5. Porrla 6 ; Benedetti 7, 
Cravero 6.5. Sabato 6.5: Staro 6,5 (90 ' Gallacelo s.v.), 
Rossi 6 . Muller 7, Fuse; 6,5, Edu 7. (12 Lorieri. 13 Landò-
mo. locatene. 16 Carbone). 

ABBIfHO: Agnoìln di Bassand. 
« T I : 4' MaccoMi, 2 1 ' Muller, 27 ' Edu, 33 ' Benedetti.. 80 ' 

Milton ( r f g . i T -
NOTE: angoli 7 a 5 .par il. Coma Pomeriggio caldo ma abbattàn-

, za,ventilato. Spettatori 9.882 di cui 6.674 paganti per un 
Incasso complessivo di 131 milioni 269.335 lire. Almeno la 
meta tifosi del Torino. Ammoniti: Brambati, Clmmino. Annom. 

Lecer o 
CESENA O 
LKCfc TeAferfeb, 6,5; Garzya 6 , 5 ; Baroni 6.5;' VartoH 6.S. -

Righetti 6,(votile 6 (dal 69 ' Conte 6): Monero 6, Barnes 6 / 
vmeze 6, Benedetti 6.5, Paciocco 6. (12 Negletti, 14 
Levanto; 16'ErlZb, 16'Monaco). 

CC6CNA: (tosti r7i'Ca(caterra 6,5, Ctiltl 6,5; Botdìn'9.5,'tiel»ln 
6,5. )ate%ì: 'Masoilm 6,5; Piraccinl 6,5, Agostini 6,5, 
Domini 6 f Traini 6,5. (12 Alibonl, 13 Scugucla, 14 Torci, 

' 15 Aselli, 16 Dal Bianco). -
ARBITRO: PairettO di Torino (7). 
NOtt: angoli i<rì 2 per il Lecce (3 '» 1). Ammoniti Domini al 
- ' >31',Righeftl al'733', Vanoli al 56','Calcalerra ai 60' , Chltl al 

"W, tuttrpérfloob fàllaso. Spettatori paganti 11.933 per un 
incasso di 216 milioni 414.D0O-llre.pli) 5.100 -abbonati per 
una quota- di 172 milioni '272.960 lire. Giornata di sole, 
terreno In buone condizioni; vento che nel primo tempo ha 
soffiato alle spaile.de! Lecce 

BOLOQHÀ-PESCAM I rossoblu affondano gli abruzzesi e s'avvicinano alla sponda della serie A 
Partita durissima: quattro ammortiti, un espulso e Pagano ricoverato all'ospedale 

L o f i u o c«ntra.M M a r c h i a n i 
13' per fallò di Ot Marchi sa Mtano. punizione per ti toscani da 
trenta metri die TttaJrsoarica' sui portiere Cusin 
14* Stringata appoggia lateralmente per Bomnt che da 3$ metri 
prova il destro La palla finisce a lato 
t i ' BefittigHieri dalla sinistra 'taglia- per Caffarefti dotta parte 
opposta Ma il numero 13 abruzzese -acca- malamente 
B? Stangata conquista palla sulla tre quarti, arriva al limite d'a-
reo e prova il sinistro, la palla viene respinta da Catta, masut 
piedi di Alessio che lesto scaraventa in rete. Lorenzo nel racco­
gliere la palla dalla rete non sa far di meglio che dare una testa­
ta a Marchigiani, Espulso. 
72* punizione di Junior da 20 metri Fuori d'un soffio 
74' contropiede, di fiali che lancia Lappi, Il difensore amvd a 
contatto con Gatta, lo supera ma viene cinturato dal portiere La 
punizione non ha esito 
8 1 * altro contropiede rossoblu Lappi allunga alla perfezione 
per Monzq il quale prova un pallonetto, ma con esito insoddi­
sfacente, 
88* ultimo contropiede ancora di Poh che dalia destra lancia 
Alessio, Il numero 'Ih rossoblu si fa respingere in angolo il tiro 
da Gatta, QWG 
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W A I T M Q U A Q N B U 

jfcjìOLOGNA. Maifredi incra­
vattato e iomdenie brinda alla 
ormai prossima salvezza del 
Bologna poi io ne pane per 
Correlano dove oggi inizia il 
•supermaVer» che gli conse­
gnerà il patentino di allenato­
re di prima categoria Galeone 

, FcamKjatp guarda con occhi 
sbarrali, una classìfica sempre 
HÌM .drammatica per ti suo Pc* 
«cara. 

L'immagine finale dei due 
~'«Malori e il chiaro'naturila 

di una apartitiche pur non 
^vonao emesso ancora giudizi 
definitivi affossa molle belle 
«parafile di sajvezza degli 
abruzzesi e risolleva forse de* 
Jfn linamente le sorti degli 
emìlwti. 

Bologna-Pescara era un 
match da penultima spiaggia 
e s'è visto, in 90 minuti 6 suc­
cesso di tutto: un'espulsione 
(Lpjrenio), quattro ammoni­
zioni. (Gasperim, Di Cara, Cal­
la e Marchegiam) mentre Pa­
cano è stalo addirittura porla* 
to In ospedale per le radiogra­
fie che gli hanno riscontrato 
una frattura intercostale. Una 
battaglia dunque. Infatti l'ago­
nismo e it nervosismo hanno 

avuto dì gran lunga la meglio 
sul gioco, quindi sullo spetta­
colo. 

Ha vìnto il Bologna perche 
ha crealo di più. Pecci e com­
pagni hanno attaccato In pre­
valenza anche se in maniera 
sconclusionata e nervosa 
Hanno cercato di portare la 
manovra sulle fasce laterali, 
anche se poi all'alto pratico 
sui cross a centro area aveva­
no quasi sempre la meglio i 
tre difensori centrali del Pe­
scara, Di .Cara, 13ru,np e Mar-
chegiani- La squadra di Ga­
leone, oltre a difendenti ha 
provaio qualche timido con­
tropiede, sempre impostato 
dòli'inossidabile e ammirevole 
Junior. Ma i risultati erano 
scarsi. 

Chi osa di più, spesso viene 
ricompensato. Cosi è succes­
so al Bologna Al 47' Slringara 
ha conquistato palla sulla ire 
quarti, l'ha difesa caparbia­
mente, poi arrivato al limite 
ha provato il sinistro Sul tiro è 
intervenuto il portiere Gatta 
che però è nuscito solo a re­
spingere la palla ma sui piedi 
di Alessio che l'ha arpionata 
scaricandola in rete di destro 

Il gol della vittoria botogMse. AJeisto irrompt-i 

il gol ha mandato in visibi­
lio la tifosena rossoblu ed ha 
gettato nella più nera dispera­
zione quella pescarese 

I) resto della partita ha avu­
to un copione scontato li Bo­
logna anche se in 10 per le-
spulsione di lorenzo (testata 
a Marchegiani pochi secondi 
dopo la rete chissà perché7) 
non solo ha resistito alla fu­
rente ma poco lucida reazio­
ne del Pescara, ma ha avuto 
anche modo di andare vicino 

al raddoppio coi veloci con­
tropiede di'Poti, il quale sugli 
spazi larghi ha approfittato 
del suo morbido tocco di pal­
la per lanciare alla perfezione 
i compagni. 

Gli ultimi minuti sono stati 
un vero e proprio tormento 
per i 20mi!a bolognesi presen­
ti al Dall'Ara che vedevano le 
lancette dell'orologio scorrere 
lentissime, mentre per ì quat­
tromila abruzzesi il cronome­
tro volava 

Al triplice fischio finale 
grandi feste per gli uni, dispe­
razione, ma non ancora rasse­
gnazione, per gli altn Galeo­
ne nel dopo partita guardava 
mesto classifica e calendano 
Per sperare nella salvezza do­
vrà vincere con la Juve ed a 
Pisa, li Bologna ha invece a 
disposizione la trasferta di Fi­
renze e il match casalingo 
con un Milan non certo assa-
tanato, per racimolare un 
punto e far quadrare i conti 

Ora i rossoblu 
sono tranquilli 

«A questo 
puntò 
Geovani 
è nostro» 
• H BOLOGNA. Prima di tutto 
la tribuna d'onore del -Dall'A­
ra» Pareva il muro de! pianto 
a fine gara Poi, finalmente, 
Corioni che riusciva a dire 
•Ecco, adesso siamo sicun di 
avere messo le mani su Geo­
vani, più di quando siamo an­
dati in Brasile. Perché soltanto 
un terremoto, a questo punto, 

Erfrebbe cacciarci indietro. 
a troppo Importante vincere 

8uèsta partila, lo sapevamo. 
h pareggio ci avrebbe posto 

nei guai/Adesso vado subito a 
telefonare a Geovani, gli ho 
promesso che lo avrei rassicu­
rilo, Perché avevo tanta pau­
ra? Facile la risposta- siamo 
già parecchio avanti con il la­
voro per la prossima stagione 
che. ci sarebbe caduto 11 mon­
do addossCM.Dopo il presiden­
te, l'allenatore al microfono. 
•Quando c'è-, l'imperativo di 
vincere, tutto diventa più diffi­
cili?, Il Bologna ha avuto, Ja 
sua occasione, (ria sfruttata e 
fty è presoti due-punu. Dando 
prova dì carattere. Comunque 
Il campionato^ per me, non é 
finito. Ci appettano altre due 
tappe assai impegnative Voi 
dite manca soltanto un pun­
to Rispondo dobbiamo dare 
Il massimo fino in fondo. An­
che se, magari, potrebbe ba­
stare anche questa classifica 
per restare in sene A Ma è 
meglio non nschiare Col Pe­
scara abbiamo rischiato poco 
o niente Come dovevamo fa­
re Mi dispiace soltanto per 
l'espulsione; di . Lorenzo che 
non ci stava proprio nel mo­
mento della massima gioia 
Pazienza e avanti. Siamo sem­
pre siati uniti, resteremo tali e 
brinderemo insieme* 

L7 ErBen 

Per il Pescara 
più vicina la B 

I tifosi 
adriatici 
contestano 
Scibilia 
m BOLOGNA 1 silenzi di Ga­
leone, le osservazioni del di­
rettore sportivo degli adnatici 
Vittorio Galigani, poi anche 
una piccola contestazione da 
parte dei tifosi pescaresi nei 
confronti del presidente Sobi­
lla, quando è uscito dallo spo­
gliatoio 

Ha detto, fra l'altro, Galiga-
pi «Il Pescara che sta in que­
sto spogliatoio ha voglia di 
battersi e lo farà Imo in fondo 
Non guardiamo. Infatti i nsul-
tati degli altri, pensiamo a noi 
e basta. Certo, va giù male 
perdere una partita cosi, con­
tro un Bologna che ha tirato a 
relè una sola volta Eppoi ab­
biamo'anche il dubbio che il 
gol di Alessio sa stato viziato 
da fuorigioco,, Lo vedremo m 
moviola. Non d voleva l'infor­
tunio a. Pagano, che è stato 
portalo in ospedale per la ra-

'dragraffa. Frattera< intercostale 
Si allunga cosi la Hsta degli in­
disponici!, Comunque, per il 
Pescara sarebbe uA buon tra­
guardo arrivare allo spareg­
gio» E Gianni Galeone7 Senza 
parole, È nmasto sul lettino 
del massaggiatore per un 
quarto d'ora,, a fissare nel vuo­
to, tenendosi vicino il figliolet­
to di Junior Quand è uscito, 
un cronista gli ha chiesto, vi 
salverete7 Non ha ricevuto ri­
sposta Galeone ha quasi al­
largato le braccia come per 
dire contate gli infortunati, 
Bergodi e Pagano Contate pu­
re i prossimi squalificati Ga-
spenni e Di Cara, eppoi tirate 
le somme D ErBen 

COMO-TORINO Con una grande punizione J.l brasiliano si ritrova e dà due punti ai suoi 
Per i lariani significa quasi la certezza della retrocessione 

Ora la speranza dei granata si chiama Edu 
I) Torino quasi in festa 
Vatta dopo la partita: 
«Con questo entusiasmo 
possiamo fare miracoli» 

< m COMO Le notizie dagli ;ii 
tri'campì per il Torino sono 
abbastanza incoraggianti Pe­
scara aggancialo e Lazio a un 
punto, La classifica rimane 
certo assai critica ma nello 
spogliatoio granata si respira 
quasi aria di festa -Il carattere 
e la voglia di lottare - spiega 
Vatta - li abbiamo completa­
mente ritrovali e anche sul 
piano dei gioco mi pare che 
oggi si siano viste delle buone 
co&e. La prima mezz'ora è ìta­
la veramente qualcosa di bel* 
lo, Dunque è d obbligo spera' 
re, perché il miracolo e anco­
ra possibile, oggi più di dome­
nica scorsa, anche se manca­
no solo due giornate ed é cer­
to che ne I Inter e ovviamente 
nemmeno il Lecce ci regale­
ranno niente. Dei ragazzi mi e 
piaciuto soprattutto \ orgoglio 
ed avete visto che anche Cra­
vero, dopo le polemiche della 
seltlmana, è rimasto in campo 
pure quando fi diventato zop­
po», Il presidente Mauro Bor-
sano per una volta tanto non 
è costretto a versare lacrime e, 
mentre misura a piccoli passi 
nervosamente il piazzale degli 
spogliatoi in largo e in lungo, 

ringrazia innanzitutto il pub­
blico che nella ripresa lo ha 
acclamato più volte -SI, dice, 
mi vogliono bene perché an­
cora non ho avuto la possibili 
la di sbagliare Bisognerà ve­
dere dal primo luglio quando 
barò compilo mio fare Je nuo 
ve scelte Spero di farle per la 
sene A perche i nostri tifoni lo 
meritano davvero Comunque 
abbiamo completamente ri­
trovato il morale e ciò mi in­
duce ad avere speranza Mi 
spiare per il Como e speria­
mo almeno che i due punti 
siano serviti a noi* 

L'allenatore del Como Pe-
reni, non può certo avere 
un'espressione particolarmen­
te gioiosa 'Siamo in sene B -
dice - Questa era l'ultima oc­
casione e l'abbiamo fallita Al 
di l i dei nostri sbagli che pure 
ci sono slati, è giusto comun­
que dare al Torino il merito 
per quanto ha fatto vedere in 
campo. Noi cercheremo al­
meno di chiudere con dignità 
e sportività e quello che andrà 
a Cesena sarà sicuramente un 
Como deciso a fare il suo do­
vere fino in fondo». CCFR 

Il giorno di Muller 
1 * due occasioni subito per il Torino dopo 40 secondi girata di 
Muller di collo pieno su cui Sauoram alza sopra la traversa, sul-
l'angolo di Rossi Benedetti spara da vicino sul portiere 
«V passa ti Como su punizione dai vertice sinistro dell'area bat­
ti' Centi per la testa di Maccoppt che scavalca Marcheqiam 
10' /fossi lancia in verticale per Muller e Savoram è bravo a 
chiudere alla disperata 

21 ' Maccoppt pasticcia al limile dell area Muller lo supera, drib­
bla Ùmmino. aggira Savoram e mette m rete 
27* punizione per il Tonno sulla destra da 25 metri batte Edu 
ed è un tiro spettacolare che Rinfila con parabola a rientrare 
nell'incrocio preciso alla destra di Savoram 
33* punizione dal medesimo punto stavolta è Cravpro che opta 
per il cross in area dove svetta Benedetti per firmare il 3 a I 
56" Sabato dalla destra rimette al centro per Muller che a volo 
spara sull'esterno della rete 
80' fallo di Brambati m area su Cornetiusson e Agnoiin fischia il 
rigore dal dischetto Milton trasforma con un tiro a mezza altez­
za die spiazza Marchegumi 

^.CFR 

(MAN FEL ICE RICKPUTI 

H COMO II Como scende 
malinconicamente e ormai 
anche matematicamente in 
sene B (1 vecchio cuore gra­
nata invece batte ancora e ri* 
trova validi motivi di speranza 
per una salvezza comunque 
tutta da conquistare Vince il 
Tonno dunque, e con pieno 
mento, tanto da ritrovarsi alla 
Ime a rimpiangere amara­
mente quanto poteva essere e 
non 0 stato Ma finché la spe­
ranza sopravvive è meglio 
guardare in avanti e i granata 
lo fanno con la consapevolez­

za di aver ntrovato tutti gli sti­
moli per tentare quello che 
ormai sembrava impossibile 
La partita è durata in -pratica 
solo mezz'ora ma tanto 6 ba­
stalo per regalare al pubblico 
gioco, emozioni e gol in ab­
bondanza Colpito a freddo 
dal vantaggio del Como dopo 
avere a sua volta sfiorato due 
volte il gol il Tonno non si è 
lasciato abbattere e ha reagito 
con una rabbia e una deter­
minazione commovente E 
proprio qui «; e vista la pnma 
differenza tra le due squadre 

da una parte i lanam piuttosto 
compassali e imprecisi, ormai 
rassegnati al loro destino, dal­
l'altra i granata m pieno ra­
ptus agonistico, decisissimi a 
non fallire l'ultima occasione 
Ad acuire II divano sul piano 
tecnico ci hanno poi pensalo i 
tre stranieri del Toro 

Di Muller e di Skoro si sape­
va e . due sono stati frecce nel 
fianco della difesa comasca 
per tutti i novanta minuti. La 
vera sorpresa invece e stata 
Edu. per quasi tutta la stagio­
ne confinato tn panchina ed 
oggi autore, oltre di un gol 
spettacoloso, di una presta­
zione a tutto campo energica 
quanto lucida, a dimostrazio­
ne che il giocatore e è ed è 
uno dei tanti misteri del Ton­
no di quest'anno non averlo 
scoperto pnma Ma al di la 
degli stranieri, (ulti hanno fat­
to in pieno il loro dovere, dal 
giovane Fams al capitan Cra­
vero 

Di fronte alla reazione dei 
granala, il Como ha subito vi­
stosamente, incapace di reg­
gere il confronto soprattutto a 
centrocampo dove il solo Mil­
ton. perfino patetico nella sua 
solitudine a cercare di dettare 
gtoco poco poteva di Ironip 
ali arrembaggio degli avversa­
ri La difesa poi era costretta a 
subire \o pene dell inferno e 
cosi nel giro di 12 minuti fioc­
cavano ire gol, fruito, certo, 
della bravura di :hi li ha fatti, 

Al termine di Como-Tonno Muller firma autografi 

ma anche di alcuni grossolani 
errori difensivi dettati dall'af­
fanno A quel punto pratica­
mente la partita vera aveva fi­
ne. Nella ripresa infatti, come 
logica suggeriva, il Torino si 
assestava nella propria tre­
quarti e il Como cercava di as­
sumere l'iniziativa grazie an­
che alla terza punta Come-
Itusson che aveva preso il po­
sto del terzino Annom Ma 
que.Ho dei (ariani era un attac­
care disordinato e inconclu­
dente e lo spettacolo vero, a 
questo punto, più che il cam­

po lo forniva la curva Filadel­
fia, trasferitasi in massa in riva 
ai lago e ormai ebbra di gioia, 
A dieci mmuli dal termine cer­
cava di ravvivare l'atmosfera 
Agnohn assegnando un con­
testato ngore ai padroni di ca­
sa. Milton trasformava ma il 
Como èra ormai completa­
mente svuotalo e il Tonno 
conduceveì in porto l'incontro 
senza particolan appwnsioni 
Domenica l'inarrestabile Inter 
e infine a Lecce per il Toro 
ancora 180 minuti di sofferen­
ze e di speranza 

Nobili e Righetti all'attacco, difende Domìni 

LECCE-CESENA 

PugUesi stentiti 
Il Cesena 
ne 

, Le emozioni, grandi m i n t i 
4* calao d angolo di Nobile, devia Pacioao per Baroni, respin­
ge il portiere, riprende Benedetti che manda fuon 
5* tocco difettoso di Baroni, Masoluu ne approfitta, Terraneo è 
costretto ad uscire con i piedi sull'attaccante e mandare in fallo 

15' tiro di Agostini da mori area, parato a terra da Terraneo. 
27' cross di Vincze, controlla Benedetti che poggia indietro a 
Hf onero, ti quale tira di poco alta. 
28' Vtneze dalla bandierina, colpo dì testa di Benedenti cMe{va 
fuori. 
35" colpo di testa ali'indietro di Righetti che mette in movimen­
to Agostini il cui tiro termina man 
46 ' fallo su Paciocco da parte di Ge/ain e la relativa punÈBione-
quast un calao d'angolo corto - battuta da Barbas per Vanoli il 
quale manda fuori. 
6 3 ' settimo calcio d'angolo per il Lecce e Benedetti di testa W -
pegna Rossi in una parata 
6 V punizione di Barbas, per folto sulto stesso centrocampista, 
Baroni tira torte, respinge il portiere, riprende Monero, H-poriì* 
re con una prodezza respinge ancora ed il paltone va suippkK 
poi Piraccmi manda in angolo 
84 ' fcro di Vincze, ma guadagna solo un calcio d'angolo. OLr. 

L U C A F O L i m 

• I LECCE. È finita zero a ze­
ro tra Lecce e Cesena Ma non 
fi stato un pareggio -annun­
cialo» Cinque giocatori am­
moniti Un palo colpito da 
Moriero a pochi minuti dalla 
fine Un confronto veemente e 
deciso le due formazioni han­
no cercalo disperatamente il 
risultato utile II Lecce aveva 
da allontanare i fantasmi di 
un Cesena che negli ultimi 
tempi lo ha sempre beffato. I 
romagnoli dovevano assoluta­
mente non perdere per rima­
nere in corsa per la salvezza. 
Alla prova dei fatti il Ijecre ha 
premuto di più Ha creato più 

Bigon 

«La salvezza 
è sempre 
più vicina» 
• I LECCE Mazzone contra­
riato lo si intuisce chiaramen­
te anche perché si at'arda con 
i suoi giocatori Alla fine qual­
cuno esce a volto scuro dagli 
spogliatoi e nfiuta di lasciare 
dichiarazioni (Baroni, Nobile 
e Monero per esempio) Maz­
zone dirà ai giornalisti* 
•Avremmo voluto realizzare il 
gol che certamente ci avrebbe 
permesso di vincere. Invece 
abbiamo giocato con molto 
nervosismo e con tanta ten­
sione. ma soprattutto cor, un 
vento che sicuramente ci ha 
danneggialo Di fronte aveva­
mo uh Cesena che distrugge­
va il nostro gioco: ma questo 
è ciò che il campionato ci n-
serva Non to scopriamo certo 
adesso che in fondo alla sta­
gione ci sarebbe stato da lot­
tare mollo» Nemmeno il palo 
colpito da Monero lo consola 
•Purtroppo - dice - quello 
non fa classifica» Poi se la 
prende con i tifosi: «Ma per­
ché ci hanno fischiato? Non 
siamo il Real Madrid dei tem­
pi belli, ma una squadra che 
deve lottare per salvarsi» E ie 
notizie di un Mazzone alla Ro­
ma nella prossima stagione7 

«L'ho letta anch'io sul giornale 

auesta bella notizia - rìspon-
c - peccato che non ne sap­

pia nulla» Dall'altra parte Al­
berto Bigon è chiaramente 
soddisfatto, «La salvezza ora 6 
pm vicina Con tanti titolari 
fuori squadra era impossibile 
fate meglio, né u pud pensare 
di dare spettacolo sul campo 
del Lecce. Mi auguro che sia 
noi che loro i l riesca a rag­
giungere il traguardo dc-lHi 
montata permanenza in serie 
A. DLP 

occasioni Ma ilCeseha'Brl iile' 
opposto con motto ordine (it­
tico, con un miglior controllo 
di palla e con una maggiore 
calma. La foga dei Lecce, la 
sua ricerca dì palloni alti, che 
finivano con l'essere facile 
preda della difesa avversaria 
hanno reso agevole il compito 
di Calcatene e soci Sicché al 
90' lo zero a zero ci sta-tutto, 
Pairello, ottimo direttore di ga­
ra, ha potuto condurre in por 

10 rincontro senza recrimina­
zioni 

A tradire II Lecce e Hata 
l'ansia di vincere Quella del 
satentim è stata una bruna 
partita, come quella di quindi­
ci giorni prima contro 11 Bolo­
gna Ed ancora questa volta è 
stato un pareggio, per di pia 
senza reti, che ha deluto la 
maggior pane de l pubblico, 
che ha accompagnato con fi­
schi il nentro negli spogliatoi 
dei giallorossi Più contento, 
ovviamente, il Cesena cfrrÌbt> 
la come II Lecce per salvarsi. 

11 punto conquistalo in Puglia 
vale quanto l'ero e, lutto iom-
mato, é stalo anche ampia­
mente meritato. 

Pnvo di ben cinque tttolan 
(con Chierico che ultimo In 
ordine di tempo ha dovuto 
dare forfait) il Cesena non po­
teva obiettivamente giocare 
meglio È slato sufficiente per 
mettere in imbarazzo un Lec­
ce, anche lui pnvo dì gkjc,|bon 
importanti, come il centravan­
ti argentino Pasculli squalifica-
to. il libero Righeiu in non 
perfette condizioni fisiche e 
ancora senza Enzo, che Maz­
zone ha mandato In panchi­
na La manovra d t i feccesj 
prevedibile, troppi palloni per­
si a centrocampo e in attacco 
(verrà data la colpa anche al 
vento). Un'unica emoi.tóne: 
dopo una bordata di favoni, 
sulla quale si opponeva bene 
il portieri Rossi e la successiva 
deviazione di Monero che il 
portiere smanacciava sul pa* 
lo, non bastava a gìusuhcare 
la squadra che aveva a porta­
ta di mano il 90% della saJvei-
za e che ora, invece, al vede 
costretta a fare risultato * Uw-
gamo e poi affrontare in' casa 
il Torino. Nella speranza, dì 
non doversi giocare tutto j>ro-
prio nell'ultima flkrmat*v- Sa­
rebbe davvero uniparadotso 
per questa furmuione, *che 
Mazzone nel gitone d i t t a m o 
ha pilotato verso risuHatt ab­
bastanza positivi (solo due 
sconfitte) a Napoli ed in casa 
contro l'Inter. 

l'Unità 
Lunedì 
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SAMPDORIA 
VERONA 
MMPDODM: Paglluea 6.5; Lanna E. Pellegrini S. 6 (72 ' Pradei-

la 6.51. Pan 6,5, Vierchowod 6,5. Salsano 6: Victor 6, Cerezo 
6,5, Vialll 6, Bonomi 5 (56' Carbom 6) . Dossena 6. (12 
BisMzzonl. 14 Pellegrini L, 15 Brada) 

VERONA; Canone 5,5; Berthold 6, Volpecina 6; lacrimi 6,5, Pioli 
6, Snida 6: Marangon 5,5, Troglio 5,5, Pacione 5 (35' 
Galderisi 6) , Bortolazzì 6. Canlggla 6. (12 Zucher, 13 
Pagani. 14 Bruni. 16 Gespennl). 

A M i m O : Dal Forno di Ivrea (6). 
RETI: 64 ' Salsano. 79 Galdensi, 66 ' Pradella. 
NOTE: angoli 6 a 5 per II Verona. Spettatóri paganti 2.O0B par 

un Incasso di 32 milioni,e 365mlla. La Sampdona ha dovuto 
rimborsare a 5.068 abbonati il biglietto per un ammontare 
di 103mllion! e 137mila. GII abbonati della Sampdona sono 
in totale 16.300 Temperatura estiva e terreno soffice. 

SAMPDORIA-VERONA 

Baili rilancia 
Igialloblù 
sono nei guai 

CUsadwi»! trova II gol 

13' fallo dì Trogtiò $u Vìallt qualche metro fuori l'area di rigore 
finizione battuta da Cerezo con pallone che sfiora il palo sulla 
destra dì Cervone 
20* tanna atterra Pacione al lìmite dei sedici metri Punizione 
battuta da Bortolazzì Paghuca intuisce e di puqno devia il pal­
lone m calcio d angolo 
64* Cerezo avanza e serve lateralmente Salsano che dal limite 
lascia parure un gran destro e spedisce ti pallone ali 'incrocio dei 
pali, sulla sinistra di Cervone, 
TaV Votpecma raggiunge il fondocampo e serve alt'indietro per 
Qqlderisi che non trova difficoltà a battere Paghuca 
86* azione di contropiede della Sampdona Cerezo, nel ruolo di 
libero, lancia Vialfi die dalla destra centra per Pradella colpo di 

. lesta'e rete Cervone sì è fatto trovare fuori posizione 
DO* ultimo tentativo del Verona alla ricerca del pareggio Gran 
bordata dtTroglio Paghuca ribatte alla meglio Pallone a Borio-
lazzi eh* di prima intenzione cerca il gol Paghuca si supera n-
battendo Pallone a Camqgia il cui tiro e fuori misura 

~ U M I t C I U L U H I 

M i FIRENZE, l a Sampdona, 
pur giocando lontano da Ma­
rassi e pur pensando alla par-
Illa', di mercoledì con il Mllàn, 

.ha vinto ed ha messo nei guai 
i) Vfffona che è rimasto a quo­
ta" 28, In zona retrocessione 
Uf\ successo quello ottenuto 
dai genovesi che stride (Mi­
che, per come le squadre 
hanno interpretato l'impegno, 
scia partita fosse terminata In 
parità nessuno dei duemila 
paganti presenti al Comunale 
avrebbe reclamato. Per lutto i! 
prM°; l * fnp° te, squadre, an­
noiando tutti, hannq ..badato 
plO a_conlrollarsi che ad attac­
care. La partita si è accesa al 
64' quando Salano, su pas­
saggio dt Cerezo, ha indovina­
to un gran tiro mandando il 
pallone ad insaccarsi nel sette 
della porta difesa da Cervone 
Il Verona ha trovato la forza di 

reagire e dopo 14 minuti, con 
•nanu» Galderìsi (subentrato 
ad uno spento Pacione), ha 
raggiunto il pareggio. Risultato 
che i due tecnici avrebbero 
sottoscritto prima dell'inizio 
della gara A 4 minuti dalla fi­
ne, su tipica azione di nmes* 
sa, Vialll ha effettuato un 
cross per Pradella che di testa 
ha deviato il pallone alle spal­
le di un Cervone apparso im­
preparato come sono sembra­
ti spaesati la maggioranza dei 
difensori,veronesi, A seguito 
d( questo risultato la squadra 
di Bagnoli, che riteneva esser­
si allontanata dalia zona peri­
colosa della classifica, per evi­
tare la retrocessione, domeni­
ca, contro la Roma, dovrà fare 
carte false per assicurarsi la 
vittoria In caso contrario, la 
situazione del Verona si farà 
davvero pericolosa 

Bagnoli urla negli spogliatoi 
«Così va a finire male» 

rature estive Per questo mi 
ero raccomandato avevo 
chiesto d tulli molta attenzio­
ne e decisione» Anche il tec­
nico della Sampdona, Boskov, 
è apparso molto preoccupalo 
dopo la prova offerta dai suoi 
uomini «Abbiamo vinto ina 
non convinto Mercoledì al 
Meazza dobbiamo incontrare 
il Milan nella Supercoppa In 
questo momento però non so 
se potrò schierare tre giocatori 
molto importanti come Luca 
Pellegrini, Manmni e Mancini. 
Se vogliamo assicurarci que­
sto nsultdto, dobbiamo gioca­
re in maniera diversa La 
squadra di Sacchi è mollo più 
torte del Verona» 

CLC 

32. GIORNATA 

• N FIRENZE A fine partita 
Osvaldo Bagnoli, allenatore 
dui Verona, era, a giusta ra­
gione, su di gin Era arrabbia­
to con i suoi giocatori per co­
me hanno subito il secondo 
gol e per non essersi impe­
gnati al massimo •Slamo ri­
masti a quota 28, in zona re­
trocessione. Domenica ospite­
remo una Roma alla ncerca 
del successo per la Coppa Ue­
fa e subito dopo faremo visita 
alla Juventus Se contro i gial-
lorossi non giocheremo con 
maggiore grinta e decisione, 
rischiamo di prenderle e di re­
trocedere. Quando si arriva a 
Ime campionato, può scaturi­
re qualsiasi risultato Tanto 
più quando si gioca a tempo 

PROSSIMO TURNO 

(1B76/B9 - ore 16 30) 

ATALANTA-LECCE 

CESENA-COMO 

FIORENTINA-BOLOGNA 

LAZIO-SAMPDORIA "" 

MILAN-ASCOLI 

NAPOLI-PISA 

PESCARA-JUVENTUS 

TORINO-INTER 

VERONA-ROMA 

CANNONIERI 

a MOT: SERENA (Inter) 
(nella loto) 

i * ner i : C A R E C A (Napoli). 
1» RÉTI: BAQOIO (Fiorentina) e VAN BASTEN (Milan) 
14 RETI: BORGONOVO (Fiorentina), e VIALLI (Samp) 
11RCTI: CARNEVALE (Napoli). 
1 * RETI: DIAZ (Inter) 
10 RETI: GIORDANO (Ascoli), EVAIR (Atalanta). EVAIR ( A t ­

lanta), AOSTINI (Cesena), Barros (Juventus), VIRDIS (Mi­
lani, e MULLER (Tonno) 

I RETI! MATTHAUS (Inter). MARADONA (Napoli), TITA (Pe­
scara) e VOLLER (Roma). 
• RETI: SOSA (Lazio). 
7 RETI: BERTI (Inter), BUSO (Juventua), PASCULLI (Lecce) 

ROMA 2 
FIORENTINA 

Borgonovo 

ROMA: Tancredi 6: Oddi 5, Nela S.S; Manfredonia 6.5, Colmati 
5,5, Di'Mauro 5; Massaro fl, Desideri 5. Voeller'7, Giannini 
4,5 (77' Renato 6). Rizziteli! 6. (12 Alidon, 13 Ferrarlo. 15 
Statuto, 16 Berretta). 

FIORENTINA: Landucci 6: Boa» 5,5, Carobbl 6; Dunga 7,5, 
Battilani 6,5,-Hysen 6: Salvatori 5,5, Cucchi 6 , Borgonovo 6 , 
Mattel 6, Di Chiara 6,5 (82'Pellegnni sv ). (12 Bacchia 13 

1 Calisti, 14 Pruno. 16 Pin) 
MUTUO: Fngerlo di Milano 5 
RETI: 33 ' Borgonovo, 36' Giannini, 87 ' Voeller 
NOTE; angoli 6 :4 per la Roma. Giornata calda, terreno In ottime 

condizioni (n manto erboso deTFlaminiD ara nuovo di zecca). 
Ammoniti: Manfredonia, Giannini, Voeller, Bosco, Salvatori e 
Mattel. Espulsi- Oddi per doppia ammonizione. Spettatori: 
2 4 3 7 5 ( 1 8 6 5 5 abbonati e 5.720'paganti per un Incasso 
di 108.950.000, più 655.230.000 della quota abbonati). 

ROMA-FIORENTINA La squadra viola riesce nell'impresa 
di perdere una partita che aveva dominato 

Accoppiata giallorossa: 
la salvezza e il sogno Uefa 

Renato, mi solo pallone ma d'oro 

T Rizziteli! ruba palla a centrocampo, lancia m area Massaro 
che tira in corsa sulla traiettoria si butta Dunga che devia in an-
Solo 
13' Manfredonia falcia in area Di Chiara l'arbitro dice dt prose­
guire 
31* primo tiro verso la porta della partita Mattei spara alto 
33 ' Fiorentina tn gol Carobbi scende sulla sinistra e crossa, 
Tancredi osserva. Collovati non guarda Borgonovo e il centra­
vanti spinge dt testa in rete 
36* la Rama pareggia, cross dt Di Mauro, Voeller potrebbe de­
viare di testa verso la porta, invece, sceglie di fare la sponda per 
Giannini che mette facilmente in rete 
50' Di Chiara fa tutto da solo arrivando davanti a Tancredi m 
usata, tira ma il portiere giallorosso riesce a salvare deviando m 
angolo 

81" secondo gol della Roma Renato tocca la sua prima palla, 
entra in area e cerca di beffare landucci con un pallonetto. Il 
portiere viola riesce ad intercettare con la punta delie dita, sulla 
respinta st avventa Voeller e di testa manda tn rete ORP 

RONALOO HWQOUNI 
tifoso romanista ucciso a Milano 

• • R O M A «Non mentavamo 
di vincere» il teutonico razio­
cinio di Rudi Voeller è un fla­
sh isolato nel lampeggiare 
dello spogliatoio giallorosso 
che rivede nel mirino l'obietti­
vo della zona Uefa & stata 
una brutta partita che solo la 
Fiorentina ha cercato di gio­
care, mentre la Roma voleva 
vincere con la prepotenza de­
gli impotenti. Quanti falli di 
inutile, stupida cattivena' E al­
la ribalta non è salito soltanto 
il consumato «killer* Manfre­
donia Una nota di . «mento*( 
spetta anche al Principe nelle 
cut vene scorre il livido, rab­
bioso sangue della presurtzior 
ne Capitan Giannini conte 
sua abitudine, sì confonde tra 
la sbandata ciurma gialloros­
sa Dall'altra parte c'è Dunga 
d ie , seppur con qualche ca­
duta esibizionistica, detta leg­
ge. Il brasiliano a centrocam­
po fa il belio e il cattivo tem­
po In lui il Principe ha visto ri­

flessa quell'immagine di uo­
mo squadra che lui presume 
di essere E ad un certo punto 
ha deciso di rompere lo 
•specchio» e con meticolosa 
applicazione ha cercato di 
centrare le caviglie di Dunga 
visto che non riusciva a cen­
trare un passaggio. E questo 
sarebbe, secondo qualcuno, 
l'uomo sul quale costruire il 
futuro della Roma e al quale 
affidare i destini della Nazio­
nale' 

Restando alla Roma la par­
tita^ ha di nuovo dimostrato 
che questa squadra non ha un 
futuro. Se la società avesse la 
rjossibilifà ^doyrebDe^rKarfiin-
dare da...|uno, da quel'Rodi' 
Voeller che nòti finisce di stu­
pire Ancora una volta ha dato 
alla Roma una vittona che so­
lo il più cieco dei tifosi poteva 
intravedere Intelligente nell'a­
zione del primo gol, quando 
ha scelto di fare da sponda 
per Giannini anziché tirare in 

porta, Coraggioso nell'azione 
del raddoppio, quando ha 
colpito di testa nonostante la 
scarpa «sguainata» da Battisti-
ni davanti ai suoi occhi La 
Fiorentina, però, può solo 
prendersela con se stessa, La 
partita )'ha dominata in lungo 
e \n largo, con ampi momenti 
di zona accademica, ma è 
stata punita dai .suoi troppi 
calcoli Sarebbe bastato affon­
dare un po' per tagliare la 
burrosa Roma e, invece, la 
squadra viola ha, prefento 
congelare il (Mreggto che., la 
metteva al ripafarofa-TtogliéV-
di Uefa dei giailorossi Ironia 
della sorte ha voluto che a far­
gli saltare i conti (osse il più 
sconclusionato dei fomanisti 
Renato II brasiliano, entrato 
nell'ultimo quarto d'ora, ha 
toccato un solo pallone ed è 
bastato qui1! suo pallonetto 
sbagliato a rompere le uova 
nel troppo preciso paniere 
viola 

Liedholm supera se stesso 

«Abbiamo giocato male? 
Certo, ma per scelta...» 
• Ì R O M A . Ammette che la 
Roma ha giocato male ma 
con la suaJnamvabile capaci­
tà di r«fealare*it%grqttesco il 
Baronetsenza ohe le.sue len-. 
ìiggifi. si :flascbffdàrTó per 15 
vergogna racconta che era tut­
to previsto' 'A^evo deciso u n i 
tattica di non'gioco - dice Lie­
dholm - vdtevb che a giocare 
fosse solo la ' Fiorentina per 
farla stancare e per poter poi 
colpire in contropiede» Poi 
dopo questo atto unico getta 
la maschera «L'Uefa7 £ possi­
bile, ma la cosa più importan­

te e che abbiamo raggiunto la 
salvezza e non è stato facile 
Visto che brutta partita, trop­
po nervosismo e troppi falli 

.inutili-, E il nervosurnqi ii\c*sa 
giallorossa resta nonostante la 
vittoria Renato, perché Gian­
nini non ti ha stretto la mano 
quando sei entrato in campo 
per sostituirlo7 «Lasciamo per­
dere - fa il brasiliano - meglio 
non parlare Per fortuna in 
questa squadra, nonostante 
tutto, ho ancora molti amici» 

ORP 

In curva dolore e voglia di vendetta 
M ROMA È rimasto esposto 
per appena sessanta secondi, 
ma sono bastati per far strin­
gere il cuore a tutti 'Per ogni 
romanista ucciso 70 milanisti 
appesi» Lo striscione è slato 
subito nawotto, appena pri­
ma del fischio d'inizio, ma l'a­
ria di commozione a quel 
punto era già sparita 

Mai visto lo stadio cosi po­
vero di bandiere e stnscioni E 
quei pochi tutti dedicati alia 
memoria di Antonio De Fal­
chi, il giovane tifoso gialloros­
so morto domenica scorsa a 
Milano Si temevano disordini, 
ma il grande schieramento 
delle forze dell'ordine ha evi­

tato ogni possibile tentativo di 
innescare una miccia perico­
losissima Nel pmm tempo 
c'è stato un accenno di nssa 
in curva sud, ma é stato subito 
sedato 

•Antonio il tuo grande cuo­
re batterà sempre in questa 
curva», «Antonio non ti dimen­
ticheremo», «Antonio vive nei 
nostn cuori», «1 ragazzi della 
Gcscal». Solo quattro striscio­
ni, tutti dedicati ad Antonio. 
Pochi con e quasi tutti per il 
giovane tifoso di Torre Maura 
Assente quasi del tutto il tifo 
calcistico. Ci si ricorda della 

M A U R I Z I O FORTUNA 

partita di calcio solo quando 
entrano le squadre in campo 
Al posto del pallone nei cer­
chio di centrocamoo, ci sono 
mazzi di fiori, ancora un 
omaggio E I ultimo lo annun­
cia lo speaker «Ed ora un mi­
nuto di silenzio per Antonio 
De Falchi, tifoso romanista». E 
uq lunghissimo applauso con­
tagia tutti gli spenalon Un ap­
plauso interminabile, che fini­
sce con un'invocazione che 
coinvolge tutto lo stadio «An­
tonio. Antonio» 

Palla al centro e via La par­
tita è noiosa, ma serve ugual­

mente per distrarsi, per non 
pensare ancora a quella mor­
te assurda, fino al ventesimo 
del pnmo tempo, quando 
quelli della «Sud» espongono. 
in silenzio, il loro modo di di­
re addio ad Antonio. «Ci avete 
tolto la voglia di cantare» È 
firmato «Vecchi Cucs giovani 
lupi» Un modo per dire basta 
per sempre alla violenza, ai 
con contro l'avversano, agli 
insulti, alle risse e alle spedi­
zioni punitive7 No, perché dal­
la curva nord rispondono su­
bito «Milanesi appesi» Sono 
pochi quelli eh? urlano, ma 

nescono ugualmente a riac­
cendere Un desiderio di ven­
detta in molti di quei tifosi che 
avrebbero prefento dimentica­
re. 

È quasi finita, i pnmi tifosi 
spazienuu cominciano a sfol­
lare dallo stadio, c'è ancora 
qualche tentativo di coro per 
Antonio, ma poi tutti si ferma­
no a guardare i ragazzi della 
sud che srotolano lentamente 
l'uiumo striscione «Assassini... 
tranquilli- era malato de core» 
Nel linguaggio dei tifosi è una 
minaccia Vuol dire che non 
si sono dimenticati di quel­
l'aggressione, vuol dire che si 
vendicheranno 
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INTER CAMPIONE D'ITALIA. PISA MATEMATICAMENTE RETROCESSA IN SERIE B 

et&mkw 
La prossima 

schedina 
CONCORSO N 43 del 18/6/89 

ATALANTA-LECCE 
CESENA-COMO 
FIORENTINA-BOLOGNA 

Flash di 

H VERONA-ROMA 
LAZIO-SAMPDORIA 
MILAN-ASCOLI 

NAPOLI-PISA 
PESCARA-JUVENTUS 
TORINO-INTER 

AVELLIN0-SAMBENE0 
BRESCIA-MESSINA 
REGGINA-PADOVA 
TARANTO-COSENZA 

Finale da «Marcia Trionfale» 
per il Marsiglia che dopo 
aver vinto il campionato di 
calcio francese, ha Ieri con­
cesso i) bis aggiudicandosi 
anche la Coppa di Francia a 
spese del Monaco. Spetta- ' 
colo e divertimento non so-

Il Marsiglia 
replica in Coppa 
di Francia 
e aspetta 
Maradona... 
no mancati in una partita appassionante decisa per 4-3 dal­
l'attaccante Papm, (nella foto) eroe della giornata con'3 
reti all'attivo ed un ngore fallito. La quarta rete per il Mani­
glia è venuta dal tedesco Allofs al 20* della ripresa e aul 4* 1 
la gara poteva dirsi conclusa Per il Monaco hanno segnato 
Dio e Amorous nel finale, In tnbuna era presente il presi--
dente della repubblica Mitterand Dopo il momento del» 
l'euforia, per il Marsiglia arriva quello dell'attesa e della 
speranza,. mercoledì Maradona sarà a Parigi... 

...mentre Uneker 
toma a casa 
Oggi firmerà 
per il Tottenham 

Gary Lineker ha deciso: tor­
na a giocare in Inghilterra, 
accettando le offerte de) 
Tollenham. Le firme del 
contratto sono previste per 
oggi pomeriggio, dopo che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in mattinala In manager ael-
^am^mm^mm^^m^mmÈm la squadra inglese Terry Ve-
nables sarà nemrato a Londra dalle vacanze. La notìzia, da­
ta per certa, è apparsa len sul Aris. Deluso e amareggiato 
dall' esperienza spagnola col Barcellona, l'attaccante Ingle­
se ha prefento il ntomo in patna alle miglion offerte del Mo­
naco, del Genoa e della Fiorentina Migliori soprattutto per 
il Barcellona che dal Tottenham dovrebbe ricevere due mi­
lioni di dollan (due miliardi e novecento milioni di lire) 
mentre in Italia avrebbe fonie ottenuto offerte migliori, ( 

Una pioggia di rigori ieri: 
quattro in Inter-Alalanui, 
uno dei quali sbaglialo da 
Matthaeus Accadde lo sles­
so 40 anni fa in Alalenla-Li; 
tomo. Il quinto in Ascoli-
Napoli, il d ie porla ti -totere* 
a 95 Ventotto i gol realizzati 

Quattro rigori 
in una partita 
come accadde 
pannila , 

(il record di 31 e stato realizzato nella 19* giornata), U» 
doppiette sono state tre (Buso, Serena e Van Basteh), il 
che fa 17 nelle ultime cinque giornate e in totale 53. Gli am­
moniti sono stati 26 e gli espulsi cinque In serie B è caduto 
un record quello delle segnature che apparteneva con 2k 
reti a Pdoto «Pablito» Rossi, Marronaro e Rebonato 

L'architetto: 
«Lo stadio 
torinese 
sarà da record» 

Ottimismo nelle parole dei" 
l'architetto Sergio Hutto1, 
ideatore del progetto di ri­
strutturazione e copertuf* 
delio stadio tonnese. Il -Co­
munale*, a suo dire, sari re-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ golarmente pronto per il 
m^m^^m^mmm^m^K^^ mondiale di calcio del pros­
simo anno e potrà vantarsi anche dt essere lo stadio con la 
maggiore superficie coperta del mondo, circa SOmila metn 
quadrati La dichiarazione e stata fatta in occasione della 
mosti a «Riabitat» di Genova cui hanno partecipato molti de* 
gli auton dei progetti sugli stadi in corso di realizzazione 
per il Mondiale del '90 Delusione invece per l'assenza eli 
Vittorio Gregotti. cui si deve il progetto di lavoro per il Ma* 
rassi, al quale i presenti avrebbero voluto chiedere spiega­
zioni sulla chiusura anticipata dello stadio genovese. 

Continuano gli incontri di 
qualificazione per i Mondia­
li del '90. lerj il Giappone ha 
battuto con un secco 5*0 
l'Indonesia e conduce Ini' 
battuto il 6" girone del Sud-
Est asiatico. Altre afide in 
Afnca ne) girone C la Nigtj 

Per il '90: 
si qualificano 
Giappone, 
Zambia e Nigeria 

ria ha superato il Camerun per 2-0 e guida il proprio grup­
po, noi girone D si è registrata la vittoria dello Zambia per 
1 0 sulla Tunisia, mentre nel gruppo B, sempre della zona 
africana, Kenia ed Egitto hanno pareggiato senza reti a Nai­
robi 

Ancora violenza 
a San Siro 
Ferito 
un carabiniere 

Un carabiniere è nmasto te­
nto in un tafferuglio con i Ut 
fosi scoppiato davanti allo 
stadio milanese di San Suo 
prima della partila Inter-Atti* 
lanta II carabiniere è staio 
medicato all'ospedale San 
Carlo e giudicato guarìbi'e 

in 15 giorni Sembra che gli incidenti siano scoppiaU quan­
do un gruppo di tifosi ha cercato di infiltrarsi nello stadio 
attraverso un cancello chiuso per motivi di sicurezza. Una 
persona è stata fermata per accertamenti. 

ENRICO C O N T I 

LO SPORT IN TV 
15,30 Lunedi sport 

Riddile. 15 Oggi sport 18,30Tg2Sportsera,20.15Tg2Losport. 
RaJtre. 15,30 Baseball, sene A, 15,55 Auto, da Tonno, Gran p » 

mio d E, 16,15 Equitazione, da Valdagno. Concorso F3 ,1845 
Tg J Derby, 19,45 Sport regione del lunedi, 22,30 II processo 
del lunedi 

Tme. 14 Sport News • Spentissimo, 23 Stasera sport 

Capodisuia. 13,40 Jukc box (replica), 14 Moroctelisino, Gran 
premio di Jugoslavia (sintesi), 16,10 Sport spettacolo, 19Cam­
po base, 19 30 Sportime, 20.30 Boxe, speciale, 22,23 Tennis, 
Intemazionali di Francia (sintesi), 5 Boxe, da Las Vegas, Leo-
nard-lteams mondiale supermedi Wbo e Wbc. 

TUiiftà 
Lunedi 
12 giugno 1989 



U D I N I » 
GENOA 
U M N I K : Garetta 6.5: Galparoll 6 5, Orlando 6.5; Manzo 

6.5,Storgeto n,v, (36 ' Paganin 61, Lucci 6,5. Minaudo 6 5, 
Zannonr e.5,Da Vltls 6.6, Catalano 6.5, Branca 6 (66' Pasa 
n.v.J. 1 2 Abate,14 Flrlcano. 16 Vagheggi 

OBNOAt Gregori 6; Tonante 6,5, Gentiitni 6,5; Ferroni 6 Caricala 
6,5, Signorini 6,6; Ruotalo 6 5. Quaggiotto 6. Onorati 6 (SS' 
Rotella n,v,), Eramo 6,5, Fontoian 7 12 Pasquale, 13 
Pusceddu, 14 Sighorelli.16 Nappi. 

ARB,TRO: Guidi di Bologna 6.5. 
« T I ; 36j '0e Vft»,.f0' Fontoian 
NVIJR: ìficolj 2 J l 'par II Genoa. Giornata primaverile, terreno In 

bùoiierpndlifonì. Trenteeinquemila spettato» presenti. Pnma 
Bilia partita sono stati liberati palloncini bianconeri mentre 
dal elelo'o'é BtetO'Un lancio di paracadutisti, molto apprezza­
to dal pubblico sugli spalti. 

CREMONESE 
REOOINA " 

-IwiU 

Rampulla; Gualco, Rizzarti; Piccioni (69' Galletti), 
Montorfano. Citteno. Lombardo, AvanzL Cihello, Maspero (53 
Merlo), BIVI. (12.Violini, 14 Garzilli. 16 Pam)). 

REGGINA: Rostn: Bagnato, Attrice: Armenise^ Sasso, Merlotto 
(47' Orlando)* Zanin, Raggi, De Marco, £atanete. Onorato, 
(12 Dadma, 13 Pozza, 14 Guerra, 16 Toffoli). 

ARSITO; Longhl «Il Roma, 
NOTE: angoli 6-2 per la Cremonese. Terreno in ottime condizioni, 

Giornata calda Ammoniti Citteno, Bagnato, De Marco, Avanzi, 
Gualco e Morjtorra.no. Spettatori: l imi la . 

COSENZA 
ANCONA 
COttNZA: Simon!; Marino (63 ' Padovano), Lombardo ( 7 1 ' 

Napolitano); Pnslcci, Da Rosa, Poggi; Urban, Caneo, Lucchet­
ti, Ventunn, Cozzella. (12 Fantini. 14 Geleazzi. 15 Castagni­
ni)- , 

ANCONA: Vettor*» Fontana, Deogratlaa: Brunrere. CraAUoota, 
Vlncionl: Cucchi ( 8 1 ' Garllni). Evangelisti, Lentini, Spigaralll, 
Da Martino. (12 Plagnarelli. 13 Bridonl, 14 Zonchl, 15 
Graclottl). 

ARBITRO: Bruni di Arezzo. 
RETI: 58 ' VìncionL 66' Canep, 75' Urban. 
NOTE: angoli 5-3 per, Il Cosenza. Giornata calda ma piovosa. 

Ammoniti Urban e. Prestaci. All'87' espulso Spigarmi per 
doppia ammonizione 

, j , Cossero: Magnocevallo, ( 
, -/-Vincenzi <66' Camiaji*),.-|_„. 

P a n l m ^ 7 V Beccalo»»). (12 Barboni, 13 S a n t a n C ^ S 
BenIrìO, - . ^Até' 

AVELLUTO: Aneto: MWMItiMoc (46 ' Strofi); Sttappa.-Anie .. 
Bagni;. Bortoni,'-Cii#lni, Manilla,. Sorniani, Baldferi (60 ' , 
Frai^ios6),.(12Pt^ac«ot«yi5 Cervone, 16 Ptrrone). ' 

AMnRwS Frje^teJQbMMMjgV^,. -^ 
R r à 3 \ « M p l ^ ^ U rigorf)."?srr $ 

jS#Ìpar UAMwsy Cielo.'seima .Terreno! 
donò-izIcrt,Spetta*rjn;é*1m<«y«ircar'AffB6'espolsoS 
val|o par;drje^UnimMzrce« Amrrmbnitl Nardlni • Ceieatinl. 

"'••4!̂ *!Sv':"-" ssì 

Al Friuli piacevole partita e pari annunciato che ha sancito 
in antìcipo la matematica certezza anche per i ragazzi di Sonetti 

9 il patii 
m UpftE. Grande festa a 
Udine per il ritomo in serie 
A di due squadre dall antico 
blasone i liguri vinsero nel 
1898 il pruno oimpionaln 
italiano nioncnciulo il,ill,i 
Figc ma i friulani « n o r n -
Irati nel gotha del calcio per 
iiver conquistato due anni 
i inma, nel 1 8 % il primo ti­
tolo . di Campione d Italici 
della Federazione ginnasii-
t a italiana, avendovi pare-
< ipato come Sezione cali i-
sljcii della boceta udinese 
ili ginnastica e scherma 

Se i nfou genoani sono 
•-tali costretti a seguire la 
•quadra la Empoli per U 
' t e d i a r e Li promozione in 
A del Grilone, oggi i friulani 
possono diirc slogo alla 
«mia hel loro stadio >mon-
dule> e celebrare il trionfo 
di un Immaginano colletti-

.Sono riusciti a sottrarsi al-
I entusiasmo della folla i 
due allenato» Scoglio, il 

Sconfìtto 
il Catanzaro 

Schillaci 
doppietta 
e record 
R H MC-VilNA Tra Mtssm.i < 
Catanzaro nuli et* stala pnti 
lamenlu storu 1 toppo ivi 
d( nlr è stato il un, irlo in cani 
pfj Nonosiantc che i calabresi 
lusscio pm nioiivall dovendo 
rutcuglitre ancora due punti 
prr menerai al « u r o nella lui 
la per non relRjceduni La dir­
igenza ancora una volta I ha 
Mila Salvatole idilliaci il 
friiala con l i doppieiia di ieri 
I IH raggiunto quola fi nella 
vciM della .classili! a dei can 
non.en superando u n i I de 
tQiilori del rct ord dc-iili ultimi 
quindici anni Paolo fiossi 
Mprmnaro v Rehonuio vinci 
H)n della gruduaturia nrgll an 
ni passati con J l gol Ai 15 i 
pcloniani sono andati in rete 

S i/le atl lina prodezza di 
rullaci arni!» nello smarcaci 

e battere il pomcre Zunico Al 
57 raddoppio con il « spila 
no» Mosfini Protagonista an 
coralli centravanti due nunuii 
dopo Mici li lo aitcrra e I arti, 
l i» decreta il ncore trasform ì 
IO dallo stesso YiKatore Sclul 
lati 

dottor sottile della nuova fi­
losofia calcistica, e Sonetti, 
I ubile toscanaccio, che per­
seguendo un record di pa­
reggi «ad occhiali* ha duno­
si rato d i avere la vista lunga 
avendo in questo modo 
portalo la sua squadra al 
(riguardo della promozio­
ne. 

Genoa e Udinese: due 
squadre che si erano attrez­
zate per il passaggio alia ca­
li gema superiore. Luna si è 
affermata con limpida tran­
quillità (a l punto da mo­
strare quasi un assopimento 
wrso il finale), l'altra ha 
v 5suto qualche ansia di 
trsppo, ma nel momento 
decisivo ha dimostrato con­
vinzione nei propn mezzi e 
e prevalsa. 

Partita a sprazzi anche 
bella, considerati il caldo 
i slenuante e la scarsa moti­
vazione di classifica a pre­
valere gli uni sugli altri. 

Nel primo tempo forse si 
è tentato, da una parte e 
dall'altra di fare propria l'in­
tera posta. Ih particolare al­
cuni giocatavi' ad esempio 
De Vitis (bello il. suo gol: 
una botta su passaggio di 
Catalano) e lo scatenato 
Fontoian, un «ex»che a Udi­
ne non aveva avuto fortuna. 
Di ottima fattura la sua rea­
lizzazione in occasione del 
gol del pareggio: liberale»! 
con un guizzo, anticipava 
l'avversario e segnava quasi 
con rabbia. 

U festa, dopo la partita, 
si é spostata in citta e, come 
in un raduno di alpini, i fa­
mosi vini friulani (buoni 
d a . . Arcigola) sono stati 
consumati a fiumi. 

Le feste friulane però so­
no allegria, m a anche soli­
darietà: c'è posto dunque 
anche per la solldarietA ri­
chiesta in un volantino dal 
sindacalisti delle Concerie 
Cogolo in crisi. 

Resta in «B» 
Un punto 
d'oro per 
il Parma 
BEI PARMA. Il Parma ha con­
quistato senza tròppa fatica II 
punto che matematicamente 
gli mancava per garantirsi U 
permanenza in sene B. Il Bre­
scia, con questo pareggio, 
-può Invece continuare a spe­
rare di restare in B, ma dovrà 
soffrire ancora gli ultimi 90' di 
domenica prossima quando 
ospiterà il Messina. L'incontro 
è stato condizionato dalla 
paura che entrambe le forma­
zioni avevano di perdere e 
soltanto sporadicamente si so­
no viste azioni ben concertate 
e comunque sempre per meri­
to di iniziative dei singoli. Nel 
primo tempo i lombardi han­
no sfiorato II gol due volte con 
Savino e Occhipuitv mentre 
nella ripresa il parmense Tur 
•ini ha colpito un palo. 

Ieri verdetto 

Monza salvo 
e Taranto 
retrocesso 
• V MONZA. Partita dai toni 
vivaci al •Brianteo» dove Mon­
za e Taranto erano impegnate 
In una •contm-salveàa dato 
che per entrambe la sconfitta 
avrebbe significato retroces­
sione certa. Il verdetto è stato 
di condanna per il Taranto. I 
brianzoli di Frosio, certamente 
più vivaci e dinamici, hanno 
costretto gli avversari alle cor 
de per tutti i 90'. Nel primo 
tempo il Monza ha tenuto 
banco portandosi più volte 
davanti al portiere ospite che 
è capitolato al 26' per opera 
di Casiraghi Nella npresa il 
Monza ha continuato ad esse­
re padrone del campo, ma il 
Taranto è riuscito a pareggia­
le in modo fortunoso « 5 2 ' 
con Donatelli. Il Monza e tor­
nato in vantagio subito dopo 
con Stroppa. 

II pressing degli ospiti 
ha bloccato l'offensiva lombarda 

La Cremonese resta in bilico 
per la quarta poltrona 

PetroArmenise Filippo Citteno 

K B CREMONA I I pareggio tra 
Cremonese e Reggina lascia 
ancora aperta la corsa alla 
quarta piazza per la promo­
zione in serie A. Le due squa­
dre non hanno fatto molto per 
conquistare i due punti in pa­
lio. Dopo clrcaj mezz'ora di 
gioco hanno dimostrato di ap­
prezzare la divisione dei punti 
che lascia aperta per entram­
be la speranza nella promo­
zione. 

Molto pero, ha contribuito la 
scarsa vena-dei giocatori che 
anche a causa del caldo han­
no commesso molti errori. La 
Reggina ha giocato ,con la 
consueta Briglia 'dtlV .&jva 
avanzata, anda/idb alla caccia 
del pallone pei non lasciar 
giocare l'avversano 

Il pressing asfissiante dei 
calabresi ha latto-«offrire oltre 
ogni misura la Cremonese che 
solo in poche" circostante è 
riuscita a creare collegamenti 
buoni per una offensiva cora­

le. Al 4' gli ospiti sono andati 
vicini a| gol con Onorato che 
ha impegnato di teita Ram­
pulla ricevendo un cross di 
Mariotto da destra. 

La Cremonese, verso la 
mezz'ora, ha forzato i tempi 
ma non ha guadagnato lo 
spazio giusto per mettere In 
condizioni le punte di andare 
In gol. Lombardo e allora sta­
to costretto più di una volta a 
tentare l'azione solitaria, par­
tendo da lontano. A! 32' l'ala 
destra gngiorossa ha superato 
diversi avversari e solo Rosin 
lo ha fermato con ura tempe­
stiva uscita. 

Nella npresa, al 65' Onorato 
ha tirato di poco sopra la tra­
versa, e poco dopo Rosin ha 
respinto un tiro di Lombardo. 
Nel quarto d'ora finale la 
squadra con più energìe è ap­
parsa la Reggina che non è 
però riuscita a concretizzare 
alcuna azione 

Ora il Cosenza 
a sperare 

m COSENZA. Il Cosenza bat­
te. l'Ancona e spera ancora 
nella promozione. L'«undici> 
di Bruno Giorgi potrebbe, in­
fatti, se in occasione dell'ulti­
ma giornata di campionato 
concorressero a suo favore al­
cuni risultati, inserirsi in un 
eventuale spareggio per la se* 
ne A -" 

Poco è mancato, però, che 
ogni speranza naufragasse già 
da ien 11 Cosenza, infatti, for­
se perché ha avvertito eccessi­
vamente l'importanza della 
posta in palio, non è nuscìto 
ad esprimersi ai livelli di ren­
dimento che gif sono stati abi­
tuali nelle Ultime domeniche. 
E dopo un avvio di partita in 
cui ha costretto l'Ancona ad 
asserragliarsi davantralla pro­
pria porta! è andato gradata­
mente perdendo la canea 
agonistica, 

Al 58' i marchigiani si sono 
però trovati inaspettatamente 
in vantaggio grazie ad un er­
rore collettivo della difesa ca­
labrese che ha consentito a 

Vinckuii di battere Simon.. 
La reazione del Cosenza 

non è stala veemente. Ma ha 
portalo ugualmente al pareg­
gio con Canea Ed al 75', sta­
volta per un errore di un paio 
di difensori dell'Ancona, è ar­
rivato il raddoppio di Urban, 
che da pochi passi ha messo 
alle spalle di Vettore, inganna­
to da un mancato intervento 
di due suoi compagni, su 
cross dalla sinistra di Cozzella. 

Incidenti sono avvenuti ieri 
pomenggto, nella zona dello 
stadio. Alcuni tifosi dell'Anco­
na sarebbero stati fatti oggetti 
di lancio di sassi da parte di 
sostenitori del Cosenza. Suc­
cessivamente i tifosi dell'An­
cona avrebbero danneggiato 
con pugni e calci alcune auto 
targale Cosenza. Scontn tra le 
opposte tifoserie ed i carabi­
nieri in servizio. Tre militari ed 
un tifoso del Cosenza sono 
stati medicati al pronto soc­
corso dell'ospedale •Annun­
ziata*. 

• iiiMfiBHPiii 3 7 . GIORNATA iiiii 
pQntgiMQ TURNO 

I . (1876/89-ore 1630) 
ANCONA-EMPOLI 
AVELl lNO-SAMBENED. 

BARNMONZA 

BRtSCIA-MESSINA 

CATANZARO-UDINESE 

GENOA-BARLETTA 

LICATA-CREMONESE 

PIACENZA-PARMA 

REOGINA-PADOVA 

TARANTO-COSENZA 

CANNONIERI" 

SS: SCHILLACI (Messina) 
11' LA ROSA (Lieti») __ 
1« BIVI (Cremonese). DE VI-
TIS (Udinese), BAIANO (Empo­
l i SIMONINI (Padova) 
11. MARULLA (Avellino) 
10- CtNELLO (Cromone6e), 
—"*HATO (Reggina) 

IAIELLARO e MONELLI 
ÒNOR, 

( e * ! ) , 9/WNO" (Brescia). PA­
LANCA (Cslanziroj, GANZ e 
CASIRAGHI (Monca). 
• PIENLEONI (Messina) 
7 NAPPI (Genoa), MINOTTI 

L , BSC0ALOSSI e VINCENZI 
(aeriate), QUASGIOTTO e 
KINTOLAN (Genoa). ROSELLI 
(TaranloL LOcCHEtTliCoten-
m Ì?RCE (LìoattiK BALDI6RI 
(AveliTno), 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

OENOA 
BARI 
UDINESE 
CREMONESE 
COSENZA 
REO.O.INA 
AVELLINO 
MESSINA 
LICATA 
BARLETTA 
PARMA 
PADOVA 
MONZA 
ANCONA 
EMPOLI 
CATANZARO 
BRESCIA 
SAMBENED. 
TARANTO 
PIACENZA 

Punti 

4 9 
4 9 
45 
4 3 
42 
4 2 
4 0 
3 8 
36 
35 
35 
35 
3 4 
34 
33 
33 
32 
SO 
29 
26 

Giocate 

37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 

PARTITE 

Vinte 

15 
15 
13 
13 
16 
12 
11 
13 
11 
8 
7 

10 
7 
6 
8 
7 
8 
7 
8 
7 

Pan 

19 
19 
19 
17 
10 
18 
18 
12 
14 
19 
21 
15 
20 
22 
17 
19 
16 
16 
13 
12 

Perse 

3 
3 
5 
7 

11 
7 
8 

12 
12 
10 
9 

12 
10 
9 

12 
11 
13 
14 
16 
18 

RETI 

Fatte 

34 
35 
35 
39 
34 
32 
30 
45 
38 
40 
26 
27 
29 
28 
29 
19 
24 
20 
24 
2 

Subite 

13 
19 
19 
29 
29 
31 
28 
39 
39 
42 
30 
34 
29 
35 
33 
24 
28 
29 
39 
30 

Media 

- 6 
- 6 
- 11 

- 13 
- 14 

- 13 
- 15 

- 18 

- 19 
- 21 

- 21 

- 21 

- 22 

- 21 

- 23 

- 22 

- 23 

- 26 

- 26 

- 29 
GENOA, BARI E UDINESE PROMOSSE IN SERIE A. 
SONO MATEMATICAMENTE RETROCESSE IN SERIE 

TARANTO, 
Olì. 

PIACENZA E SAMDENEDETTESE 

Samb retrocessa 

Aggrediti arbitro 
e giocatori 
Polizia in campo 
M SAN BENEDETTO DEL TKÓfvTO I due vetera­
ni sambenedettesi Eirmini e Manani dopo un 
campionato più che dignitoso che li ha visti 
spesso In primo piano, sono stati ieri protago­
nisti delta disfatta dei padroni di casa contro il 
beata Un rigore, se upato da Errnini dopo ap­
pena 12 minuti di gioco, avrebbe dovuto aprire 
alld Samb la strada del successo, mentre l'inu­
tile fallo di Mariani r<a definitivamente precluso 
ai rossoblu locali ogni speranza di salvezza Se 
a ciò si aggiunge l'infortunio di Pirozzi, unica 
punta pencolosa della Samb, si ha il quadro 
preciso della giornata negativa II Licata invece 
è stato stranamente favorito dall'infortunio del 
suo portiere Zangara il sostituto Bianchi infatti 
ha fatto la differenza Entrato in campo a fred­
do, ha respinto con un pizzico di fortuna il ri­
gore provocato dalla uscita di Zangara, ripe­
te rido nella ripresa iiltn decisivi interventi Una 
partita segnata, quindi, che ha portato mate­
maticamente i rossoblu in sene C li gol-partita 
al 69' è opera di La Rosa. Incidenti a fine parti­
ta un centinaio di tifosi sambencde"?si ha in­
vaso Il campo lanciando invettive e aggreden­
do con spintoni e schiaffi alcuni giocatori e 
l'arbitro, che si è rifugiato negli spogliatoi Una 
porta di gioco è stata divelta. L'intervento della 
polizia ha riportato la calma. 

Spareggi di C 
Scende Campobasso 
si salva Monopoli 
Ternana promossa 
( • CESENA. E cosi la Ternana ce l'ha fatta ad 
agguantare la promozione in sene C I . Ma nel­
lo spareggio giocato contro il Chieti sul -neu­
tro» di Cesena ha dovuto far ricorso ai calci di 
rigore per aver ragione dell'irriducibile Chieti I 
90 minuti regolamentari si erano chiusi sullo 0-
0 Neppure i due tempi supplementari sono 
serviti a schiodare il nsultato di parità, per cui 
non è rimasto che far ricorso ai calci di rigore 
Oa ricordare che Ternana e Chieti avevano ter­
minato il campionato di C2. girone C con lo 
slesso punteggio, alle spalle dell'Andria che 
era già stata promossa in serie C I . Negli altri 
due spareggi di C, il Campobasso scende in C2 
(battuto 4-1 ) e si salva il Monopoli 

Nei calci di rigore, Genovasi del Chieti si è 
fatto subito parare il tiro, che era piuttosto de­
bole e centrale, dal portiere della Ternana, 
Renzi Poi alle reti di Doto (Ternana), Baglien 
(Chicli) e Sciannamico (Ternana), seguivano 
due conclusioni fuon bersaglio di Fiaschi e 
Leone per il Chieti, mentre Perfetto della Ter­
nana non falliva il suo, per cui il nsultato si fis­
sava sul 3-1 per la Ternana, rendendo cosi inu­
tili i calci di rigore ancora da battere, uno per il 
Chieti e due per la Ternana Al termine grande 
festa per ì numerosi tifosi che avevano seguito 
.la Ternana (erano in oltre diecimila) a Cese-
na. 

KMPOLI 
PIACENZA 
EMPOLI: Drago; Monaco, Parpigliat Ostia Scala, Tturljan, Ornili 

Cristiani (66' Soda), Ci Francesco;- .Ormati- ( • f f CaeMali 
Vignola, Baiano. (12 Calattlnl,-43 Salvador!. 1 * Petlegrlrì). ! 

PIACENZA: Gnlll; Osti, Russo; Tesserici, Masi, Dosi; Sala (75 ' 
Tommaslni), Galassl, Compagno, Moretti, Signor! [73' Cerni» 
porese). ( 12 Bordoni, 14 TumnL/46 «.Valerio). j< 

ARBITRO: Trentalange di Torino. * " !' 
RETI: 44 ' Baiano (rigore), 66 ' Baiano (rigore), 89 ' Caccia. 
NOTE: angoli 10-1 per l'Empoli. Olomils serena e calda. Terreni), 

in Duone condizioni. Spettatori 3.875,01 cui 2,30» M l a M r 
per un incasso complessi» di 6 0 milioni 9BSmlta Orai 
Ammoniti Osti e Grani. Al 4 ' Grilli na parato un rigor* di 
Baiano. Al 6 6 ' Cristiani si è Infortunato in uno scontro con 
Gelassi. 

MESSINA a 
CATANZARO 
MESSINA: Ciucci; De Simciw, Unacra; Modica, Doni, Oa Mom-

mloi CamBlaghl, Di Fabio, S. Schillaci (66' M. Selliteli. 
Plerleonl, <76~Mandarli). Mpsslni (12 Dorè, .15 Validi, 16 
Peliti). 

CATANZARO: Zunleoj Corino, Piccini» (60 ' NlcoJlnl); Saecnettli ' 
Casclone, Miceli: Bòrrello, De Vincerò», Rebonato, Pesce. 
Palanca (12 Marino, 13 Cararnelll, 15 Rlspoll, l e RasteM). 

ARBITRO: Frattln di Castelfranco venato. 
RETI: 25' S. Schll(acl.'57' MotaMI, 6 0 ' S. Scnlllaci (rigore). 
NOTE: angoli 6-5 per II Messina. Giornata DI sole estivo. Spetta­

tori 6.000. Terreno in perfette condizioni, Ammoniti Ciucci, 
Pierìeoni, Di Biagio e Picctnno. Espulso al 59 ' Miceli per 
proteste. 

MONZA 2 
TARANTO 
MONZA: Nudarli Fontaninl. Mancusot Gaudenti (84 ' Salvtde). 

Rossi, Rondini; Gara (70 ' BriKiChl), Saint, Casiraghi, Comon-
nl, stroppa (12 Braglla, 1 3 Nardacchla. 16 Bolla). 

TARANTO: Spagnaio: Mlnol* ( 3 1 ' Dell'Anno). Piceli Gridarli (33 ' 
Pozzlnì), Brunetti, Bieglr* Paolueci, Roteili, Insanguina. Do­
natelli. De Solai (13 Incontri, 14 D'Ignazio, 1S Tagliaferri). 

ARBITRO: Baldas di West*. 

R E 1 h 2 « ' C a s l r a « M i a ^ t t a n a M M t t r o » p a . . ' " ••- ••'' 
NOTE: «figotl 8-4 per II Monza. Terreno, mefl lme «ondlilent. 

Cielo sereno. Ammoniti: Fontanlni, Strappai • Donetem.*pet-
tatorl: 7.000.-

PADOVA 
BARI 
PADOVA: Dal Bianco: Cavas'n. Ottoni; Scia (75* Donati), Da Re, 

Rufflnt; Bellemo, Plecentinl, Ciocci, Fermonelll, Slmonlnl (69 ' 
Pasqualotto). (12 Benelll, 14 Pena, 16 Mlngattl). 

•ARI: Mannini; Leselo 172' Carbone), Carrara; Terroeener», Da 
' Trizio, Armenlse Perrone. Di Gennaro. Scantoni, (69 ' NRti), 

Mannaro, Urbano, ( 1 2 Alberga, 1 4 Forte, 15 Bergossi). 
ARBITRO: Boggl di Salerno. 
RETI: 19 ' Bellemo (autorete), 6 7 ' Slmonlnl. 

NOTE: angoli 9a 2 per II Padova. Giornata di sola. Terreno in 
ottime condizioni. Spettatori 5 .841 per un incasso di oltra 
85 milioni di lire. Ammonito Piacentini. 

PARMA 

BRESCIA 

• W M A : Ferrari; Morabito ( 9 ' Galli). Apolloril; Di G I I , Ramlgnl 
Minottl; Turrinl, Florin, Sala. Di Carlo (87' Faccini), Oslo (12 
Palearl, 13 DI Dio, 13 Impsllomenl). 

BRESCIA: ZsnineUl; Manzo, Occhipinti; Bonornettl, Argentasi, 
Chiodini; Turchefta (55' Crini), Savino, Conni, Zorato, Mariani 
(IS'Bordort, 13 Garbi, 14 Pecoraro, 15 Cacconl). 

ARBITRO: Fabbricatore di Roma. 

NOTE: angoli 5-1 per II Brescia. Culo sereno. Terreno In ottime 
condizioni. Spettatori 7.000. 

SAMBENEDETTESE 
LICATA 

O 
1 

il Bonakiti: Nobile (53' Salvlonl), Monsoni: 
Mariani, Torri, Marcato; Flccadenti. Ermlni. Pirozzi (28 So-
pranzi). Valerti, Paradiso. (12 Sansone»!, 13 Bronzini, l ' i 
Roselli). 

LICATA: Zangara (13' Bianchi): Campanella. Gnofrd: Baldaeci. 
Miranda, Giacomazzo (SS' Accardi); Romana, Tarantino, Sor-
ce, Taormina, La Rosa. (14 Mazzarrl, 15 Donnarumma, 15 
Cuicchi). 

ARBITRO: Ceccarini di Livorno 
RETE: 69 ' La Rosa. 
NOTE: angoli 6-2 per la Sambenedettese. Cielo serena Tempe­

ratura mite. Terreno in buone condizioni. Espulso al 52 ' 
Mariani, per somma di ammonizioni. Ammoniti: Mariani 
Miranda. Marcato, Mangonl e Baldaccl. Spettatori 6 ,000. 

l'Unità 
Lunedi 
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È finito fl Giro d'Italia 

Il campione francese si impone 
per la prima volta ièlla corsa 

, «rosa» su Giupponi e Hampsten 
) e ora punta al Tour de France 
; L'ultima crono al polacco Piasecki 

MaTorriani 
eMoser 
meritano un 5 
M RRF.NZF Dovessi dare un volo a! settantaduesimo Giro 
d Italia non arriverei dlla sufficienza. Più propenso per un 5 
che pur un G tanto per capirci Prendo il complesso del* 
I organizzazione e la trovo ancora una volta carente. Se 
FrariLFsco Moscr ai esse mostrato lo slesso carattere di 
quando i ra corridore, d quest'ora non lo ritoveremmo più 
a fianco di Torrióni Purtroppo mi dicono che anche Ber­
nard Hinault si e acL'Wjdato alla corte del Tour e non si 
pretendi* che passando da un campo all'altro si debba es­
sere contestatori e (.riunisti per natura si pretende però 
una collaborazione si Inetta, suggerimenti e battaglie per 
portare ordine nel d sordine, per cambiare brutti andazzi e 
brutte siturizion, Di Motor ho comunque apprezzato il 
bis'KLto col -patron- nella giornata in cui la carovana è ri­
masta ferma in quel di Trento. Non si poteva andare sul 
Gavi.1 ma nel dissello di Torriani dove asserti una bella 
tappa di riserva giusto la scalata del vicino Bondone, co­
me riviva indicato Francesco. La chiaroveggenza non è pe­
rò di c i t a nelle vicende del Giro. Bisogna prevenire nelle 
Lisi di allestimento bisogna immaginare che nella prima 
settimana di giugno il maltempo possa rendere invalicabile 
una montagna e sbattila fortemente sbaglia la commissio­
ne tecnica rimanendo ah) finestra, venendo meno ai suo 
compiti di virifici di controllo, di preziosi interventi An­
che certi arrivi facevano paura Per esempio quelli di Cata­
nia di Mantova e di Medi a Catania e Mantova curve as­
sassine nelle vicinanze del traguardo, a Meda mancanza di 
franse nne prima dei trecento metri e più avanti piedi di fer­
ro che sembravano fonte di incidenti e dt disgrazie. 

Non e e dubbio dir scomparso il Gavia dal programma, 
la corsa hd perso in credibilità, ma è anche vero che il Giro 
lì*) dvrvd mo'li punti 0 "icili, molti dislivelli, molti appunta­
menti per la bagarre Vero che tante, troppe tappe, sono fi-
mte con risultati deludenti, vero che Io spinto agonistico è 
stato scarso, ma come ho già rimarcato, viviamo in un'epo­
ca senza veri campioni senza aquile, senza quei voli, quel 
coraggio quella fdiHAMd che rendono grande lo sport della 
DICK Iella Lo slesso hgnon, degno vincitore e terzo france­
se ad entrare nel libro d oro del Giro dopo i due successi di 
Anqut'til r i tre di Hinault (altri tempi, altri personaggi), 
non era il Fignon dei Totir '83 e '84. Se cosi fosse sialo, sa­
rebbe finito sul palco con un vantaggio dieci volte superio­
re e non esagero considerando i limiti dei suoi avversarti di 
un Hampsten certamente menò dotato rispetto allo scorso 
«inno di un Giupponi che deve crescere ancora per avere 
voce in capitolo di uno 71mmermann e dì un Breukink in­
feriori ali attesa, di un Roche che sta tornando in quota 
lentamente dopo unii stagione d'Inattività, di un Herrera 
che solfre a dismisura il freddo e che è troppo debole in 
pianura di un U m o n d inesistente perche) completamente 
disarmalo 

( «n hgnon ha viito H mestiere, l'intelligenza e la classe. 
II prossimo 1 our de Kr.niLC dirà il resto, Dirà se il parigino 
veiittnovtiira ha n n ((urtalo piena completezza e grande 
potenza U novità di questo Giro era data dalla partecipa-
jrioiie sovie'icu e mi pan- che più di un elemento in maglia 
Alfa Lum (Pulmkov Lgrumov, Ivanov, Konychev) abbia 

-dimostrato di possedere buone carte per distinguersi an-
t h e nelle file del professionismo. E che tristezza se guardo 
lui classi l i . , degli italiani che facevano titolo alla partenza 
di Taormina La classifica di Bugno e di Fondriest, cioè un 
dbio&tro un comportamento mediocre, un Giro a lumi1 

spenti Bulino ha vinto una tappa per compiacenza degli 
avversari Fuminosi nemmeno quella, e sono servili di bar­
ba e capenl i diretti in sportivi di Gianni e di Maunzio, serviti 
quei tvciiK 11 he per giorni e giorni hanno imposto ai due 
raga/zi unu 'a'iica prudente, una rinuncia al combattimen­
to milk' tappe loro favorevoli Sì salva Giupponi, dico bravo 
a Conti e Giovannetii ma è poco e mi chiedo quanti anni 
passeranno prima di tornare sul podio rosa 

BREVISSIME 
P a l i n o l o . L Ì na/mnale femminile italiana, battendo ad An­

kara per 3 0 la Turchia, ha ottenuto la qualificazione ai 
e iimpionali europei 

B a s e b a l l Terza gmmat intorno Vision Pr-Multi tecnica To 4-
G Sdii M.irmo Tosi No IM 1. Bkv Mi-Lenoir Rimim 5-0, Bas­
sétti Rum i Me-»* ta f3o b 7. Fanton Casalecchio-Scac Nettu­
no u 4 Rete )7 Fi MaMiili Gr4>7 Classifica Lega nord Le-
nuir r,i 7 Vision 63J Li ija sud* Mamoli 786, Scac 692, Me­
scla OJ t 

B o x e . Il sudcoreano >uh Myung Woo ha conservato il titolo 
mondiale dei minimosca Wb» battendo ai punti l'argentino 
Mano De Marco 

Basket m o n d i a l i . Risultiti del torneo di qualificazione, zona 
dmtr'c.ina Paraguav bruador 91-87, Rep. Domimcana-Pa* 
naniii K M M l sa Cuba 95-92. 

Ra | ly djpllo J o n l o . l a U iva edizione è stata vinta a Taranto 
dalla coppia Rosina-Paglia della scudena «Genova corse», 
alla guida di una Bmw M3 

H o c k e y p r a t o . Sarà necessario lo spareggio tra Amsicora e 
He, Roma per l'aggiudicazione dello scudetto femminile la 

1 prima partita sarà giocata a Roma il 17 giugno, 
Motonaut ica . Maurizio Darai si è confermalo per la terza 

volla campione europeo classe 350 fuoribordo nella -Sagra 
del Po» giunta alla sua 29* edi?ione. 

I n t e m a z i o n a l i d i B o l o g n a . Con il match Filippini-Azar, 
prende il vìa oggi la quinta edizione degli Intemazionali di 
tennis Crb di Bologna. 

Lezione del 
un po' un pò 
Ride, abbraccia Giupponi, saluta il pubblico, parla 
con la tv e firma autografi: ha appena vinto il set­
tantaduesimo Giro d'Italia, Laurent Hgnon, eppu­
re non si abbandona a una felicità completa. E 
contento, ci mancherebbe, però se lo sì guarda 
con attenzione dà sempre l'impressione di tenersi 
qualcosa per sé, di non lasciarsi andare comple­
tamente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCAMLU 

••FIRENZE All'arrivo Lau­
rent Fignon si pulisce gli oc­
chiali, si mette a posto l'ormai 
troppo famoso codino e poi 
d e e : «Giupponi è sialo pro­
prio bravo Non tanto perché 
ha fatto un tempo migliore del 
mio, ma perché .è andato me­
glio di gente c o m e Breukink e 
Hampsten, specialista nelle 
cronometro É coraggioso 
Giupponi, ma adesso lo aspet­
to al Tour». 

Facile e difficile, parlare 
con Fignon. Facile perché è 
uno che ha la lingua svelta. 
che ha studiato (ma solo un 
anno) matematica all'Univer­
sità di Parigi, che nutre il palli­
no delle religioni orientali. Dif­
ficile perché intorno a lui pre­
vale sempre un vago alone di 
diffidenza, uno scostante scu­
do di incomunicabilità N o n e 
simpatico, neppure ai francesi 
che, dopo il ritiro di Bernard 
Hinault, non l'hanno mai ve­
ramente adottalo come benia­

mino nazionale. Con I Italia, 
ma è stona vecchia, ha sem­
pre avuto un rapporto difficile. 
Colpa di quel Giro dell'84, 
quando Moser nell'ultima tap­
pa a cronometro gli portò via 
la maglia rosa Laurent ci n-
mase male, diede la colpa 
agli elicotteri, all'organizzazio­
ne che gli aveva annullato la 
tappa dello Stehncf, al destino 
cinico e baro. C'era qualcosa 
di vero, ma un particolare non 
combaciava: Moser filava e » 
m e un treno, più degli elicot­
teri della Rai e dei machiavel­
lici piani di don Vincenzo Tor-
nani. 

•Se ho dimenticato? No, ba­
sta, di quella vicenda non vo­
glio più pariate Neppure di 
Moser è stato un bravo corri­
dore, stop», Non é una stona 
lineare quella di Fignon. Nel 
1982. diventalo professionista, 
venne fuori'subito come' un 
astro nascente. In montagna 

sembrava un trattore le salite, 
per lui, non erano mai salite. 
Pedalava, andava avanti, con 
facilità, senza problemi Cosi 
vinse due Tour ('83-84) stron­
cando uno dietro l'altro tutti 
gli avversari. Un trionfo. Pòi 
entrò in un tunnel buio di ten­
dini logorati, malignità su una 
sua eccessiva confidenza con 
gli anabolizzanti. Anni difficili, 
da cui usci dopo una difficile 
operazione al ginocchio. «Ci 
sono rimasto male, soprattutto 
per c o m e mi ha trattato la 
stampa francese Nello spazio 
di pochi mesi mi ha messo in 
croce, ha scritto che ero finito. 
Eppure, al ciclismo francese 
non avevo dato poca..». 

«I giornali italiani? Beh, non 
sono mai stati canni con me. 
Quando li guardo mi sembra 
di andare al cinema Questo 
Giro è stato più'difficile che 
un Tour olile alle montagne 
dure, è slato p i x o battaglialo, 
.cori sono. semi?re'$tatO'in ap-
fprensk>ne, lòtto stress Le co­
se ohe ricordo d) più? La neve 
del Pordoi e della Marmolada. 
Il giorno peggiore, Invece, è 
stato quello del monte Gene­
roso. Non iftavo bene, mi face­
va male una spalla. Il mio toc­
c o di classe7 La vittoria di La 
Spezia: un modo per far capi­
re a tutti che ero vivo e vege­
to*. Nel mondo del ciclismo, 
Fignon e un originale, uno 
che si discosta dalla tipologia 

del corridore^ medio. £ parigi­
no (vive a'Samt Maudé, 15 
chilometri dal centro),' legge 
robusti volumi di filosofia 
orientaler ha l'hobby dì imbal­
samare gli ammali. Da ragaz­
zo ne aveva una camera pie­
na, adesso che è sposato con 
Natalie (hanno due bambini, 
uno è nato 15 giorni pnma del 
Giro) ha dovùtoilimitare que­
sto suo passatempo sostituen­
dolo, nel mesi invernali, con 
viaggi di conoscenza» nei 
paesi orientali. Si stanca, Fi­
gnon, se.gh«i parla troppo del 
suo codino; Un tormentone 
che lo disturba. .«Perché porto 
ì capelli cosi? Non ho una ri­
sposta precisa se vi dico per­
ché mi va, a voi va bene?». 

Perfetto, ̂ jnolto pangino. 
Dopo la vittoria, Fignon ha 
avuto ;"qùafcnè problema al 
controllo medico. Non nusci-

va a far pipi Erano i postumi 
del nervosismo e tutti i croni­
sti, ansiosi di scrivere e tornar­
sene a casa, lo sollecitavano 
(*pss!pss'») perché (acesse in 
fretta, Finita l'operazione (per 
la cronaca un'ora e 15 minu­
ti) Fignon riprendeva a parla­
re, però in-modo freddo e di­
staccato. *Cosa farò? Per pn­
ma cosa, qui a Firenze una 
gran festa coi miei compagni 
e gì i amici. Poi1 ritornerò in 
Francia, e quindi parteciperò 
al Tour Se spero dì poterlo 
vincere7 Forse si, mi sento be­
ne fisicamente. Gli unici av­
versari che temo sono Delga-
do e Roche. Perché sono ner­
voso? Perché questo é stalo 
un giorno difficile, stressante, 
forse più duro che a monte 
Generoso. Cosa vorrei fare 
adesso? Stare da solo e non ri­
spondere più a nessuna do­
manda». 

D <<piechetto»:iii Olmo 
ini • flawÒ'Oiui^'frttftifl la Srowmetro T^o^lrarua 

s a i FIRENZE. Ore 16,33 di una 
calda domenica di''giugno, 
l'ora esatta in cui Laurent Fi­
gnon sigla il suo trionfo nel 
Giro d'Italia '89 e su questo ri­
sultato non c'erano dubbi alla 
vigilia della prova conclusiva 
consulente in'ima cronome­
tro di 54 chilometri da Prato a 
Firenze. Scontato anche il 
succèsso'dello specialista Pia­
secki, dubbi.1 invece, per Fla­
vio Giupponi che sì giocava1 il 
secondo posto1 in classifica 
con l'amerirJano Hampsten, 
Giupponi si è però comporta­
to stupendamente staccando 
lo statunitense di 1 '23". e vin­
to questo duello Flavio si è 
preso il lusso di precedere an-, 
che Fignon Nonostante l'han­
dicap di Olmo, dove le mae­
stranze dello stabilimento Su­
perata lottane contro la mi­
naccia-di numerosi licenzia­
menti. Handicap costituito da 
un budello umano ctìe ha 

bloccato l'azione del berga­
masco,-costretto a frenare e a 
nprendere con un daqno cal­
colabile nella perdita di circa 
20". Dirà poi Giupponi in tutta 
serenita-.tHo rischiato di finire 
addosso,* qualcuno, pensavo, 
che fosse un assembramento 
di tifosi e comunque posso 
comprenda» le regioni della 
manifestazione perché il lavo­
ro é alla base della vita. Posso 
essere solidale con quegli 
operai, ma' sf doveva tenere < 
conto ché-aìicVio sono un la­
voratore.. ». In serata i carabi-, 
nten hanno arrestato un ope­
raio, Domenico Pizzonia, e ne 
hanno fermati altri sei per re- s 
sislenza e oltraggio a pubblico ' 

' ufficiale. Da quel budeljo usef- , 
va indenne-Fignpn che regola­
va la sua andatura $u quella 
dell'italiano. Dopo 10 chilo­
metri Giupponi anticipa df un 
soffio (IV) Fignon e di 26" 

Hampsten Poi un finale in cui 
Giupponi mostra bnllanti con­
dizioni dì forma che lo porta­
no al terzo posto dell'ordine 
d'arrivo, dopo Piasecki e Le-
mond e davanti a Pulnikov e 
Fignon. «Ce l'ho messa* tutta, 
proprio tut:a. Ho il rammarico 
di non aver indossai» la .ma­
glia rosa a(meno per un gior­
no. Sul mancato tappone del 
Gavia non .polemizzo, ma ci 
penso, e prendendo atto che 
dopo il quinto posto dell'87 e 
il quarto posto'dell'88 stavolta 
ho., conquistato la seconda 
'moneta, vorrei che note si di­
cesse4 più che sono un coni­
glio, bensì un attaccante. 
Adesso faccio un pensienno 
al Giro dell'Appennino valido 
per il campionato italiano. 
Spero anche di essere convo­
cato da Martini i>er il Campio­
nato mondiale. Finora mi é 
mancato l'onore della maglia 
azzurra,,,». • GS 

ALBO D'ORO 
1909 CANNA: 1910 CALETTI, 1911 GALETTI; 1912 Squadra 
ATALA (Gaietti, Michelotto, Pavesi). 1913 OHANI; 1914 
CALZ0UM;M9I5-19I8 Non dispulati; I919.0IRAIIDBHGO; 
1920 B E U f i N b 1921 BRUIVERO; 1922 BHUNERO: 1923 Gì-
B A R D E N C f t j 9 2 4 ENHCI; 192$ BINDA: 1926 BRUNER», 
1927 BINDA, 1928BINOA; 1929 BINDA; 1930 MARCHISIO; 
1931 C A M U S O : 1932 PESEN11;-1933 O N D A 1 9 » GUER­
R A 1935 BERGAMASCHI: I936BARTAU; 1937 BARTAU; 
1938 VAlETTI; l a » VALETTI; 1940 COPPI: 1941-45 Non 
disp: . 1946 BARTAU: 1947 COPPI; 1948 MAGNI; 1949 COP­
PI; ISSOJtofbtel (Svi>; 1951 MAGNI; 1952 COPPI; 1953 COP­
PI; 1954iCUg]CJ; 1955 MAGNI; 1956 Gaul (Lux); 1957 NEN-
CINI: l S s n H X p i N I ; 1959 Gaul (Lux); 1960 Anquelil (Fra); 
1961 PAMBtANCO; I962BALMAMION: 1964 Anquetll (Fra); 
1965 ADORNI; 1966 MOTTA 1967 GIMONDI; 1968 Merckx 
(Bel); 1969 GIMONDI; 1970 Merckx (Bel); 1971 Pettersson 
(Sve); 1972.Merckx (Bel) , 1973 Merkx (Bel ) ; 1974 Merckx 
(Bel); 197S-BERTOGUO. 1976 GIMONDI; 1977 Foltenuer 
(Bel); 1978 De Muynck (Bel); 1979 SARONNI;J980 Hinault 
(Fra); 1981 BATTAGUN; 1982 Hinault (Fra); 1983SARON-
Nl, 1984 MOSER 1985 Hinault (Fra); 1986 VISENTIN!; 1987 
Roche (Irl); 1988Hampsten (Usa); 1989Fignon (Fra). 

Troppa provincia e poco pubblico 
m FIRENZE Finito Chiuso. 
Archiviato. Il 72" Giro d'Italia, 
con l'ultima lappa a cronome­
tro Prato-Firenze, è arrivato al 
traguardo Ma che Giro é stato 
questo che ci lasciamo alle 
spalle7 Bello' Appassionante? 
Noioso? «Importante* per ti ci­
clismo italiano7 Proviamo a ti­
rare un bilancio, cosi come 
viene. 
SI stava meglio, quando si 
stava peggio. Sembrerebbe 
cosi, a guardare l'interesse 
della gente Nonostante que­
sto (osse un Giro pieno di 
montagne e di incertezze, la 
risposta del pubblico, in termi­
ni di presenza sulle strade e di 
audience televisiva, e stata in­
feriore alle aspettative II feno­
meno, tra l'altro, si è notato 
soprattutto nel Sud, che. come 
cornice fisiologica di folle sul­
le strade è sempre stalo lo 

•zoccolo duro» del Giro Ritor­
nando al iNord. la situazione'é 
cambiata. Le grandi tappe di 
montagna, la scoperta di 

' Giupponi, il fascino della lpt1» 
contro il freddo e la neve han­
no improvvisamente rivitaliz­
zato attenzióne ed entusiasmo 
verso la carovana Sul Pordoi, 
sulle Tre Cime di Uvaredo, 
perfino sugli Appennini e len 
a Firenze si sono visti dei corri­
doi umani da far impressione 
Di fronte a tutta questa gente 
(uomini e donne, la prevalen­
za maschileì'meno accentuata 
che nel calciq) si ha I impres­
sione di uno -spreco" che in­
somma i| ciclismo e miti i suoi 
dirigenti (ì pochi rimasti) si 
lascino scappare via una con­
cretissima fetta di appassiona-

DAL NOSTRO INVIATO 

ji senza giocare nessuna carta 
per reagire al crescente inde­
bolimento di immagine di 
questo sport Diciamo una vol­
ta per sempre- basta con i pia­
gnistei sui bei tempi di Coppi 
e di Banali, basta coi comples­
si dì inferiorità verso il calcio o 
altri sport «emergenti*. Il cicli­
smo ha un serba.oio enorme a 
cui attingere quello dei giova­
ni, quello degli ecologisti e di 
chi vede nella bicicletta un'oc­
casione per evadere dalla 
morsa della città 
d i r o provinciale . Più che un 
Giro d'Italia, é un giro della 
provincia italiana Le grandi 
città, anche se quest'anno sta­
rno passati da Roma, non ven­
gono mai «coinvolte* dalla ca­
rovana E il Gito ne risente, 
perché anche come mentalità 

diventa provinciale, di piccolo 
respiro, limitato È il Giro delle 
bande municipali, delle feste 
patronali, dell'assessore che si 
vuol far pubblicità, dei vendi­
tori abusivi di calzettoni e ca­
nottiere, di smandrappate mi­
ste al luna park. Però nel Giro 
c'è un'altra cosa, che noi 
spesso dimentichiamo, fatica 
bestiale Vento, neve, freddo. 
montagne fanno anche «au­
dience» però contemporanea­
mente tagliano le gambe, fan­
no male davvero E i corridori, 
a parte i split! noti, in media 
non guadagnano più di 4 mi­
lioni al mese^Jtispetto al cal­
cio, dove lù sciopero é sempre 
dietro l'angolo, c'è una bella 
differenza 
La tv. Non è stato un bel Giro 

per la tv, intesa soprattutto co ­
me Rai. Nelle prime tappe si è 
registrato, nspetto all'anno 
scorso, un notevole calo di 
pubblico. Poi, in sintonia con 
l'aumento d'interesse, c'è sta­
la una forte ripresa. In genera­
le, le cronache di Dezan e 
Martino sono state fiacche. 
Anche l'intervento in moto di 
Giacomo Santini è stato sfrut­
tato male. In sé sarebbe uno 
dei momenti più interessanti, 
solo che cosi, per colpa di De­
zan che si diverte a mettere il 
bastone, anzi il microfono, tra 
le mote di Santini, diventa un 
sipanetto da cabaret. Un buon 
voto per le altre trasmissioni, 
comprese quelle radiofoniche. 
Per Telemontecdrio e Capodi-
stna vale il solito discorso: 
senza diretta, anche se i servi­
zi hanno un buon ritmo, sono 
penalizzate DDaCe 

il vincitore del Gin, tigno*, In 
alto, il polacco Piasedu, eretto­
re della 22 tappa 

ARRIVO 

1) P l a s e c U (Malvor) km 
53,800 in lh05'34", me­
dia 49.232 

2) Lemond (A D.R. Bottec-
chia)al'03" 

3) Giupponi (Malvor) a 
2'05" 

4) Pulnikov (Alfa Lum) a 
2'15" 

5) Fignon (System U) a 
221" 

6) auocdoUa2'37" 
7) Crlqti!elft»2'49 
8) Brensiiika2 5r 
9) Lanja3'04" 

10) ForidHesta3'08'' 
11) He»psteoa3'28" 
12) SUbbya3'3l" 
13) Uslamtoa3'4r 
14} Sanmnla3'42" 
15) GlovsnneUla3'5r 
18) Argentina474" 
21}Rbt%eaV37" 
.24). a s M e m a n n a ^ r 
>3L).Bugnoa3'35" . , 
41) Conti» « W 

CLASSIFICA 

1. Fignon 
2. Giupponi a TI 5" 
3. Hampsten a 2*4$" 
d.BreuJrfiikaS'fK" 
5.CbJoccloU«6,23M 

6. Zunmeflnann a 6'28" 
7,CriqufeUona634'' 
8.aovuutettia7,4r 
9. Rochea8'09" 

lO.LeJairrtaafi'09" 
n.Pulnlkova9'50" 
12Condal0'03" 
15. Argentina 1216" 
l7.Vonaa!4'39" 
18.Kerrena16'19", 
23. Bugno a 32*23" 
28. Fornirle* a 38'K" 
39. Umond a 5 W , ', 
53. Contini a lhl 7*47" 
75.Saronnlalh47'l3;' 

Giro donne 

Il via 
domani 
a Venezia 
M-ROMA. £ in partenza il 2° 
Giro d'Italia 'donne di cicli­
smo, organizzato dal Gruppo 
sportivo «L'Unità* in collabo­
razione con il Velo club don­
na sport e la Lega ciclismo 
deirùisp La competizione, 
che vede al via circa 140 alia­
te provenienti da ben quattro 
continenti, avrà inizio domani 
nella cornice «cinematografi­
co» del Lido di Venezia. Cen-
monta inaugurale alle ore 17, 
nel piazzale del Casinò, poi, 
mezz'ora dopo, avrà luogo un 
prologo, sulla distanza di un 
chilometro, cui parteciperan­
no le miglìon velociste di cia­
scuna squadra La pnma tap­
pa del Giro — delle 8 com­
plessive della corsa, tutte infe­
riori ai 100 km come da rego­
lamento intemazionale —par­
tirà mercoledì mattina da Udo 
delle Nazioni per raggiungere 
Riolo Terme Ultima tappa in 
Sicilia, con arrivo ad Agngen-
to il 22 giugno, mentre il 18 
giugno sarà l'unico giorno di 
riposo. Quattordici sono (e 
squadre italiane iscntte alla 
manifestazione, 12 quelle stra­
niere Favonta d'obbligo è 
Mdria Canins, vincitrice della 
passetta edizione. Ma interesse 
e incertezza sono comunque 
garantiti da presenze impor­
tanti, come il resto del quar­
tetto azzurro — Galli, Bandmi 
e Bonanoni — che assieme 
alla Canins ha vinto l'ultimo 
campionato del mondo. Tra i 
premi alla vincitrice anche 
una cavalla «purosange» di 
due anni offerta dall'Unìre, 
uno dei numerosi sponsor 
della corsa. 

Giro-baby 

Dominio 
dello «zar» 
Teteriuk ' 

vCTWwièie 
«melico Andrei Teteriukh« 
vinto il Gito d'Italia ràervaip.ii 
dilettanti 

Nell'illuni» tappa * .crono­
metro Pralo-Rrenze, ntlU 
quale il connazionale Rolnes 
Gainetdinov ha (alto segnare il 
rniglipr tempo, Tetenuk.'tì t 
clauìrrcato al quinto posta 

La prova contro il tempo è 
stata dominala dalle squadro­
ne sovietico elici è Tiiutlto a 
piazzare cinque atleti al pruni 
cinque posti. 1^ 

La mancanza dì esperienza 
degli azzurri si è rivelata pur­
troppo determinante- e, ha 
confermato il non tropea lu­
singhiero momento del cicli­
smo giovanile italiano,̂  -, 

Si sona parzialmente salvali 
lo scalatore veneto Cattai e II 
passista ligure Zanim che l)a 
messo in mostra le sueygartt-
colan attitudini nelle crohMli-
de. . 

Ordine d'amvo della Hftjn-
ze-Prato (km 38,8): I) Itoim» 
Gainetdinov (Urss) 50'08"SS) 
Eugenei Zagrebelrryi (Urss) a 
5": 3) Viktor Nimov (Urss) a 
6": 4) Dainls Ozols (Uresf» 
10", S) Andrei Teteriuk 
(Urss) a 20"; 6) Marco Toltali 
(Veneto A) a 47"; 7) Massi­
mo Mannelli (Friuli) a l'H", 
8) Alexandre Trubin (Un») a 
l'33"; 9) Stelano Zanini (Li­
guria) a 1 '42"; 10) Endno 
Leoni (Veneto B) a l'44". 

Classifica finale- 1) Andrei 
Tetcnuk in 30h 47' 13 "&) -Ste­
fano Zanini a 50''; 3) «tafano 
Cattai a 57", 4) Antonio Gran-
dati a 129", 5) Viktor Klimtv 
a2'23". 
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Michael Chang mostra la coppa d'argento 

LeMans 
Mercedes 
prima 
e seconda 
M ( £ M A N S Con cinque girl 
di distacco la «Sauber-Merce-
des* affidata a Jochen Mass, 
Manuel Reuter e Stanley Dic­
kens, ha superato la consorel­
la guidata dà Mauro Baldi, 
Gianfranco'Brahcatelll « Ken 
Acheson'. Erano trenL'annl che 
la •Mercedes» non disputava 
la 24 Ore di Le Man;, da 
quando'una vettura della casa 
automobilistica usci di pista 
tranciando la lolla Una trage­
dia che costò la vita ad ottan­
ta 'persone e che indusse la 
casa tedesca al miro. Un buon 
rientro, dunque, con la con-

."duìsta-de! primi due posti e, a 
11 giri, anche II quinto posto 
In tenta posizione la Porsche 
di Bob Wollek e-Hans Stuck 
(a 7 gin), in quarta la Jaguar 
di Lamrners, Tombay e Scott 
(a 9 Stri). - , 

Nuoto 

Melchiorrì 
record 
negli 800 
• I ROMA Una luce ha brilla­
lo nella terza giornata del Tro­
feo romano di nuoto «Sette-
colli*. Ad accenderla ci ha 
pensato la diciannovenne Ma­
nuela Metchiorri che ha mi­
glioralo il record italiano degli 
800 metn «ile libero, già suo 
con S'39'58, portandolo a 
8'35'84 e stabilendo cosi la 
quarta prestazione mondiale 
dell'anno sulla distanza,. L'ai* 
leta romana della Lazio nuoto 
ha conseguito il limite per 
partecipare al pròssimi cam­
pionati Europei. Buone1 anche-
fé prestazioni - dello^flrVizrero 
Halsall nei 50 si che ha fallito 
il record europeo di 15 cente­
simi di secondo, di Giorgio 
Lamberti (50"62 nei 100 si in 
mattinata) secondo nel 1500 
nel pomeriggio e di Roberto 
Glena con 50"85 nei 100 si., 

II cinese-americano supera al termine di cinque set il favorito svedese 
e diventa a 17 anni il più giovane vincitore del torneo francese 
È la novità dell'anno: dal 1955 uno statunitense non vinceva a Parigi 

Domenica in 
Wa$0 

Chang, un 
alla statua 

Mentre i suoi coetanei sgobbano sui libri in vista 
degli esami, lui a 17 anni e mezzo non si porta a 
casa un diploma, ma qualcosa come 385 milioni 
di lire, Michael Chang diventa cosi il più giovane 
vincitore del Roland Garros. Ha sconfitto con la 
sue collaudate armi della tenacia e della forza del 
cervello Stefan Edberg. È la faccia nuova dell'an­
no tennistico. Ed è solo ai primi passi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO M A H A N T I 

••PARIGI Ha tirato fuon 
chissà da dove un foglietto 
giallo piegato in quattro, lo ha 
aperto con calma e con un 
microfono in mano ha letto i 
suoi versetti. Infantili, eterei, 
grondanti di retorica. Chang, il 
cinesino volante ha vinto sii 
Internazionali di Francia, nella 
tribuna dei Vip nceve la cop­
pa dagli uomini della leggen­
da. Borotra e Lacoste Appena 
il tempo per posare il pesante 
trofeo d'argento e davanti alle 
telecamere va in onda un'e­
stemporanea lezione di cate­
chismo. «Ringrazio mamma, 
papà il mio allenatore e il Si­
gnore Gesù Cnsto. Che il Si­
gnore vi benedica tutti e so­
prattutto i cinesi* Applausi. 
Chang aveva preparalo questo 

atteso attimo. Da bravo stu­
dente, da obbediente figliolo. 
da appassionato cristiano non 
voleva sbagliare Una mossa. E 
per non fallire, per non impa­
perarsi davanti a .milioni di 
persone si era scntto il copio­
ne Attorno a luì una jungla di 
cavi, telecamere e macchine 
(olografiche. Il Roland Garros 
archivia un altro capitolo della 
sua stona, nportando sul pen­
none più alto la bandiera 
americana. Un evento atteso 
da 34 anni, da quando I* ulti­
mo yankee Tony Trabert ave­
va vinto la finale nel lontano 
1955 

Il cinesino della California 
fa meglio di McEnroe finalista 
cinque anni fa e molta un al­
tro sonoro schiaffone al pub­

blico parigino già 'intronato 
dalla vittoria commovente del­
la Sanchez sulla divino Crai 

Nelle ultime ore del torneo 
tutto si è nbaltato. gli outsider 
hanno dato un colpo di ra­
mazza agli affermati campio­
ni Questa volta è stato Chang, 
ali inizio osservata speciale 
per quel desiderio di esotismo 
che circonda gli asiatici, a da­
re un colpo di piccone aita 
statua di Edberg, Lo svedese 
che aveva già in bacheca tre 
prove del Grande Slam e che 
raccoglieva - bello, popolare 
e educatine - i favon della 

fitatea ha dovuto sventolare il 
azzdletto bianco della resa 

Cinque set sciroppati in tre 
ore e quaranta minuti di gioco 
hanno bruscamente ridimen­
sionato le sue ambizioni, Vo­
leva inserirsi nel taccuino no­
bile degli svedesi di Francia 
dopo lo «zio* Bjom Borg che 
aveva trionfato per ben sei 
volte e il «papà» Mais Wtlan-
der ancora fermo a quota tre. 
Gli è andata male, perché an­
che lui è rimasto Intrappolato 
nel ritmo spigoloso del cinesi­
no, ha subito la sua geometria 
in campo e psicologicamente 
è apparso più debole di un 
Imberbe diciassettenne. SI, 

perche c'è poco da fare: 
Chang, nonostante i suoi toni 
mistici e la coreografia che gli 
è stata appiccicata addosso, 
in tutta la sequela di incontri-
chiave dell'avventura francése 
ha dimostrato una saldezza di 
nervi e un'intelligenza da ge­
nio della racchetta- E alto co­
me un barattolo, .senza gam­
be, ma con una testa straordi­
naria. 

Cosi nel giorno più impor­
tante all'ultima smazzata della 
finale, dopo gli scalpi di 
Lendl, Wilander, Agenor e 
Chesnokov, quel bambinpne 
con gli occhi a mandorla che 
prega m campo e corre come 
una lepre, ha spagliato il col-

r del ko al Grande Favorito. 
vero che va aggiunto, per 

non incensarlo' troppo, che lo 
svedese ha sbagliato tutto nel 
gioco a volo, scagliando con 
monotona npetitività la palla 
in rete su tutte le invitanti vo­
lte che l'avversario gli propro-
neva, ma il succo non cambia. 
Non a caso l'atletico biondo 
giocatore è battezzato «tacchi­
no freddo», per quella sua abi­
tuine a restare frigido e impo­
tente nei passaggi stretti dei 
match* classe immensa, carat­
tere zero. E Chang, gran maci-

natore, caricato come un'*i£-
tomobilina a molla, è andato 
a nozze, dingendo gli scambi 
come un maestro di musica. 

Quasi, per un processo me­
tamorfico Jo svedese Si è ripre­
so una volta che aveva buttato 
nel cesso l'occasione. Quando 
sul palco è stato inviatalo a re­
plicare a Chang ha brillante­
mente improvvisata» «Anche 
se non ho foglietti, proverò a 
dire qualcosa: nngrazio ì miei 
amici e la mia ragazza» Tutto 
qua, ma una botta di vita, sen­
tite le parole latte e miele del 
suo pio contendente Ma non 
è con le battute che si vincono 
i match E Chang è l'uomo del 
giorno, il volto nuovo propo­
sto sul rutilante palcoscenico 
del tennis A Parigi al suo de* 
butto nel Grande Circo ha sa­
puto mettere in vetrina le sue 
non comuni doti. Se nel suo 
bagaglio entreranno anche 
l'esperienza e la volontà di 
sottoponi alle torture della 
preparazione senza nbellarsi, 
potremo dire davero che «è 
nata una stella». 
lUaultatodfHU frale d i t ta-
colare muchl le; Michael 
Chang (Stali Uniti) batte Ste­
fan Edberg {Svezia) 6/1,3/6, 
4/6.6/4,6/2 

~—--——""~" Moto. Nel Gp di Rijeka dominio di Schwantz nella mezzo litro 
Record di cadute (ben 11) nelle 250, «debacle» degli italiani 

Sito Pons, il «ragioniere» volante 
MRUEkA, «Avete visto tutti, 
lui ha in dotazione un avioget­
to ed anche se Bradi non mi 
sbatteva fuori, all'ottavo giro, 
non avrei potuto fare molto 
contro Pons». La dichiarazio­
ne è di Luca Cadalora, l'unico 
pilota che sembrava in grado 
di contrastare nelle 250 Ta su­
premazia del campione del 
mondo in canea, ovvero lo , 
spagnolo Sito Pons che anche 

oquL-^rQttdi Jugoslavia,***** 
va prova del motomondiafe di 

rveT&pnaTtla'fattó l u o r M bis- •> 
sando la vittoria di sette giorni 
or sono a Salisburgo e portan­
do a cinque i successi stagio­
nali. Un gran permio quello 
iugoslavo che purtroppo è sta­
to caratterizzato da numero­
sissime cadute, fortunatamen­
te tutte senza conseguenze 

gravi: tre mite minicllindrate 
con Alvaro iutaBregger, Ro-
kavac; ben undici nelle 250 
con Bradi che nella curva pri­
ma del traguardo toglieva Ca­
dalora dalla^ gara e poi Reg­
giani, Balde, Vitali, Bckl. Shi-
mizu, Barros, Schieri, Puig.' 
mentre Wimmer si, «ra.filtrato 
al 9" giro in cohimfenza del­
la ferita riportate fólta 'caduta 
durante te p n ^ ^ W ' 
. ; (DÌ,5u^.3*r|nate di inci­

denti né puniamo con .Sito 
1 Pons-anche ̂ pefth*^. il cam­
pione spagnolo, è il rappre­
sentante dei piloti nella com­
missione di sicurezza dei cir­
cuiti. 

«Forse l'asfafto"era sporco, 
per questo ci sono state tante 
cadute. Per fortuna ci sono 
qui a Rijeka molti spazi di fu­

ga, grazie ai quali non è avve­
nuto niente di grave. Questo è 
già un passo avanti. Comun­
que anche noi piloti dovrem­
mo adeguarci alla potenza dei 
mez?i; capirne i limiti per non 
andare oltre». 

Sito Pons, oltre che bravo é 
pure giudizioso Anche in ga­
ra lascia sfogare gli avversari, 
non partecipa alla bagarre. 
per insenrsl nella lotta al mo­
mento giusto e vincere. 

E vero che il suo è un avio­
getto, ma sa anche usarlo be> 
ne, tanto che ormai si è instal­
lato là in cima alla classifica 
indala 

In molti pensano che Pons 
abbia ragione nel richiamare 
anche i compagni ad una 
maggiore attenzione quando 
sono in pista se è vero (come 
è vero) che nella corsa delle 
500, ad esempio, tutto è filato 

liscio Schwanz, come Pons, 
ha potuto farla da padrone of­
frendo ta replica del Gp d'Au­
stria vincendo in modo netto 
con la sua Suzuki e battendo 
gli stessi avversari di Salisbur­
go, ovvero RaineV e Eddie 
Lawson fi quale, però, al Salz, 
era arrivato secondo; ma qui, 
il campione del mondo in ca­
nea, deve recitare il mea cul­
pa poiché al 15° giro quando 
era in testa, sul curvone pnma 
del traguardo arrivava lungo; 
si destreggiava per'Oon cade­
re, mentandosi però solo il 
terzo posto. 

« 8 0 l ì Oettl (Krauser) 
in 37'43"794 ali* media di 
kmh 145,819: 2) Herretos 
(Derby); 3) Oorflinger (Krau­
ser); 4) Miralles (Derby). 5) 
Nikolov (Krauser), 7) I*wn, 
9) Gnani. 
riaariflca moodlaJe (dopo 

4 prove) I ) Herreros p. 58, 
2) Oettl 55; 3) Dorflinger 54; 
4) Terrontegui 50; 5) Gnani 
37; 7) Pnon 
Cuuue 250' 1) Pons (Hon­
da) in40'37"119allamediadi 
kmh 160,076, 2) Rotti (Hon­
da); 3)'Como (Honda); 4) 
Ruggia (Yamaha), 5) Gamga 
(Yamaha) 
Classifica mondiale (dopo 
8 prove)- 1) Pons p 147, 2) 
Ruggia 99, 3) Coreu 85, 4) 
Roth 83; S) Vardue 82; 6) Ca­
dalora 70. .. 
Citate 500.1) Schwanz (Su­
zuki) in 4&,1<T967l 2) Ramey 
(Yamaha); 3) Lawson (Hon­
da); 4 ) Magee (Yamaha): 5) 
C. Sarrow (Yamaha); 9) Chili. 

REVE 

LfSOndrd-HedlUSI Anche un «giallo» nella sfida 

ta e l m • w c f M a mondiale Ira Léonard e 

MiperailUd Heams A||a ^ , ,3 delire. 
SI UlIQG sissimo incontro di questa 
i l i M A I S I I A M ""ite al Caesar's Palace di 

- Ul «y iq i lU» Las.Vegas, una donna è sta-
V ta trovata uccisa, con un 

^ " " ^ ^ ^ l ^ * , ^ ^ ™ — colpo di pistola alla testa, 
nella villa di Thomas «Cobra» Heams (nella foto aopra) a 
Southfield, nel Michigan. La polizia Jut fermato sei persone. 
tra cui unordei fratelli del pugile, \& ipotesi di rinvio dell'in­
contro sono subito state smentite da Bob Arum, l'organiz­
zatore dell'avvenimento da 100 miliardi di utile Ioidi. «Il 
pensiero di Thomas - ha dichiarato - è tutto rivolto al mat­
ch e quanto accaduto, dal momento che la donna non ha 
alcun tipo di rapporto con li pugile, non ne condizionerà il 
rendimento sul ring». 

Basket Nba 
Detroit 
sbanca 
Los Angeles 

I Detroit Pistoni nanna 
espugnato il «Forum» di Los 
Angeles con il punteggio di 
114-1 IO e M sono portati in 
vantaggio per 3 partite a 0 
nella serie finale del play-off 
dell'Nba. Vinnie Johnson» 

1 Joe Duman e Isiah Thoma» 
sono stato i grandi protagonisti della vittona dei .pistoni. 
mentre ì punti di Kareem Abdul Jabbar non sono bastati ai 
californiani Per conquistare il prestlgoso .anello», a Detroit 
è sufficiente ora vincere un altro Incontro. La quarta partila 
è in programma domani sera sempre al «Forum» di Los An­
geles. 

Rivive in pista 
ad Imola 
«La leggenda 
Ferrari» 

Una parte della storia della 
Ferran é tornata in vita ieri 
ad Imola nella pnma edizio­
ne «Sport-Prototipi, la leg­
genda Ferran». Oi fronte a 
cunosi, nostalgici ma so* 

_ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ — ^ _ _ prattutto amanti delle quat-
•»••••»•••»•••••••»»•••••••••"•••• tro ruote, vetture Gran Turi­
smo e Sport Prototipi della casa di Maranello, di diverse 
epoche, si sono ritrovate per celebrare la storia delle .roase 
del cavallino rampante». La giornata bi è poi conclusa con 
una gara Ira ex-piloU della Ferran — Menano. Vaccarella. 
•laghetti, Williams. Plper, Casoni e altn — su vetture F4Q Le 
Man», Dal prossimo anno un'enorme coppa d'orodel valo­
re. 4t 4.QmilioniJIPrerniQ «Memonal Fcrran»vandr^ al pilota 
che vincerà per 3 volte il Gp di San Manno di f i , 

Sprove): 1) Ramey p. 123:2) 
Lawson 110,3) C. Sarrow tó; 
4) Schwani 77. S) Magee 70; 
6) Chili 69. 

NMFMNCUCO MNOAUO 

®@ 

milioni 
senza interessi 

in 18 mesi 
oppure 42 rate 
da L. 171.000. 

«0C*ML 

ir*' '-m BS:V*M 

§ . w. 

Tra molte AX ce n'è una fatta proprio 
per voi: benzina o diesel; 3 o 5 porte; 

ì 954,1124,1360 ce. Se il vostro obiettivo è 
«* acquistarla, questo è il momento giusto 

per agire. 
Solo fino al 30 giugno, ci sono 6 milioni 

di finanziamento senza interessi in 18 
S.lvn»pi»a<iimwCHfrtnrin»iìil»n. Cc»lai»»ll«iin.nti»mmtnLtSOro 

mesi con rate da L. 333.000*. Oppure 6 
milioni in 42 rate da L. 171.000* ad un 
tasso fisso annuo estremamente van­
taggioso: 5,64%. Per chi paga in contanti 
sono naturalmente previste grandissime 
facilitazioni. 

Ma queste sono solo alcune delle possi­

bilità che vi aspettano: i Concessionari 
Citroen sono pronti ad illustrarvi altre 
formule finanziarie, innovative e ugual­
mente vantaggiose per voi. 

Queste straordinarie proposte sono va­

lide su tutte le vetture disponibili e non 
sono cumulabili tra loro né con altre ini­
ziative in corso. 

Approfittatene subito: la vostra AX vi 
sta aspettando dai Concessionari Citroen. 

È UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI CITROEN VALIDA FINO AL 30 GIUGNO. 
tma»»»aiiimi*m 

l'Unità 

Lunedì 
12 giugno 1989 



Nei dnegn e schematizzato ritento ad un assale, il funzionamento 
M i a «sospensione idrattiva- de'la Ci'reen Xm In alto lo schema 
pelli sospensione allo «stato rigido, in basso lo schema della 
tospsns»ne alio -stato morbido. La differenza si nota al riferimen­
to 1J che indica il regolatore di rigidità GII altri numen Indicano 2) 
Her» addizionale 31 sfere principali 4) ammortizzatori addizionali, 5) 
ammortizzatori principali 6) calcolatore 7) sensori Nelle foto in alto 
dui viale nella nuova ammiraglia della Citroen ripresa su strada 

La tecnica 
'LA SOSPENSIONE IDRATII 
VA A ciascuna coppia di sfeie 
ronleAentl aiolo CQllcaa'c 
idraulicamente allo mole (so 
hfiehiiom idropneumatiche 
irad,tioitiih). che «hpi ridono 
rispettivamente avahlrenn p 
retrotreno e stata aggiunta 
una sfera Questa sfera (con 
relativo immortizlatoir iclr m 
lieo) e In lunzionc dunnie h 
mairui morbida in collega 
mento rnn le altre due Ag 
giungi cnsl la sua azioni ili 
molleggio e riduce lammor 
tirrazioni* poiché 1 immortiz 
zalore si nssnmniii ag,i al'n 
due nioltipliLuiido di un Icr/o 
la por.il i di 11 qiinin filmimi 
Quando i i superfieio stnidali-
presenta irregolarità o i co 
mandi del pilota ir<ismctiun» 

'comandi hmichi cinque sun 
sari (sul volante per I angolo 
di sterzata sul freno sul! <m li­
bratore sulla scocca per le 
oscillazioni ull uscita del eam 
bio per la velocita) trasmetto 
no impulsi alla centralina elot 
uonr < che ir) tuie a una pn> 
«rainrnaaon» memorizzata 
oscillili' lo sfere centrali e mi 
posta in cinque centi simi di 
secondo la sospensione rigi 
da, cioè afhdlUi solo a quattro 
alerte qualuu ammonuoaiori 
e senza pin collegamento in 
terno La centralina tempre in 
base alla memoria di situarlo 

ni | irogrammate, decide quan­
to ,i lungo mantenere la posi­
zione rigida e quando tornare 
al ' i normale Si traila cioè di 
un sistema automatico e «in-
ti Miserile», assai più sofisticalo 
di i semplici ammortizzatori a 
due tarature (e spesso a co­
mando manuale) presenti su 
aure vetture 

11 CIFRE Lunghezza 4 metri e 
7P larghezza, 1 metro e 80, al­
tezza 1 metro e 39 Bagagliaio 
!">"> dm3, 1030 a sedili poste­
riori abbassati. Cx di 0,28 per 
h J00O e di 0,30 per la 3000 
i ir ni a disco servoassistiti sul-
l< 'luattro mote, Abs di serie 
si n 3000 Velocilà massime 
imitate dalla casa 205 Kmh 
pi r la 2000 iniezione, 222 per 
la tOOO. Da 0 a 100 kmh n-
snritivamente in 10,3 e in 8,3 
sii ondi. Consumi, 8,6 e 10,8 
li'n per 100 km, media Cce 
l>l,TONIBIIJTA, E PREZZI Ar­
riveranno In Italia le due ver­
sioni 2000 iniezione e 3000 sei 
iil,ndri a fine autunno, Per 
I anno prossimo sono annun­
cialo le diesel, con un 2138 
qu litro cilindri 12 valvole di 
luiwa concezione, aspirato e 
tuibo i prezzi non,«ono stati 
dei isi, ma uri grossolano pa­
ragone con quelli francesi fa 
ipotizzareTurt». spesa intorno 
ai 3 0 f l i j r % i i i e r i » 2000. so-
pMi40pérla''3pOa 

MOTORI — — ' 

Un vero piacere II merito spetta 
pware su strada -, g al fpnfepllo 
Ià^|id|iA^'liÉt]èii^ 
détìàOtroen ' - aene^osnensiora 

Ì ^ S ^ % . 

Sulle s t i ^ e d e l l a t i n g u à d o c a convIa .X i r i , a m m i r a ­
g l i a . Gi t roen. L e n u o v e s o s p e n s i o n e cont ro l lo 
e let t ronico: r e s t a ' l a m o r b i d e z z a * o e l ' mol leggio , 
s c o m p a i o n o gli o n d e g g i a m e n t i . U n a tenuta d i 
strada perfetta. D ie t ro la l inea or ig ina le e aggressi­
va d u n q u e u n a ber l ina sicura, confor tevole , finita 
a c c u r a t a m e n t e , adat ta a i g rand i viaggi. M a m e n o 
«speciale» de l le sue progenitr ic i . 

OAL NOSTRO INVIATO 

« T I F A N O RIÒHI fclVA 

M NTMCS Cominciamo da 
lei, dalla novità assoluta che 
attendevamo al varco della 
prova su strada* la sospensio-
ne idrattiva Citroen con la Xm 
ci ha promesso la nuova era 
della sospensione intelligente 
che grazie a una centralina 
elettronica e ai sensori (su 
cambio, sterzo, scocca, acce­
leratore e freno) cambia as­
setto in cinque'centesimi di 
secondo, quasi anticipando le 
irregolarità del fondo stradale 
o le manovre brusche del pi­
lota Funziona7 

Funziona, anche se guidan­
do è del tutto impossibile ave­
re una percezione dei conti­
nui cambi di taratura delle 
molle pneumatiche e degli 
ammortizzatori Ma sta di fatto 
che, mettendo il dispositivo 
sull automatico, cioè nella sua 
posizione naturale, si viaggia 
sul solito velluto, salvo non 

soffrire più di beccheggi e rol­
lìi in occasione di dossi e cur­
ve strette Per accorgersi della 
differenza basta spostare il co 
mando sulla posizione sport, 
che tiene le sospensioni sem­
pre rigide subito la macchina 
rimanda nell'abitacolo ogni 
sobbalzo, ogni irregolarità 
dell asfalto 

l a tenuta di strada e la soli­
ta Perfetta, meglio, se possibi­
le, delle vecchie Cx e delle Bx, 
con in più un'asciuttezza nei 
cambi di traiettoria e nei nalli-
neamcnti che omologa la 
nuova nata Citroen ai com­
portamenti di vetture assai più 
rigide e sportive Intendiamo­
ci, il coricamento in curva non 
scompare del tutto la Xm e e 
resta tome vuole la tradizio­
ne e come vuole I affezionala 
clientela della casa, una gran­
de berlina da viaggio e da su-

perconfort. tei lestlmónjano lo 
sterzo seryoassisttlo (persino, 
trpfipa,-,e*con un po' troppo 
ritorno in manovra), e le mar­
ce lunghe che perù fanno 
sentire, soprattutto col 2 000 
quattro cilindri, il notevole pe­
so della carrozzeria 

E qui c'è un'inversione di 
tendenza della Citroen, otto 
anni fa aveva preso tutti in 
contropiede limando all'estre­
mo la Bx, che nella versione 
base pesava meno di 900 chi­
li Ora con la, nuova ammira* 
glia è tornata a pesi nspettabi-
li 1 310chili perla 2000, ad­
dirittura I 420 per ta 3 000 sei 
cilindri Perchè7 Perchè ti 
prezzo pagato per alleggerire, 
spiegano in casa Citroen, è 
stato troppo alto in termini di 
rumorosità, e perchè i nuovi 
standard di sicurezza passiva 
e di indeformabilità, insieme 
all'immagine di classe supe­
riore, inseguita con profusione 
di servocomandi e di finiture 
lussuose, si pagano in peso 

Ma torniamo ai moton In 
attesa dei diesel tre valvole, 
sovralimentati e non, che arri­
veranno in Italia I anno prossi­
mo, e dei benzina quattro val­
vole previsti ancora più avanti, 
1 avventura Xm comincia con 
tre moton che in realtà saran­
no due II 1 998 ce a carbura­
tori da 115 cavalli infatti reste­

rà in Francia al servizio del-
ramrhintstraztone, pubblica; 
Da noi verranno 'il 1 998 ce 
iniezione 130 cavalli e il 2,975 
ce sei citmdn catalizzato da 
170 cavalli, e serviranno a 
equipaggiare le versioni lusso, 
poiché a sua volta la versione 
con finiture economiche non 
varcherà le Alpi 

Sono moton non tirai) al 
massimo, con l'intenzione di 
favorire l'elasticità di marcia e 
la regolarità nell'erogazione 
della coppia Sul 3000, che 
secondo evidenza è più ade­
guato alla vettura (ma non 
certo al portafogli, grazie all'I­
va al 38'*!} si sente però un 
leggero effetto deprimente del 
catalizzatore, che in qualche 
modo lega la risposta dell'ac­
celeratore Sul' 2 000 si sente 
troppo lo stacco tra pnma 
corta e seconda un po' lunga, 
e in quinta basta un mente 
per perdere spinta Ma sono 
osservazioni relativamente po­
co Importanti rispetto alle 
aspettative e alle esigenze cui 
queste berline intendono n-
spondere 

L'abitabilità appunto sia 
longitudinale che in larghez­
za che è supenorc a quella 
già proverbiale della Cx I se­
dili ben fatti, ma un pò1 alla 
tedesca, cioè molto più dun e 
sagomati (quelli postenon so­

no (stati alzati e pennpttono 
ora'un'ottima visibilità anche 
da'dietro). Il bagagliaio, 4SS 
dmq, non < grandissimo dun­
que, però regolare e moltipli­
cabile grazie alla struttura a 
due volumi con portellone Da 
notare una finezza, il doppio 
vetro (sollevabile) che sepa­
ra, anche a portellone aperto, 
l'abitacolo dall'esterno £' la 
nsposta ai cntfci dell'uso dei 
portejloni nelle berline di pre­
stigio 

Finltura* è un taglio netto di 
Citroen sia coi tempi meno 
fausti, e più recenti, delle brut­
te plastiche onnipresenti e 
mal assemblate, sia con quel* 
li, più nobili e antichi, delle fi­
niture inusitate e avanguard 
Miche, quelle che stupivano 
I uomo della strada e faceva­
no felici gli architetti à la pa­
ge Niente più di tutto ciò, ma 
classiche, solide finiture -d'al­
ta gamma- Un po' anonime 
ma adeguate a competere, se 
gli standard di montaggio re­
steranno alti come promesso, 
con le ammiraglie tedesche, 
Bmw e Mercedes In una paro­
la, un ottima e verace Citroen, 
che delle sue progenitrici ha 
perso quel poco di difetti che 
avevano, ma insieme anche 
un briciolo del loro famoso fa­
scino Che le due cose stesse* 
ra insième7 

Un mensile 
motoristko 

in 

chendoli con ulteriori informazioni. Video 
riproduce il contenitore della videocassetta) vuole'essere 
una rivista di «storia erti stolte, (automobilistiche, ndr) da 
cOTservaielnjHcfebtéé». Ampio spazio è dato ai retrosce­

n a ; alle cur ioSd «gli aneddoti, ai micchi che stanno die­
tro:*! latti, in questàcMàve sono presentati anche i filmati 
e gli spOtpubMiojlart ftto Inconsueti e spettacolari, mo-
s l r a n d W - W i sejjrftl di realizzazione. Rivista e video­
cassetta (caratterizzata da elevata qualità della stessa e 
delle riprese) costeranno 20000 mila lire Questo il som­
marlo dei primo numero: Nuova Foni Resta, Nissan 200 
Sx; Spot Citroen Ax, Lancia Dedra; Cinture di sicurezza: 
Subaru Jusfy; Rally Delta. La pubblicazione di «Videomo-
tori., diretta da Giorgio Copin, è stata decisa dopo il suc­
cesso incontrato da analoghe iniziative della Produzioni 
artistiche milanesi che g i i edita .Mondo in video*, .Natura 
in video, e •Cronache filmate del XX secolo.. 

Ma «Auto oggi» 
si aggiudica 
il primato 
dell'iniziativa 

L'iniziativa di •Videomoto-
n> è stata anticipata di una 
quindicina di giorni dal set­
timanale "Auto ogg», che 
ha presentato nelle edicole, a 14,900 lire, la .pnma prova 
su strada in videocassetta.. Anche per .Auto oggi, alla cas­
setta, della durata di mezz'ora, si accompagna un fascico­
lo (nella foto) nel quale l'argomento monotematico (nei 
caso, la prova delle quattro versioni della Lancia Dedra) 
viene sviluppato Autore delle prove della Lancia Dedra è 
Giancarlo Baghetti, già pilota di Formula I. La pubblica­
zione di .Auto oggi almanaccovideo. avrà cadenza mensi­
le 

Provata su strada la nuova 
moto Honda Pacific Coast 800 

Tre veicoli in uno 
U G O DALLO' 

M Forse è nato, con la Hon­
da Pacific Coast 800, un nuo­
vo tipo di motocicletta per la 
quale i maghi del marketing 
troveranno, pnma o poi, un 
neologismo. Un po' moto, un 
po' scooter ed un po' automo­
bile la PC 800 è un prodotto 
nuovo sintesi dei tre veicoli 

Scopo della Honda, nel 
progettare la nuova moto, per 
altro -pensala» quattro anni fa, 
era di riawicinarsi ad una 
clientela particolare, 'Quella 
che ha di fatto abbandonato 
la moto per l'auto e che giudi­
ca insufficiente io scooter, un 
po' per i limiti ininnseci allo 
stesso ed. un po' per una que­
stione di "«immagine» In so- , 
stanza il progetto doveva far 
nascere un veicolo che unisse 
la protetttvità, comodità ed af­
fidabilità dell'auto, la praticità 
dello scooter alla piacevolez­
za e sicurezza, di guida dì una 
moto moderna Come vedre­
mo, il fine è stato in buona 
parte raggiunto. 

Imponente ma elegante, la 
Pacific Coast 800 (nella foto) 

Nella guida della PC 800, 
che abbiamo avuto modo di 

sfoggia una linea inconfondi- apprezzare lungo il tortuoso 
bile, soltanto lontanami**»*, fta8mo C«rgorti»fi£nza-Mpn-
? , T ™ d S a - * * m m " * * tePuta»». sonolmcrsei le 
GLX 1500j la carrozzeria la- caratteristiche di -stra^sS^ 

La posizione di gui^a è corno-* 
da e naturale con la serfrrna 
eretta e le mani dite sul largo 
manubrio L i sella, buffic:cn-> 
temente morbida ha dimen­
sioni adeguate a garantire un 
ottimo confort, sia per il pilota 
che per i) passeggero Questi 
è «alloggiato» piuttosto in atto, 
per godere di una buona visi­
bilità frontale Le pedane, po­
sizionate in avanti sono piatte 
e di grandi dimensióni, per un 
comodo apimggio dei piedi 
Buòna la proteltrvità delta ca­
rena, tuttavia perfettibile nella 
zona del parabrezza, che indi* 
nzza/l'ana verso il casco A 
pifòpostto. quando ci si ferma 
non c'è problema per siste­
mare i caschi di pilota e pas-

IL lEQALi 
»1UNCO A M A N T I 

Una settimana 
per il pagamento 

scia scopate solo parte delle 
ruote, ogrt(£ altro elemento 
«tecnico» è adcwatamenla-fla-, 
scosto Chi comprerà questa 
moto - dicono alla Honda -
sarà poco interessato a cosa 
c e sotto, perchè abituato al­
l'automobile che «nasconde» 
ta meccanica Certamente 
questa filosofia ha permesso 
alla casa nipponica di realiz­
zare dei risparmi sulle finiture 
di tutto quaqtftnon si vede 

•Sotto» c'è un telaio a dop­
pia culla in tubi d'acciaio df 
sezìpne quadrata nel,, quale e 
incastonato il motore' in posi­
zione longitudinale Raffred­
dato ad .acqua, questo ha ar-
chitetturu a «Vgted è^dotato di 
teste con Ire Valvole Dai suoi _ r 

8QP«c*u sprifltona k mndetfa seggero nel capace bagagliaio ! 
p^ébzàHdi Sitìcv^a y!W.i) giri/ * ̂ tegrato nella parte postano* 
min .'mal^awpregilqitì* rie.!-"*! nYdelIa'carrozzena 
la; coppia ^ J p f M - ^ ' i T v f r i >;., H bagagliaio integrato ci 
lofle massirrtìdr?.|gm>à 5fKJpu -sembra l'elemento caratteriz- " 
giri/min,, * / zante'délb'PC800.~.A.suoin-

•"*$<*# ' * 
terno trov^ff i | f^h^4]uartto 
può scivife jjWryJaggio di- un1 

fine semmaW^rerTiaggi più 
lunghi si fjtàa'invece inade-
guatq, cosa ag£ravatd<daF Tatto 
che non è possibile montare 
una borsa da serbatoio od un 
portapacchi poslenore I pic­
coli oggetti come guanti ed 
occhiali possono essere siste­
mati in dite vani con coper­
chio, ncavab nella parte ante­
riore del(iVa*ena 

Riprendendo il viaggio ci 
troviamo ad apprezzare la in-
sonorizzazione del motore, 
dovuta alla carrozzena sigilla­
ta, ed il borbottìo ovattato del­
lo scarico Liana calda del 
mptore viene espulsa dalle fe­
ritore ricavare sui fianchi della 
carena, con grande sollievo 
del pilota nei mesi estivi 

Facile ed intuibile nelle rea­
zioni, la PC 800^6 agilissima, 
una volta in movimento Qual­

che difficoltà si può invece in­
contrare nelle manovre a 
Spinta a causa dei suoi 280 Kg 
in ordine di marcia Difficile, 
altresì, posteggiare in salita o 
discesa per la mancanza di 
un freno a mano Viene in 
soccorso la sella, posizionata 
in basso, che consente di ap­
poggiare agevolmente a terra 
ambedue t piedi 

Con la PC 800 è possibile 
raggiungere i 190 orari ma. 
per la venta, non si è invogliali 
a farlo essendo la natura della 
moto più incline a turistiche 
sgroppatc~con un filo di gas II 
cruscotto presenta strumenti 
ben leggibili, ma non possia­
mo tacere la incomprensibile 
mancanza di accesson quali 
l'orologio, la spia delle luci 
ecc Su una molo che viene a 
costare 14 milioni dovrebbero 
essere normale-dotazione di 

Un'iniziativa umanitaria 

• I Qualche tempo la avevo 
cnlicato una sentenza del Tri­
bunale di Genova, la quale 

somme Riportate, nell'atto J i 
tjjnsaztoi|e entro il terrnjnè***, 
60 gufili, secondo unaestensi-
va applicazione dell'art 22 del­
la legge 990/69 Qualche tem* 
pò dopo la Corte d'Appello di 
Genova (seni 2) giugno 1988 
n 335) ha cancellalo la ano-
mala ed assurda sentenza. Var­
rà la pena ricordare it fatto ' 

bn danneggiato consegna 
all'assicuratore l'atto di transa­
zione e quietanza sotlpscntto 
ed attende il versamento della 
somma pattuita, trascorso un 
mese e sei giorni, poiché non 
aveva ricevuto l'importo dovu­
to. conviene in giudizio l'assi­
curatore. perché gli versi la 
somma pattuita, nonché la ri­
valutazione e gli interessi. La 
sentenza del Tnbunale ritenne 
che, poiché non erano trascor­
si 60 giorni, gii interessi e la ri­
valutazione non erano dovu­
ti La Corte di Appetto, come %t' 
è detto, è stata di diverso avvi­
so, cosi argomentando: -L'art. 
1176 CC stabilisce cheH'debi-
lore. nell'adempiere l'obbliga­
zione deve usare la- diligenza 
del buon padre di famiglia, che 
nella specie si concretava nel 

dare sollecita esecuzione alla? 
transazione raggiunta tra te 
parti e già sottoscntta dalla ere* 
ditnee L'art 1183 stabilisca 
che, se non è determinato i l 
tempo in cui la prestazione dejj 

jn essere eseguila (come nella 
specie), il creditore può esiger­
la immediatamente» La scnten** 
za nega* che sia valida la prassi 
- seguita dalle imprese ass'icu? 
rabici - di ritardare il paga­
mento delle somme portate da­
gli atti di quietanza perché im­
posta dalla parte più forte (as* 
^curatore) e non accettata di 
buon grado dai creditori, e n* 
tiene di dover fissare il termine* 
medesimo di tolleranza in una 
settimana, perché «la società 
non aveva più nulla da delibe­
rare, avendo già concordato 1 
termini della transazione, e do­
veva limitarsi a dar corso al pa­
gamento i. Il termine di una 
settimane appare più che suffij 
ciente per dar corso alla prati' 
ca di liquidazione» Malgrado 
tali decisioni e l'intervento del-
risvap, non sono poche le inv 
pt&S assicuratrici che conti* 
nuano a comportarsi diversa! 
ménte, ntardando, spesso ani 
che per più di un mese, il pa­
gamento degli importi pattuiti, 
lucrando cosi illegittimamente 
interessi che spetterebbero al 
danneggiati. 

Volvo 440 «in piova» 
per «Telefono Azzimo» 
La Volvo Itali.. I M preso u n iniziativa umanitaria-prto-
rnozionale d e m i n t a d i essere segnalata. Per quat­
tro mesi saranno concesse gratuitamente in prova 
per u n pa io d i qiorm a ch i te richiederà ai conces-

.aiGiìdiì del ia i d b d svedese, centocinquanta Volvo 
4 4 0 T u r b o c o n catal izzatore. Per ogni chi lometro 
percorso 100 lire andranno a "Telefono azzurro», 
l 'associazione c h e combat te le violenze sui bambin i . 

F I R M A N D O t 

W L'iniziativa è nata dopo il 
iuccesso di un raid per la Pe­
nisola organizzato in aprile 
dal -Lions- di Bologna, con il 
supporto di Europe Assetan­
te , della Pirelli e delta Volvo, 
che oltre a fornire le macchi­
ne si era anche accollata gran 
parte delle spese per il carbu­
rante, Lo scopo del raid era di 
far conoscere, a chi ancora ne 
Ignorasse l'esistenza, l'attività 
e il recapito di -Telefono az-
zurto- Ora l'Iniziativa si è svi­
luppata in modo ben più mas­
siccio e, anche se inevitabil­
mente accomuna interessi di 
bottega a scopi umanitari, 
menta di essere segnalata Co­

l i c i 

me si sa, «Telefono azzurro* 
ha cominciato la sua attività a 
Bologna, nel giugno del 1987, 
con lo scopo di combattere la 
violenza sui minori Nel pnmo 
anno di attività, grazie alle te­
letonate, 24 ore su 24. al nu­
mero C51/ 222525, sono stati 
individuati - come ha ricorda­
to il vice presidente di «Telefo­
no Azzurro», Paolo Bernardi -
ben 2.086 casi di abusi psico­
logici, sessuali e di 'trascura­
tezza grave su bambini I casi» 
presi in considerazione - ma 
le telefonate ricevute sono sta­
te oltre 50 mila dall'inizio del­
l'attività - sono diventati oltre 

4 mila negli ultimi otto m a * ^ 
conferma dell'esistenza inMia- \ 
ha di una situazione dramma* 
tica, alla quale «Telefono Az­
zurro» cerca di far fronte icon -. 
l'opera di volontari e con il so- * 
slegno di pnvati Complessiva­
mente i casi sino ad oggi «pre­
si in carico» (il che ncn signi­
fica che stapo stati tutti nsotli) 
sono stati 7 500, il 37,7'A si ri­
feriva a maltrattamenti fisici il 
39,3% ad abuso psicologico il 
15.19\ A trascuratezza grave e 
il 7,1 per cento ad abuso ses­
suale Le spese che «Telefono 
azzurro* deve sostenere si di­
latano con I aumentare delle 
segnalazioni ed ecco - in ca­
renza di iniziative pubbliche -
quella della Volvo che do­
vrebbe portare nel giro di 4 
mesi, almeno 200 milioni nel­
le casse semìvupte di -Telefo­
no azzurro» La filiazione Italia­
na della Casa automobilistica t 

svedese ha attrezzato-una^flot- ' 
la di centocinquanta Volto 
440 Turbo munite di sonda 
Lambda e di marmitta cataliti­
ca a tre vie (che utilizzeran­
no, quindi, ben/ina senza 
piombo). con un grosso con-

J . J 
Le previsioni del presidente della Gm 

à neU'automobile 
il contenuto in elettronica 

I l i i l 
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Le 150 Voivo messe a disposizione per ̂ operazione «Teletono 
azzurro» sono riconoscibili, oltre chfcfc#lfr sònito sulte fiancate, 
soprattutto perni'display the segnai «^Kmln'bertetia^pertorsi 

tachilom<Hn^Kiunt.vo, collo-
c a , c* J t o y É 1 W P o ^ i o j e 
Per o^nrff l lorwtto segnato 
dal display la Volvo verserà 
100 lire a «Telefono azzurrai 
Per un mes-e te 150 Volvo sa­
ranno affidate a giornalisti 
Poi, tutti-coloro che vorranno, 

poTOni^/richietjjerte per un 
tpaitf dr-giorni al concessionari 
della Volvo Le riceveranno in 
provti gratuitamente tori il 
serbatoio pieno e dovranno 
restituirle nelle stesse condi­
zioni Rimarchevole, anche 
dal punto di vista promozio­
nale, l'iniziativa della Volvo 

I B FIRENZE {^General Mo-
ton, il colosso automobilistico 
americano con offre 8 milioni 
di auto prodotte nel 1988 ed 
un giro d'affari fdi;l 23.6 miliar­
di di dollari 'punta decisa­
mente sul mercato europeo II 
presidente Roger B Smith in­
tervenendo a Firenze alla gior­
nata inaugurale del ventesimo 
simposio internazionale dell [-
sata, l'organizzazione che si 
dedica allo scambio di infor­
mazioni sulle nuove tecnolo­
gie applicate all'auto, ha 
smentito che la General Mo­
tors abbia in progetto l'acqui­
si? ione di nuove aziende nel­
l'area europea, ma ha nbadito 
•la volontà'di^nìgliorare la ca­
pacità produttiva locale per 
adeguarsi alla crescita della 
domanda vqhe abbiamo sem­
pre soUo\aJiifatot;e la possibi­
lità di e s p i l a l i alcuni modelli 
direttamente dagli Usa, anche 
se non ci sarà nessuna inva 
siiine da parte della GM, che 
continuerà a produrre nei 
Paesi della Comunità L'inter­

scambio con gli Siati Uniti ri­
marrà a netto vantaggio del­
l'Europa» 

Roger B Smith si dimostra 
molto fiducioso sul futuro del 
mercato europeo dell'auto 
•Già tre anni fa - ha affermato 
- qualcuno aveva sostenuto 
che il boom dell'auto ora fini­
to e da allora abbiamo avuto 
altri anni record Non credo 
che 1 Europa sia un mercato 
di sostituzione Esiste ancora 
un potenziale di crescita ine­
spresso-

La General Motors per po­
tenziare la propria capacità 
produttiva ha già introdotto il 
secondo turno nelle fabbriche 
spagnole, mentre ipotizza di 
ndurre il numero dei propn 
fornitori come ha sostenuto il 
presidente della General Mo­
tors Europe Robert J Eaton 
«Pensiamo - ha affermato che 
avere meno fornitori con con­
tratti a più lungo termine con­
sentirà loro di fare maggion 

investimenti, nducendo i costi 
finali del prodotto». 

Per quanto riguarda 1 conte­
nuti tecnologi» dell'auto ed m 
particolare la componente 
elettronica, il presidente della 
Generai Motors si è dimostra­
to alquanto ottimista, «anche 
se I elettronica applicata alle 
autovetture vive ancora una 
fase adolescenziale. Entro il 
1995 il mercato del settore 
crescerà comunque dagli at­
tuali 18 miliardi ai 35 miliardi 
di dollari e nello stesso arco di 
tempo il contenuto elettronico 
di ogni autoveicolo passerà in 
media dagli 600 dollan di oggi 
ad oltre 1 200 dollan*. 

l-a casa automobilistica 
americana* sta.battendo que­
sta strada da diversi anni Non 
a caso ha puntato alla diversi­
ficazione produttiva con l'a-
quisutone della Electronic Da­
ta System, la più grande 
azienda elettronica degli Usa, 
e della Hughes Aircraft, spe-

; .Cializzala in satelliti, missili e 
^sistemi;radar L'obiettivo, di-

,vt ctu*raiiy. sfruttando le capaci* 
' là dVquesle aziende collegato, 

, è i quello di giungere , * d un 
mercak» integrato-tr*-parti) 
dalla progettazione dell'auto 
per giungere fino all'assisten­
za al cliente Negli Usa questo 
progetto ha già un nome. «Sa­
turno», anche se per ora non 
verrà esportato in Europa 

La General Motors ha speri­
mentato anche un'auto «sola­
re», ma Roger B Smith non ri­
tiene che entro i prossimi die^ 
ci anni possa diventare un'auj* 
tovettura di sene «In Califor­
nia - afferma - stiamo invece 
lavorando su di un prototipo 
elettrico, che potrebbe esserti 
integrato con pannelli solari 
l>er alleggenre gli accessori, 
Personalmente nel medio pe-
nodo ritengo più «eali-wabite 
questo tipo di progetto, che 
potrebbe permetterci di dare 
una nsposta anche ai proble­
mi dell'inquinamento i«mo-
sferfcQ nelle grandi città- ; 
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Il diritto all'informazione sull'aria, l'acqua, il 
rumore, i rifiuti: quali sono i pericoli fer la . 1. t 
salute, quali sono le leggi da usare. L'inquinamento-
nelle città. Le autodifese possibili. Con tanti 

i, s u Salvagente " 

ÌL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRini DEL CITTADINO 

l'Uniti 
Lunedi 

12 giugno 1989 27 



*,•#*% Viaggio nella capitale 
della Catalogna dove 
si lavora per costruire 
Ie01impiadidell992 QQJDe 

Barcelona "92 ; 

Per i catalani l'occasione 
per «vendicare» le storiche 
offese subite da Madrid 
E i torti della speculazione? 

Scontro sul «piano-hotel» 
Il pessimismo dello scrittore 
Vazquez Montàlban: «Non voglio 
fare il grillo parlante ma» » 

• • « W B J J O N A . La collina del Montane dalle 
cui «odale pietrose. « naia e cresciuta Barccl-
lom t obbligala a stancarsi ancora per far na­
scere 4 anello olimpico Le splanate gli sban 
cantanti II viavai continuo dei camion In cima 
delU^olllni vibra •osservala- dai parallelcpi 
peanlerdinmpe'ttaio cimitero Qui si svolgerà il 
clou delle manifestazioni sportive di Barcellona 
92. Accanto al monumentale stadio olimpico 

Ita Sorgendo il Palai» San Giorgio Sotto le 
sue volte avvenirgliene progettale dallaichttet-
lo giapponese Arata Isolarli volteggeranno i 
ginnasti. -Se non si squagleranno pnrna - in 
nnua un anonimo- architet'o che fino a qual 
che tempo la lavorava per il Comitato olimpico 
- quando srui (mito si accorgeranno che do 
vranno nmetteici le mani Le condizioni clima 
tiene, ed anche quelle acustiche già adesso si 
pur) prevedere che saranno pessime Quando 
mi hanno fatto capire che avrei dovuto avallare 
con la mia firma tutto questo ho preterito salu 
lare* andarmene» 

Le critiche almeno per il momento non toc 
cano Invece il -nostro- Vittorio GrcgolU che si à 
assunto l'impegno aisiemc a cinque colkqhi 
spagnoli di restaurale il monumentale stadio 
ortriiri ridotto a monumento di se stesso La 
strutiurt Ju'cosnuita nel 1924 per I Esposizione 
untartele,e con la speranza di ospitate le 
Olimpiadi del 36 L occasione e arrivata con 
oltre mezze, secolo di ritardo Dell antiquato • 
•Mio, veni, salvala la facciata mentre il guscio 
svuotato verrà riempito da strutture moderne 
Che ospiteranno 70mna spettatori La collina 
tu/» Ì polo sportivo di Barcellona 92 [ altro 
quello, dove il grosso della famiglia olimpica 
MpmlVpwwne) passera la maggior pane del 
sqoiMlipo sorgerà In riva al mare Nella zona 
dttPatwnou sarà impiantalo il Villaggio Ohm-
plep'ìche finiti i Giochi diventerà un quartiere 
residenziale, Dal punto di vista urbanistico e 
qprjfte la «commessa più grossa che la i ina 

^vincere Barcellona il suo mare poteva 
*" ' i il -muro» della ferrovia costiera 

impediva ogni accesso alla spiaggia I binari 
del ferrocaml diventeranno sotterranei Per fate 
posto «alla tanto sospirata «breccia marina» e 
stato smantellato un bamos, un quartiere po­
polare che un tempo chiamavano la "Manche­
ster spagnola». Le povere case coesistevano 
con i ruden di quello che fu un grosso insedia­
mento industriale Non sembra che te ruspe ab­
biano trovato grosse resistenze. Il centinaio di 
famiglie che, nonostante tutto, voleva continua­
re a vivere nel «bamos» dopo un accenno di 
protesta si è lasciato convincere al trasferimen­
to 

1 terreni sono stati espropriati da una società 
privata comunale la Villa Olimpica Società 
Anonima (Vosa) che si accollerà le spese per 
le opere di urbanizzazione Della costruzione e 
della successiva vendita, alla fine delle Olim­
piadi, del «Villaggio» si occuperà invece una so­
cietà mista, la Nuova (caria che comprende la 
Vosa, con un pacchetto del 40% e un pool 

ar 

17 ottobre 1986, ore 13,31 Barcellona • 
viene proclatnata, dal catalano presi­
dente del Ciò Antonio Samaranch, sede 
della XXV' Olimpiade. In quel fiscale 
13,31 c'è la presuntuosa voglia di sotto­
lineare l'evento. C'è la soddisfazione di 
vedere, realizzato un sogno, ma anche 
il gusto sapido di una «vendetta» nei 

confronti dell'odiata Madrid. Una gioia 
doppia per il popo loca ta lanoche si é 
tuffato subito in questa avventura. C'è 
l'occasione anche per ridisegnare il vol­
to urbanistico della città, ma nelle pie­
ghe dell'euforia si nascondono te geli­
de mire degli speculatori e-i freddi cal­
coli della classe politica." • 

DAL NOSTRO INVIATO 

composto dal Banco Extenorde Espana (20%) 
e dalle immobiliari Urbas, Bami,,Gaviel e Coor-
poracion Inmobiliana Hispamer, sue figlie -na­
turali-, con una dote a testa del 10% 

In Catalogna una storiella popolare racconta 
di quel viceré del Ben) che domandava ad un 
suo consigliere -Ma perché i miei predecesson 
si sono tutti amcchiti ed io no7 Che cosa devo 
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fare'» E il consigliere gli sussurrava «Costruire 
signore, costruire.. ». Il «viceré» di Barcellona '92 
che peraltro non deve aver avuto bisogno di 
molti consigli - secondo le immancabili male-
lingue - è il sindaco socialista, Pasqua) Mara-
gali L'aloide è lanciatissimo per cogliere quel­
l'alloro olimpico che è un impasto di prestigio 
personale e politico. 

La notizia dell'assegnazione dei Giochi fu 
accolta con una festa popolare celebrata sul 
Montiuic In un sondaggio, effettuato da un 
quotidiano nell'ottobre dell'86, la percentuale 
dei favorevoli fu dell'87%. L'esperimento ripetu­
to due anni dopo ha confermato sostanzial­
mente (85%) il favore della città. Nessuno vuo­
le scottarsi con la fiamma olimpica e ognuno 
sta bene attento a «bruciare» gli avversari puliti­
ci senza però farsi beccare con il cenno in ma­
no Il sindaco Maragall e consapevole che sulla 
pista olimpica si gioca la sua corsa al rinnovo 
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della carica nelle elezioni de) 91 Ma la destra, 
che tiene in mano il governo della Regione 
non si sogna certo di stendere una guida di vel­
luto per Maragall e per la giunta di sinistra che 
da dieci anni governa Barcellona E quindi ec 
co la battaglia scacchistica sulla questione dei 
finanziamenti e le quote con le quali i rispettivi 
enti pubblici (Stato Regone Provincia e Co­
mune) debbono contribuire alle opere olimpi­
che L'ultimo grosso scontro che ha fatto ira 
ballare anche la giunta di sinistra al Comune e 
sulla questione hotel Barcellona nonostante la 
sua consumata vocazione turistica, ha retto a 
malapena la recente invasione rossonera ed è 
impossibile per i suoi posti letto sopportare il 
péso dell urto olimpico 

Ed ecco allora bello è pronto un piano per 
far nascere dodici grandi alberghi Aree libere 
non ce ne sono ma si può cambiare destina­
zione d'uso a quelle previste dal Piano regola 
tore per servizi pubblici e privati (in fondo gli 
alberghi non sono servizi7) I comunisti catala 
ni (Psuc) che con i loro due consigliar per­
mettono alla giunta di sinistra di navigare tran­
quillamente non sono pregiudizialmente con 
trari al progetto L preoccupa però la sua di 
mensione faraonica «In questi anni ci Marno 
sforzati di fare scelte per arrivare ad un nequili 
bno della città dice Eugeni Fonadollas segre­
tario cittadino del Psuc - e questo maxipiano di 
hotel, per di più conccr'ra'o in poche zone, va 
nella direzione contraria Noi siamo convinti 
che quattro o cinque possono bastare» Lique 
stione è ancor.* aperta ma e slata segnata da 
una votazione in consiglio comunale dove i so­
cialisti si sono trovali ad approvare il progetto 
in compagnia della destra e senza i comunisti 
che hanno votato contro Lna situazione imba­
razzante per i comunisti che dopo il risultato 
del voto i.ontinuano a restare in giunta9 «L im 
portante - asponde Forradellas - e che la gen 
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te conosca le nostre posizioni RetU.e In giunta. 
ci permette di controllare da vicino quclkuhs)' 
sta succedendo* Il problema degli hotel, Or)»»., 
ali affare in sé e per «e preoccupa sopranni 
per il precedente che potrebbe creai* Se pai­
sà il principio del cambio di destinazione d'inai 
chi lemma gli apiwWi fella speralaiiomtdilr' i 
zia» Intanto la passione dei Giochi ala Ileana» 
soffrire chi e alla ricerca di una casa In «Mot 
nell ano degli ultimi quattro anni le pittori a » 
no raddoppiate e per un piccolo aTJpartafflsjnai 
ci vogliono intorno alle fJOOmda lue al man, 
L euforia olimpica fu stimolato lo aerimi*, ca­
talano Manuel Vazquoz Montàlban che nel avo 
uf timo romanzo Et dehmero ornati Are aaavwv 
<*> al aUrdectr (-11 centravanti fu assassinato 
ali imbrunirei) con II pretesto del «giallo» Inda­
ga oui rischi della Barcellona olimpica -Non 
vorrei fare il «gnllo parlante- - ha dichiaralo re­
centemente lo scnttore - ma io credo che le 
Olimpiadi serviranno soltanto a violentare I) 
cultura urbana della erra come è «ucci" ~ 
ogni volta che si assicurava di fané fare un* 
in avanti Succederà-stftolnrea-cciiie Mie'' 
Esposizioni del 1888 e del 1929 anche se pVi * 
distanza di anni nessuno si ricorderà pfO •<%* 
episodi di gangstensmo imprenditoriale BràV • 
gna tener presente che e e di mesto la bbigM-
sia e che la borghesia e peggiorata dopo la 
morte di Franco Pnrna erano uurgheilxon I r 
sensi di colpa, per la compiuta con il franchi­
smo adesso sono borghesi post moderni, 
pies che il cinismo ha reso più duri 

VI-
Vazouez Montàlban vede nero, fona vede ; 

anche giusto ma la gente di Barcellona tembra * 
non prestargli molla allenitone L anima cale-
lana con la sua stanca voglia di indipendente, 
smo non vede lora di poter sbatte» In facce) 
ali odiala Madrid la sua rinascita, la sue tanta • 
attesa rivincita Mi confronti di uno Stata da) 
continua a ritenere estraneo e corpevola di mar 
sempre sfruttato le sue risone ecoioiTnclMvIa 
sua fantasia imprenditoriale attua dna rijaKln 
cambio 
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ALLÒRI OLIMPICI DA CINQUEMILA MILIARDI 

Montiulc 

Diagonale 

Valle Ebro 

Vili Olimpico 

Vane 

Resto Catalogna 

Progetti legati con 

Totale 

GIOCHI 

(Fonte Comune di Barcellona) 

Slato, 

61152 

121S36 

11400 

1 486260 

1782948 

Regione 

42228 

6420 ' 

24274 

42024 

335652 

450600 

<r 

(Valori espressi 

Provincia 

52332 

8400 

14556 

13920 

8820 

98028 

m milioni di lire) 

Comune 

115826 

11110 

48420 

436444 

33396 

204624 

899808 

Coob '92 

111804 

29400 

47.448 

42720 

46800 

102408 

380580 

Altri 

-
4200 

14556 

1356 

85044 

106356 

Privati 

12636 

12480 

13560 

562200 

18000 

922920 

1541 796 

Totale 

395976 

63600 

' 117829 

1266288 

160800 

331704 

4146048 

5260116 

Spettatori-scalatori verso il Montjuic 
i PAL NOSTRO INVIATO 

"UI'BARCEUXINA. Nellaxltta ndtsegnata, a 
meta "del secolo scorso, dal lungimirante 
.urbanista lldefons Cerdà Nella cittì pun-
tegglàta'dalla -follia- modernista di Antonio 
Gaudi, il Comitato olimpico ha scelto di al­
loggiare all'intento di un tetro e tozzo edifi­
cio di cemento. Il bunker, ravvivato da Co­
bi, la fetale mascotte di Barcellona '92, è 
però una soluzione provvisoria -Tra poco 
ci trasferiremo - assicura Luis Serrano. 
massiccio Tua duttile addetto stampa del 
Coob '92 - In tre padiglioni a ridosso del 
Camp NoUi lo stadio del -Barcellona».- Il si­
gnor Serrano, con l'annoiata gentilezza di 
chi e costretto all'ennesimo racconto, con­
trassegnato da obiettivi da raggiungere, da 
traguardigli tagliati, da numeri, metri qua­
drati e cubature, fa il punto sui lavori per 
Barcellona '92' «Abbiamo accusato un ritar­
do di un mese per via di un lungo sciopero 
dei lavoratori impegnati nelle ouras olimpi­
che, ma ora stiamo recuperando - dice 
Serrano - e l'Intervento della Generatila! (la 
Regione) dovrebbe d'ora in avanti garanti­

re una -pace olimpica- > La «pace olimpica-
sbandierata dall'addetto stampa del Coob 
non è stata firmata, anche se come 'capita 
in queste occasioni il senso di responsabili­
tà è spinto ai massimi livelli» La sicurezza 
nei cantieri, invece, viaggia su livelli consi­
derati «accettabili- Finora c'è stato un mor­
to e per i cinici esperti siamo ancora al di 
sotto della media di -morti olimpici- che è 
stata stimata tra i cinque e i dieci operai 
«l'inevitabile- sacrificio umano sull'altare 
delle grandi opere Ma nel computenzzato 
cervello del signor Serrano questi sono 
«programmi» che si preterisce cancellare 
Molto meglio parlare del Master Pian (il 
Piano guida) dei suoi 319 progetti e dei 
2591 «bersagli» da centrare per far girare al 
al massimo la macchina dei Giochi. Dei 
401 milioni di dollari che la Nbc americana 
pagherà per i diritti televisivi o degli oltre 
30mila volontari che scenderanno in cam­
po durante il periodo delle Olimpiadi 

Ma questa marcia di avvicinamento al 
traguardo di Barcellona '92 non conosce 
davvero ostacoli' -Per quel che riguarda gli 
impianti sportivi non ci sono problemi, ri- Nelle foto i lavori di costruzione degli impianti sportivi 

tardi vengono accusati per i lavon di infra­
struttura, ad esempio l'ampliamento del-
l'aeropoto. » Sembra di stare a sentire 
Montezemolo quando parla dei meriti del 
Col e dei demeriti degli enti pubblici per i 
Mondiali di calcio del '90 II signor Serra­
no, senza aver bisogno dell'interprete, ri­
sponde con una sincera risata L'elenco dei 
numeri della nuova rappresentazione di gi­
gantismo olimpico prosegue -Voi - fa am­
miccante il signor Serrano - per lavorare 
avrete a disposizione uno spazio doppio ri­
spetto a Seul». Il centro stampa occuperà 
un'area di 30mila metri quadrati. A Barcel­
lona non riusciranno, però ad alloggiare i 
giornalisti in un unico posto una metà sta­
rà nel Villaggio, il nmanente 50% verrà si­
stemato in albergo. 

Le discipline olimpiche saliranno a quo­
ta 25 con l'ingresso ufficiale del baseball. 
Due gli sport dimostrativi I hockey a rotelle 
e, in omaggio al paese ospitante, la pelota 
Tutto previsto, tutto programmato almeno 
sulla carta, ma problemi reali ancora da n-
solvere ne esistono, eccome. Uno per tutti i 
trasporti e i collegamenti con l'anello olim­

pico sistemato in cima al Montiate Non al 
tratta di scalare l'Everest ma la Fedenuton» 
intemazionale di atletica, ad esempio, «I è 
già mostrata perplessa sulla possiblliutd) 
far concludere lassù la gara di maratona. 
Per quanto riguarda il collegamento tri il 
Villaggio e la collina dei Giochi dovrebbe 
essere sufficiente la via Olimpica che Veri* 
costruita. Ma come trasportare le rnigltaiij 
di spettatori e visitatori? Si era pensato ari 
una metropolitana che con un lunneUden-
tro il Montjuic avrebbe anche permea*) di 
mettere in contatto Barcellona con 11'tuo 
hinterland, abitato da un milione e clnqÀie-
centomìla persone. «Ma si sta ancora discu­
tendo - dice Frederic Pròto, assessore pro­
vinciale allo Sport - e i tempi per prendere 
una decisione ormai sono ridotti al mini­
mo» Ce chi pensa di chiudere la zona al 
traffico e di risolvere il problema con tm 
servizio di bus-navetta. Gli esperimenti faw, 
però, per misurare i tempi di navigazione 
(un paio di ore) non sono stati confottaittL 
E il piano dei trasponi sta cosi ancora ceti 
cando la rotta giusta per andare In porto. 
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